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Rete 4G Vodafone. 

La più grande d’Europa 



Rete Vodafone 4G presente in 12 Paesi europei. 
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SUZUKI 




PROVALAANCHECON ILCAMBIO AUTOMATICO ADOPPIAFRIZIONE 


Non abbiamo sviluppato la tecnologia ALLGRIP con quattro modalità di guida: abbiamo rispettato 
la tua voglia di viaggiare. Non abbiamo ideato il Radar Brake Support per una frenata intelligente: 
abbiamo pensato alla tua sicurezza. Non abbiamo messo a punto il 4x4 con le emissioni più 
basse del mercato**: abbiamo sostenuto l'ambiente in cui vivi. Non abbiamo creato un’auto: ti abbiamo ridato Vitara. 


900f 


r Prezzo riferito a Vitara 1.6 2WD V-COOL Diesel (chiavi in mano, IPT e vernice met. escluse), in caso di rottamazione, presso le concessionarie aderenti per immatricolazioni entro il 31/12/2015. 
* Riferito a Vitara diesel, motorizzazioni ibride escluse. Fonte: elaborazione Suzuki dati ministeriali "Guida Auto 2015” (www.sviluppoeconomico.gov.it). 


suzuki.it 


Seguici su 
Suzuki Italia 


C Numero Verde-. 

800 - 452625 | 


Consumo ciclo combinato 

max 5,7 l/100km Co max 131 g/km 


CONTROLLI GRATUITI 
ASSISTENZA STRADALE 
SUZUKI GARANZIA 
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MICROSOFT LIMITA 
LO SPAZIO CLOUD 

L’azienda interviene con le cesoie virtuali per ridurre 
lo spazio che ci aveva fornito su OneDrive 

C onsumiamo troppo spazio cloud. Questa è La 

considerazione che ha fatto Microsoft rivedendo in modo 
unilaterale la quantità di spazio offerta su OneDrive a 
titolo gratuito e quella disponibile con l’abbonamento a Office 
365. Il gigante di Redmond è l'unica azienda in controtendenza 
se paragonata a tutte le altre che offrono un servizio simile. Però, l'andamento dell’offerta di Microsoft è 
stata nel tempo abbastanza ondivaga. Sino ai primi mesi del 2014 chi accedeva gratuitamente al servizio 
aveva a disposizione 5 Gbyte gratuiti, che lievitavano a 1 Tbyte per chi aveva l’abbonamento a Office 365. A 
giugno dello stesso anno, scommettendo sulla qualità dei propri servizi cloud e cercando di sbaragliare la 
concorrenza la multinazionale ha alzato l’asticella: 15 Gbyte gratuiti per tutti a cui si potevano aggiungere 
altri 15 Gbyte attivando il caricamento automatico delle foto da smartphone e spazio cloud illimitato per 
tutte le licenze Office 365, dalla home alle business. “Oggi i limiti di archiviazione sono diventati un ricordo 
del passato con Office 365”, dichiarava Microsoft sul suo blog ufficiale annunciando La novità riservata a 
tutti gli utenti del programma. Beh, devo dire che l’innovazione non è durata molto. A inizio novembre di 
quest’anno l’azienda ha “limato” l’offerta, tornando al Terabyte per gli utenti di Office 365 e riportando lo 
spazio fornito gratuitamente a soli 5 Gbyte, indipendentemente dall’eventuale caricamento delle foto da 
cellulare. Cosa è successo? Semplicemente che qualcuno ha abusato dello spazio fornito da Microsoft e 
tutti ne pagano le conseguenze. C’è stato chi ha pensato bene di caricare intere collezioni di film arrivando 
a superare in alcuni casi i 75 Tbyte di spazio. Diciamo subito che posso capire la strategia di riportare nei 
ranghi chi ha abusato del servizio, anche se era la stessa Microsoft a strombazzare ai quattro venti che “i 
limiti di archiviazione sono un ricordo del passato”. Diciamocelo, un terabyte di spazio è più che sufficiente 
per tenere i documenti, gestire un gruppo di lavoro, archiviare le proprie foto e forse bastano anche per un 
backup del proprio Pc. Ma togliere unilateralmente i 15 o 30 Gbyte offerti gratuitamente mi sembra una 
mossa poco corretta. Dropbox, che di base ha sempre offerto molto meno (2 Gbyte), ha permesso con 
varie strategie di aumentare il proprio spazio gratuito (io per esempio sono arrivato a 14 Gbyte), ma non ha 
mai tolto ciò che aveva regalato. Va anche tenuto conto che questa strategia è in netta controtendenza con 
l'operazione che ha appena avviato Amazon, il maggior competitor di Microsoft per il cloud professionale. 
Amazon ha lanciato il servizio Cloud Drive, uno spazio di archiviazione illimitato per il backup delle proprie 
foto. Illimitato e gratuito per chi aderisce al servizio Amazon Prime. In realtà Amazon fornisce 5 Gbyte di 
spazio per documenti, video e altro, ai quali però si affianca lo spazio illimitato per archiviare le foto. Devo 
dire che ho fatto una prova inviando al server parte del mio archivio fotografico (700 Gbyte di 1,2 Tbyte 
complessivi: sì, è vero devo cancellare un po’ di foto vecchie...) e sono rimasto stupito anche della velocità 
con cui sono riuscito a completare l’upload. Non è un caso se uno dei servizi più onerosi al mondo in termini 
di spazio e di banda (Netflix) si appoggi proprio ai server di Amazon per lo streaming dei contenuti. Per 
fortuna le cesoie di Microsoft non interverranno subito sul vostro spazio cloud. Se superate i nuovi limiti vi 
arriverà una mail e avrete a disposizione un anno per mettervi in regola. 

Colgo l’occasione per augurare, anche a nome della redazione, Buon Natale a tutti i lettori della rivista 
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SKYLAKE 


Arrivano i notebook convertibili 
e 2-in-l con il nuovo processore 
Intel Core di sesta generazione. 
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APP 



EDITORIALE 

Microsoft Limita 


Lo spazio cLoud. 7 

NEWS 
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Hardware. 14 

Software. 16 
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PROVE 


100 I Apple iMac 27 pollici 

GLi aggiornamenti hardware e Le novità 
dei dispLay che permettono di vedere 
motti più coLori rispetto aL passato. 



741 Natale Hi Tech 

Decine di interessanti suggerimenti 
per iL regaLo da mettere sotto L’aLbero 


COME FARE 


86 1 Cuffie surround 

Un suono avvoLgente e omnidirezionaLe, 
per immergersi in un mondo audio 
virtuaLe che regata emozioni irraggiungibiLi 
dai consueti sistemi stereo a due canati. 

110 1 Esperti di Word 

ALLa scoperta dette funzioni 

che vi permetteranno 

di Lavorare megtio e più speditamente. 
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24 I Apple A9, un processore all’avanguardia 
30 I Shuttle Xpc nano ncD1U3 compatto ed elegante 
32 I Asus Impresario, il masterizzatore multimediale 
341 II cinema economico in salotto: Benq W1110 
38 I Chromecast, Google raddoppia: audio e video 
40 I Amazon Fire, il tablet da sessanta euro 
42 I Play:5, l’eccellenza Sonos 
44 I D-Link AC3200: ultra velocità per il Wi-Fi di casa 
46 I Msi GEG2, notebook da gioco con Skylake 
48 I Arrivano gli Zenpad di Asus 
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54 I PaintShop Pro X8, il fotoritocco in Ultra Hd 
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61 I Doppia protezione contro i malware con G Data Internet Security 
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I Applicazioni per dispositivi 
iOS, Android, Windows Phone 
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per i principali sistemi operativi 
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[ Cloud, cloud, 
sempre più cloud. 
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è servito. Usando il web. 


VISIBILIA 

w 

© 2015 Visibilia Editore SpA, Via Senato 8,20121 Milano. 
Iscrizione ROC: 25305 del 9/2/2015. Pubblicazione 
registrata presso il Tribunale di Milano al n. 335/91 
Tutti i diritti di proprietà letteraria e artistica riservati. 
Redazione: Via Senato, 8 - 20121 Milano (MI), 
tei. (02) 3658.G790. Stampa: Elcograf S.p.A. 

Via Mondadori 15, Verona. Stabilimento di Verona 
Chiuso in tipografia il 26/11/2015. 

Pubblicità: Visibilia Srl, tei (02) 3658.6750. 

Periodicità: mensile ISSN 1122-1984 


Certificato 

A.N.E.S. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
EDITORIA PERIODICA SPECIALIZZATA 


Associato a: 



Foto in collaborazione con 


<ZZ> fotolia 


Abbonamenti: www.abbonamenti.it/visibilia email: abbonamenti@mondadori.it tei. 199.111.999 


ABBONAMENTI: è possibile avere informazioni o sottoscrivere un abbonamento tra¬ 
mite: sito web: www.abbonamenti.it/visibilia; e-mail: abbonamenti@jmondadori.it; 
telefono: dall’Italia 199.111.999 (per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza 
scatto alla risposta. Per cellulari costi in funzione dell’operatore): dall’estero tei.: +39 
041.509.90.49. Il servizio abbonati è in funzione dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 
19:00; fax: 030.77.72.387; posta: scrivere all’indirizzo: Press Di Servizio Abbonamenti 
- C/O CMP Brescia - 25126 Brescia. L’abbonamento può avere inizio in qualsiasi periodo 


dell’anno. L’eventuale cambio di indirizzo è gratuito: informare il Servizio Abbonati alme¬ 
no 20 giorni prima del trasferimento, allegando l’etichetta con la quale arriva la rivista. 

Servizio arretrati a cura di Press-di Distribuzione 5tampa e Multimedia srl - 20090 
Segrate (Mi). Per le edicole: richieste tramite sito https://servizioarretrati.press-di. 
it. Per privati collezionisti: richieste tramite email: arretrati@jmondadori.it oppure tei: 
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Il brand dell'Informatica giovane! 



Techly® ha sempre la risposta giusta! 

Semplicità di installazione, flessibilità, robustezza 
e design: queste sono le principali caratteristiche 
delle staffe per TV e Monitor TECHIy®. Per facilitare 
ulteriormente la scelta, TECHIy® articola la tipologia 
del prodotto in quattro diverse linee identificabili da 
un tassello colorato sul fronte della confezione. 


ITALIAN PACKAGE DESIGN 


SCOPRI 

LA NUOVA GAMMA 

DI SUPPORTI 

ULTRA SLIM 

PER TV E MONITOR 



^ I 1=0—I 



Viale Europa, 33 - 33077 Sacile (PN) - Italia tei +39.0434.786133 info@techly.com 

ACQUISTA ONLINE SU WWW.TECHLY.COM 

TECHLY® è un marchio registrato di IC Intracom Italia Spa 



















IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: BVP320W4 
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Ashampoo® 

Unlnstaller 


6% 


ashampoo - 
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Ashampoo Uninstaller 5 

Uno strumento per La rimozione completa dei programmi, in 
grado di eliminare qualsiasi traccia creata dalle applicazioni sul 
disco. Uninstall vigila in attesa che sia lanciato un file di setup: 
quando intercetta l’inizio di un’installazione tiene traccia di tutti i 
cambiamenti subiti dal sistema, dai file creati alle voci di registro 
aggiunte o modificate. AL termine viene salvato un file di Log 
che permette sia di rimuovere completamente il programma 
monitorato sia di reinstallarlo anche se non si possiede più il file 
di setup. Uninstall offre numerose funzioni aggiuntive tra cui la 
possibilità di salvare La configurazione di sistema attuale, gestire 
i punti di ripristino di Windows, pulire il registro, eliminare i file 
temporanei o duplicati presenti nel disco. 


PROGRAMMI COMPLETI 



SòROdh/f 


RunAsTool 

Questo semplice tool consente di consentire L’esecuzione con diritti di 
amministratore uno o più programmi, precedentemente selezionati, a qualsiasi 
utente senza dover condividere la password di amministratore. L’interfaccia 
di RunAsTool offre due viste: come amministratori è possibile selezionare i 
programmi avviabili semplicemente trascinando Le rispettive icone sulla sua 
interfaccia; come utenti sarà solo possibile avviare i programmi prescelti. 
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Snip, a Microsoft Garage Project 



Snip 

Ci sono molti programmi professionali per realizzare tutorial e catturare 
schermate delle applicazioni, ma per Le esigenze di base può bastare 
un strumento più agile, semplice da usare e soprattutto gratuito. Snip 
consente di interagire con le applicazioni e creare note grazie a una serie di 
strumenti dedicati alla scrittura e all’evidenziazione. Si possono eliminare 
con un clic tutte le annotazioni ma soprattutto si possono aggiungere note 
vocali. Il risultato dell’elaborazione può essere salvato, copiato o condiviso 
via email senza lasciare l’interfaccia del programma. 
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A WheelsOfVolume 
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Volume 
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WheelsOfVolume 

Se state cercando una maniera alternativa 
per controllare rapidamente il volume 
di sistema senza dover fare un solo clic 
potete provare WheelsOfVolume. Questa 
piccola utility consente di regolare il volume 
semplicemente agendo sulla rotella del 
mouse dopo aver posizionato il puntatore 
sulla barra delle applicazioni oppure 
nell’angolo superiore destro del monitor. 


Bvckup2 

Un avanzato strumento per la sincronizzazione 
di file e cartelle tra partizioni, dischi e 
computer. Il programma è commerciale ma 
è disponibile anche la versione beta (senza 
diritto al supporto tecnico), scaricabile e 
utilizzabile gratuitamente. Bvckup 2 è un 
software molto interessante, costruito per 
essere veloce e lavorare in maniera affidabile 
e silenziosa. La sua interfaccia, piuttosto 
essenziale, è perfettamente adatta al suo 
scopo e molto intuitiva, nonostante l’assenza 
della traduzione in italiano 


^ Bvckup 2 

Simple fast backup 



L’ANNATA 

2015 

IN FORMATO 
DIGITALE 

Sul prossimo numero di 
PC Professionale come 
tradizione sarà presente 
la collezione dei dodici 
numeri dell’anno in 
formato PDF. 

Il DVD virtuale ospiterà 
infatti la raccolta del 
2015, con funzioni di 
indicizzazione full text, 
che consentono di 
eseguire ricerche veloci 
sugli articoli e sui test 
dei prodotti esaminati 
nel corso dell’anno. 
Ricordiamo che sul sito 
di PC Professionale, nei 
Dvd virtuali, gli utenti 
registrati possono 
accedere alle annate 2D14 
e 2013. 


I RISULTATI PARLANO 

DA SOLI 












Alienware Steam Machine 
A partire da 599 euro 
www.alienware.it 
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SCREENCHEAT 


ROBOT ROLLER-DERBY 
DISCO DOOGEBALL 


BRAWLHALLA 


COFFIN DODGERS 


WARTHUNDER 


La semplicità di una console, la libertà di un Pc 


Alienware Steam Machine: unendo due filosofie arriva un nuovo modo di giocare. 


È il frutto della collaborazione 
tra due eccellenze: da un lato 
Alienware, precursore nel set¬ 
tore dei Pc gaming, dall'altro 
Valve Software, sviluppatore 
della più grande piattaforma 
di gaming online del mondo. 
È così che è nata l'Alienware 
Steam Machine, una soluzione 


hardware /software che ag¬ 
giunge al desktop gaming 
tradizionale l'esperienza tipi¬ 
ca della console. L'Alienware 
Steam Machine è disponibile in 
quattro versioni, che si differen¬ 
ziano per processore (Intel Core 
i3, i5 o i7), memoria di sistema 
(4 o 8 GB) e spazio su disco (500 


GB o 1TB). Invariata, invece, la 
parte grafica: tutte le Alienware 
Steam Machine integrano una 
soluzione Nvidia Geforce GTX 
con 2 GB di memoria dedicata. 
Per quanto riguarda il sistema 
operativo è stato invece adotta¬ 
to lo SteamOS di Valve, grazie a 
cui è possibile accedere ai più di 


1.500 titoli di SteamOS e gioca¬ 
re, gratuitamente, con oltre 100 
milioni di altri utenti. 

In bundle con ogni Alienware 
Steam Machine c'è il controller 
di gioco (Steam Gamepad) e tre 
titoli completi: Payday 2 2015 
GOTY Ed., Screencheat e Robot 
Roller-Derby Disco Dodgeball. 



MOTO X FORCE, IL DISPLAY E INFRANGIBILE 


i econdo una ricerca di Vodafone, al 53% degli utenti è capitata una rottura 
. accidentale dello schermo dello smartphone, eventualità che pone tanti 
problemi come spese aggiuntive per La riparazione (o per l'acquisto di un 
sostituto), indisponibilità del dispositivo e anche rischio di ferimenti se si continua a 
: smartphone di tipo “rugged" sono estremamente robusti, ma in genere 
grossi, pesanti e con un design che concede poco all'estetica. IL Motorola 
è un telefono sottile ed elegante che allo stesso tempo è anche molto 
Il display in tecnologia ShatterShield è composto da 5 strati ed è totalmente 
rangibile, resiste a scheggiature, frantumazioni e una caduta non rappresenta più 
parte posteriore è realizzata in nylon balistico, tessuto molto robusto e 
ile al tatto e alla vista. Il Moto X Force è uno smartphone di fascia alta 
ipetere con i migliori prodotti, anche per via del prezzo. Ha un processore 
810 a otto core con 3 Gbyte di Ram, fotocamera evoluta da 21 Mpixel 
j una frontale da 5 Mpixel) e display Amoled da 5,2” con risoluzione quad Hd. Pesa 
169 grammi ed è spesso 9,2 millimetri. La batteria da 3.760 mAh ha una funzione di 
ricarica veloce che in 15 minuti consente fino a 13 ore di autonomia. A conferma della 
sua robustezza, lo smartphone è accompagnato da una garanzia di 4 anni sul display. 
Moto X Force è in esclusiva Vodafone sul territorio italiano fino alla fine dell’anno. 


Arriva in esclusiva 
Vodafone 
lo smartphone 
ultra resistente 
di Motorola. 
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“Digital Launch Pad”: 

OVH a sostegno 
delle idee innovative 


O ltre 2.200 partecipanti 
- tra addetti ai lavori 
e stampa intemaziona¬ 
le - con una crescita, rispet¬ 
to all'edizione precedente, 
del 25%. È questo il successo 
dell'edizione 2015 dell'annuale 
OVH Summit, tenutosi nella 
consueta cornice parigina. Ri¬ 
cordiamo che OVH, al primo 
posto come internet hosting 
provider in Europa (e terzo a 
livello worldwide) può contare 
su oltre 220.000 server fisici, 
distribuiti in 17 datacenter ed 
è presente in 16 diversi paesi 
(con il progetto di aprire a bre¬ 
ve altri 5 datacenter ed espan¬ 
dersi in altri 12 nuovi paesi). 
Ad aprire il summit è stato Lau¬ 
rent Allard, Ceo di OVH, che 
nel corso del suo intervento ha 
presentato un nuovo program¬ 
ma a tre livelli, nato a supporto 
delle idee innovative, il “Digital 
Launch Pad". A differenza dei 
classici "incubatori", quello di 
OVH si distingue per l'impe¬ 
gno di accompagnare i proget¬ 
ti selezionati fino al lancio sul 
mercato. Proprio come le fasi 
di decollo di un razzo questo 
programma prevede tre livelli: 


ldeation-lgnizione, Build-Lancio e 
Market-Messa in orbita. Laurent 
Allard ha dichiarato che tutti 
i settori tecnologici potranno 
accedere al Digital Launch Pad, 
senza nessun limite o restrizio¬ 
ne nel proporre idee. Nessun 
limite, ma con un focus spe¬ 
cifico per l'IOT, l'Internet of 
Things, fenomeno che dovrebbe 
portare, entro il 2020, a oltre 
50 miliardi di dispositivi inter¬ 
connessi. All'IOT sono infatti 
destinati finanziamenti speciali 
attraverso il programma "1 mi¬ 
lione di euro per 100 progetti", 
nato in collaborazione con Intel. 
Nella prima fase ( Ideation ) del 
Digital Launch Pad OVH mette 
a disposizione, per diversi mesi, 
le risorse della sua infrastruttu¬ 
ra, in modo che i partecipanti 
possano creare il proprio perso¬ 
nale Public Cloud Project diret¬ 
tamente su www.ovh.com. Sem¬ 
pre in questa prima fase, OVH 
prevede di fornire l'accesso alle 
nozioni di base, ai corsi di for¬ 
mazione e ai relativi materiali 
didattici e risorse di supporto. 
L'accesso alla seconda fase ( Bu- 
ild) si basa invece su una sele¬ 
zione effettuata dalle strutture 



PHASE3 

Market 


PHASE2 

Build 


Ideation 


locali a diretto contatto con i 
partecipanti (in Italia la sede 
è a Milano). I candidati hanno 
inoltre la possibilità di essere 
ospitati presso le sedi OVH e 
in quelle dei suoi partner im¬ 
pegnati nel programma. Dal 
punto di vista delle risorse per 
la realizzazione del progetto, 
OVH garantisce il supporto dei 
suoi System architect e della sua 
logistica e mette in campo la 
sua rete di relazioni con fondi 
di finanziamento. È in questa 
fase che i progetti passano dalla 
semplice "carta" alla concretiz¬ 
zazione pratica. 

L'ultima fase ( Market ) è il vero e 
proprio "lancio in orbita" delle 
nuove soluzioni. Per accelera¬ 
re il business development, i 


progetti arrivati in fondo avran¬ 
no l'opportunità di posizionarsi 
sul Marketplace di OVH, che 
ha una visibilità internazio¬ 
nale di circa 900 mila clienti 
del gruppo, con distribuzione 
globale. Con l'intento di forni¬ 
re un accesso a 360° al proprio 
ecosistema, OVH offre la pos¬ 
sibilità di integrare nei progetti 
anche le sue competenze nel 
digitai marketing, così come 
le sue strutture di supporto e 
di assistenza. 

Fino al lancio del program¬ 
ma completo - previsto per 
la fine del 2015 -sarà possi¬ 
bile iscriversi sul portale de¬ 
dicato al Digital Launch Pad 
https://www.ovh.com/en/dlp. 
OVH www.ovh.com 
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MENO SPRECHI CON LA 
SERIE WORKFORCE PRO RIPS 


I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 


epson.it/RIPS 


Per maggiori informazioni, visita il sito www.epson.it/inkjetsaving 
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Microsoft ha rilasciato 
ufficialmente il “fall update”, 
aggiornamento autunnale 
che corregge, migliora 
e ottimizza vari aspetti 
del suo nuovo sistema 
operativo. 




Windows IO: è arrivato il primo update 



G li ultimi mesi sono sta¬ 
ti caratterizzati da un 
grande fermento in casa 
Microsoft: sono state rilasciate a 
breve distanza nuove versioni di 
Windows e Office, e l'azienda 
di Redmond ha anche trovato 
il tempo di lanciare nuovi, inte¬ 
ressanti prodotti hardware. Lo 
scorso 12 novembre Microsoft 
ha poi reso disponibile anche il 
primo corposo aggiornamento 
del suo nuovo sistema operati¬ 
vo, dimostrando nei fatti come 
abbia realmente abbracciato un 
nuovo paradigma di sviluppo, 
con update molto più frequenti 
che in passato. L'aggiornamento 
era molto atteso dagli utenti di 
Windows 10: sia da quelli che 
hanno già effettuato il passag¬ 
gio alla nuova versione e si sono 
scontrati con i molti piccoli di¬ 
fetti della prima release, sia da 


chi invece ha preferito attendere 
qualche mese proprio perché il 
lavoro di cesello degli sviluppa¬ 
tori rendesse il sistema operativo 
più rifinito, stabile e usabile. La 
nuova versione 1511, caratteriz¬ 
zata dal numero di build 10586, 
mostra in effetti molte piccole e 
grandi novità, che coinvolgo¬ 
no principalmente l'interfaccia 
utente, l'usabilità e le funzioni di 
alcune applicazioni. Con questo 
aggiornamento Microsoft punta 
molto sul pubblico professiona¬ 
le, e ritiene che il nuovo sistema 
operativo sia ormai maturo per 
l'adozione da parte delle azien¬ 
de. Tra le novità dedicate a que¬ 
sto settore segnaliamo il Win¬ 
dows Update for Business, una 
versione avanzata del servizio 
di aggiornamento integrato nel 
sistema operativo, che consente 
di controllare maggiormente la 


distribuzione degli update. Per 
esempio, questo tool permette 
di creare gruppi di dispositivi a 
cui applicare gli aggiornamenti 
e può sfruttare la rete interna per 
ottimizzare i download. 
Dedicato alle aziende è anche il 
Windows Store for Business, uno 
strumento che offre la massima 
flessibilità nell'acquisizione, ge¬ 
stione e distribuzione delle App. 
I manager IT potranno scegliere 
il metodo di distribuzione pre¬ 
ferito per i software, inviandoli 
direttamente ai dispositivi op¬ 
pure pubblicandoli su uno store 
privato. Molto interessanti per le 
aziende sono anche le funzioni 
di protezione dei dati personali, 
come Credential Guard - che 
salva le credenziali in un am¬ 
biente virtualizzato in hardware 
- e Device Guard, che utilizza un 
percorso di boot completamente 
protetto per evitare Tinstallazio- 
ne di malware. Questo aggior¬ 
namento autunnale offre molte 
novità anche per il pubblico de¬ 
gli utenti privati. Innanzi tutto. 


finalmente il sistema operativo 
può essere attivato anche con 
un product key di Windows 
7 o 8: si può quindi installarlo 
su un computer vergine senza 
dover passare necessariamente 
per una versione precedente, 
neppure la prima volta. Il menu 
Start è stato modificato portan¬ 
do da 512 a 2048 il numero di 
elementi gestibili; si possono 
organizzare i riquadri in gruppi 
di tre o quattro colonne, e sono 
stati migliorati molti dettagli 
dei menu contestuali. Il loro 
aspetto è stato uniformato, e 
sono state aggiunte icone che 
rendono più evidente il fun¬ 
zionamento di alcuni comandi. 
Varie applicazioni e finestre di 
sistema hanno ricevuto nuove 
icone, più simili al nuovo stile di 
Windows 10, ed è stata ulterior¬ 
mente migliorata la già ottima 
funzione di organizzazione del¬ 
le finestre Aero Snap. Quando 
una finestra è agganciata a un 
lato dello schermo, la seconda 
occupa automaticamente tutto 


Le finestre di sistema e lo 
sfondo delle App richiamano 
ora il colore scelto per il 
menu Start e la barra delle 
applicazioni. 


WindowslO 
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Il nuovo browser di Microsoft ora mostra l’anteprima delle schede Le ottimizzazioni della funzione Aero Snap semplificano l’organizzazione 

aperte quando si passa con il cursore sulle relative linguette. delle finestre quando non si vuole dividere lo spazio in parti uguali. 


lo spazio rimanente; inoltre, 
ridimensionandone una anche 
l'altra modifica la sua dimensio¬ 
ne di conseguenza, un po' come 
accadeva nella modalità split 
screen di Windows 8.1. 

L'App Impostazioni ha visto 
crescere il numero di funzioni 
disponibili senza dover pas¬ 
sare per il vecchio Pannello 
di controllo, e tutte le App di 
sistema mostrano ora imo sfon¬ 
do nella stessa tinta della barra 
delle applicazioni e del menu 
Start. Tra le nuove impostazioni 
spicca quella che permette di 
installare le App su una me- 
mory card esterna invece che 
nello Storage principale: sarà 


sicuramente apprezzata da chi 
usa tablet Windows e computer 
convertibili. Novità interessan¬ 
ti anche per il browser Edge: 
ora mostra le anteprime delle 
schede aperte (una funzione già 
presentata durante la fase beta) 
e offre un comando contestuale 
per inviare i contenuti multi¬ 
mediali a dispositivi Miracast o 
Dina presenti nella rete locale. 
Finalmente si possono sincro¬ 
nizzare i dati del browser tra più 
dispositivi, e la funzione Chiedi 
a Cortana funziona anche se è 
aperto un documento Pdf. 

A proposito dell'assistente vo¬ 
cale, Cortana ora riconosce gli 
appunti scritti a mano (in un 


primo momento la funzione 
sarà disponibile soltanto per 
gli Stati Uniti) e può indivi¬ 
duare le prenotazioni tra i 
messaggi di posta elettroni¬ 
ca (se l'utente fornisce il suo 
consenso), per poi ricordare 
automaticamente gli impegni 
con un preavviso di un'ora. 
Per la prima volta, Windows è 
in grado di riconoscere il fuso 
orario della località in cui ci si 
trova e modificare automati¬ 
camente l'orario. Molte appli¬ 
cazioni di default sono state 
migliorate, aggiungendo in 
particolare l'integrazione con 
Skype e il supporto allo strea¬ 
ming multimediale attraverso i 


protocolli Dina e Miracast. 

Tra le novità meno evidenti 
segnaliamo il supporto alle 
funzioni Speed Shift dell'ar¬ 
chitettura Skylake di Intel e la 
gestione della virtualizzazio- 
ne nidificata, cioè l'avvio di 
macchine virtuali alTinterno 
di altre macchine virtuali. La 
tecnologia Ccnnpression Store 
propone una nuova modalità di 
gestione della Ram: quando la 
memoria fisica sta per esaurirsi, 
Windows comprime le pagine 
inutilizzate ma le mantiene in 
memoria invece di scaricarle su 
disco, per garantire una mag¬ 
giore reattività del sistema. 

Dario Orlandi 
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Cos è Notify by Facebook 


I l social network di Menlo 
Park aH'inizio di novembre 
ha distribuito una nuova 
applicazione per iOS destinata 
a chi desidera tenersi sempre ag¬ 
giornato sulle notizie più recenti. 
Si chiama Notify ( http://notìfy.co/ l 
e al momento è disponibile solo per 
il mercato USA: chi volesse provar¬ 
la prima del suo arrivo ufficiale in 
Europa, dovrà sfruttare una Apple 
ID statunitense. 

Notify non ha un'eviden¬ 
te e stretta correlazione con 


Facebook: le due app condivi¬ 
dono l'account e la prima può 
prevedere gli interessi dell'u¬ 
tente sulla base dei "mi piace" 
selezionati sul social network, 
ma non si notano altri punti in 
comtme, poiché le dinamiche 
d'uso differiscono in modo so¬ 
stanziale. Notify non è il News 
Feed di Facebook rimodellato 
in modo tale da estrapolare 
soltanto le fonti giornalistiche, 
ma qualcosa di più simile a un 
reader indipendente. Al lancio 


dell’app, ci viene chiesto di effet¬ 
tuare il log in con Facebook e in 
seguito due schermate ci invitano 
ad attivare le notifiche e il servizio 
di localizzazione. Successivamen¬ 
te, Notify ci mostra una lista di 
"Stations", ovvero contenitori 
all'interno dei quali vengono 
diramati i contenuti sulla base 
di differenti temi: ne dovremo 
selezionare almeno tre per poter 
iniziare a utilizzare l'app. 

Il flusso di notizie si presenta 
sotto forma di titoli e riassunti. 


Selezionando una notizia, questa 
viene aperta nel browser integra¬ 
to dell'app. Sono inoltre presenti 
le opzioni di condivisione, uni¬ 
formate al sistema utilizzato da 
tutte le app, dunque non mirato 
esclusivamente alla pubblica¬ 
zione su Facebook. Non sono 
presenti interazioni quali i "mi 
piace" o i commenti. Le singo¬ 
le notizie posso anche essere 
salvate per una consultazione 
successiva. Nel menu, l'icona 
"+" rappresenta l'aggiunta di 
altri flussi di notizie. 
Selezionando una Station, questa 
potrebbe presentare svariate sotto¬ 
categorie alle quali iscriversi. Per 


YoufflTORed 
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YouTube Red e Music: 

ecco il servizio premium definitivo 


N el novembre del 2014 YouTube lanciava il suo primo 

programma premium, chiamato YouTube Music Key. Rimasto 
sempre in fase Beta, il piano su abbonamento rappresentava 
in realtà un’estensione dei servizi musicali di Google Play Music 
Unlimited, offrendo la possibilità di fruire i video musicali senza 
pubblicità, di ascoltare i brani in background dalle app mobile e di 
accedere ai contenuti anche offline. Alla fine di ottobre, Google ha 
lanciato negli Stati Uniti YouTube Red, che di fatto va a soppiantare 
Music Key per diventarne l’incarnazione stabile. YouTube Red, per 
9,99 dollari mensili, permette agli iscritti di accedere a qualunque 
tipo di video - non solo quelli musicali come nel caso di Music Key 
- senza spot pubblicitari, salvarli per la visione offline e fruirli su 
qualunque dispositivo. La sottoscrizione è comune a quella dei servizi 


musicali, dunque gli abbonati potranno godere anche dei vantaggi 
offerti da Google Play Music Unlimited. YouTube Red promette 
per il futuro anche l’introduzione di serial e film originali. Per ora, i 
titoli annunciati sono dieci, consultabili all’indirizzo http://youtube- 
global.blogspot.it/2D15/10/red-originals.html. Per completare il 
pacchetto, è stata rilasciata una nuova app per tablet e smartphone: 
YouTube Music. L’app è pensata per la fruizione della musica, 
gestendo i video musicali come un player capace di proporre playlist 
personalizzatei. L’app funziona anche in background, fornendo così 
l’audio in streaming nello stile di app musicali come Spotify. Con la 
sottoscrizione di Red, l’app Music elimina la pubblicità e diventa un 
canale musicale non-stop, nel quale sono presenti oltre ai singoli 
brani anche i live, i remix, i video con i testi delle canzoni. 
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esempio, selezionando "CBS Sports 
- Team News”, ci si potrà iscrivere 
alle sole squadre che ci interessano. 
Selezionando “Sources” si verrà 
invece portati a un elenco di con¬ 
tenuti diffusi da una determinata 
testata. Prendendo come esempio 
Billboard, avremo un elenco di tutte 
le Statioii realizzate dalla fonte: in 
questo modo possiamo decidere di 
seguire solo le gallerie fotografiche, 
le news o i podcast. E anche possibi¬ 
le filtrare le Station sulla base delle 
categorie: in questo caso compari¬ 
rà una scheimata contenente delle 
icone che rappresentano vari temi 
come l’intrattenimento, lo sport, il 
food, la politica o lo shopping, che ci 


porteranno a tutte le Station inerenti 
all'argomento scelto. 

Sono oltre 70 le fonti ad aver 
stretto una partnership con No- 
tify; tra queste troviamo CNN, 
New York Times, Huffington 
Post, Wired, Mashable, The 
Verge, Vevo, Fox News, Vogue. 
Notify è molto lontana dall'esse¬ 
re un'app rivoluzionaria, tanto 
da risultare al momento non 
particolarmente entusiasmante. 
Dal punto di vista delle fonti, 
non stupisce la presenza di così 
tante testate importanti: per gli 
editori, Notify è un sistema in 
grado di portare traffico aggiun¬ 
tivo sui propri siti. Non è ancora 


chiaro l'interesse di Facebook: il 
sistema non offre al momento 
alcuna inserzione pubblicitaria e 
non aumenta il traffico sul social 
network. Gli utenti di Facebook, 
al contrario, potrebbero trovare 
quest'app ridondante e trovarsi 
infastiditi dalle notifiche in arri¬ 
vo da più piattaforme. 

È probabile che Facebook stia 
cercando di conquistare una fet¬ 
ta di mercato "fredda" nei con¬ 
fronti del social network, ovvero 
tutti quegli utenti scarsamente 
interessati al News Feed e al suo 
fisiologico caos, ma attratti dalla 
facilità con cui vengono notifi¬ 
cate le notizie più interessanti. 


FACEBOOK 
PHOTO MAGIC 

RICONOSCE 
GLI AMICI 
NELLE FOTO 

F acebook sta testando 
sul territorio australiano 
una nuova tecnologia 
integrata nell’app Messenger. 

Si tratta di Photo Magic ed è 
in grado di riconoscere i volti 
degli amici presenti nei nostri 
scatti fotografici. Dopo averli 
riconosciuti, l’app ci manderà una 
notifica nella quale ci chiederà se 
vogliamo condividere le fotografie 
con le persone identificate dal 
sistema. La funzionalità risponde 
a una situazione nella quale molto 
spesso possiamo ritrovarci: 
quella di aver scattato molte foto 
in compagnia di amici e parenti, 
senza poi ricordarci o aver voglia 
di selezionarle per condividerle. 
Messenger è un prodotto di 
grande valore per Facebook, con 
70D milioni di utenti mensili e 9,5 
miliardi di immagini condivise al 
mese. Agevolare la condivisione 
fotografica non è un tema nuovo, 
per il social network blu: con l’app 
Moments aveva già esplorato tale 
modello di scambio di immagini 
basato sul riconoscimento facciale, 
ma la popolarità di Moments è 
decisamente più bassa rispetto a 
quella raggiunta da Messenger. 
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UN REGALO 
ATIPICO 

MA SPECIALE 
PER NATALE 

L a storia dei liquori 
è decisamente più 
giovane rispetto 
a quella dei distillati i cui 
primi esperimenti risalgono 
all’SOO a.C. in Cina. Si hanno 
documenti che trattano 
l’argomento di “acqua vitae” 
aromatizzata con erbe e spezie 
che risalgono al 1200. Dal XIV" 
secolo diventano popolari in 
Italia e tramite Caterina de' 
Medici si diffondono anche in 
Francia. La funzione medicinale 
che caratterizzava all’inizio il 
consumo si sposta sempre 
più verso il piacere della 
degustazione. I primi distillati 
aromatizzati con essenze di 
erbe dal gusto decisamente 
amaro, infatti, sono diventati, 
con aggiunta di miele e, in 
seguito, di zucchero, veri e 
propri liquori come si intendono 
oggi. Un grande impulso viene 
dato dai conventi che dal XIII" al 
XVII" secolo creano ricette che 
hanno superato la soglia del 
terzo millennio. La Compagnia 
dei Caraibi distribuisce Ysabel 
Regina, un brandy - cognac 
che rappresenta una nuova 
categoria di prodotti, perché è 
una straordinaria combinazione 
di due spiriti tradizionali, ad oggi 
inesistente sul mercato. Questo 
nuovo liquore è il risultato della 
fusione di Cognac V50P e Petit 
Brandy Solerà Gran Riserva 
invecchiati per almeno 12 mesi 
in botti Pedro Ximenez “umide”. 
Maggiori informazioni su www. 
compagniadeicaraibi.com. 



Satya Nadella, Ceo di Microsoft, 
per La prima volta in Italia 


S olo due giorni dopo la 
prima volta in Italia di 
Tim Cook all'inaugura¬ 
zione dell'anno accademico 
della Bocconi il 10 novembre, 
ecco la prima volta anche di 
Satya Nadella, Ceo di Micro¬ 
soft, arrivato nel nostro Paese in 
occasione del Future Decoded 
2015, l'evento Microsoft dedi¬ 
cato all'innovazione e aperto 
a sviluppatori, professionisti 
IT, studenti, manager e im¬ 
prenditori italiani. Nadella ha 
raccontato la strategia e le am¬ 
bizioni chiave di Microsoft per 
una realtà storica del mondo 
ICT che si presenta ora radical¬ 
mente mutata. Microsoft vuole 
aiutare le persone e le azien¬ 
de a realizzare con efficacia i 
propri progetti in un mondo 
dominato da Mobility e Cloud 
Computing, puntando a inau¬ 
gurare una nuova produttività, 
a sviluppare una piattaforma 
cloud intelligente e a creare un 
connubio di hardware e softwa¬ 
re in linea con le esigenze delle 
persone. 

In questa prospettiva si colloca 
l'impegno di Microsoft Italia 
per supportare i giovani e le 
startup, dove sostenere l'im¬ 
prenditorialità delle nuove 
generazioni è imprescindibile 
per rilanciare la competitività 
del Paese, che mostra un tasso 
di disoccupazione giovanile su¬ 
periore al 40% e un quantitativo 


di startup, oltre a una dispo¬ 
nibilità di venture capitai, de¬ 
cisamente inferiore rispetto 
agli altri Paesi Europei. Tutto 
ciò si concretizza nel progetto 
GrowITUp, un nuovo program¬ 
ma triennale di accelerazione 
d'impresa che offrirà servizi di 
incubazione, mentoring, sup¬ 
porto e apporto di capitale e che 
vede come partner strategici 
Fondazione Cariplo e Invitalia. 

Nadella ha sottolineato anche 
gli ambiti nei quali la "nuova" 
Microsoft da lui guidata si sta 
focalizzando, proprio per forni¬ 
re risposte alla domanda di pro¬ 
dotti per la mobilità e il cloud 
computing. Ricordiamo che do¬ 
po l'arrivo del novo Ceo molte 
cose sono cambiate, grazie a 
una diversa strategia. La foca- 
lizzazione sul cloud ha fatto si 
che oggi Azure, grazie anche 
a una serie di acquisizioni, sia 
la più importante alternativa 
alla proposta infrastrutturale 
di Amazon. Per rispondere alla 
domanda di mobilità Microsoft 
non solo ha acquisito Nokia ma 
ha sviluppato i suoi prodotti 
software i modo omogeneo per 
tutte le piattaforme (non solo 
Windows Phone ma anche iOs 
e Android). E per la prima volta 
una nuova versione del proprio 
sistema operativo è stato offer¬ 
to gratuitamente con upgrade 
a tutti gli utenti. E chiaro che 


non sono tutte rose e fiori. Un 
esempio per tutti: Windows 10 
pur essendo un ottimo prodotto 
soffre di problemi di gioventù e 
molti utenti non hanno ancora 
potuto installarlo per la man¬ 
canza di driver adatti al proprio 
hardware (come le schede wifi 
Realtek o alcune scheda grafi¬ 
che basate su Gpu AMD). 

Però la strada è tracciata e gli 
sforzi fatti dalla multinazionale 
di Redmond sono importanti 
e ben focalizzati. E molto inte¬ 
ressante è proprio l'intenzione 
di puntare sui giovani con la 
nuova iniziativa GrowITup. 
Carlo Purassanta, Ammini¬ 
stratore Delegato di Microsoft 
Italia, ha detto: "Collaborando 
con partner istituzionali come 
Fondazione Cariplo e Invitalia e 
con grandi aziende che sul ter¬ 
ritorio sono in grado di ispirare 
l'eccellenza, intendiamo mette¬ 
re in moto un meccanismo di 
partnership pubblico-privata 
in grado di fungere da cataliz¬ 
zatore per la digitalizzazione 
del Paese. GrowITUp intende 
porsi come opportunità su più 
fronti: per le startup è l'occasio¬ 
ne per crescere, per le aziende 
rappresenta l'opportunità per 
assorbire il pensiero disruptive 
dei nostri giovani innovatori, 
per le istituzioni è un modo 
per gestire con efficacia i fondi 
pubblici". 
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Mercato smartphone: 
Samsung è ancora leader 



A metà novembre L’istituto di ricerca Gartner ha fornito i dati di 
vendite del mercato smartphone relativi al terzo trimestre 
2015; si tratta di numeri definitivi, che comunque confermano 
quelli preliminari rilasciati da altri istituti. Nel mondo sono stati 
venduti 352 milioni di smartphone, per un aumento del 15,5% rispetto allo 
stesso periodo del 2014. È una crescita molto elevata anche per un 
mercato vivo come quello della telefonia, specie se si considera che il 
trimestre luglio-settembre non è il più redditizio dell’anno. 

Samsung resta al top tra i produttori con 83 milioni di pezzi venduti, pari a 
una fetta del 23,7% del mercato. Da notare però che la crescita rispetto al 
trimestre dell’anno scorso è stata minima: +0,2%. Alle sue spalle c’è 
Apple, che ha il 13% del mercato con 46 milioni di pezzi, ma soprattutto 
c’è il “blocco” cinese composto da Huawei, Lenovo e Xiaomi che sta 
crescendo a ritmi impressionanti e rappresenta ora il 17,5% del mercato. 
La sola Huawei è passata da 15 a 27 milioni di pezzi venduti, per una 
crescita del 71%, ed è balzata al terzo posto della classifica. È un trend 
che va avanti da tempo, trascinato dalla crescita del locale mercato cinese, 
ma soprattutto da quello dei Paesi emergenti, (India, Africa, Indonesia in 
testa) dove i dati scorporati indicano una crescita del 18% a fronte di un 
6% dei mercati maturi. Anche in Europa i produttori cinesi stanno facendo 
un buon lavoro, proponendo prodotti ben fatti a prezzi molto competitivi 
ma anche per quanto riguarda la cura del brand e l’attenzione al cliente. 
Un’ultima considerazione: Microsoft ha visto una contrazione molto forte 
del suo mercato. La quota degli smartphone con Windows è passata dal 
3% all’1,7%, uno dei pochi dati in negativo della ricerca. La resa dei conti ci 
sarà nel prossimo trimestre, che mostrerà se e quanto il lancio di Windows 
IO potrà rimettere a posto le cose. Pasquale Bruno 
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Addio Catalyst, 
arriva Crimson 

Amd ha svelato la nuova generazione di 
driver per le sue Gpu, denominata ora 
Radeon Software Crimson Edition. Oltre 
a miglioramenti generali sulla stabilità, 
sull’ottimizzazione e sul supporto ai 
giochi recenti, portano un nuovo pannello 
di controllo in stile Windows 10 che 
secondo l'azienda è più veloce ad avviarsi 
e molto più semplice da utilizzare. 



Lo Snapdragon 820 
va controcorrente 

Il prossimo SoC di Oualcomm sarà un 
"semplice” quad core, seguendo un 
approccio di maggiore potenza per 
core piuttosto che la proliferazione di 
quest’ultimi fino a 8 o 10 come fanno 
altri produttori. La soluzione a 2+2 core 
Kryo avrà consumi del 30% in meno 
rispetto all'attuale Snapdragon 810. 




Le copie del videogame Fallout 4 

distribuite nel primo giorno 
di vendite, il 10 novembre 2015. 

L Gli incassi hanno superato i j 
750 milioni di dollari. A 

k Fonte: Bethesda Softworks. 
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POTENTE E COMPATTO 
L’Apple A9 misura solo 
14,5 x 15 millimetri. 



m 

LAB 

v_y 


IP 


Apple A9, 

un SoC airavanguardia 

Gli iPhone 6S e 6S Plus portano in dote un nuovo processore sviluppato da 
Apple che alza l’asticella prestazionale per tutti i concorrenti. 


O Di Davide Piumetti 


A differenza di tutti gli altri pro¬ 
duttori di smartphone, Apple ha 
la peculiarità di progettare har¬ 
dware e software completamente in casa 
propria. In questo modo può sviluppare 
delle sinergie maggiori tra i due elementi 
e permettersi (a fronte di spese di ricer¬ 
ca e sviluppo sensibilmente superiori) 
di ottenere esattamente quanto desi¬ 
derato. Nei moderni smartphone 
infatti il concetto di chip dedicati 
è ormai scomparso, con un 
unico chip (SoC, System on 
a Chip) in grado di conte¬ 
nere tutto il necessario 
per il funzionamento 
globale, sempre più 
integrato e sempre 
più avanzato. At¬ 
tualmente i maggio¬ 
ri produttori diSoC 
sono Apple stessa, 
Qualcomm con i 
modelli Snapdra- 
gon, HiSilicon 
(Huawei) 
con 



Kirin, Samsung con Exynos, Nvidia 
con Tegra, Intel con Atom e Mediatele 
con varie versioni. Alcuni progettisti si 
legano poi a produttori esterni e fonde¬ 
rie dedicate per la produzione di massa: 
tra tutte Tsmc, Samsung e Intel. 

La maggior parte di questi SoC (ovve¬ 
ro tutti tranne Intel) utilizzano un'ar¬ 
chitettura basata su Arm e non sulla 
tradizionale x86 presente nei moderni 
notebook e desktop. Il proliferare di 
varianti, di utilizzi, e la particolarità 
stessa di Android di utilizzare una sorta 
di macchina virtuale interna per il 
suo funzionamento, nega loro la 
stessa sinergia e integrazione 
che Apple, producendo un 
singolo SoC per un paio di 
modelli e un unico sistema 


lavoro di affinamento fatto dal colosso 
californiano ha reso il nuovo processore 
montato su iPhone 6S estremamente 
efficiente, in grado di offrire prestazioni 
uguali o superiori ai concorrenti pur 
con caratteristiche sulla carta inferiori. 
Inoltre, il consumo elettrico è di molto 
inferiore rispetto ad altri modelli top di 
gamma, tanto che Apple può permettersi 
di utilizzare batterie grandi (e pesanti) 
la metà della concorrenza pur avendo la 
medesima autonomia operativa. 

_ I SOC APPLE 

DAL 2007 A OGGI 





operativo, può ottenere. 

Basti pensare alle specifiche 
tecniche di tali prodotti: i top 
di gamma utilizzano Cpu a 8 o 
10 core, basati su Arm A53oA72 ^ 

con frequenze fino a 2,8 GHz, 4 Gbyte 
di memoria Ram e chip grafici multicore 
molto avanzati. Rispetto a modelli del 
genere, il SoC Apple A9 (dual core 1,8 
GHz e 2 Gbyte di memoria) 
sembra di fascia 
nettamente infe¬ 
riore. In realtà il 


Oltre a Cpu e Gpu, l’A9 
integra il coprocessore 
M9 che gestisce i vari 
sensori esterni 


Negli ultimi anni Apple 
ha intrapreso una politi- 
I ca di rinnovamento del 
proprio prodotto iconi¬ 
co, l'iPhone, che ricorda 
per molti versi quanto fat¬ 
to da Intel nel settore delle 
Cpu. Tralasciando il primo 
iPhone del 2007, modello che da 
solo ha creato il fenomeno smartphone 
come lo conosciamo oggi, Apple ha se¬ 
guito negli anni un modello costante a 
due passaggi. Nel 2008 venne lanciato 
iPhone 3G, con una forma tondeggiante 
che è stata ripresa in maniera identica 
lanno successivo da iPhone 3GS. Questo 
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IPHONE 

IPHONE 3G 

IPHONE3GS 

IPHONE 4 

IPHONE 45 

IPHONE 5 

IPHONE 55 

IPHONE 6 

IPHONE 65 

SoC 

1176JZ 

1176JZ 

S5PC100 

Apple A4 

Apple A5 

Apple A6 

Apple A7 

Apple AB 

Apple A9 

Cpu 

ARM1176 

ARM1176 

Cortex-A8 

Cortex-A8 

Cortex-A9 

Swift 

Cyclone 

Typhoon 

Twister 

Micro 

architettura 

Arm v6 

Arm v6 

Arm v7-A 

Arm v7-A 

Arm v7-A 

Arm v7-A 

Arm v8-A 

Arm v8-A 

Arm v8-A 

Core 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

Frequenza 

412 MHz 

412 MHz 

600 MHz 

800 MHz 

800 MHz ! 

1.300 MHz 

1.300 MHz 

1.400 MHz 

1.850 MHz 

Set istruzioni 

Arm 

Arm 

Arm 

Arm 

Arm, 

Thumb-2 

A32, T32 

A64, A32, 
T32 

A64, A32, 
T32 

A64, A32, 
T32 

Cache LI 

32+32 KB 

32+32 KB 

32+32 KB 

32+32 KB 

32+32 KB 

32+32 KB 

64+64 KB 

64+64 KB 

64+64 KB 


per core 

per core 

per core 

_per core _j 

per core 

per core 

per core 

per core 

per core 

Cache L2 

_ 

_ 

256 Kbyte 

B12 Kbyte 

1 Mbyte 

1 Mbyte 

1 Mbyte 

1 Mbyte 

3 Mbyte 

Cache L3 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

4 Mbyte 

4 Mbyte 

8 Mbyte 

Gpu 

ARM1176 

ARM1176 

PowerVR 

SGX535 

PowerVR 

SGX535 

PowerVR 

SGX543MP2 

PowerVR 

SGX543MP3 

PowerVR 

G6430 

PowerVR 

GX6450 

PowerVR 

GT7600 

Gpu Core 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

4 

4 

6 

Ram 

12BMB 

128 MB 

256 MB 

512 MB 

512 MB 

1GB 

1GB 

1GB 

2 GB 


eDram 

eDram 

eDram 

Ddr 

Lp-Ddr2 i 

Lp-Ddr2 

Lp-Ddr3 

Lp-Ddr3 

Lp-Ddr4 

Processo 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

45 nm 

45 nm 1 

32 nm 

28 nm 

20 nm 

16/14 nm 

Produttore 

Tsmc 

Tsmc 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Tsmc, 

Samsung 

Tsmc, 

Samsung 


modello, esteticamente uguale al pre¬ 
cedente, aveva sotto la scocca un SoC 
prodotto da Samsung, basato su un core 
Arm A8 da 600 MHz coadiuvato da 256 
Mbyte di Ram, un netto salto in avanti 
rispetto al precedente Arm 11 da 412 
MHz e 128 Mbyte di memoria. 

Solo con il modello successivo del 2010 
Apple intraprese il corso attuale, con 
iPhone 4 che rivoluzionò il fattore este¬ 
tico introducendo anche il primo SoC 
progettato direttamente a Cupertino (ma 
prodotto da Samsung), il primo model¬ 
lo di chip A, battezzato A4. In realtà i 
miglioramenti hardware erano ridotti, 
l'architettura era sempre Arm V8 con 
frequenza di 800 MHz. 

Il grande salto fu fatto con iPhone 4S: 
dotato del chip Apple A5, il modello 
poteva vantare su una Cpu dual core da 

I GHz basata su Arm Cortex-A9 e nuova 
grafica PoverVR dual core. 

II successivo iPhone 5 (2012) cambiò 
nettamente l'estetica mantenendo il 
SoC Apple A6 molto simile (1,3 GHz 
la frequenza massima), con iPhone 5S 
che portò i grandi sviluppi: Apple A7 
con una Cpu basata su istruzioni Arm 
ma sviluppata interamente in casa e 
battezzata Cyclone: la prima mobile a 
64 bit. Pur dotato di frequenza uguale 
alla precedente (1,3 GHz) questo SoC 


aveva prestazioni quasi doppie rispet¬ 
to al precedente, che usava Cpu Arm 
standard, inaugurando il nuovo corso 
del produttore divenuto ormai anche 
progettista hardware integrato. Lato Gpu 
il salto fu simile, visto che A7 adottò la 
nuova architettura Rogue di PowerVR, 
in grado di raddoppiare le prestazioni 
ottenibili con il modello precedente. 

Il successivo Apple A8, utilizzato su 
iPhone 6, fu un evoluzione del prece¬ 
dente, con una nuova Cpu Typhoon 
dual core a 1,4 GHz derivata in maniera 
evidente dalla precedente e un nuovo 
sottosistema grafico. 


L'attuale iPhone 6S porta in dote il SoC 
Apple A9: dotato di una Cpu riprogetta¬ 
ta, dual core Twister da 1,85 GHz e una 
nuova grafica Power VR 7XT, rappre¬ 
senta il traguardo ultimo raggiunto dal 
produttore. Apple dichiara che questo 
chip ha il 70% di prestazioni Cpu in più 
rispetto al precedente e il 90% in più in 
termini grafici. 

Il modello tick-tock è dunque chiaro: ad 
ogni iPhone identificato con un "nuovo 
numero" Apple sfoggia un nuovo design 
e nuove caratteristiche esterne. Ad ogni 
modello "S" relega invece il salto genera¬ 
zionale dovuto ai miglioramenti del SoC. 



I due SoC Apple che equipaggiano, rispettivamente, iPhone 6 e iPhone 6S. 
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Questo processo evolutivo a due fasi 
permette agli ingegneri Apple di potersi 
dedicare a una nuova architettura con 2 
anni di tempo a disposizione, dovendo 
solo operare piccoli aggiustamenti negli 
anni caratterizzati dalla presentazione di 
un nuovo modello "non S". 

Il chip A9 presente nell'iPhone 6S è l'e¬ 
sempio lampante di tutto ciò; mentre il 
modello che lo ha preceduto era solo 
una piccola evoluzione di A7, A9 rap¬ 
presenta un consistente salto in avanti in 
termini di capacità di calcolo, consumi 
e ingegnerizzazione. 

Innanzitutto il cambiamento è anche 
produttivo. Come per il passato A8, l'a¬ 
zienda si è dovuta affidare a due fonde¬ 
rie diverse per la produzione del proprio 
SoC, per via degli elevati volumi richiesti 
(parliamo di diverse decine di milioni 
di pezzi), difficili da raggiungere per 
un solo produttore. La scelta è ricaduta 
per ovvi motivi (sono gli unici) su 
Samsung e su Tsmc. 

Qui la prima grande • 

differenza: mentre 
per tutti i chip - fino 
ad A8 compreso - il 
processo produttivo 
si è affinato progres¬ 
sivamente rimanendo 
però ancorato al clas¬ 
sico sviluppo planare, 
per A9 sono maturati 
i tempi per il ricorso 
a una più avanzata 
tecnologia 3D. Sia 
Tsmc sia Samsung 
sono infatti stati in 
grado di sviluppare 
internamente il pro¬ 
cesso produttivo di 
transistor FinFET, 
ovvero a struttura 


I due nuovi iPhone 65 e 65 
plus sono i primi dispositivi ad 
integrare il SoC Apple A9. 


tridimensionale, in grado di offrire a 
parità di spazio e consumi delle presta¬ 
zioni nettamente superiori al passato. 
Le due fonderie non hanno però lo stesso 
identico processo, ragion per cui il chip 
A9 prodotto dalle due aziende risulta di¬ 
verso in molti punti. Samsung adotta un 
più raffinato processo a 14 nm, riuscendo 
a inserire il SoC Apple caratterizzato da 
più di 2 miliardi di transistor in 96 mm 2 , 
mentre Tsmc adotta un processo a 16 
nm che proietta lo stesso chip su una 
superfice di 104,5 mm 2 . A titolo compa¬ 
rativo A8 è caratterizzato da poco meno 
di 2 miliardi di transistor che, a 20 nm 
planari, occupavano una superficie di 89 
mm 2 . Il primo segno di questo passaggio 
produttivo è la frequenza del core, che su 
A8 era limitata a 1.400 MHz e che invece 
raggiunge 1.850 MHz su A9. 




V. 


o 


DUE FONDERIE, DUE CHIP 

A questo punto sorge spontaneo il dub¬ 
bio sulTequivalenza dei chip A9 prodotti 
da Samsung o da Tsmc. Chip con di¬ 
verso processo produttivo, con diverse 
dimensioni e con un'ingegnerizzazione 
interna lievemente differente, possono 
essere uguali in termini prestazionali 
ed energetici? 

La risposta è no. I due chip A9, sulla 
carta identici, che equipaggiano i ter¬ 
minali iPhone 6S e 6S plus, non sono 
identici. Semplicemente guardando una 
microfotografia del die si nota come i 
due chip siano leggermente diversi, con 
prestazioni e consumi che possono dif¬ 
ferire tra loro. Il punto è stabilire quanto 
siano differenti. 

Fortunatamente per gli utenti, Apple ha 
lavorato molto duramente per evitare 
che la cosa fosse rilevante, dovendo an¬ 
che sostenere costi enormi per la gestione 
di due fonderie produttive. Avendo in¬ 
fatti Apple il progetto globale del chip, 
possiamo stimare che i costi per la messa 
in opera dei meccanismi necessari alla 
produzione siano praticamente raddop¬ 
piati, con un onere complessivo molto 
elevato, giustificato solo dalla necessità 
di poter disporre di un numero così ele¬ 
vato di SoC data la grande richiesta di 
terminali prevista dopo il lancio. 

Dopo varie analisi specializzate e ap¬ 
profondite in vari laboratori sparsi per 
il mondo la conclusione è abbastanza 
chiara. Esistono delle piccolissime dif¬ 
ferenze prestazionali tra i due chip, che 
si aggirano però al di sotto del singolo 
punto percentuale e che non inficiano 
l'esperienza d'uso o la durata della bat¬ 
teria. I numeri offerti da Apple mostrano 
inoltre come la distribuzione dei chip 
sia piuttosto costante, con il 66% dei 
terminali dotati del modello Samsung 
e il 33% che adotta la versione Tsmc. 

CPU: TWISTER CONTRO 
TYPHOON 

La Cpu rimane di tipo dual core. A 
differenza della metodologia big.Little 
utilizzata dagli altri produttori (in cui ci 
sono alcuni core molto potenti e altri che 
consumano meno e adattabili al carico 
istantaneo del sistema), Apple predilige 
avere solo due core in grado però di 
autoregolarsi in base alle necessità del 
sistema. 

Come già detto la Cpu sale in frequen¬ 
za in maniera netta rispetto al passa¬ 
to, offrendo grandi miglioramenti 


PC Professionale > Dicembre 2015 




















FIRST LOOKS > Hardware 


prestazionali. Nei fatti il passaggio al 
nuovo processo produttivo permette di 
guadagnare ben 450 MHz rispetto ad A8, 
con un salto di oltre il 32%. 

La frequenza non è la sola cosa a portare 
vantaggi tangibili: la Cpu si evolve con 
nove strutture e capacità. Pur basata sul 
medesimo set di istruzioni cambia di 
molto la struttura di brandi prediction 
(e diminuisce la penalità relativa). Cala 
anche del 20-25% la latenza nelle ope¬ 
razioni FP32, e raddoppia il numero di 
unità di shift interne. 

Queste modifiche, piuttosto particolari, 
sono mirate a risolvere i punti deboli 
della Cpu precedente. Uno dei punti 
di forza di Apple è infatti di poter ana¬ 
lizzare le proprie app e quelle di terze 
parti e capire in maniera semplice qua¬ 
li miglioramenti architetturali possano 
portare i benefici maggiori. 

Nei risultati dei test, ciò è reso evidente 
mostrando come i vantaggi prestazionali 
di A9 siano relativi solo in parte alla 
frequenza, con miglioramenti notevoli 
anche per i piccoli cambiamenti architet¬ 
turali interni. Nella tabella dei risultati 
dei test abbiamo incluso i valori norma- 
lizzati, ottenuti depurando i risultati del 
chip A9 dall'incremento di frequenza. 
Anche la memoria, ora di tipo Lp-Ddr4 
(a 3.200 MHz), fa segnare valori di banda 
molto superiori a quanto ottenibile con 
A8, che utilizzava della più semplice 
Lp-Ddr3 a 1.600 MHz. 

In ogni caso i miglioramenti sono note¬ 
voli, con valori dal 20 all'80% superiori. 
Anche a parità di frequenza di clock 
l'architettura garantisce prestazioni me¬ 
diamente superiori del 25%. 



Le sezioni logiche del chip A9 di Apple. La Cpu occupa meno del 20% della superficie, mentre 
la Gpu si rivela ben più grande. Considerevole anche lo spazio occupato dalla cache. 


A9X: PIÙ POTENZA PER L’IPAD PRO 


I l primo tablet di grandi dimensioni dell’azienda 
monta sotto la scocca un SoC completamente 
nuovo, derivato nella struttura da A9 ma ancora 
più potente. L’architettura di massima è la stessa, con 
una Cpu dual core Twister che guadagna in frequenza 
passando da 1,85 a 2,26 GHz (con un +23%) e una 
sezione grafica sempre gestita da una Gpu PowerVR serie 
7. Quest’ultimo componente però, denominato GT7900, 
è dotato di ben 10 cluster di elaborazione invece dei 6 
propri di A9. Anche la memoria gestita passa a 4 Gbyte 
che, con un bus di ampiezza doppia (e dual channel) 
permette una banda nettamente superiore. Il produttore 
in questo caso è il solo Tsmc con il proprio processo 
produttivo 16 nm FinFet. 
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GPU: POWERVR SI EVOLVE 

In ambito Gpu Apple è riuscita ad inte¬ 
grare nel proprio SoC di punta la nuova 
versione della già ottima grafica Power- 
VR. In questo caso il salto è abbastanza 
netto, con il passaggio dalla versione 
6 (PowerVR GX6450) alla 7 (PowerVR 
GT7600). La nuova grafica adotta miglio¬ 
ramenti sia dal punto di vista architettu¬ 
rale sia in termini di potenza bruta vera e 
propria. Il numero dei core aumenta del 
50%, passando dai 4 della scorsa genera¬ 
zione ai 6 attuali. Al centro della sezione 
grafica esiste una zona di controllo che 
coordina il lavoro di questa Gpu, in ma¬ 
niera sempre più simile a quanto accade 
sulle schede grafiche da Pc. La nuova 
scheda supporta nativamente la tessel- 
lation hardware, anche se al momento 
non vi sono Api offerte da Apple per 
il suo utilizzo nella programmazione. 
Sono state inoltre migliorate le sezioni di 
scaling della geometria e lo scheduling 
operativo, in modo da permettere una 
migliore razionalizzazione dei contenuti 
elaborati. In termini di potenza e presta¬ 
zioni il nuovo modello surclassa il prece¬ 
dente in maniera piuttosto netta, con un 
miglioramento teorico di quasi il 90%. 

LE PRESTAZIONI REALI 

In questa prova ci siamo concentrati sul 
valutare le vere differenze prestazionali 
tra due generazioni successive del SoC 
Apple. I risultati sono evidenti. In ogni 
condizione, sia in termini di sistema glo¬ 
bale, sia per quanto riguarda la grafica o 
la memoria di sistema, Apple ha fatto un 
ottimo lavoro. Basta guardare i vantag¬ 
gi percentuali rispetto al già ottimo A8 
per rendersene conto. Sia in ambito di 
puro calcolo Cpu (dove i vantaggi sono 
importanti e compresi tra il 30 e oltre il 
100% con una media di circa il 60%) sia 
in ambito grafico dove l'andamento è 
simile (la media di vantaggio è del 65%) 
il nuovo chip è nettamente superiore a 
qualunque altro prodotto da Apple (tra¬ 
lasciando A9X di cui parliamo a parte). 
Anche il confronto a parità di frequenza, 
che mette in luce la bontà del lavoro ar¬ 
chitetturale fatto da Apple, è impietoso. 
La nuova Cpu Twister è molto più velo¬ 
ce della vecchia a prescindere dal clock 
operativo. In ogni caso i vantaggi sono 
evidenti. Un SoC davvero ben realizza¬ 
to e studiato per limitare i consumi (la 
batteria di iPhone 6S è anche più piccola 
della precedente) pur offrendo prestazio¬ 
ni ottimali. • 


LE GPU DELL’IPHONE A CONFRONTO 


POWERVR 5GX 
543MP3 

POWERVR 

G6430 

POWERVR 

GXG450 

POWERVR 

GT7600 

SoC 

A6 (iPhone E) 

Al (iPhone 5S) 

A8 (iPhone 6) 

A9 (iPhone 6S) 

Numero Simd 

12 

4 

4 

6 

Mad per 5imd 

4 

32 

32 

32 

Mad totali 

48 

128 

128 

192 

GFlops D 300 MHz 

28,8 

76,8 

76,8 

115,2 

Pixel per clock 

n.d. 

8 

8 

12 

Texel per clock 

n.d. 

8 

8 

12 


PRESTAZIONI 



APPLE A8 

APPLE A9 

A9 VS AB 

A9 (1.4GHZ) 
VS AB 

Test di sistema 

Basemark OS II 

Overall 

1.627 

2.467 

+ 51,6% 

+14,6% 

System 

3.042 

5.022 

+ 65,1% 

+ 24,8% 

Memory 

983 

1.565 

+ 59,2% 

+ 20,4% 

Graphics 

2.394 

4.298 

+ 79,5% 

+ 35,7% 

Web 

977 

1.096 

+12,2% 

-15,2% 

Geekbench3 

Integer 

1.640 

2.552 

+ 55,6% 

+17,6% 

Integer (multi thread) 

3.250 

4.983 

+ 53,3% 

+15,9% 

Floating Point 

1.577 

2.528 

+ 60,3% 

+ 21,2% 

Floating Point 
(multi thread) 

3.091 

4.858 

+ 57,2% 

+ 18,8% 

Memory 

1.649 

2.618 

+ 58,8% 

+ 20,0% 

Memory (multi thread) 

1.832 

2.613 

+ 42,6% 

+7,8% 

Test Grafica 

3DMark 1.2 Unlimited 

Overall 

16.889 

27.453 

+ 62,5% 

+ 22,9% 

Graphics 

22.795 

41.045 

+ 80,1% 

+ 36,1% 

Physics 

8.856 

12.715 

+ 43,6% 

+ 8,5% 

GFXBench 3.1 





Manhattan (Onscreen) 

1.864 

3.257 

+ 74,7% 

+ 32,1% 

Manhattan (Offscreen) 

1.192 

2.359 

+ 97,9% 

+ 49,6% 

T-Rex HD (Onscreen) 

2.772 

3.350 

+ 20,9% 

- 8,6% 

T-Rex HD (Offscreen) 

2.460 

4.392 

+ 78,5% 

+ 35,0 % 

Test browser Web 

Sunspider 1.0.2 (ms)* 

411,3 

225,9 

+ 45,1% 

+ 27,3% 

Kraken 1.1 (ms)* 

2.837,7 

1.714,3 

+ 39,6% 

+ 20,1% 

Google Octane v2 
(punteggio) 

8.114 

16.378 

+ 101,8% 

+ 52,6% 

Webxprt 2015 (punteggio) 

131 

196 

+ 49,6% 

+13,1% 


* A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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shaping tomorrow with you 



FUJITSU 


Windows IO 


Un tablet 
che resiste 
ai lavori 
più duri 


Acquista un FUJITSU STYLISTIC V535 e 
ricevi gratuitamente Windows 10. Effettua 
l'aggiornamento gratuito quando disponibile 
su windows.com/windowslOupgrade* 


r--• 



Web: fujitsu.com/it 

Numero verde: 800 466 820 
Blog: tech4 green.it 


FUJITSU STYLISTIC V535 

Sicuro di avere tutti gli strumenti giusti per il tuo lavoro ? 

Il nuovo tablet Fujitsu STYLISTIC V535 è robusto e leggero per seguirti ovunque, 
grazie alla sua capacità di resistere alle sollecitazioni estreme come cadute e urti ma 
anche polvere e acqua è il tuo compagno di lavoro IT ideale anche con i guanti. 

Con il sistema operativo Microsoft Windows è compatibile con tutte le applicazioni 
già in uso ed è facilmente integrabile nella infrastruttura IT per un utilizzo semplice 
e immediato. 

La prossima volta ricordati di aggiungere un Fujitsu STYLISTIC V535 alla cassetta 
degli attrezzi. 

■ Windows 8.1 Pro (upgrade a Windows 10 Pro) 

■ Schermo multitouch da 8.3" con vetro temperato 

■ Resistente a cadute, urti e pioggia 

■ Connettività 4G/LTE, NFC, GPS & GLONASS integrata 

■ Cover intercambiabile per vari accessori e batteria sostituibili dall'utente 

■ Utilizzabile da -10° fino a +50°C 



® Copyright 2015 Fujitsu Technology Solutions. Fujitsu, Fujitsu logo, sono marchi registrati o marchi di Fujitsu Limited in Giappone e/o in altri paesi. Altri nomi dell'azienda, prodotti e servizi potrebbero 
essere marchi registrati o marchi dei rispettivi proprietari. I dati tecnici sono soggetti a modifiche. È esclusa qualsiasi responsabilità legata ai dati e alle immagini inserite. Le denominazioni possono essere 
marchi e/o copyright dei rispettivi produttori, il cui utilizzo da parte di terzi per propri scopi può violare i diritti di tale proprietario. Alcune apps del Windows Store sono vendute separatamente e possono 
variare a seconda del mercato. 

* Il prodotto acquistato viene fornito con Windows 8.1 installato. Alcune funzionalità di Windows 10 potebbero essere non disponibili. Consulta www.windows.com/windows10specs per vedere le funzionalità 
di Windows 10 disponibili. 






i Di Michele Braga 


Compatto, elegante 
e disponibile come barebone 


La Cpu mobile Intel 
di quinta generazione 
è saldata sul pcb. 
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L’Xpc nano è adatto per la produttività personale a casa e anche in azienda. 


S huttle è stato uno dei primi pro¬ 
duttori di sistemi barebone a 
sperimentare e perseverare - con 
successo - nella progettazione di sistemi 
desktop ultra compatti, tanto che oggi è 
il punto di riferimento per chi cerca un 
computer estremamente piccolo che può 
finire di assemblare secondo le proprie 
esigenze o che può acquistare pronto 
all'uso. Nel corso del mese di settembre 
il produttore taiwanese ha presentato 


la nuova linea Xpc nano che vanta un 
ingombro pari a circa mezzo litro (141 
x 141 x 29 mm). L'offerta è articolata su 
quattro configurazioni base sviluppate 
attorno ad altrettanti processori Intel 
che sono saldati sulla piccola scheda 
madre. A partire dal modello base e 
più economico fino a quello più evoluto 
troviamo un Celeron 3205U, un Core 
i3 5005U, un Core i5 5200U e un Core 
i7 5500U. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 MODELLO 

NC01U 

NC01U3 

NC01U5 

NC01U7 

Famiglia processore 

Intel Celeron 

Intel Core i3 

Intel Core i5 

Intel Core i7 

Modello processore 

3205U 

) 5Q05U 1 

5200U 

5500U 

Architettura 

Broadwell 

Broadwell 

Broadwell 

Broadwell 

Cpu core/thread 

2/2 

2/4 

2/4 

2/4 

Frequenza Cpu (GHz) 

1,5 

2,0 

2,2-2,7 

2,4-3,0 

Cache L2 (Mbyte) 

2 

3 

3 

4 

Modello Gpu 

Intel HD 

Intel HD 

Intel HD 

Intel HD 


Graphics 

Graphics 550D 

Graphics 5500 

Graphics 5500 

Numero EU 

12 

24 

24 

24 

Frequenza (MHz) 

300-B00 

300-850 

300-900 

300-950 

Supporto 4K 

No 

Si 

Si 

Si 

Memoria 

Configurabile 

Configurabile 

Configurabile 

Configurabile 

Disco 

Configurabile 

Configurabile 

Configurabile 

Configurabile 

Alimentatore 

Esterno 

Esterno 

Esterno 

Esterno 

Porte Usb 3.0/2.0 

2/2 

2/2 

2/2 

2/2 

Uscite video 

Hdmi / DP 

Hdmi / DP j 

Hdmi / DP 

Hdmi / DP 

Lettore 5d 

Si 

Si 

Si 

a 


Il modello che abbiamo provato è quello 
NC01U3 basato sul processore Intel Core 
i3 di classe dual core, con architettura 
Broadwell mobile e con frequenza ope¬ 
rativa di 2 GHz. Il piccolo desktop ci è 
stato fornito nella sua configurazione 
pronta all'uso e corredato di 8 Gbyte di 
memoria Ddr3L (due moduli Sodimm 
Cruciai da 4 Gbyte ciascuno), di un disco 
Transcend TS128GMTS400 in formato 
M.2 e con capacità di 128 Gbyte. 

La linea esterna del piccolo desktop è 
curata e ben rifinita: sul frontale sono 
presenti il tasto di accensione, il lettore 
per memorie Sd e due porte Usb 3.0; 
sul lato posteriore sono state collocate 
quasi tutte le rimanenti connessioni, 
ovvero due porte Usb 2.0, la porta Gi- 
gabit Ethernet, l'uscita video Hdmi, 
quella mini Displayport, il mini jack 
per le cuffie e il connettore per l'alimen¬ 
tatore esterno. All'appello sono presenti 
anche una porta seriale (RS232) che è 
stata collocata su un lato del telaio e ima 
connessione Pei Express che permette di 
agganciare l'Xpc nano al box aggiuntivo 
che integra un processore grafico Amd 
Radeon per fornire prestazioni 3D di 
classe superiore rispetto a quelle offerte 
dalla grafica Intel HD Graphics 5500 
presente nel processore. 

La connettività esterna è garantita non 
solo dall'interfaccia Ethernet cablata, 
ma anche dalla presenta di serie di 
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un'interfaccia Wi-Fi e da una Blueto- 
oth. Il sottosistema audio è affidato a 
un controller Realtek Ale 269Q-VC3 con 
supporto a un massimo quattro canali 
configurati per supportare due flussi 
audio in modalità stereo. 

Il telaio è stato progettato in modo ac¬ 
curato e svitando due sole viti è 
possibile accedere alla scheda 
madre e agli slot di espansio¬ 
ni interni, così che anche un 
utente poco esperto può ag¬ 
giungere in modo semplice 
i componenti necessari per 
completare la configurazio¬ 
ne barebone. 

L'Xpc nano NC01U3 è stato confi¬ 
gurato con il sistema operativo Micro¬ 
soft Windows 10 (è possibile utilizzare 
anche sistemi operativi Windows 7 e 8 
così come quelli Linux) aggiornato attra¬ 
verso la piattaforma Windows Update. 
Per la prova abbiamo eseguito la suite 
BAPCo Sysmark 2014 in modo da mi¬ 
surare le prestazioni del sistema con 
applicazioni dedicate alla creazione di 
contenuti e alla produttività personale 
avanzata. Abbiamo utilizzato anche la 
suite Futuremark PCMark 8 per valu¬ 
tare il comportamento del sistema in 
condizioni di produttività personale più 
basilare e per la fruizione di contenuti 
multimediali. 

Nel complesso la piattaforma così confi¬ 
gurata ha fatto segnare un discreto livel¬ 
lo di prestazioni in funzione dell'har¬ 
dware installato e ha dimostrato di 
essere una valida soluzione per 
chi cerca un sistema estrema- 
mente compatto, ma dotato 
di un discreto livello di 
prestazioni. Il compar¬ 
to della grafica è quello con 
i maggiori limiti: per utilizzare 
monitor con risoluzione superiore 
a 1.920 x 1.080 pixel o per utilizzare 


Sul lato posteriore del telaio sono 
raccolte le principali porte 
di comunicazione e le uscite video. 


applicazioni che sfruttano in modo in¬ 
tenso il processore grafico è caldamente 
consigliato l'acquisto del box che integra 
la Gpu discreta di Amd. Il box dovreb¬ 
be essere disponibile per l'acquisto a 
partire da gennaio 2016 con due diversi 
processori grafici: Radeon R7 M350 
Radeon R7 365. 

Per gli appassionati della 
personalizzazione. Shut¬ 
tle offre anche modelli 
con telaio esterno co¬ 
lorato ed equipaggiati 
anche di un sistema per 
la ricarica senza fili degli 
smartphone compatibili. 
Il nodo dolente per chi de¬ 
sidera un Xpc nano è il prezzo: 
l'NC01U3 ha un prezzo di partenza pari 
a 381 euro per l'allestimento barebone, 
mentre si sale a 711 euro per la configu¬ 
razione presente in questa prova. 

Nel complesso il giudizio della linea 
Xpc nano è più che positivo; il prezzo 
non è alla portata di tutti ed è allineato 
a sistemi come il Mac mini o a notebook 
di fascia media. • 



PRESTAZIONI 


BAPco SYSmark 2014 (1.5.0.37) 

5M 2074 Overoll Rating 

812 

Office Productivity 

798 

Media Creation 

7G0 

Data/Financial Analysis 

883 

Futuremark PCMark 8 (2.5.419) 

Convenzionale / Accelerato OpenCL 

Home 

2.301 / 
2.843 

Creative 

2.099 / 
3.339 

Work 

2.535/ 

3.644 

Office 

2.223 

Futuremark 3Dmark (1.5.915) 

5ky Diver 

2.659 

Fire Strike 

736 

Geekbench Pro 3.3.2 (64bit) 

Single Core Score 

2.248 

Multi Core Score 

4.639 

Configurazione - Cpu: Intel Core i3 B005U; Scheda 
grafica: Intel HD Graphics 5500; Memoria: 8 Gbyte 
Ddr3; Disco: Transcend SSD /128 Gbyte; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 10 Pro @)64 bit 


SHUTTLE XPC 
NANO NC01U3 

Euro 711 Iva inclusa 


aB 


+ PRO 

Disponibile come barebone ■ compatto 

-CONTRO 

Rapporto prestazioni / prezzo elevato 
Produttore: Shuttle, www.shuttie.com 


La piccola scheda madre sulla 
quale è saldato il processore e 
gli altri componenti. 
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5uono elegante 
La scheda audio interna 
gestisce il suono surround 
reale fino a 7.1 canali. 


Amplificazione 
dedicata 
L’uscita cuffia 
pilota carichi fino 
a 600 ohm e offre 
anche il surround 
virtuale. 



Q Di Marco Martinelli 



LAB 

v_J 


Asus Impresario, il masterizzatore 

multimediale Unico nel suo genere, l’Sbw-Sl Pro è un lettore 

e registratore Blu-ray Usb con scheda audio 7.1. 


L J Asus Impresario Sbw-Sl Pro 
rappresenta una novità nel 
panorama delle periferiche 
esterne Usb in virtù delle esclusive 
peculiarità di cui è dotato, che ne fanno 
un complemento ideale di Pc / Mac 
desktop e notebook o sistemi compatti 
privi di un lettore di supporti ottici. In 
sostanza, l'Sbw-Sl Pro è un dispositivo 
compatto (è largo 210 mm, profondo 
168 mm e spesso solo 50 mm), rela¬ 
tivamente leggero (850 g), che inte¬ 
gra una scheda audio a 7.1 canali e 
un masterizzatore Cd/Dvd/Blu-ray. 
Il suo design è piuttosto gradevole, 
con un pannello frontale che ospita 
lo slot-in del disco ottico, il pulsante 
d'accensione, il tasto di espulsione, la 
presa cuffia e un potenziometro a du¬ 
plice funzione: regolazione del volume 


di uscita e attivazione del surround 
virtuale in cuffia. 

Il pannello posteriore accoglie il par¬ 
co connessioni analogiche e digitali: 
nell'ordine troviamo le uscite audio 
stereo / surround 7.1 con gli Rea per 
i canali frontali destro e sinistro e 
tre connettori a jack da 3,5 mm per 
il subwoofer e canali laterali e po¬ 
steriori, un'uscita digitale Toslink, il 
selettore del guadagno (gain) dell'am¬ 
plificazione cuffia dedicata. Quest'ul- 
tima è equipaggiata con un chip Texas 
Instruments TPA6120A2 in grado di 
reggere carichi fino a 600 ohm, assi¬ 
curando in tal modo la compatibilità 
anche con le cuffie più difficili da pi¬ 
lotare sotto il profilo dell'impedenza. 
Completano la dotazione l'Usb 2.0 
e l'ingresso dell'alimentazione con 


ASUS M ffiSk 

IMPRESARIO 

SBW-51 PRO VtìK 

Euro 249,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Masterizzatore efficiente 
e sistema audio multicanale 
di qualità ■ Compatto e 
comodamente trasportabile • 
Completa dotazione software 
per multimedia e backup 

- CONTRO 

Alimentatore esterno scomodo 

Produttore: Asus, 
www. asus. com/it 



In aggiunta alle uscite 
analogiche stereo (Rea), 
multicanale (jack da 3,5 
mm) e digitale (Toslink), 
nel pannello posteriore 
è presente un controllo 
di guadagno del segnale 
in cuffia. 


PC Professionale > Dicembre 2015 




































FIRST LOOKS > Hardware B 



trasformatore esterno. 

La Xonar SI - così viene identifica¬ 
ta dal sistema operativo la scheda 
audio dell'Impresario - utilizza un 
processore C-Media 6331A affianca¬ 
to dal Dac Cirrus Logic CS4398 per 
gestire frequenze di campionamento 
e risoluzione fino a 24bit/192 kHz, 
con un eccellente rapporto segnale 
rumore di 114 db. Il masteriz- 
zatore gestisce tutti i tipi di 
dischi ottici attualmente 
in commercio e scrive a 
velocità variabili da un 
massimo di 24X con i 
Cd-R a 6X con i Blu-ray, 
fino al minimo di 2X con 
i Bd-R a quadruplo strato 
con capacità di archiviazione 
pari a 128 GB; interessante, per gli 
utenti audiofili, il supporto all'Estra¬ 
zione Accurata di Exact Audio Copy, il 
software di riferimento per il ripping 
preciso dei Cd audio. La meccanica 
è inoltre particolarmente silenziosa 
(36,3 db dichiarati alla massima ve¬ 
locità) grazie all'impiego di quattro 
smorzatori che sorreggono ed isolano 


) segnale _ mastenz 

ri/- prir 


Alta 
capacità 

masterizzatore gestisce 
anche i BLu-ray BD-XL, 
in grado di contenere 
fino a 128 GB di dati 


il lettore riducendo le vibrazioni e il 
rumore di circa 8 db. 

Nel corso delle prove, l'Asus si è fatto 
apprezzare sia per la versatilità com¬ 
plessiva della soluzione multimediale 
sia per la resa sonora della parte audio 
e per le prestazioni della sezione di 
masterizzazione. Partendo dalla 
prima, la qualità del surround 
con i film ci è parsa di otti¬ 
mo livello tanto in dina¬ 
mica quanto in dettaglio 
e separazione di canali; 
anche con sistemi ampli¬ 
ficati relativamente poco 
costosi quale i Creative 
Inspire T7700 e 6.1 utiliz¬ 
zati tra gli altri nei test d'a¬ 
scolto, la resa è stata convincente 
e l'effetto surround senz'altro preciso 
e coinvolgente, con tutti i canali ben 
differenziati. Oltre allo stereo a due 
canali, l'uscita cuffia anteriore veicola 
anche l'audio surround simulato, che 
aggiunge spazialità alla riproduzione 
con enfasi della gamma medio alta più 
un leggero rinforzo sui bassi, fornendo 


Flr 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo di dispositivo: masterizzatore 
esterno con scheda audio 7.1 ■ 
Connettività: Usb 2.0 ■ Velocità di 
scrittura: 24X(Cd-R) / 8X(Dvd-R) / 
6X(Bd-R) / 2X(Bd-Re TL) ■ Processore 
audio / Dac: C-Media 6631A / Cirrus 
Logic CS4398 • Freq. campionamento 
e risoluzione: 44.1 / 48 / 96 / 192kHz a 
16bit / 24bit • Rapporto segnale/ 
rumore: 114 db(A) ■ Uscite audio: 1 jack 
3,5 mm cuffia, 2 Rea stereo, 3 jack 3,5 
mm per canali surround, S/Pdif, ■ 

Altre caratteristiche: modalità 
surround virtuale, amplificazione cuffia 
per carichi fino a 600 ohm • Software 
in dotazione: PowerDVD 12, 
Power2Go8, PowerBackup 2.5, 
InstantBurn 5 ■ Sistemi operativi 
supportati: Windows 7 e successivi, 
Mac 05 X 10.6 e successivi ■ 

Dimensioni (L x A x P): 210 x 50 x 168 
mm ■ Peso: 850 g 


un risultato piuttosto gradevole sep¬ 
pur non perfettamente fedele sul piano 
timbrico. Di valore la dotazione sof¬ 
tware, costituita dalla BD Suite che 
include PowerDVD 12, Power2Go8, 
PowerBackup 2.5 e InstantBurn 5, 
ovvero tutto l'occorrente per gestire 
il multimedia audio e video, la ma¬ 
sterizzazione e il backup dei dati. • 

















L’immagine si fa avvolgente 


Ecco il monitor per chi vuole immergersi completamente nell’azione di gioco. 


I monitor assolvono tutti alla stessa 
funzione di base, ma non sono tutti 
uguali e, anzi, sono sempre più spe¬ 
cializzati in base alle esigenze dell'uten¬ 
te e delle applicazioni utilizzate. 
Parallelamente alla tendenza che ha 
visto crescere la risoluzione in modo 
molto rapido per fornire supporto a 
chi lavora con applicativi professionali 
e a chi desidera visualizzare contenuti 
multimediali con risoluzioni superiori 
a quelle Full Hd, si è sviluppata quel¬ 
la dei monitor con diagonali sempre 
più grandi - ormai abbiamo raggiunto 
quelle dei televisori di qualche anno 
fa - e quella dei monitor ultra wide 

BENO 
XR3501 

Euro 1.099 Iva inclusa. 

+ PRO 

Display curvo ■ effetto di immersione 
nelle immagini di gioco 

- CONTRO 

Assenza di regolazione in altezza 
del pannello 

Produttore: BenO, www.benq.com 


con rapporto di forma 21:9. Proprio 
in quest'ultimo segmento assistiamo 
a una nuova biforcazione dell'offerta 
con l'ingresso dei primi modelli dotati 
di pannello curvo. 

Questa tecnologia, che ha avuto poco 
successo nell'ambito degli apparecchi 
televisivi, potrebbe trovare riscontri 


molto più positivi nel settore informa¬ 
tico e in modo particolare nella nic¬ 
chia di mercato dei prodotti dedicati 
ai videogiocatori. 

Se con la televisione la distanza e il pun¬ 
to di visione sono tali che è difficile 
trovarsi nel punto di fuoco del pannello 
- anche perché la televisione si guarda 


Nel test di uniformità dei colori, il monitor ha mostrato una buona corrispondenza 
e tenuta dei toni cromatici anche nelle zone più periferiche e critiche del pannello. 




PC Professionale > Dicembre 2015 






























LOOKS > Hardware ■ 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

AMVA 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

35 

Rapporto d’aspetto 

21:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

2.560 x 1.080 

Pixel pitch (mm) 

n.d. 

Tempo di risposta gtg (ms) 

4 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

n.d. 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

2.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

Angolo di visione 

178 /178 

orizz. / vert. (gradi) 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRE5SI VIDEO 

Ingresso Vga 

* 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

• (2) 

Ingresso Displayport 

• (2) 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

X 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

Kit attacco 
Vesa 100 
opzionale 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

85,3 x 49,9 x 
33,5 

Cornice laterali (mm) 

12 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

12/18 

Peso netto con base (kg) 

11,1 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/ + 15 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

1 Displayport 
con attacco 

mini DP 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

66 

Consumo tipico (W) 

46 

Consumo in stand-by dich. (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

3 



spesso in più persone - con il monitor 
tutto diventa più semplice ed efficace. 
Grazie alla vicinanza dell'utente il pan¬ 
nello curvo riesce a fornire un livello 
di immersione nelle immagini e nei 
videogiochi molto accentuato. 

A livello costruttivo il BenQ XR3501 
utilizza un pannello da 35 pollici con 
raggio di curvatura di 2 metri incasto¬ 
nato in un telaio di grandi dimensioni, 
ma che grazie al design non risulta mai 
troppo appesantito. La risoluzione di 
2.560 x 1.080 pixel è portata al suo limite 
su un pannello di queste dimensioni 
perché spesso si nota la grana dei pixel. 
Tuttavia una risoluzione superiore come 
quella di 3.440 x 1.440 pixel avrebbe 
richiesto una potenza di calcolo che 
solo i desktop da gioco equipaggiati di 
una scheda grafica di fascia alta sono 
capaci di fornire. Se la risoluzione non è 
elevatissima, la frequenza di lavoro del 
pannello -144 Hz - permette di ottenere 
immagini fluide in ogni situazione di 


gioco, soprattutto con i titoli di guida 
e con gli sparatutto. 

Il supporto è di tipo fisso e Tunica re¬ 
golazione permessa all'utente è quella 
relativa all'inclinazione del pannello 
rispetto alla verticale. Purtroppo non è 
possibile regolare l'altezza - una man¬ 
canza importante, ma condivisa dalla 
maggior parte dei produttori che stanno 
lanciando sul mercato modelli simili - e 
ciò costringe a trovare soluzioni alter¬ 
native per configurare in modo ergono¬ 
mico la propria postazione di gioco o 
lavoro. Come opzione è disponibile un 
kit per collegare il pannello a sistemi di 
supporto Vesa di terze parti. L'alimen¬ 
tatore del pannello è esterno anche se 
osservando il monitor di profilo sem¬ 
brerebbe esserci spazio a sufficienza per 
la sua integrazione. 

Gli ingressi sono collocati dietro a una 
maschera rimovibile in plastica; sono 
presenti due ingressi Hdmi, un ingresso 
Displayport, uno mini Displayport e i 
mini Jack di ingresso e uscita audio. 



Il test di uniformità della luminosità ha evidenziato due fasce verticali più scure sui lati 
del pannello, indice della difficoltà di ottenere una luce omogenea dietro al pannello. 
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IL display BenO presenta un raggio di curvatura di 2 
metri e permette, in configurazione singola o multipla, 
di coprire una porzione molto ampia dell'angolo di 
visione delll’utente. L'angolo di curvatura è stato 
scelto in base alla distanza tipica che si riscontra nelle 
postazioni di gioco. La risoluzione permette di pilotare 
tre monitor con una singola scheda di fascia alta. 

A destra un esempio di postazione con tre monitor. 


Per quanto riguarda la qualità dell'im¬ 
magine, l'analisi eseguita con la sonda 
Datacolor Spyder Elite 4 mostra risul¬ 
tati che vanno commentati in modo 
diverso da quelli dei normali pannelli. 
Il pannello realizzato con tecnologia 
AMVA (Advanced Multi-Domnin Verti- 
cnl Allignment) permette di ottenere un 
angolo di visione di 178 gradi come per 
i pannelli Ips. Il sistema di retroillumi- 
nazione a led bianchi permette di otte¬ 
nere un gamut che copre interamente 
lo spazio colore sRgb e l'82% di quello 
Adobe Rgb; il sistema di guida dei cri¬ 
stalli liquidi è a 8 bit e il massimo nume¬ 
ro di colori visualizzabili dal pannello 
è quello classico di 16,7 milioni. Per 
quanto riguarda l'uniformità della luce 
emessa dal pannello abbiamo rilevato 
differente piuttosto marcate sulle due 
fasce laterali, segno della difficoltà di 
trasmettere la luce in modo corretto sul¬ 
la superficie curva del pannello. Questo 
si riflette anche sull'esperienza diretta: 
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Kacing Game 


movimento all'interno delle immagi¬ 
no. Il monitor è equipaggiato anche 
con la tecnologia Low Blue Light che 
permette di correggere l'emissione della 
luce nello spettro del blu in modo da ri¬ 
durre l'affaticamento della vista; questa 
tecnologia, presente su molti monitor di 
ultima generazione, assume particolare 
importanza quando si passano molte 
ore concentrati davanti allo schermo. 


Nel complesso il BenQ XR3501, grazie 
alla sua capacità di occupare lo spa¬ 
zio di visione umano molto più di un 
monitor planare, fornisce buone sod¬ 
disfazioni a chi ricerca un prodotto 
che permette di immergersi in modo 
quasi completo negli scenari di gioco 
più concitati. Per entrare in possesso 
del BenQ XR3501 è necessario spendere 
circa 1.100 euro; il prezzo elevato è in 
parte dovuto alla novità del prodotto 
e nel corso dei prossimi mesi potrebbe 
subire un ritocco al ribasso tale da 
portarlo sotto alla soglia dei 1.000 
euro in concomitanza con il rilascio 
dei modelli dei marchi concorrenti. 


FPS Game I 


guardando il centro del monitor le due 
porzioni estreme sui lati mostrano una 
luminosità che varia in modo sensibile 
quando si sposta di poco il punto di 
vista dell'osservatore. Il risultato del 
test di uniformità dei colori è risultato 
invece piuttosto buono e il pannello 
riesce a mantenere le tonalità senza per¬ 
dere troppo sugli angoli del pannello. 
Come tutti i modelli BenQ della serie 
gaming, anche l'XR3501 è dotato di un 
menu di configurazione in cui sono 
già inseriti diversi profili di utilizzo 
dedicati proprio ai videogiochi. Oltre 
a ciò sono presenti le tecnologie Black 
eQualizer, Flicker Free e Ama (Advanced 
Motion Accelerntor). La prima permette 
di esaltare in modo selettivo i dettagli 
nelle zone più scure deU'immagine, la 
seconda riduce lo sfarfallio delle im¬ 
magini, mentre la terza permette di 
incrementare la risposta dei cristalli 
liquidi così da limitare l'effetto scia 
e ghosting sugli oggetti in 


Il gamut copre il 100% dello 
spazio colore sRgb. 


FPS Game-2 











I AM 


I AM NIKON D5500. Il fotografo Andrius Aleksandravicius utilizza 
al massimo il suo talento artistico. Prova anche tu a dare libero 
sfogo all'ispirazione e alla fantasia e sfrutta le numerose possibilità 
offerte dalla Nikon D5500 per tradurre le tue idee in fotografie 
incredibili. Questa fotocamera è dotata di un innovativo monitor 
touchscreen ad angolazione variabile, della connessione Wi-Fi integrata* 
e si caratterizza per un corpo maneggevole ed estremamente leggero. 
Grazie al sensore da 24.2 MP, ai 39 punti di messa a fuoco e ad una 
gamma ISO estendibile fino a 25.600, con la Nikon D5500 puoi 
ottenere immagini di qualità superiore in qualsiasi condizione. Fatti 
ispirare e porta la tua fotografia ad un livello superiore. 



"Non ti servono tante idee, solo una nuova prospettiva." 

Foto realizzata da Andrius Aleksandravicius. Andrius Aleksandravicius 


Scopri di più su nikonreflex.it 


4 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 4 anni di garanzia e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199,124.172. Per estendere la garanzia a 4 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heert of thè image 



‘ Per la condivisione di immagini è necessario un dispositivo smart con opzione Wi-Fi attivata. 
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Le periferiche di streaming 
targate Google si sdoppiano: 
trasmettere non solo alla Tv 
ma anche agli altoparlanti. 


H3 

LAB 


$ Di Davide Piumetti 


Chromecast, Google raddoppia 


C hromecast, la soluzione (e rivolu¬ 
zione) targata Google arriva alla 
seconda generazione. A poco più di 
due anni di distanza dal primo modello 
(annunciato sul mercato americano a 
luglio 2013, ma arrivato nel nostro paese 
solo nel marzo 2014) Google raddoppia, 
presentando una seconda generazione 
profondamente rivisitata e un secondo 
dispositivo completamente nuovo. 

Se il primo modello era progettato per 
portare in streaming sul televisore una 
serie di contenuti normalmente fruiti tra¬ 
mite smartphone o tablet, proponendo a 
un costo abbordabile a tutti la possibilità 
di trasformare il proprio televisore in 
una vera e propria Smart Tv, la seconda 
generazione Chromecast si pone obiet¬ 
tivi ancora più ambiziosi. Due i modelli 
proposti, caratterizzati da un fattore di 


forma inusuale e di sicuro impatto e da 
funzionalità molto diverse: Chromecast 
e Chromecast Audio. 

Il primo rappresenta l'evoluzione natu¬ 
rale del suo predecessore (che abbiamo 
recensito sul numero 278 di PC Professio¬ 
nale ), un prodotto dotato di connessio¬ 
ne Hdmi con funzioni di condivisione 
avanzate. Esteticamente le differenze 
sono evidenti e, soprattutto, funzionali. A 
differenza del predecessore il connettore 
Hdmi non è più integrato, ma esterno e 
dotato di un piccolo cavo di prolunga 
che ne permette Tinserimento in tut¬ 
ti gli schermi dotati di tale interfaccia 
senza però ostruire la connessione di 
altri prodotti. Nella parte opposta è 
presente un connettore micro Usb 2.0 
per l'alimentazione (in dotazione ali¬ 
mentatore da 1A e cavo) e il pulsante di 


accensione, affiancato da un led di stato. 
Il suo utilizzo è legato al televisore e dopo 
la procedura ci configurazione (descritta 
nel seguito) è possibile inviare al Chro¬ 
mecast lo streaming video direttamente 
dalle app dedicate o da quelle che han¬ 
no implementato l'interfaccia Cast. Non 
è possibile comandare direttamente il 
prodotto, che non funziona come un nor¬ 
male media player. Non ha in dotazione 
un telecomando o un'interfaccia utente 
direttamente accessibile, ma permette 
solo di trasmettere contenuti avviati da 
un sistema esterno. Sotto questo punto 
di vista il suo utilizzo è identico al pre¬ 
decessore e dipende nello specifico dalle 
applicazioni compatibili. 

Il secondo modello si focalizza invece 
su un segmento di mercato non del tutto 




CHROMECAST 

VIDEO 

Euro 39,00 Iva inclusa 


+ PRO 

Smart Tv a portata di mano 
Prezzo economico 

-CONTRO 

Non funziona con tutte le app • Poco 
sfruttato in abbinamento a una Smart Tv 

Produttore: Google, www.google.com 
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CHROMECAST, 
AUDIO | 

Euro 39,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Streaming audio veloce ■ 
Prezzo economico 

- CONTRO 

Se non utilizzate le funzioni 
evolute potrebbe bastarvi 
un semplice cavo audio 

Produttore: Google, 
www.googte.com 



Chromecast Audio supporta gli ingressi 
da 3,5 mm/Aux (con il cavo in dotazione), 
Rea e ottici (con i cavi opzionali). 


nuovo per Google, approcciato però in 
maniera molto diversa e decisamente più 
dinamica. Il Chromecast Audio rappre¬ 
senta infatti la soluzione Google per lo 
streaming audio su dispositivi tradizio¬ 
nali, dotati di input tramite jack da 3,5 
mm, via Rea o anche con connessione 
ottica. Lo scopo del prodotto è quello di 
permettere lo streaming remoto su Hi-Fi 
domestici, su altoparlanti portatili o su 
altri prodotti del genere, il tutto senza la 
necessità di collegare fisicamente il pro¬ 
prio smartphone o tablet al dispositivo. 
In questo caso forma e dimensioni non 
cambiano, anche se Google ha voluto 
inserire un tocco molto particolare (e 
simpatico) che lo distingue dal Chro¬ 
mecast Video: sulla superficie, attorno al 
logo del prodotto, sono infatti riprodotti i 
classici solchi dei dischi in vinile, che sot¬ 
tolineano la vocazione audiofila. Anche 
le connessioni sono, ovviamente diverse, 
in questo caso nessun connettore inte¬ 
grato, ma un jack multifunzione da 3,5 
mm che permette però uscite multiple. 
In dotazione è presente un cavo a doppio 
jack da 3,5 mm lungo circa 15 cm, men¬ 
tre come accessori opzionali si possono 
trovare adattatori per connettori Rea o 
per cavi audio ottici (la porta contiene al 
suo interno il meccanismo di trasmissio¬ 
ne ottica). Inalterato il resto: un piccolo 
pulsante per l'accensione affiancato da 
un led di stato e da ima porta micro Usb 
2.0 per l'alimentazione. Anche in questo 
caso è in dotazione l'alimentatore Usb 
da 1 ampere. 

Il funzionamento è speculare per i due 
prodotti, così come il setup iniziale che 
prevede l'installazione su smartpho¬ 
ne o tablet di un'app specifica (sono 


supportati tutti gli Android con siste¬ 
ma operativo KitKat 4.4 o successivo, 
iPhone o iPad con iOS 7.0 o successivo e 
Chromebook con Chrome 28 o successi¬ 
vo). Presenti anche il supporto a sistemi 
desktop o notebook, sia Windows sia 
Mac, che siano dotati del browser Goo¬ 
gle Chrome. Manca invece il supporto 
ufficiale a terminali Windows Phone. 
Da notare la modalità ospite, che rappre¬ 
senta probabilmente uno dei veri pun¬ 
to di forza del prodotto. Il Chromecast 
permette infatti di combinare la wireless 
interna con quella domestica, permetten¬ 
do agli ospiti di accedere diretta- 
mente a quella del prodotto 
e condividere contenuti 
audio senza passare per 
quella di casa. In questo 
modo possono accede¬ 
re al Chromecast più di 
un dispositivo per volta, 
consentendo un vero e 
proprio sharing musicale 
condiviso. 

Il setup inziale è davvero sempli¬ 
ce. Una volta avviata l'applicazione essa 
si accorgerà della presenza di uno (o più) 
dispositivi Chromecast nelle vicinanze 
(che generano una rete wireless propria 
per la fase di installazione). Una volta 
selezionato l'accoppiamento avverrà 
in pochi istanti, così come l'avvio del¬ 
la configurazione vera e propria, che 
consiste in un test audio e, successiva¬ 
mente, all'inserimento delle credenziali 
della rete Wi-Fi comune ai due, quella 
alla quale si connetterà autonomamen¬ 
te il Chromecast senza più la necessità 
dell'applicazione dedicata. I disposi¬ 
tivi, ricordiamolo, sono infatti oggetti 


)tto Le a 

mjMjM 


Sempre 
più app 

L’universo di applicazioni 
e servizi compatibili 
con Chromecast è in 
continua espansione 


più avanzati rispetto a normali media 
player, che ricevono i contenuti da un 
dispositivo locale e li riproducono. Il 
concetto di "cast", ripreso anche dal 
nome prodotto, indica che i contenuti 
vengono solo lanciati da smartphone 
o tablet, ma vengono in realtà scaricati 
dalla rete direttamente dal prodotto. 
Esempio pratico un video su Youtu- 
be: quando inviato dallo smartphone 
sul Chromecast quest'ultimo accederà 
all'indirizzo del video via Internet e lo 
trasmetterà direttamente, senza che il 
dispositivo di partenza sia interessato 
da un qualunque flusso dati. 

Le applicazioni disponibili sono 
nel complesso limitate come 
numero assoluto, ma rappre¬ 
sentano il meglio disponibi¬ 
le nel panorama mondiale 
relativo ai contenuti audio/ 
video. Parliamo di tutto l'e¬ 
cosistema Google (Youtube, 
Film, Play Music, Documenti e 
praticamente tutte le altre), oltre 
che Netflix, Twich, Spotify, Deezer, 
Tuneln Radio, Plex, Infinity e tantissime 
altre (Sky è assente). 

Il funzionamento dei prodotti è buono, e 
rappresentano due opportunità per due 
ambiti d'uso diversi. Il primo dispositivo 
è la scelta più economica e razionale 
per trasformare il proprio schermo o 
televisore in una vera e propria Smart 
Tv connessa alla rete, mentre il secondo 
porta lo streaming audio a tutti i giovani 
che amano ascoltare i propri brani in 
compagnia degli amici, potendo contare 
su diffusori finalmente più potenti di 
uno smartphone condividendo senza 
fili la propria musica preferita. • 
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CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Display: 7" Ips 1.024 x 600 ■ Cpu: 
Mediatek MT8127,1,3 GHz quad core 

- Memoria (Gbyte): 1 ■ Storage interno 
(Gbyte): 8 ■ Slot di espansione: micro 
Sd fino a 128 GB ■ Fotocamera post.: 
2 Mpixel • Fotocamera ant.: 0,3 
Mpixel ■ Connettività: Wi-Fi 802.11n, 
Bluetooth 4, micro Usb 2.0 ■ Sensori: 
Accelerometro • Gps integrato: No • 
Radio Fm: No • Batteria (mAh): 2.900 
mAh ■ Dimensioni (mm): 191 x 115 x 
10,6 ■ Peso (g): 313 • Sistema 
operativo: Fire OS 5 


Il tablet da 60 euro 


O Di Pasquale Bruno 

A mazon offre l'ultima versione 
del suo tablet al prezzo di una 
cena in un buon ristorante. 
L'azienda non è nuova a politiche di 
prezzo così aggressive (ricordiamo lo 
smartphone Fire Phone praticamente 
regalato o il più noto e apprezzato 
lettore e-book Kindle in promozione 
a 59 euro), nate allo scopo non tanto 
di guadagnare dalle vendite dell'har- 
dware, quanto piuttosto di diffonde¬ 
re capillarmente lo store Amazon e i 
servizi correlati. Il Kindle Fire da 7" è 
un dispositivo più che dignitoso, con 
un hardware di base che permette di 
affrontare i compiti di base e andare 
anche oltre. Oltre a poter leggere i li¬ 
bri acquistati su Amazon, navigare 


AMAZON FIRE 

Euro 59,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Prezzo da record ■ Semplice da usare • 
Fluidità d’uso e autonomia 

- CONTRO 

Hardware di fascia bassa ■ Mancano alcune 
funzioni ■ Sistema operativo chiuso 

Produttore: Amazon, www.amazon.it 


sul Web, frequentare le reti social, 
ascoltare musica e vedere filmati, 
permette persino di cimentarsi con 
qualche gioco. Il processore quad 
core Mediatek non è affatto 
lento, l'esperienza d'uso è 
tutto sommato abbastan¬ 
za fluida; c'è da attende¬ 
re un paio di secondi per 
lanciare un'app oppure 
le prime pagine dei quo¬ 
tidiani ci mettono un po' a 
caricarsi del tutto, ma non è 
un problema rilevante. Tra gli 
elementi negativi, lo schermo non è 
Hd, manca il Gps (la posizione viene 
approssimata via Wi-Fi), le fotocamere 
vanno bene solo per foto di emergenza 
e l'audio mono è un po' gracchiante. 
Elementi che però non pregiudicano 
più di tanto i compiti di base citati 
in precedenza; l'alternativa, volendo 
spendere poco, è uno dei tablet cine¬ 
si di marca sconosciuta pescati nei 
cestoni della grande distribuzione, 
spesso accompagnati da problemi e 
mancanze ben più gravi. 

Il sistema operativo Fire OS 5 "Bellini" 
è basato su Android 5. Rispetto alle 
vecchie versioni è stato snellito e l'in¬ 
terfaccia è semplificata; probabilmente 
è la più semplice da usare che abbiamo 
mai visto in azione su un tablet. 


Con l'acquisto di un Kindle Fire si 
sposa tutto l'ecosistema Amazon, che 
diventa il canale principale per la fru¬ 
izione dei contenuti, siano essi libri, 
film, applicazioni, giochi e quant'al- 
tro. Non c'è lo store di riferimento 
per Android, vale a dire Google Play. 
Su quello Amazon c'è una selezione 
di app, ma non certo le centinaia di 
migliaia disponibili su Google 
Play. Chi utilizza molto i 
servizi di Google si tro¬ 
verà un po' in difficol¬ 
tà, visto che mancano 
le app necessarie, da 
Chrome a Gmail. C'è 
da dire comunque che 
le app indispensabili 
di uso generale sono già 
preinstallate e la scelta è ab¬ 
bastanza ricca. Inoltre, è possibile 
installare a mano le app formato .apk 
copiandole nella memoria interna e 
utilizzando quindi un file manager. 
Anche per installare Google Play c'è 
un trucco. 

Altro particolare da segnalare, è la pre¬ 
senza di suggerimenti per gli acquisti 
nella lock screen. Non sono troppo 
fastidiosi; con 15 euro in più è possi¬ 
bile eliminarli, ma non ci sembra una 
spesa indispensabile. Cosa importan¬ 
te, il caricabatterie Usb è ora fornito in 
dotazione e non va acquistato a parte. 
In ogni caso, se comprate un Kindle 
Fire e poi non vi piace, entro 30 giorni 
potete cambiare idea: Amazon viene a 
riprenderselo a casa senza spese e vi 
rimborsa fino all'ultimo centesimo. • 
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Intel, il Logo Intel, Intel Inside, Intel Core e Core Inside sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi. 


Consigliamo Windows 
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COMPUTER 


GRANDI PRESTAZIOW, 
GRINTA DA VENDERE. 
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Greta Cicolari 

Campionessa italiana Beach Volley 2015 
Olimpionica Londra 2012 
Campionessa d'Europa 2011 * 
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PC Winblu con sistema operativo Windows 10 Pro 
e processori Intel® Core™ di sesta generazione. 


i 


*/ 


Cerchi un computer performante e robusto per casa tua? Oppure una soluzione efficiente e affidabile 
per il tuo ufficio o la tua azienda? I computer Winblu sono la risposta ideale alle tue esigenze, perché 
utilizzano solo componenti di primissima qualità, integrati a regola d’arte, per regalarti grandi prestazioni 
e massima affidabilità, con ben 2 anni di garanzia. 

Performanti, grintosi e 100% italiani: proprio come Greta. 

Nei migliori negozi di personal computer: http://www.winblu.it/punti-vendita 


t 


www.winblu.it 


Scegli tecnologia Made in Italy. 

I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


Punto a capo puntoacapocomunicazione.it 
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Progetto completamente 
rivoluzionato per la 
versione 2015 del player 
al vertice dell’offerta 
audio dell’azienda 
californiana. 



Ò Di Marco Martinelli 


Play:5, l’eccellenza Sonos 


A sei anni dalla presentazione della 
prima versione, Sonos perfezio¬ 
na il proprio smart speaker wire¬ 
less rinnovando design e configurazione 
e uscendone con un prodotto che si can¬ 
dida tra i migliori sul mercato, in grado 
di confrontarsi non solo con i diretti 
concorrenti nella stessa fascia di prezzo 
ma anche con prodotti ben più costosi 
(e blasonati). Del precedente modello il 
nuovo Play:5 eredita solamente il nome 
perché aspetto, dimensioni e caratte¬ 
ristiche peculiari sono cambiati: non 
quindi il leggero restyling che (troppo) 
spesso caratterizza le cosiddette "nuo¬ 
ve" versioni di molti produttori, ma 
una radicale rivisitazione del progetto 


originale con il solo fine - come ci si 
aspetta da un'azienda seria che non 
fa sconti sul piano della qualità - di 
migliorare ulteriormente le prestazioni 
di un apparecchio già nato sotto una 
buona stella. 

Il Play:5 versione 2015 sfoggia un lo¬ 
ok minimale, con solo tre controlli a 
sfioramento (due per il volume e uno 
per avvio/pausa e salto traccia), una 
porta Ethernet, un ingresso ausiliario 
analogico a jack da 3,5 mm e il pulsante 
per l'accoppiamento wireless. Il setup 
Wi-Fi è semplice e veloce: scaricata l'app 
Sonos per Pc/Mac, iOS e Android, è 
sufficiente seguire la procedura guidata, 
senza necessità di impostare alcunché. 


tanto nel caso si tratti di installare un 
nuovo apparecchio singolo quanto di 
aggiungerne un altro a un sistema So¬ 
nos già configurato. Il Play:5 può infatti 
essere utilizzato come diffusore autono¬ 
mo, in multiroom oppure accoppiato a 
un altro apparecchio analogo in stereo; 
riguardo al posizionamento, è possibile 
collocarlo in orizzontale o in verticale, 
con i controlli che si riconfigurano au¬ 
tomaticamente in funzione dell'assetto. 
Estetica a parte, le novità all'interno 
sono notevoli poiché è cambiata sia la 
configurazione dei driver - con tre mid- 
woofer da 10 cm più due tweeter da 
20 mm angolati a destra e sinistra e un 
tweeter centrale da 23 mm - sia quella 



L’app multipiattaforma Sonos, per desktop e dispositivi mobili, attinge alle librerie locali o in rete ed è compatibile con molti servizi 
musicali Online. La taratura Trueplay è attualmente effettuabile solo da iPhone e iPad. 
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Rispetto alla versione precedente, l’ultimo Play: 5 sfoggia una configurazione 
più completa con nuovi driver e sistema a cassa chiusa anziché bass reflex. 
Può essere collocato indifferentemente in orizzontale o verticale. 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo di dispositivo: Riproduttore audio 
wireless ■ Numero altoparlanti: 3 woofer 
da 10 cm, 2 tweeter 20 mm, 1 tweeter 
23 mm • Potenza d’uscita: n.d. • Risposta 
infrequenza: n.d. ■ Connettività: Wi-Fi 
802.11g, Ethernet 10/100 Mbit/s ■ 
Ingresso audio ausiliario: sì - 
Telecomando: no ■ Presa cuffia: no ■ 
Controlli: volume e salto traccia, a 
sfioramento • Porta Usb: no ■ Funzione 
sveglia: sì ■ Equalizzazione: bassi / medi / 
alti ■ Colori disponibili: bianco, nero • 
Dimensione (L x P x A): 364 x 154 x 203 
mm • Peso: 6,36 kg 




del cabinet, nettamente più spesso in 
profondità perché operante in sospen¬ 
sione pneumatica anziché in bass reflex 
come nella versione originale. Altra im¬ 
portante novità è costituita dall'imple- 
mentazione del sistema Trueplay, ovvero 
di un sofisticato processo di calibrazione 
accurata per ottimizzare la resa 
acustica in qualsiasi ambiente, 
caratteristica retrocompa¬ 
tibile anche con gli altri 
player Sonos Play:l, 3 e 
5 prima versione. 

Le sessioni iniziali di pro¬ 
va sono state effettuate 
nella nostra sala d'ascolto, 
ovvero in un ambiente acu¬ 
sticamente trattato per ottenere 
la massima resa con l'impianto di rife¬ 
rimento formato da elettroniche a stato 
solido e valvolari e diffusori full range 
di fascia alta: collocato in posizione otti¬ 
male, il Play:5 ci ha subito impressionato 
favorevolmente sfoggiando una resa 
molto più convincente e realistica di 
quanto le ridotte dimensioni potessero 
far prevedere, con vari generi musicali 
attinti dalla libreria locale o via Spotify 
Premium, uno dei molti servizi Online 
supportati dall'app Sonos. La configu¬ 
razione del sistema a driver multipli per 
bassi e acuti è risultata perfettamente 
bilanciata per produrre una gamma 
sonora equilibrata su tutte le frequen¬ 
ze, senza evidenti scompensi. I bassi 
sono apparsi dinamici, corposi - ma 
sempre sufficientemente frenati e privi 
di code - in relazione al volume della 
cassa di risonanza che, peraltro, riesce 
a controllare e smorzare risonanze e vi¬ 
brazioni interne anche a volume medio 
alto, mentre la transizione tra la gamma 


ia resa compie 

ite, nel 

Miai 


Il sistema Trueplay 
ottimizza e fa suonare 
correttamente il Play:5 
in ogni ambiente 


bassa e quella media è apparsa fluida 
e senza picchi o avvallamenti. Precisa, 
spaziosa e priva del benché minimo 
segno di compressione la gamma media, 
con le voci maschili e femminili ben 
articolate e gli strumenti perfettamente 
identificabili anche nei passaggi più 
complessi; nulla da eccepire anche 
nel merito dell'operato dei tre 
tweeter a cupola morbida in 
gamma alta, che pur non 
dando l'impressione di 
raggiungere frequenze 
particolarmente elevate 
f hanno contribuito alla de¬ 
finizione di un suono piut¬ 
tosto aperto e vivace, ricco 
di dettaglio e mai affaticante 
anche con registrazioni poco accura¬ 
te. Per quanto riguarda il Trueplay, i ri¬ 
sultati ottenuti sono stati estremamente 
efficaci: la nuova funzione ha consentito 
la mappatura precisa dell'ambiente d'a¬ 
scolto, regolarizzando di conseguenza 
l'emissione musicale con apprezzabile 
precisione solo quando realmente neces¬ 
sario Per esempio, nel locale acustica- 
mente trattato Trueplay non ha sostan¬ 
zialmente apportato alcuna modifica, 
tranne quando abbiamo innalzato la 
posizione del Play:5 rispetto al punto 
d'ascolto ottimale e, solo in questo caso, 
il sistema ha giustamente rinforzato 
leggermente i bassi. Il confronto tra il 
prima e il dopo è immediato perché la 
funzione può essere abilitata o disabi¬ 
litata in qualsiasi momento attraverso 
l'app Sonos. La taratura è molto sem¬ 
plice e ben documentata con un video 
esemplificativo: in sostanza, tramite 
il microfono di iPhone e iPad (per il 
momento Android resta escluso) l'app 


analizza prima il rumore ambientale 
per evitare che disturbi esterni falsino 
la misurazione, quindi invita l'utente a 
muoversi per la stanza mentre il Play:5 
emette una serie di suoni campione che, 
catturati e analizzati in tempo reale, 
serviranno per la mappatura dell'am¬ 
biente. Tutta la procedura richiede ap¬ 
pena 45 secondi e, ovviamente, deve 
essere ripetuta se si cambia posizione 
al player. Le già ottime qualità soniche 
del Play:5 possono quindi beneficiare 
della nuova funzionalità soprattutto 
nel caso di collocazione in ambienti o 
posizioni acusticamente non ottimali: 
una volta effettuata la taratura, anche 
nelle condizioni sfavorevoli il Sonos è 
risultato in grado di riprodurre qualsiasi 
genere musicale senza problemi, passan¬ 
do agevolmente dalla delicatezza della 
musica da camera e dei quartetti d'archi 
alla dinamica dei pieni orchestrali, dalle 
armonie delle ballate country al ritmo e 
all'impatto del rock e del blues elettrico 
senza mai deludere le aspettative. • 


SONOS PLAY: 5 

Euro 579,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Suono potente, dettagliato e con ottima 
presenza in gamma bassa ■ Efficace funzione 
Trueplay • Software di gestione versatile 


- CONTRO 

Non compatibile con i file audio in alta 
risoluzione • Supporto per il fissaggio a muro 
non previsto 

Produttore: Sonos, www.sonos.com/it 
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Un router dalle 
prestazioni e 
funzionalità elevate, 
capace di coprire 
Unterà casa e numerosi 
dispositivi diversi. 


Ultra velocità per il Wi-Fi di casa 


L a connettività wireless è ormai 
parte integrante dell'esperien¬ 
za tipica di ogni famiglia. Tutti 
i dispositivi mobile e molti di quelli 
domestici interconnessi tra loro, co¬ 
municano infatti attraverso una rete 
senza fili gestita da un router casalingo. 
Smartphone e tablet innanzitutto, ma 
anche smart Tv, console da gioco, foto¬ 
camere, telecamere di videosorveglian¬ 
za, impianti d'allarme e una miriade 
di accessori e oggetti di uso comune. 
Questa rete, nella maggior parte dei 
casi, ha come punto d'accesso il mo¬ 
dem/router che il provider telefonico 
fornisce all'atto del contratto. Questi 
apparecchi hanno funzionalità minimali 
e prestazioni che sono giusto sufficienti 


a un utilizzo basilare della rete. Se fino 
a poco fa i problemi non si ponevano 
più di tanto, il diffondersi di prodotti di 
fascia consumer dotati di connessione 
di rete e necessità di banda elevata, 
rendono quasi indispensabile poter 
disporre di qualcosa di alternativo e, 
possibilmente, di più prestante. 
D-Link, da sempre attento alle esigenze 
specifiche in ambito domestico, propo¬ 
ne un nuovo router wireless che si pone 
come punto di riferimento nella gamma 
dei prodotti Wi-Fi, supportando tutti 
gli standard più recenti e promettendo 
prestazioni elevate sia in termini di sin¬ 
golo throughput sia quando sono pre¬ 
senti molti client collegati in parallelo. 
Il modello AC3200 Ultra Wi-Fi (siglato 


DIR-890L) si caratterizza da uno studio 
e una progettazione rivolta prevalente¬ 
mente al gaming e all'utilizzo casalingo 
intenso, in quegli ambienti saturi di 
dispositivi in cui i modelli tradizionali 
faticano a mantenere connessioni stabili 
con tutti gli elementi di rete connessi. 
Sotto la scocca troviamo infatti alcune 
dotazioni specifiche per lo scopo, co¬ 
me il processore dual core Broadcom 
BCM4709A da 1 GHz coadiuvato da 
ben 512 Mbyte di memoria Ram e due 
chip dedicati per la gestione delle in¬ 
terfacce radio a 2,4 e 5 GHz. In parti¬ 
colare il router supporta sia la banda a 
2,4 GHz gestita da un chip Broadcom 
BCM43602 sia quella a 5 GHz per il pro¬ 
tocollo 802.11ac, con ben due interfacce 


D-Link 

# Internet Connected 

Click on any item in Vw rtagram tor more «lotmation 


Seftng» | reatues | Managemet 


Internet 


Connsction Typ» Dyname 8* (DWCP) 
Network Status: Ccrmeeted 
Conntcuor Uptlma: 0 Dar 0 Hour 3 Mai Si Sec 



i 


MAC Addrass: 
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L’interfaccia utente del D-Link DIR-890L è graficamente molto 
sobria ma completa e ben strutturata. 


D-Link 


QoS Engine 
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Impostare delle regole per il Ouality of 5ervice è molto semplice, 
grazie agli elementi grafici e al supporto al drag and drop. 
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Sul retro del DIR- 
890L troviamo le 
classiche 4+1 porte 
Gigabit Ethernet, due 
porte Usb (di cui una 
in formato 3.0) e un 
comodo pulsante di 
accensione. 


radio distinte gestite da un altro chip 
Broadcom BCM43602. 

Esteticamente il router si presenta molto 
particolare. A differenza di altri produt¬ 
tori, che puntano su design sobri ed 
eleganti, minimizzando l'impatto visivo 
del prodotto cercando di nasconderne 
il più possibile gli elementi, D-Link 
ne esaspera le caratteristiche cercan¬ 
do di mettere in risalto la potenza del 
prodotto. Il colore è rosso intenso, la 
forma scolpita di certo non è anonima 
e le sei antenne poste al contorno non 
cercano di celarsi o nascondersi 
dentro la scocca. Sul frontale 
sono presenti cinque led lu¬ 
minosi che indicano il fun¬ 
zionamento, l'accensione, 
il collegamento a Internet, 
il funzionamento delle 
bande a 2,4 o 5 GHz e la 
connessione di dispositivi 
alle porte Usb 2.0 o 3.0. 

Sul retro trovano spazio il con¬ 
nettore per l'alimentatore, un pulsan¬ 
te fisico per l'accensione e spegnimento, 
una porta Wan (da dove proviene la 
connettività Internet) e 4 Lan, tutti di 
tipo Gigabit, oltre che un pulsante di 
reset, uno per la Wps e due porte Usb 
di tipo 2.0 e 3.0. 

Particolarità funzionali di questo D- 
Link sono la capacità di utilizzare al 
meglio le tre connessioni di rete wireless 
a sua disposizione, dinamicamente, in 
base al carico di lavoro. Le due bande a 
5 GHz, in particolare, vengono sfruttate 
in maniera diretta per le funzionalità 
di AC Smartbeam, tecnologia che per¬ 
mette al router di "seguire" i dispositivi 
wireless in mobilità e adattare dinami¬ 
camente il segnale alla situazione. 

Il setup del prodotto è molto semplice 
ed immediato: dopo la sua connessione 
cablata al modem domestico è suffi¬ 
ciente collegarsi all'unica rete wireless 
mostrata (il passaggio tra 2,4 e le due 


5 GHz è automatico e trasparente) e 
accedere a una pagina Web predefinita. 
Il menu di sistema è molto semplice e 
integra solo una serie di parametri base 
senza addentrarsi in troppi tecnicismi. 
Tutto è mostrato graficamente in manie¬ 
ra molto intuitiva, dalla mappa di rete 
con i dispositivi collegati, alle opzioni 
per le reti wireless e cablata. Da notare 
un ottimo sistema di gestione della QoS, 
che permette di associare graficamente 
i dispositivi connessi a dei blocchi di 
priorità predefinita con un semplice 
drag and drop del mouse. Presenti 
anche funzioni di firewall e 
port forwarding (limitato 
a sole 15 regole). 

Dal punto di vista pre¬ 
stazionale il prodotto 
beneficia della struttura 
3x3 interna e permette 
di raggiungere prestazioni 
elevate, in ogni condizione. 

Abbiamo effettuati i nostri test uti¬ 
lizzando due dispositivi distinti, un 
notebook con wireless integrata Intel 
AC7225 (a 5 GHz con schema lxl) e un 
prodotto dedicato di D-Link, TAC1900 
Usb: un adattatore wireless esterno con 
interfaccia Usb 3.0 e dotato del supporto 
a 802.11ac fino a 1.900 Mbps. 

I test hanno mostrato risultati ottimi, 
con valori ben sopra la media e in ogni 
caso di assoluto rispetto. Nella stessa 
stanza, la connessione via interfaccia 
esterna risultava essere nominalmente 
fissata a ben 1,3 Gbps, anche superiore 
di conseguenza a quella di una rete 
Gigabit cablata. Nei testi di carico reali 
abbiamo toccato valori anche superiori 
a 600 Mbit/s, con degli ottimi risultati 
anche a oltre 10 metri di distanza (e due 
pareti nel mezzo) o con varie pareti o su 
piani diversi. Interessante notare come, 
in ogni caso, i risultati migliorassero 
nel giro di qualche decina di secondi 
dopo essersi spostati da una locazione 



D-LINK DIR-890L 

Euro 299,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Prestazioni e funzionalità • Facilità 
di configurazione 

- CONTRO 

Prezzo ■ Ingombrante • Design 
molto particolare 

Produttore: D-Link, www.dlink.it 



PRESTAZIONI 


IPERF 3.0.2 


lild'HMiU'iit 1 | | | Il 


Client wireless Intel D-Link 


AC7225 AC1900 

integrata Usb 


Pos. A (3 m, vista) 

366 

623 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

146 

403 

Pos. C (10 m, muro 
portante) 

75,4 

241 

Pos. D (5 m, piano 
inferiore) 

73 

143 

Pos. E (15 mt, 3 pareti + 
muro portante) 

10,8 

18 

Pos. F (10 m, piano 
inferiore + 2 pareti) 

n.d. 

21 


all'altra, segno di come la tecnologia di 
beamforming funzionasse a dovere. Il 
caso più eclatante è stato quello dalla 
posizione C, in cui il primo test ha por¬ 
tato a circa 80 Mbps, seguito da altri 
in crescendo fino a raggiungere, dopo 
circa 1 minuto, un valore addirittura 
triplo a 241 Mbps. 

Il router D-Link è uno dei migliori esem¬ 
pi che questa generazione di prodotti 
wireless ci ha saputo offrire. Le presta¬ 
zioni si scontrano con un prezzo elevato 
(349 euro di listino, su strada è tra 250 
e 299 euro) e con un impatto estetico 
che potrebbe spiazzare molti utenti, 
di certo non entusiasti di posizionare 
il router in bella vista in soggiorno. • 
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OUAD CORE SKYLAKE 

Il GE62 utilizza un potente 
Core Ì7-6700HO a 2,6 GHz 
e 16 GB di memoria Ddr4. 


© Di Pasquale Bruno 



Il rinnovato GE62 di Msi ha un 
display da 15,6” e un processore 
Intel di sesta generazione. 
Ottime prestazioni ben 
al di sotto dei tre kg di peso. 


DISPLAY 
ADEGUATO 

Il display da 15” ha una 
risoluzione di 1.920 x 
1.080, perfetta per i 
giochi 3D moderni. 


PESO CONTENUTO 

Considerata la potenza a 
disposizione, il peso di 2,4 kg è 
più che accettabile. 


Notebook da gioco con Skylake 


L a nuova versione del GE62 di 
Msi è il primo notebook con pro¬ 
cessore Skylake ad arrivare nel 
nostro laboratorio. Tra i tanti notebook 
gaming del produttore cinese, il GE62 
presenta un rapporto prezzo/presta¬ 
zioni molto interessante; non ha una 
Gpu al top della gamma come quella 
presente sulle famiglie GT o GS, che 
utilizzano una Geforce GTX 970 o 980, 


MSI GE62-60D mm 
APACHE PRO t:f|] 

Euro 1 . 479,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Prezzo interessante ■ Prestazioni molto 
elevate Peso contenuto 

-CONTRO 

Autonomia della batteria ■ Ventole a 
volte rumorose 

Produttore: Msi, http://it.m5i.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core i7 6700H0 ■ Memoria installata / massima (Gbyte): 16 / 32 Ddr-4 • 

Unità ottica: Dvd-Ram HL-DT-ST GUB0N • Disco fisso: Ssd Toshiba M.2 128 GB + Hdd Hitachi Travelstar 
7K10D0 1 TB ■ Chip grafico: Intel HD Graphics 4600 + Nvidia Geforce GTX 960M 2 GB ■ Chip audio: Realtek ALC 889 
• Chip di rete: Wi-Fi Intel Dual Band 3165 + Gigabit Ethernet Killer e2400 ■ Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 / Tft antiriflesso /1.920 x 1.080 • Porte: 3 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 Usb-C, Hdmi, mini DisplayPort, slot Sd. microfono, cuffia • 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 60 Wh ■ Dimensioni (L x A x P, cm): 38,3 x 2,7-2,9 x 26 ■ Peso (kg): 2,4 ■ Sistema 
operativo: Microsoft Windows 10 • Garanzia: 24 mesi ■ Accessori: Zaino Msi, mouse gaming Msi. 


ma viene venduto a un prezzo allettante 
considerando che la configurazione è 
comunque molto completa e con com¬ 
ponenti all'ultimo grido. 1.500 euro per 
un notebook da gaming "puro" non 
sono molti; la potenza di calcolo è tale 
che questa macchina potrebbe essere 
usata anche come workstation portatile. 
Troviamo infatti un processore Core i7 
quad core, 16 Gbyte di veloce (e costosa) 
memoria Ddr4 e un doppio disco di cui 
uno di tipo Ssd. 

Il GE62-6QD Apache Pro si presenta con 
un display da 15,6" e un telaio relativa¬ 
mente leggero. Il peso è di 2,4 kg: poco 
considerando il tipo di componenti in¬ 
terni e il fatto che c'è l'unità ottica inte¬ 
grata. Il telaio utilizza parti in alluminio 
spazzolato che rendono Testetica piut¬ 
tosto pulita senza rimanere anonima; 
rispetto ad altri modelli dalle linee più 
aggressive qui siamo di fronte a 
un notebook tutto somma¬ 
to sobrio arricchito da 
alcuni particolari che 


ne fanno trasparire la potenza, come gli 
inserti in colore rosso o le griglie di aera¬ 
zione nella parte posteriore. La tastiera 
SteelSeries è ottimizzata per i giochi e 
presenta alcuni tasti programmabili; 
ha una particolare retroilluminazione 
Rgb con diversi colori e diverse zone 
impostabili a piacere. La meccanica dei 
tasti ha un funzionamento netto e il 
layout è sostanzialmente corretto; il 
touchpad è ampio e dotato di due solidi 
pulsanti meccanici. L'unico problema 
del telaio è che non è possibile accedere 
ai componenti interni per effettuare 
aggiornamenti: ci sono decine di viti da 
togliere e in ogni caso si invaliderebbe 
la garanzia. 

Il pannello è un Ah-Ips prodotto da Lg e 
ha una risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel, 
adeguata per i giochi. 
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PRESTAZIONI 


La doppia uscita Hdmi e mini Displayport permette di coLlegare due monitor esterni 
contemporaneamente. In evidenza anche Le tre porte Usb 3.0. 


Ha un efficace trattamento antiriflesso, 
non offre colori particolarmente brillanti 
e la luminosità potrebbe essere miglio¬ 
re, ma in un notebook gaming è più 
importante che abbia un veloce tempo 
di risposta e in effetti non si notano ar¬ 
tefatti nelle scene con movimenti veloci. 
Il processore Core Ì7-6700HQ ha quattro 
core funzionanti a 2,6 GHz (3,5 GHz in 
modalità turbo) e un valore Tdp di 45 
watt. Ha 6 Mbyte di cache e una Gpu 
di classe HD Graphics 530, gestita in 
automatico insieme alla Gpu Nvidia tra¬ 
mite la tecnologia Optimus, che attiva 
l'una o l'altra a seconda delle necessità 
del momento. 

Le prestazioni misurate sono molto buo¬ 
ne lato Cpu, anche se a volte abbiamo 
notato risultati poco congruenti nei 
benchmark; alcuni test inoltre (come il 
Pc Mark 8) danno errore nell'esecuzio¬ 
ne, pensiamo sia un problema dei test 
stessi non aggiornati per la piattaforma 
Skylake. 

La Gpu GTX 960M è meno veloce ri¬ 
spetto a soluzioni Nvidia top di gamma 
come la GTX 970M, si veda ad esempio 
il confronto con il notebook Msi GS60; 
è una considerazione comunque che 
deve tener conto della differenza di 
prezzo tra i due notebook, che è di ben 
500 euro. In ogni caso la Gpu del GE62 
è in grado di fornire risultati più che 
accettabili con i giochi moderni come 
testimoniato dai buoni punteggi del test 
PC Mark e Unigine 4. 

Durante i giochi il calore prodotto è 
sorprendentemente basso; merito della 
doppia ventola interna e delle quattro 
pipeline in rame che riescono a smal¬ 
tire bene il calore dalle feritoie poste¬ 
riori. Giusto le ventole diventano un 
po' rumorose nei momenti più critici. 
La tecnologia Shift di Msi permette di 
impostare dei profili di raffreddamento 
a seconda delle necessità e inoltre esiste 
un tasto dedicato per spingere le ventole 
al massimo in caso di bisogno. 

Il disco principale, su cui risiedono 
sistema operativo e programmi, è un 
veloce Ssd Toshiba da 128 Gbyte, col¬ 
legato tramite canale Pei Express; per 
i propri dati c'è un tradizionale disco 
Hitachi da 1 Tbyte e 7.200 giri al mi¬ 
nuto. Segnaliamo poi la buona resa 


del comparto audio 2.1, che offre una 
gamma dinamica ampia ed è privo di 
distorsioni. La webeam frontale 720p 
potrebbe invece essere migliore, specie 
se si considera che grazie alla tecnologia 
XSplit Gamecaster è possibile registrare 
le proprie sessioni di gioco e inviarle 
in streaming anche sovrapponendo la 
propria immagine ripresa tramite la 
webeam. 

Non ci aspettavamo molto dalla batteria 
integrata, e in effetti così è stato: consi¬ 
derando il normale utilizzo da ufficio e 
la navigazione sul Web, con rete Wi-Fi 
sempre accesa, la durata non supera le 
tre ore. Su ima macchina così potente 
è difficile chiedere di più. 

Segnaliamo infine che dal 6 dicembre c'è 
una promozione natalizia che include 
uno zainetto per il trasporto e un mouse 
gaming, più alcuni gadget a marchio 
Msi, senza variazione sul prezzo. 


1 MODELLO 

MSI 

GE62-60D 

MSI 1 

GS60-2PE 1 

Cpu 

Core 

Core 


Ì7-670DH0 

Ì7-4710H0 

Gpu 

GTX 960M 

GTX 970M 


2 GB 

3GB 

Futuremark PC Mark 8 

Home 

3.266 

3.179 

Creative 

n.d. 

3.315 

Work 

3.711 

3.408 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

577 

660 

Open GL 

77,5 

99,6 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

2:58 

2:56 

FutureMark 3DMark 

Fire 5trike 

3.938 

6.589 

5ky Diver 

11.795 

18.289 

Cloud Gate 

13.674 

20.270 

Ice Storni 

72.218 

116.658 

Unigine Heaven 4.0 (NoAA) 

1.680 x 1.050 (Fps) 

47,8 

84 

1.920 x 1.080 (Fps) 

46,1 

70,5 


GTX 960M, LA FASCIA 
MEDIA DI NVIDIA 


L 



a GTX 960M è una Gpu di 
fascia medio-alta basata 
I su tecnologia Maxwell. 

È una soluzione recente, 
presentata a marzo 2015, 
e basata sul chip GM107 
prodotto a 28 nanometri, 
per un totale di 1,8 miliardi 
di transistor. I vantaggi rispetto 
alla precedente architettura Kepler sono un consumo 
elettrico decisamente inferiore e prestazioni uguali o superiori, derivanti in 
gran parte dall’aumentata efficienza interna. La GTX 960M ha 640 Cuda core 
con frequenza base di 1 GHz; per confronto un top di gamma come la GTX 
970M ha ben 1.280 Cuda core funzionanti a 924 MHz. Il bus della memoria 
è a 128 bit ed è possibile implementare fino a 4 Gbyte di memoria GddrB, 
con frequenza di 5 GHz. La Gpu è compatibile con le librerie DirectX 12 (ma 

il supporto si ferma al feature level 11_0) e ha un consistente quantitativo 

di cache L2, pari a 2 Mbyte. Il consumo è di 60 watt circa, un valore limitato 
che ne semplifica l’implementazione anche sui notebook leggeri. Sempre per 
confronto, il consumo di una GTX 970M è di 80 watt circa. 


La Gpu 
Geforce 
GTX 960M 
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Una nuova linea 
completa, da 7 a 10 
pollici, adatta a tutte le 
esigenze e caratterizzata 
da un ottimo rapporto 
tra prezzo e qualità. 

In prova gli Zenpad 
S8eZenpadlO. 


O Di Davide Piumetti 


Arrivano gli Zenpad di Asus 


A sus è stato tra i primi e più im¬ 
portanti produttori di tablet per 
il mondo Android. Ricordiamo 
come uno dei modelli di più grande 
successo, il Nexus 7, fu prodotto pro¬ 
prio dall'azienda taiwanese (così come 
il Nexus 10 dello stesso periodo) e se¬ 
gnò l'inizio della grande diffusione di 
tali dispositivi. 

In tempi più recenti l'azienda si è de¬ 
dicata maggiormente alla ricerca per 
l'ingegnerizzazione della nuova gam¬ 
ma di smartphone Zenfone 2. Dopo 
il discreto successo commerciale di 
questi ultimi Asus ha rinnovato anche 
la propria gamma tablet seguendo il 
medesimo corso stilistico che carat¬ 
terizza la seconda generazione degli 
smartphone Android dell'azienda. 
Zenpad è il brand scelto per l'inte¬ 
ra nuova linea, che si caratterizza di 
diversi modelli da 7, 8 e 10 pollici 
che, secondo le intenzioni aziendali. 


ASUS ZENPAD 
S 8 (Z580CA) 

Euro 249,00 Iva inclusa 

+ PRO 

Qualità costruttiva ■ Prezzo contenuto ■ 
Schermo e fattore di forma 

- CONTRO 

Personalizzazione Asus invadente ■ 
Manca connettività 3G/4G 


dovrebbero andare a coprire ogni esi¬ 
genza e volontà d'uso. Nella realtà le 
intenzioni di Asus sono corrette, ma 
per ottenere ciò l'azienda offre mo¬ 
delli caratterizzati da basi hardware 
molto diverse tra loro, con numerose 
combinazioni che possono confondere 
l'acquirente. 

Dal punto di vista estetico tutti i 
modelli si appoggiano al medesimo 
design, con un struttura "doppia" 
posteriore che va a ricordare una 
copertina flessibile al di sopra di un 
libro. Materiali e finiture variano in 
base al modello, con abbondanza di 
plastiche sui modelli più economici e 
un uso avanzato deU'alluminio spaz¬ 
zolato sulle versioni S, più attente al 
design e con caratteristiche tecniche 
superiori. Tutti i modelli sono dotati 
dell'interfaccia di connessione stan¬ 
dard micro Usb 2.0 (tranne il modello 
Zenpad S 8 che usa micro Usb 3.0), e 
offrono un jack per il collegamento di 
cuffia e microfono, slot per la micro Sd 
e, nei modelli dotati di connettività, 
supporto per una o due micro Sim. 
Le varianti sono numerose, e anche 
a parità di dimensione le differenze 
possono essere davvero evidenti. 

A quota 7 pollici si trova una sola 
versione base (Z170CG) con poche 
varianti, caratterizzata da uno schermo 


con risoluzione molto bassa (1.024 x 
600 pixel) di tipo Ips e basata su Cpu 
Intel Atom x3-C3230 (a 900 MHz) e 
grafica Mali 450 MP4. E' disponibile 
con Storage integrato da 8 o 16 Gbyte 
e ha un solo Gbyte di memoria Ram. E' 
dotato di connettività 3G e fotocamere 
anteriori (solo 0,3 Mpixel) e posteriore 
(2 o 5 Mpixel a seconda del model¬ 
lo). Lo Zenpad 7 può essere utilizzato 
anche per effettuare chiamate vocali, 
meglio se con l'ausilio di un auricolare 
Bluetooth. 

Le versioni da 8 pollici sono invece due 
(con altre varianti dei singoli modelli): 
Zenpad 8 e Zenpad S 8. 

Il primo modello (Z380KL) è la versio¬ 
ne di ingresso, con schermo da 1.280 
x 800 pixel protetto da uno strato Go¬ 
rilla Glass e basato su un processore 
completamente diverso, un Qualcomm 
MSM8916, quad core da 1,2 GHz co¬ 
adiuvato da 1 Gbyte di memoria e 16 
Gbyte di archiviazione interna. La gra¬ 
fica è basata su Adreno 306, non manca 
la connettività 4G Lte e due fotocamere 
da 2 e 5 Mpixel. 

Il secondo tablet da 8 pollici (Z580CA) 
è lo Zenpad S 8 di cui abbiamo an¬ 
che saggiato le prestazioni nei nostri 
test. Questo modello decisamente 
più sofisticato del precedente, offren¬ 
do materiali leggermente migliori e 


I modelli con schermo da 10 pollici hanno uno spessore contenuto in 7,9 mm, valore molto 
buono per la categoria. IL peso invece è di 510 grammi. 
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LE CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 9 • no= x 


imnnpi i n 

ZENPAD 7 

ZENPAD 8 

ZENPAD S 8 

ZENPAD 10 

ZENPAD 10 

ZENPAD 10 1 


(ZI70CG) 

(Z380KL) 


.. 

(Z300CL) 


Display 

7" 

8" 

8" 

10,1" 

10,1” 

10,1” 

(diagonale / risoluzione) 

1.024x600 

1.280x800 

2.048x1.536 

1.280x800 

1.280x800 

1.280x800 

Cpu 

Atom X3-C3230 

Oualcomm 8916 

Atom Z3560/80 

Atom X3-C3230 

Atom Z3 560 

Atom X3-C3200 

Gpu 

MaLi 450 MP4 

Ardeno 306 

PowerVR G6430 

MaLi 450 MP4 

PowerVR G6430 

MaLi 450 MP4 

Ram (Gbyte) 

1 

1 

2/4 

2 

2 

2 

Storage (Gbyte) 

8/16 

16 

16/32/64 

8/16/32 

8/16/32/64 

8/16/32 

Micro 5d 

fino a 64 GB 

fino a 64 GB 

fino a 128 GB 

fino a 64 GB 

fino a 64 GB 

fino a 64 GB 

Wi-Fi e Bluetooth 

802.lln, BT 4 

802.11n, BT 4 

802.11ac, BT 4.1 

802.11n, BT 4 

802.11n, BT 4 

802.Un, BT 4 

Connessione dati 

Dual Sim 3G 

Sim 4G 

X 

Sim 3G 

Sim 4G 

X 

Fotoc. ant / post (Mpixel) 

0,3(2) / 2(5) 

2/5 

5/8 

0,3/2 

2/5 

0,3(2)/ 2(5) 

Sensori 


Accelerometro, 

Accelerometro, 

Accelerometro, 

Accelerometro, 

Accelerometro, 


Accelerometro 

luminosità,bussola 

luminosità,bussola 

luminosità,bussola 

luminosità,bussola 

luminosità,bussola 

Batteria 

13 Wh 

15,2 Wh 

15,2 Wh 

18 Wh 

18 Wh 

18 Wh 

Gps 

Gps, Glonass 

Gps, Glonass 

Gps, Glonass 

Gps, Glonass 

Gps, Glonass 

Gps, Glonass 

Dimensioni (A x L x Rmm) 

189x108x3,4 

209x123x8,5 

203,2x134,5x6,6 

251,6x172x7,9 

251,6x172x7,9 

251,6x172 x 7,9 

Peso (g) 

265 

350 

298 

510 

510 

510 

Prezzo in euro Iva incl. 

149 

199 

269 

229 

279 

199 


ASUSZENPAD 
IO (Z300C) 

Euro 199,00 Iva inclusa 



+ PRO 

Prezzo molto competitivo • Peso contenuto 


- CONTRO 

Bassa risoluzione dello schermo ■ 
Prestazioni limitate 

Produttore: www.asus.it 


caratteristiche hardware di pregio. Lo 
schermo guadagna una risoluzione di 
2.048 x 1.536 pixel, protezione Gorilla 
Glass 3 e supporto alla scrittura tra¬ 
mite pennino. Si basa (a seconda delle 
versioni) su Cpu Intel Atom Z3560 e 
Z3580, modelli quad core da rispettiva¬ 
mente 1,83 o 2,33 GHz. Sono affiancati 
da 2 o 4 Gbyte di memoria Ram; lo 
Storage può essere di 16,32 o 64 Gbyte. 


La grafica è una PowerVR 6 G6430. 
A quota 10,1 pollici sono presenti 
tre modelli di Zenpad 10: Z300CG, 
Z300CL e Z300C, tutti con schermo da 
1.280 x 800 punti. Il primo adotta una 
Cpu Atom x3-C3230 quad core, 2 Gbyte 
di memoria e 8/16/32 Gbyte di archi¬ 
viazione, Gpu Mali 450 MP4 e supporto 
3G. Il secondo si basa invece su Cpu 
Intel Atom Z3560, Gpu PowerVR 6 - 
G6430, da 8 a 64 Gbyte di memoria e 
connettività 3G. L'ultimo, oggetto della 
nostra prova, ha Cpu Atom X3-C3200 
quad core, 2 Gbyte di Ram e 8/16/32 
Gbyte di Storage. 

Caratteristica chiave è la personalizza¬ 
zione Asus ZenUI posta su Android 5 
presente di base su tutti i sistemi. 

A differenza di altri Asus ha deciso per 
un intenso utilizzo di software pro¬ 
prietario, che governa praticamente 
ogni aspetto dei tablet. Ci sono appli¬ 
cazioni predefinite per la condivisio¬ 
ne, per il download, per la gestione di 
calendario, notifiche, musica, meteo. 


Per i modelli Zenpad 5 8 e 
Zenpad 10 è disponibile il 
pennino attivo Z-Stylus. La 
tecnologia palm rejection 
evita interferenze del palmo 
della mano mentre si scrive 
o si disegna sullo schermo. 


gestione video, autostart del¬ 
le applicazioni e molte altre, 
forse troppe. La quantità di 
software preinstallata è dav¬ 
vero eccessiva e spesso inficia 
l'utilizzo normale del prodotto. 

Le buone intenzioni Asus di faci¬ 
litare la vita all'utente nella realtà si 
trasformano in richieste continue di 
accesso da parte di tali applicazioni, 
di suggerimenti a pieno schermo e di 
interruzioni costanti. 

In queste pagine abbiamo prova¬ 
to nel dettaglio due dei modelli più 
interessanti del lotto, lo Zenpad S 8, 
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La TriCover magnetica, 
disponibile a prezzi 
variabili tra 29 e 39 
euro a seconda della 
dimensione, permette 
di tenere lo Zenpad 
poggiato su un piano 
in varie modalità. 




























Lo Zenpad da 7 pollici è il modello 
più economico: 149 euro con incluse 
la connettività 3G e la possibilità di 
effettuare chiamate vocali. 


■ FIRST LOOKS > Hardware 


La Zen Clutch è una cover a portafoglio, 
disponibile in bianco o in nero, rifinita in 
pelle e particolarmente elegante. Costa 39 
o 49 euro a seconda della dimensione. 


e il modello Z300C da 10 pollici. Il 
primo rappresenta la punta di dia¬ 
mante dell'offerta Asus e lo dimostra 
sia in termini prestazionali sia nelle 
caratteristiche tecniche. Lo schermo in 
particolare è molto bello e vanta una 
risoluzione ottima per le dimensioni 
del prodotto. Risulta nel complesso 
leggero e ben costruito, complice anche 
il rapporto di forma di 3:2 che lo rende 
molto più squadrato rispetto a tutti i 
concorrenti sul mercato (è lo stesso 
fattore di forma utilizzato da Apple su 
iPad). La scocca in alluminio estetica- 
mente è molto gradevole e non inficia 
per nulla la presa, che resta 
salda e ben congegnata. 

Tralasciando la persona¬ 
lizzazione del sistema 
operativo il tablet si 
mostra sempre reatti¬ 
vo e veloce, in grado 
di soddisfare tutte le 
esigenze degli utenti. 

Ottima anche la gestio¬ 
ne dell'audio, con speaker 
ben posizionati e supporto dei 
formati ad alta definizione. L'unica 
caratteristica che spiazza è la totale 
assenza, in qualunque versione, della 
connessione dati via Sim card, invece 
presente su diversi altri modelli, anche 
di fascia inferiore. 

Il modello da 10 pollici è, a dispetto 
delle dimensioni, più economico sia 
nel prezzo sia nei materiali. Costitu¬ 
ito completamente in plastica risulta 
leggero e maneggevole, ma non regala 
una sensazione di solidità proprio in¬ 
vidiabile. Lo schermo è inoltre uno dei 
punti di debolezza dell'intero insieme; 


una risoluzione di 1.280 x 800 pixel, or¬ 
mai superata, mette in evidenza molte 
carenze in termini di visualizzazione. 
Il SoC utilizzato non è inoltre dei più 
avanzati, tanto che le prestazioni com¬ 
plessive sono piuttosto limitate, anche 
se in linea con la fascia di prezzo. 
Una menzione speciale va alle cover 
studiate da Asus. Vendute diretta- 
mente dal produttore, rappresentano 
il modo migliore per proteggere i pro¬ 
dotti. Disponibili in varie tipologie, 
riteniamo molto interessante la ver¬ 
sione Zen Clutch, che presenta un'a¬ 
pertura a finestra che esalta Teleganza 
dei prodotti. 

In conclusione, gli Zenpad sono 
ottimi tablet nel complesso, 
che soffrono due aspetti che 
Asus ha voluto imprimere 
loro: una grande varietà 
di hardware utilizzato e 
di combinazioni possibili 
(a volte poco comprensibili, 
come la presenza di diverse 
generazioni di processori Atom) 
e un software personalizzato che vuole 
strafare, finendo per confondere l'u¬ 
tente medio nell'utilizzo quotidiano. 
Segnaliamo infine che su tutti i Zenpad 
è disponibile la garanzia aggiuntiva 
ZenCare+: durante il primo anno, in 
caso di un difetto di fabbrica Asus 
provvederà al rimborso del costo del 
prodotto, oltre che alla sua riparazio¬ 
ne. Inoltre in caso di danneggiamento 
accidentale, il prodotto verrà sostituito 
gratuitamente. 

ZenCare+ è offerta a titolo promozio¬ 
nale con lo Zenpad S 8 se acquistato 
entro il 31 dicembre 2015. • 


PRESTAZIONI 


1 MODELLO 

ZENPAD S8 
(Z580CA) 

ZENPAD 10 
(Z300C) 

Benchmark di sistema 

AnTuTu 5.7.7 (64 bit) 

Punteggio 

41.630 

21.555 

PcMark 

Totale 

5.442 

2.560 

Web 

4.712 

2.012 

Video 

4.681 

3.968 

Writing 

4.994 

2.211 

Photo 

7.960 

2.432 

Basemark OS II 

Totale 

1.206 

435 

System 

1.615 

731 

Memory 

1.095 

363 

Graphics 

1.451 

269 

Web 

823 

501 

Geekbench3 

Single Core 

763 

346 

Multi Core 

2.416 

1.015 

Benchmark Gpu 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni 

Maxed Out 

5.981 

Ice Storni Extreme 

Maxed Out 

5.891 

Ice Storni unlimited 

19.442 

5.691 

Basemark X 

Medium Oualitv 

19.803 

n.d. 

GFXBench3.1 

T-Rex (on/off screen) 

1.473/1.796 

739 / 528 

Manhattan 3.0 
(on/off screen) 

616,3 / 
858,2 

n.d. 

Manhattan 3.1 
(on/off screen) 

292,6/ 

428,8 

n.d. 

Benchmark JavaScript 

Sunspider 1.0.2 (ms)" 

750,6 

2.334 

Kraken 1.1 (ms)* 

5.975 

13.252 

Google Octane v2 
(score) 

5.968 

2.070 

* A punteggio inferiore corrispondono 

prestazioni superiori _ 
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^ Feder 

SMARTPHONE & TABLET ACCESSORIES 


New Jambo... 

La cover con batteria supplementare integrata ai polimeri di lithio. 



potente sottile essenziale 

Maggiore autonomia in dimensioni ridotte, grande protezione, stile accattivante 


Disponibile per: 

Apple iPhones/ss - iPhone6/6s - iPhone6Plus/6sPlus 
Samsung S6 - S6 EDGE - S6 EDGE+ - Note 5 


*Le caratteristiche si riferiscono al modello per iPhone6/6s 


*Scheda tecnica: 

• Capacità: 3000 mA/h (n.iWh) 
•Tensione di ingresso: 5V 
•Tensione di uscita: 5V 

• Peso: 8 9g 

• Spessore: 6 mm 

•Tempo di ricarica: 3 ore circa 

• Finitura: Rubber 



www.feder.it 
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L’irresistibile 
ascesa 
degli adblocker 


P ermettetemi di dire subito una cosa: non ho nulla contro la pubblicità, 
anzi. E non solo perché senza pubblicità una rivista come quella che 
avete tra le mani non potrebbe esistere, dato che le sole vendite non 
riuscirebbero a coprirne i costi. Sono convinto che la pubblicità può 
essere - e spessissimo lo è - utile e informativa. Ai tempi del liceo ero 
appassionato di elettronica e compravo tutte le riviste sull’argomento che 
riuscivo a trovare in edicola. La mia preferita si chiamava CO Elettronica. 

Ricordo ancora il numero di dicembre 1976, letto - anzi, divorato - nell’ora 
abbondante del rientro a casa su un freddo e sobbalzante autobus romano. Le 
prime 30 pagine - su un totale di circa 240 - erano di pubblicità, e senza di esse 
la rivista mi sarebbe sembrata meno utile: mi facevano conoscere nuovi 
prodotti e mi permettevano di scoprire i prezzi dei componenti, quindi ero ben 
contento che ci fossero. In linea di principio non ho quindi proprio nulla contro la 
pubblicità, eppure qualche mese fa mi sono arreso. Quando il numero di annunci 
Web che facevano partire in automatico un video a tutto volume è diventato 
eccessivo, ho installato un adblocker, ovvero un’estensione che blocca le 
pubblicità presenti nelle pagine Web. A quanto pare, sono in buona compagnia. 
Secondo i dati dell’ultimo report della società PageFair, il numero di installazioni 
di adblocker è cresciuto del 41% nei 12 mesi da giugno 2014 a giugno 2015, 
avvicinandosi a quota 200 milioni. Gli adblocker non sono più un fenomeno di 
nicchia, e per gli editori è un problema: secondo PageFair, nel 2015 hanno già 
causato una perdita di fatturato superiore ai 20 miliardi di dollari. PageFair non 
è un osservatore disinteressato (lo sponsor del report è Adobe: molti lo 
ignorano, ma con l’acquisizione di società come Omniture e DemDex è diventata 
un gigante del Web marketing) quindi il dato va preso con un pizzico di cautela, 
ma è innegabile che il problema esista, e riguarda anche i lettori: l’uso sempre 
più esteso degli adblocker sta mettendo a rischio la disponibilità di tanti 
contenuti Web gratuiti che sopravvivono solo grazie alla pubblicità. Non sarà 
semplice trovare una soluzione. Alcuni adblocker stanno esplorando la 
possibilità di bloccare non tutte le pubblicità, ma solo quelle “fastidiose” (ma chi 
decide se un annuncio è fastidioso o meno?). Praticamente tutti però possono 
essere disabilitati dall’utente stesso su pagine o domini specifici: se vi sta a 
cuore la sopravvivenza di un sito Web, di un blog o di un canale YouTube che vi 
interessa particolarmente, ricordatevi di questa possibilità e approfittatene. 
Maurizio Bergami 


AGGIORNAMENTI 

© 

Classic Shell 4.2.5 

La nuova versione di questo sostituto 
del menu Start offre un migliore 
supporto per l'aggiornamento 
autunnale di Windows 10 e per il 
browser Edge. La risposta del motore 
di ricerca è migliorata ed è presente 
una nuova funzione per disinstallare le 
App Metro/Universal. 



Mpc-Hc 1.7.10 

Media Player Classic-Home Cinema 
è un player multimediale, focalizzato 
sulla qualità della riproduzione. L’ultima 
versione propone un nuovo motore 
audio, basato sul progetto Sanear, con 
molte funzioni avanzate. L’interfaccia 
ora supporta gli schermi ad alta densità 
di pixel. 



SEGUICI ANCHE SU 

oo& © 
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CORE i7 

inside ■ 


MAPPY di day 

XMAS PACK PROMOTION 

FESTEGGIA IL NATALE CON MSI E LA XMAS PACK PROMOTION! 

Dal 6 al 31 dicembre 2015, accessori MSI Gaming in omaggio con l’acquisto di 
un Gaming Notebook tra i modelli selezionati. 

Processore Intel® Core™ i7 




GT80 XMAS PACK IN OMAGGIO CON L'ACQUISTO DI GT80 TITAN SLI 


GT80S 6QE TITAN SLI 


Windows 10 

Intel® Core™ Ì7-6820 processor 

DUAL NVIDIA GeForce GTX 980M. 8GB GDDR5 

Super Raid 4 256GB SSD [PCIE GEN3 NVMe) +1TB (SATA) 7200rprr 

18.4" FHD, Anti-Glare (1920*1080) Wide View Angle 

DDR IV 8GB*2 

2 Year Warranty 


» Zaino, Cuffie SteelSeries, Poggiapolsi, tasti WASD or 
1 Dragon Sticker, Panno pulizia monitor, Portachiavi 




GAMING XMAS PACK IN OMAGGIO CON L’ACQUISTO DI MSI GE/GS/GT72 


Zaino, Gaming Mouse, Portachiavi, Dragon Sticker, Portabadge 


GT72S 

• Windows 10 

• Intel® Core™ Ì7-6700 processor 

• NVIDIA GeForce GTX980 /GTX980M / GTX970M 

• 17.3“ FHD, Anti-Glare (1920*1080) eDP Wide View Angle 

• DDR IV 8GB*2 

• 2 Year Warranty 


GSSERIES 

• Windows 10 

• Intel® Core™ Ì7-6700 processor 

• NVIDIA GeForce GTX980M / GTX970M 

• 17.3"/15.6"/14" FHD, Anti-Glare (1920*1080) eDP Wide 
View Angle 

• DDR IV 8GB*2 

• 2 Year Warranty 


GESERIES 

• Windows 10 

• Intel® Core™ Ì7-6700 processor 

• NVIDIA GeForce GTX960M 

• 17.3" /15.6" FHD, Anti-Glare (1920*1080) eDP Wide View 
Angle 

• DDR IV 8GB*2 

• 2 Year Warranty 


DOVE COMPRARE 


TERMINI E CONDIZION 

Xmas Pack è un'offerta a quantità limitata, valida fino ad esaurimento scorte. 
MSI si riserva il diritto di apportare modifiche parziali o totali alla promozione senza alcun preavviso. 

Intel, il Logo Intel, Intel Inside, Intel Core e Core Inside sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi 
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ÌMAGIC MOVE 
Lo strumento Magic Move 
è l’evoluzione del vecchio 
Riempimento magico e riempie 
con le texture circostanti il buco 
lasciato dallo spostamento di 
una selezione. 


UNO SGUARDO D'INSIEME 
Nella parte bassa 
dell’interfaccia sono 
allineate le immagini aperte 
nel modulo Gestione. Con un 
doppio clic si passa da un 
documento all’altro. 


O Di Nicola Martello 




LIVELLI 

SOTTO CONTROLLO 
I layer sono 
rappresentati in 
maniera chiara, ed 
è presente un set 
completo di opzioni per 
la loro gestione. 


PaintShop Pro X8, 
il fotoritocco in Ultra Hd 


Luci e ombre per l’edizione più recente dell’applicativo per il fotoritocco. 
Le novità migliorano l’esperienza d’uso, ma non tutte sono efficaci. 


C orel prosegue l'evoluzione di 
PaintShop Pro, ora disponibile 
nella versione X8. Il programma 
è pensato per il ritocco fotografico e per 
l'elaborazione grafica ed è adatto agli 
appassionati evoluti ma ambisce anche 
ai professionisti attenti al portafoglio. 
La struttura del programma è rimasta 
invariata: prevede tre sezioni distinte, 
chiamate Gestione, Regolazione e Modifica. 
La prima serve per organizzare le raccolte 
di foto e include gli strumenti per asse¬ 
gnare l'indice di gradimento, tag di vario 
tipo, le coordinate geografiche (tramite 
una procedura che sfrutta le cartine di 
Google Maps) e i nomi delle persone 
fotografate, che il programma riconosce 
in automatico e in maniera abbastanza 
precisa. Il secondo modulo. Regolazione, 
offre nel pannello di sinistra gli strumenti 
di uso più frequente per migliorare le 
foto, mentre nella finestra di destra sono 
disposti gli Effetti rapidi, filtri di trasfor¬ 
mazione rappresentati con miniature che 
danno una chiara idea delle variazioni 
ottenibili. La sezione Modifica, infine, 
dispiega tutta la potenza del programma: 
gestione su livelli, strumenti di pittura e 


il set completo di filtri e di algoritmi per 
elaborare l'immagine, anche in maniera 
profonda. In altre parole, se Regolazione 
è l'ideale per il principiante e per chi ha 
fretta. Modifica è il paradiso dell'utente 
esperto che vuole tirar fuori il meglio 
dalle proprie immagini. 

Le novità di questa edizione non stravol¬ 
gono l'applicativo ma lo completano e lo 
migliorano in termini di facilità d'uso, a 
cominciare dalla possibilità di ingrandi¬ 
re l'interfaccia. L'ingrandimento può 
arrivare fino al 250% ed è l'ide¬ 
ale per gli schermi Ultra Hd, 
che stanno riscuotendo un 
successo sempre maggiore 
grazie anche ai prezzi in 
continuo calo. Senza uno 
zoom adeguato, infatti, 
con questi monitor le icone 
e le scritte sarebbero piccole 
al limite della leggibilità. Corel 
ha ottimizzato tutti gli elementi gra¬ 
fici dell'area di lavoro, icone e finestre, 
che appaiono senza scalettature né de¬ 
formazioni anche con l'ingrandimento al 
massimo. Un'altra miglioria dell'interfac¬ 
cia è il nuovo pulsante Mostra originale. 


situato in basso a sinistra nella sezione 
Regolazione: se lo si tiene premuto si 
vede il file di partenza, quindi diventa 
facilissimo fare un confronto rapido tra 
quest'ultimo e la versione elaborata. 
Nel modulo Modifica, in cui sono raccolti 
tutti gli strumenti per l'utente esperto, il 
pennello Selezione intelligente dispone 
ora della regolazione Tolleranza, molto 
utile per ottenere selezioni più precise 
nelle zone con colori simili. Derivato 
dal vecchio Riempimento magico è 
Magic Move, che riempie con la 
trama dello sfondo circostan¬ 
te il vuoto lasciato da una 
selezione spostata in un 
punto diverso dell'imma¬ 
gine. Nelle nostre prove 
Talgoritmo di generazio¬ 
ne della texture di riem¬ 
pimento ha dimostrato di 
lavorare abbastanza bene solo 
quando i dettagli sono minuti e po¬ 
co pronunciati (come il caso dell'erba o 
delle onde del mare in lontananza), men¬ 
tre se vicino alla selezione ci sono forti 
discontinuità cromatiche la generazione 
di artefatti è praticamente una certezza. 
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La sezione Regolazione include gli strumenti di uso più frequente per il fotoritocco, ben 
ordinati in modo da far sentire a proprio agio anche l’utente alle prime armi. 


Nuovo di zecca è invece Correzione 
obiettivo, che in una interfaccia dedicata 
raccoglie le regolazioni per correggere 
le distorsioni geometriche, l'aberrazio¬ 
ne cromatica e la vignettatura causate 
dall'obiettivo. Per le distorsioni sono 
disponibili veramente molti profili, ordi¬ 
nati per marca e modello di fotocamera, 
per tipo di obiettivo. In alternativa è 
possibile impostare a mano i tre para¬ 
metri correttivi, ma per ottenere risultati 
validi è necessario conoscere a fondo 
la logica di funzionamento dell'algo¬ 
ritmo, descritta nella pagina tecnica di 
Panotools (http://zviki.panotools.org/Lens_ 
correctionjnodel) a cui rimanda il link su¬ 
bito sotto i cursori. Purtroppo Correzio¬ 
ne obiettivo nel nostro test non ha letto 
i dati Exif che riportano la lente usata e 
quindi l'impostazione è stata totalmente 
a nostro carico, e abbiamo dovuto anche 
regolare la lunghezza focale effettiva 
(altra informazione disponibile in Exif) 
usata al momento dello scatto. Deluden¬ 
te è risultata poi la sezione di correzione 
dell'aberrazione cromatica: le modifiche 
applicabili con due cursori per le frange 
colorate rosso/ciano e blu/giallo sono 
praticamente invisibili (il modulo se¬ 
parato per questo tipo di correzione 
ci è sembrato invece molto efficiente). 
L'unico ritocco efficace è quello rela¬ 
tivo alla vignettatura, da eseguire a 
mano con due cursori per l'intensità e 
l'estensione di intervento. Corel ha mi¬ 
gliorato la velocità di generazione dei 
colpi di pennello, che adesso possono 
arrivare fino a una larghezza di 3.000 


pixel. Migliori sono anche le antepri¬ 
me degli strumenti Taglierino forma. 
Ritaglio testo. Gradiente, più reattive 
e di qualità più elevata. Per quanto 
riguarda il testo, adesso PaintShop 
Pro permette di scrivere dentro una 
sagoma vettoriale o una selezione di 
forma qualsiasi, con il testo che scor¬ 
re in automatico e si distribuisce per 
riempire l'area disponibile man mano 
che l'utente digita le lettere. 

Un'altra novità è Elaborazione in serie, 
una procedura guidata per il tratta¬ 
mento batch di un gruppo di foto. La 
finestra dedicata suddivide l'opera¬ 
zione in tre fasi: aggiunta delle foto da 
trattare, scelta delle operazioni da ese¬ 
guire e infine selezione delle opzioni 
per il salvataggio finale. Nel secondo 
step è possibile impostare il fattore di 
ridimensionamento e attivare uno o 
più dei numerosi script disponibili (è 
possibile crearne di nuovi), in modo da 
per applicare i filtri preferiti tra quelli 
del corredo di PaintShop. 

Anche Camera Raw Lab è stato rin¬ 
novato e adesso sfoggia un'interfac¬ 
cia con un'anteprima più ampia, che 
può mostrare il documento prima e 
dopo le correzioni. Ancora, l'utente 
può elaborare più scatti in una sola 
sessione, senza dover aprire e chiudere 
il modulo per ogni foto. 

Come in passato, questa release di 
PaintShop Pro X8 è disponibile anche 
nell'edizione Ultimate, un pacchetto 
che oltre al programma principale 


PAINTSHOP 
PRO X8 

Euro 69,99 Iva inclusa 

L'aggiornamento dalla versione 
precedente costa 49,99 Euro. 

La versione Ultimate costa 89,99 Euro 
(l'aggiornamento costa 69,99 euro) 

+ PRO 

Interfaccia intuitiva e semplice da usarei ■ 
Set di strumenti completo e alla portata 
anche del dilettante 

- CONTRO 

La sezione Gestione non permette di 
organizzare le foto in album. Efficacia 
limitata dello strumento Magic Move. 
Deludente il modulo Correzione obiettivo. 

Produttore: Corel, www.corel.com 



contiene il software AfterShot 2, il 
plug-in Perfectly Clear 2 Se di Athen- 
tech Imaging, la raccolta di pennelli 
texture e sfondi Creative Collection, 
e la libreria di filtri con preset Perfect 
Effects 9.5 di onl. AfterShot è specia¬ 
lizzato nella gestione e nel ritocco delle 
foto, una sorta di camera oscura digita¬ 
le. Perfectly Clear migliora le fotogra¬ 
fie sfruttando algoritmi proprietari che 
modificano il bilanciamento cromatico; 
questo tool offre alcuni preset per i 
paesaggi, i ritratti e le foto scattate con 
poca luce e permette di impostare ma¬ 
nualmente il bilanciamento del bianco, 
l'esposizione, la ricchezza cromatica 
(vibrancy) e il dettaglio ( sharpening ). 

In definitiva, PaintShop Pro X8 si con¬ 
ferma un buon programma per l'ela¬ 
borazione delle foto e per la grafica 
in genere. E dotato di un'interfaccia 
semplice e intuitiva, adesso perfetta¬ 
mente leggibile anche con i monitor ad 
altissima risoluzione; a parte questa 
novità, però, dobbiamo notare che le 
altre innovazioni non sono poi così 
importanti, e per di più il nuovo mo¬ 
dulo Correzione obiettivo funziona 
molto male (sarebbe meglio dire che 
al momento non funziona affatto: ab¬ 
biamo interpellato in merito Corel, che 
purtroppo non ci ha risposto prima 
della pubblicazione). In altre parole, 
dubitiamo che gli utenti che possie¬ 
dono la versione X7 e un display non 
Ultra Hd sentiranno il bisogno di un 
aggiornamento a questa release. • 
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O Di Dario Orlandi 

Tool gratuiti 
di sincronizzazione 

In questo articolo esaminiamo quattro software per 
la sincronizzazione di file e cartelle tra partizioni, 
dischi e computer. Sono tutti gratuiti per uso privato. 


F ino a non molti anni fa il pro¬ 
blema principale legato alla 
memorizzazione dei dati era la 
scarsità e il prezzo dello Storage: gli 
hard disk, infatti, erano poco capienti 
e molto costosi. Oggi questa difficoltà 
è in gran parte superata, ma i fattori 
critici sono cambiati: gli hard disk, come 
tutti gli oggetti fisici, possono rompersi 
e si sono moltiplicati i dispositivi che 
contengono informazioni importanti. 
Un tempo i dati erano memorizzati su 
un solo computer principale, mentre 
oggi sono spesso distribuiti tra tre o 
quattro computer (desktop, laptop, Pc 
di lavoro e server casalingo), a cui si 
aggiungono anche dispositivi mobile 
come smartphone e tablet. 

Mai come oggi, quindi, serve una 
strategia che protegga i dati da danni 
hardware, furti e smarrimenti, e per¬ 
metta di consolidare le informazioni 
memorizzate su dispositivi diversi. 
Esistono molte soluzioni che si acco¬ 
stano a queste problematiche da punti 
di vista diversi: i software di backup, 
per esempio, duplicano singoli file e 
cartelle o interi dischi, ma non risol¬ 
vono il problema della distribuzione 


FREEFILESYNC 

Gratuito 
+ PRO 

Supporta destinazioni multiple • 
Sincronizza con server Ftp 
Ricco di funzioni avanzate 

-CONTRO 

Non è sempre intuitivo • Alcune funzioni 
non sono esposte in modo chiaro 
• L’installer potrebbe proporre adware 

Produttore: Zenju, www.freefitesync.org 


delle informazioni, mentre i servizi di 
cloud Storage hanno molti vantaggi ma 
richiedono una connessione a Internet e 
sono limitati sia nella velocità di upload 
e download sia nello spazio disponibi¬ 
le, per lo meno se ci si concentra sugli 
abbonamenti gratuiti. 

Gli strumenti più flessibili, anche se 
forse non i più intuitivi, sono quelli 
offerti dai software di sincronizzazione. 
Come dimostra ormai da anni il coman¬ 
do rsync di Unix/Linux, una strategia 
di sincronizzazione ben studiata e im¬ 
plementata può risolvere quasi tutti 
i problemi legati alla gestione e alla 
salvaguardia dei dati. I software di que¬ 
sta categoria, però, non sono quasi mai 
strumenti plug and play: la flessibilità 
si paga sia nello sforzo necessario per 
progettare una strategia su misura, sia 
nella necessità di imparare a utilizzare 
programmi molto ricchi di funzioni, e 
spesso piuttosto complessi. In questo 


articolo analizzeremo quattro software 
di sincronizzazione per Windows che 
propongono almeno una versione gra¬ 
tuita: uno è open source (FreeFileSync), 
due sono disponibili gratuitamente solo 
per l'uso privato (SyncBackFree e Syn- 
chredible) e il quarto offre una versione 
beta gratuita (Bvckup 2). 

FREEFILESYNC 

Questo è un software di sincronizza¬ 
zione open source, disponibile ormai 
da molti anni. Come molti programmi 
basati su codice sorgente pubblico, è un 
progetto multipiattaforma: ne esisto¬ 
no infatti edizioni per Windows, Mac 
OS X e Linux, con funzionalità molto 
simili. Il sito ufficiale (www.freefilesync. 
org) ospita versioni per Ubuntu e De- 
bian. Negli ultimi anni FreeFileSync ha 
macchiato la sua reputazione a causa 
di un installer (OpenCandy) che offre 



Le opzioni di sincronizzazione garantiscono grande flessibilità al programma: 
FreeFileSync offre anche una modalità di lavoro personalizzata che permette di 
configurarne il comportamento con la massima precisione. 
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software di terze parti e mostra mes¬ 
saggi pubblicitari durante il setup: la 
versione da noi testata (7.6, scaricata 
dal sito ufficiale del produttore) non 
ha mostrato alcuna offerta sgradita, 
ma comunque è opportuno prestare 
attenzione durante l'installazione, ed 
eventualmente passare alla modalità 
di setup avanzato per verificare che 
non siano attive opzioni inutili. Per 
maggiore sicurezza, potete anche 
avviare l'installer con l'argomento / 
NOCANDY, che dovrebbe disattivare 
le offerte indesiderate. 

L'installazione aggiunge al desktop 
due nuove icone: FreeFileSync e Re- 
altimeSync, un modulo aggiuntivo 
dedicato all'esecuzione dei compiti di 
sincronizzazione pianificati. L'inter¬ 
faccia della finestra principale (com¬ 
pletamente tradotta in italiano) è ricca 
di controlli, ma orientarsi è comunque 
piuttosto semplice: la colonna di sini¬ 
stra ospita due elenchi che mostrano 
i profili di sincronizzazione creati e 
l'anteprima dell'esecuzione di un job, 
mentre il resto dello spazio è occupato 
dall'interfaccia di impostazione della 
sincronizzazione. Due colonne mo¬ 
strano il contenuto di due cartelle, 
locali o remote: FreeFileSync supporta 
naturalmente le cartelle condivise con 
il protocollo Smb/Cifs, e anche i server 
Ftp/Sftp. Si possono dunque creare 
job di sincronizzazione verso sistemi 
remoti, per allineare le informazioni 
memorizzate su più server oppure 
per effettuare un backup offsite dei 
dati personali. 


RealtimeSync - Sincronizzazione auto... 

File Aiuto 



Uso: 1 . Seleziona cartelle da controllare. 

2. Inserisci linea di comando. 

3. Premi 'Avvio'. 

Per iniziare è sufficiente importare un file con estensione .ffs_batch. 


Cartelle da guardare: 


Trascina e rilascia 

m 


Sfoglia 



Tempo di itidllivild (in àciundi); 10 


: 


Riga di comando: 




£02 Start 



FreeFileSync affida la sincronizzazione in tempo 
reale a un modulo separato, che carica ed esegue 
i profili di sincronizzazione impostati. 



Tra le opzioni più originali di SyncBack segnaliamo quella che consente di lavorare con 
archivi compressi come se si trattasse di cartelle di sistema. 


Il programma permette di specificare 
più coppie di cartelle da elaborare con 
le stesse impostazioni: basta fare clic 
sul pulsante + a fianco della casella del 
percorso di sinistra. Sopra i due elenchi 
di file si trovano i pulsanti Compara e 
Sincronizza; il primo permette di ana¬ 
lizzare i file per scoprire quali elementi 
devono essere sincronizzati, mentre il 
secondo effettua la sincronizzazione ve¬ 
ra e propria. Un terzo pulsante, con l'i¬ 
cona di un imbuto, apre la finestra delle 
opzioni di filtraggio, con i comandi per 
includere o escludere determinati con¬ 
tenuti sulla base di regole personaliz¬ 
zate. Nella finestra delle Impostazioni 
di sincronizzazione ci sono anche altre 
due schede, per modificare le opzioni di 
confronto e di sincronizzazione. 

La prima consente di selezionare la mo¬ 
dalità di confronto: quella più semplice 
compara la dimensione e la data dei file, 
mentre la seconda (più accurata ma mol¬ 
to più lenta) ne analizza invece il conte¬ 
nuto. Anche la scheda Sincronizzazione 
offre varie impostazioni importanti: in 
particolare, consente di scegliere tra varie 
modalità di elaborazione (a due vie, a 
specchio, aggiornamento e personaliz¬ 
zata). FreeFileSync permette anche di 
scegliere come comportarsi con i file da 
eliminare (cancellazione, spostamento 
nel cestino o memorizzazione di più 
versioni) e di impostare un comando 
da eseguire alla fine del processo (per 
esempio spegnere il computer). I job 
di sincronizzazione così creati possono 
essere salvati e avviati dall'interfaccia 
del programma o con un doppio clic 
sul loro file, oppure aggiunti a script di 
manutenzione più complessi. Ma il tool 
RealtimeSync offre un'altra opportuni¬ 
tà: quella di mantenere sempre sotto 
controllo una o più cartelle e sincroniz¬ 
zarle automaticamente. Basta avviare 
l'utility, caricare il file di definizione di 
FreeFileSync e fare clic sul pulsante Start. 


Il software offre varie opzioni interes¬ 
santi: per esempio, può copiare anche 
i file bloccati e i diritti avanzati del file 
System (proprietario, gruppo, e liste 
d'accesso); queste funzioni, però, de¬ 
vono essere attivate nella finestra delle 
Opzioni. Anche altre funzioni non sono 
subito evidenti: per esempio, il software 
gestisce senza difficoltà le unità removi- 
bili, anche quando il sistema operativo 
assegna loro lettere di unità diverse 
da quelle utilizzate in passato. Però è 
necessario modificare il percorso della 
cartella selezionata durante la fase di 
creazione del profilo di sincronizza¬ 
zione, sostituendo alla lettera il nome 
dell'unità esterna: basta fare clic sulla 
freccia verso il basso nella casella del 
percorso e selezionare la seconda riga 
proposta dal programma. Più in gene¬ 
rale, FreeFileSync è un software potente 
ma piuttosto complesso; vale la pena di 
leggere il suo manuale online (disponi¬ 
bile all'indirizzo www.freefilesync.org/ 
manual.php) prima di iniziare a creare 
nuovi profili di sincronizzazione. 


È l'edizione gratuita di un software 
disponibile anche in altre due versioni 
a pagamento: SE e Pro. Le differenze 
riguardano la licenza (SyncBackFree 
può essere utilizzato solo in ambito 
privato) e la dotazione di funzioni: le 
edizioni a pagamento sono più ricche e 
complete, ma anche quella gratuita può 
soddisfare le esigenze di molti utenti, 
oltre a rappresentare un ottimo primo 
passo per chi cerca una soluzione di 
sincronizzazione scalabile. 
L'interfaccia del programma (comple¬ 
tamente tradotta in italiano) è molto 
lineare e ben organizzata; le icone della 
barra degli strumenti non sono sempre 
intuitive, ma per fortuna ogni pulsante 
mostra anche una descrizione testuale. 


SYNCBACKFREE 
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La descrizione del profilo mostra un riassunto 
testuale delle impostazioni selezionate, che indica 
in modo piuttosto chiaro il suo funzionamento. 


SYNCBACKFREE 

Gratuito per utenti privati 

Versione SE 39,95 dollari Usa, 
versione Pro 54,95 dollari Usa 

+ PRO 

Ricco di funzioni e opzioni • Supporta 
sincronizzazione e backup • Utili funzioni di 
simulazione 

-CONTRO 

Molte funzioni avanzate sono disattivate nella 
versione free • L’interfaccia potrebbe essere più 
intuitiva ■ Non supporta le copie shadow 

Produttore: 2BrightSparks, ww.2brightsparks.com 



Impostazione del profilo: Test - Base 


_ Fare clic per le opzioni 
: y Dose 
J* Quando 
Tipo 

11 Compressione 
Q Cena 


n Aiuto 


. Users\SW\bicyonve\Oocumenti\ 
fc—j CAUjers\SWNDejlctop\Pro\ra.zip 


: ^*l*7ionp tottorartell* a file 


✓a Alternative 


^ Modifica filtro 


Detenzione di questo profilo 


I file saranno sincronizzati tra Sinistra (C:\Users\SW\SkyDrive\Documenti\) e Destra (C:\Users\SW\Desktop 

\Prova.zip). 

Destra: Destra: I file saranno salvati in formato compresso. Tutti i file verranno memorizzati in un unico file in 
Destra. 

Se lo stesso file e modificato sia su Sinistra che su Destra allora 1 file più recente sostituirà il più vecchio 
I file solo su Sinistra sono copiati su Destra. 

I file sulu su Desila sono copiali su Sinislia. 

Se una cartella vuota e solo su Sinistra allora la decisione sarà automatica. 

Se una cartella vuota è solo su Destra allora la decisione sarà automatica. 

I seguenti filc/cartclle verranno ignorati: *\$RECYCLE.BIN\,*V.SBS£COR,"*\AppData\Local\Tcmporary Internet 
File5V,*\AppData\Locaf\TempV*\Application Data\Mozilla\Firefox\Profiles\*'\parent.loclc", “\deslctop.ini,* 
\DfsrPrivateV"*\Local Settings\Temporary Internet Files\*. u *\Local Settings\Temp\“."*\Microsoft\ Windows 
VTemporary Internet Files\ w -*\RECYCLERV*\SBS£ .*.**\Svstem Volume lnformation\',*\System32\Msdtc 
\MSDTC.L0G,*Nthumbs.db,*\Windows\csc\,*\Windows\debug\Ntrr3*,*\Windows\ntfrs\jet\,*\Windows\Prefetch 

\,’\Windows\Kegistration\*.crmlog,’\Windows\sysvol\domain\DO_NOI_KtMUVk_NtFrs_Prelnstall_DirectoryV 
\Windows\sysvorVdomain\NtFrs_PreExisting _See_Eventlog\.*\Windows\sysvol\staging\domain\NTFRS_\* 

\Windows\Temp\,\hiberfil.sys,\p»gefil*.sys,\PGPWDE01 

II profilo è memorizzato su C:\Users\SW\AppData\Local\2BrightSpartcs\SyncBaclcFree\ 


2 Applica 


✓ ai 


Q Annoia 


SyncBack utilizza il consueto approccio 
a due fasi: prima si crea un profilo che 
contiene tutte le regole di selezione e 
copia o spostamento dei file, e poi lo si 
esegue (una o più volte) per effettuare 
la sincronizzazione vera e propria. 

La fase di definizione del profilo co¬ 
mincia con una semplice procedura 
guidata, ma dopo pochi passaggi il 
programma passa a mostrare la finestra 
delle opzioni. SyncBackFree prevede tre 
modalità di sincronizzazione: il backup 
(o copia unidirezionale) la sincronizza¬ 
zione bidirezionale e la copia speculare, 
che elimina eventuali file presenti nella 
destinazione ma non nella sorgente. 
La versione gratuita supporta file e 
cartelle locali o di rete (qualsiasi percor¬ 
so accessibile da Esplora file) e server 
Ftp, mentre l'edizione Pro estende la 
compatibilità anche a vari servizi di Sto¬ 
rage remoto (da Dropbox ad Amazon 
S3). La destinazione può anche essere 
compressa: si può quindi sincronizzare 
una cartella locale con un archivio Zip. 
La finestra di configurazione è molto 
ricca, ma la maggior parte delle impo¬ 
stazioni è nascosta: serve un clic sulla 
sezione Estesa per mostrare tutte le 
pagine di configurazione, che consen¬ 
tono di controllare la cifratura, impo¬ 
stare azioni e programmi da eseguire 
prima del job, selezionare i tipi di file 
da includere o escludere e molto altro 
ancora. Con questo doppio passaggio 
SyncBack tenta di rendere la configu¬ 
razione più amichevole nei confronti 
degli utenti meno esperti, ma in realtà 
la procedura guidata avrebbe dovuto 


essere molto più completa e informa¬ 
tiva per dimostrarsi realmente utile: 
quasi subito, infatti, il programma 
passa alla finestra di configurazione 
principale. Le opzioni disponibili sono 
molte, e ben organizzate: si possono per 
esempio usare varie funzioni di copia, 
e decidere come gestire la cancellazione 
dei file. Nella versione gratuita, però, 
varie impostazioni sono disabilitate: 
per esempio, SyncBackFree non sup¬ 
porta le copie shadow né la gestione 
di versioni multiple dei file. 

Una volta completata la creazione del 
profilo, SyncBack permette di effettua¬ 
re un'esecuzione simulata, utilissima 
per verificare che le impostazioni 
selezionate non portino alla 
cancellazione di qualche 
informazione importan¬ 
te, e più in generale che 
tutto funzioni come pre¬ 
visto. SyncBack offre vari 
strumenti che superano 
la semplice dotazione di 
un software di sincronizza¬ 
zione: per esempio, offre una 
funzione di ripristino che ricorda 
quelle dei programmi di backup. Anche 
in questo caso è prevista una simula¬ 
zione, per evitare sovrascritture inde¬ 
siderate. SyncBackFree è un software 
molto potente, anche se non sempre 
amichevole; la versione gratuita sof¬ 
fre di alcune limitazioni significative, 
che potrebbero renderla inutilizzabile 
da alcuni utenti ed essere del tutto 
secondarie per altri. Può comunque 
rappresentare un'ottima soluzione per 


coprire le esigenze di base degli utenti 
privati, mentre la presenza di due edi¬ 
zioni a pagamento offre un percorso di 
upgrade naturale qualora le necessità 
dovessero crescere o mutare nel corso 
del tempo. 

SYNCHREDIBLE 

Come SyncBack, anche Synchredible 
è disponibile in due versioni: una gra¬ 
tuita (Standard), l'altra commerciale 
(Professional). La licenza, però, è più 
generosa: l'edizione Standard può 
essere utilizzata anche per "business 
personale", su un massimo di due 
computer. L'interfaccia è tradotta 
in italiano (alcuni testi sono 
però rimasti in inglese) e 
ha un aspetto molto più 
colorato e accattivante 
rispetto a quello degli 
altri software analizzati 
in questo articolo: l'impo¬ 
stazione grafica e la strut¬ 
tura rendono Synchredible 
il programma più adatto agli 
utenti meno esperti. 

La definizione di un nuovo job di sin¬ 
cronizzazione (Attività nel gergo del 
programma) avviene attraverso una 
procedura guidata suddivisa in sette 
passaggi, che viene mostrata automati¬ 
camente al primo avvio. Il programma 
chiede innanzi tutto di specificare le 
due cartelle da sincronizzare, poi di 
scegliere la modalità di copia dei file, 
e infine i criteri di sincronizzazione. 
Naturalmente, si possono impostare 
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criteri di inclusione ed esclusione per 
limitare la sincronizzazione a deter¬ 
minate categorie di file e documenti, e 
pianificare l'elaborazione automatica, 
indicando un orario oppure un evento 
a cui rispondere (avvio e chiusura di 
Windows, connessione di ima periferi¬ 
ca Usb e così via) e specificando molte 
altre opzioni interessanti. Per esempio, 
si può legare l'esecuzione dell'attività 
alla presenza o all'assenza di un file 
specifico o di una cartella, oppure limi¬ 
tare la sincronizzazione a determinati 


intervalli di tempo, giorni della set¬ 
timana o del mese. Si possono anche 
aggiungere operazioni da svolgere 
prima e dopo la sincronizzazione: per 
esempio eseguire comandi, mostrare 
messaggi, connettere unità di rete o 
chiudere Outlook (utile per sincroniz¬ 
zare facilmente il suo file di dati). Le at¬ 
tività possono anche essere organizzate 
in gruppi e associate a scorciatoie da 
tastiera, per semplificarne l'attivazione. 
Nonostante l'aspetto semplice e la gra¬ 
fica colorata, Synchredible non è un 


giocattolo: si tratta invece di un soft¬ 
ware ricco di funzioni anche originali 
e piccoli dettagli che denotano grande 
attenzione da parte degli sviluppatori. 
Molto apprezzabile è l'impostazione 
guidata, che rende alla portata di tutti 
il processo di creazione di un'attività 
di sincronizzazione, grazie alle descri¬ 
zioni molto chiare e all'uso di elementi 
grafici che sottolineano e illustrano le 
varie opzioni. Manca l'esecuzione si¬ 
mulata delle attività, ma il programma 
offre un'efficace anteprima che elenca 
tutte le modifiche al file System prima 
di applicarle. Naturalmente, si può 
scegliere se visualizzare questa fine¬ 
stra oppure eseguire la sincronizza¬ 
zione in modo totalmente automatico, 
senza interrompere il lavoro dell'uten¬ 
te. La struttura di Synchredible non 
consente di creare attività con sorgenti 
e destinazioni multiple: ogni job di sin¬ 
cronizzazione è basato su una singola 
cartella, più naturalmente le eventuali 
sottodirectory. 

Per creare automazioni più complesse 
si possono duplicare e modificare le 
attività e poi organizzarle in gruppi, 
ma naturalmente si perde qualcosa in 
flessibilità e intuitività. La dotazione di 
funzioni di Synchredible lascia scoperti 
alcuni punti toccati invece dai concor¬ 
renti: per esempio, non comprende 
la gestione di versioni multiple dei 
file sincronizzati, né il collegamento 
a server Ftp o ad altri servizi di Stora¬ 
ge esterni che non siano mappati nel 
file System del computer. Si dimostra 
però forte da altri punti di vista: oltre 
all'organizzazione dell'interfaccia, di 
cui abbiamo già parlato, sono notevoli 
le funzioni di reporting e la flessibilità 
con cui si possono definire le azioni 
da intraprendere prima e dopo la 
sincronizzazione. 


SYNCHREDIBLE 
STANDARD 

Gratuito per utenti privati 

Versione Professionat da 25 Euro 

+ PRO 

Interfaccia amichevole - Procedura guidata ben 
implementata ■ Ottime funzioni di pianificazione 

-CONTRO 

Mancano alcune funzioni avanzate • 

L’interfaccia non è totalmente tradotta ■ 
Supporta una sola destinazione per attività 

Produttore: Ascomp, www.synchredible.com 




Vcrsion 4.304 


I S Cancella file/cartelle aggiuntive 

Cancella file/cartelle presenti nella Cartella 2. e non nella Cartella 1. 

Sposta nel Cestino 

Sposta i file/rartelle eliminate nel Cestino. 

□ Bit archivio 

bincronizza solo i file con il bit archivio impostato. 

TI Cancella il bit archivio 

cancella il bit archivio dei file sincronizzati. 

Ignora i file nascosti 

esclude i file nascosti dalla sincronizzazione. 

□ Confronta per contenuto 

Sincronizza solamente i file con contenuto differente. 

b£ Synchronize folder attributes 

Synchronizes folder attributes and folder timestamps. 

□ Copy NTFS attributes 

Copies user access rights and alternate data streams from source to destination (NIF-b only). 


Synchredible offre alcune interessanti opzioni avanzate di sincronizzazione, come 
quelle per interagire con il bit archiviazione o per copiare gli attributi Ntfs dei file. 


C:\Users\SW\Deslrtop\Test\ 

Info: in base a queste impostazioni, la sincronizzazione non verrà eseguita. 


O Sincronizza tutti i file 

E Ignora i file con Hata invariata. 

C'Sincronizza solo i file nuovi 

Sincronizza solo i file con la data più recente. 



La selezione della modalità di funzionamento di Synchredible è molto intuitiva, grazie 
anche alle descrizioni che spiegano l’effetto di ogni impostazione. 



PC Professionale > Dicembre 2015 
























■ FIRST LOOKS > Software 


New backup 



SUcfcup copici e* dclctcd (temi «re deleted- Tbn keeps 


• Aichivc backup top» 


0 K*ep backup copici 


Shadcw copyinj dràcctracfcmg. me,* detection, etc. CKange ; 


File Options Help 


Go 


Stop 


Test 

Monitoring for changes.. 


Log options ▼ 


2015.11.0515:15:46 

2015.11.0515:15:46 

2015.11.0515:15:48 

2015.11.0515:15:48 

2015.11.0515:15:48 

2015.11.0515:15:48 


Bvckup 2 beta 


Unsupported beta 


1 second ago • no changes • no errors 

549 bytes • 3 files • 32 folders 


Created 

Starting monitoring of thè source location... 
Running thè backup ... 

Preparing ... 

Processing... 

+ Compieteci in 406 ms with no errors 


Bvckup 2 può mantenere i file eliminati per un certo II log dei job di backup di Bvckup 2 è organizzato in maniera gerarchica; questa 

periodo di tempo prima di cancellarli definitivamente. soluzione garantisce un ottimo compromesso tra granularità e leggibilità. 


BVCKUP 2 

I software di sincronizzazione tendono 
inevitabilmente ad assomigliarsi nelle 
funzioni e nell'impostazione dell'inter¬ 
faccia, ma Bvckup 2 rappresenta una 
piacevole eccezione. È un software com¬ 
merciale, acquistabile a 19,95 dollari Usa 
per la licenza personale e 39,95 per quella 
professionale. Ma sul sito del produttore 
(www.bvckup2.com) si può trovare anche 
la versione beta non supportata (cioè sen¬ 
za diritto al supporto tecnico), scaricabile 
e utilizzabile gratuitamente. Anche se 
quella gratuita è una release di antepri¬ 
ma, durante il nostro test si è comportata 
in maniera totalmente affidabile, e più in 
generale sul Web il consenso sulla sua 
efficacia è pressoché unanime. L'interfac¬ 
cia di Bvckup 2, dicevamo, si discosta in 
maniera significativa dagli altri prodotti 
di questo settore: è molto più semplice e 
spartana, contribuendo all'impressione 
che si tratti di un software non rifinito. 
In realtà questa impostazione è frutto 
di ima scelta deliberata da parte dello 
sviluppatore, che ha deciso di elimina¬ 
re tutti gli orpelli grafici per offrire uno 
strumento semplice da utilizzare, ma 
nello stesso tempo potente e affidabile. 
In alcuni casi, la semplificazione è forse 
perfino eccessiva: Bvckup 2, infatti, non 
consente neppure di scegliere la modalità 
di sincronizzazione tra due cartelle, ma 
offre soltanto la funzione di copia dalla 
sorgente alla destinazione, hi realtà non 
si tratta di un limite gravissimo, perché 
una sincronizzazione bidirezionale può 
essere implementata creando due backup 
simmetrici e configurando il software 
in modo opportuno. Questa semplici¬ 
tà non corrisponde però a una scarsità 
di funzioni: al contrario, il programma 


concentra l'attenzione sui meccanismi 
principali della copia, e li implemen¬ 
ta in maniera attenta ed efficiente. Per 
esempio, utilizza un avanzato motore 
di input/output asincrono per garantire 
la massima velocità di esecuzione delle 
operazioni, associata al supporto dei pro¬ 
cessori multicore che ottimizzano alcune 
funzioni onerose dal punto di vista com¬ 
putazionale. La copia e lo spostamento 
dei file normalmente non impegnano 
molto il processore, ma Bvckup 2 im¬ 
plementa una tecnologia chiamata delta 
copying (molto simile a quella di Rsync 
in ambiente Unix/Linux) che individua 
e trasferisce soltanto le parti modificate 
all'interno dei file, ottimizzando i tempi 
di trasferimento specialmente se si lavora 
con file di grandi dimensioni che cambia¬ 
no poco da una versione all'altra. Molte 
altre grandi e piccole attenzioni contri¬ 
buiscono a garantire un'alta velocità di 
esecuzione: per esempio, il software è 
in grado di individuare i file e le cartelle 
che sono stati semplicemente spostati 
in un'altra posizione all'interno della 
cartella monitorata, e replica la stessa 
modifica nel percorso di destinazione 
senza copiare nuovamente i file e can¬ 
cellare le copie vecchie. 

Bvckup 2 supporta la tecnologia delle 
copie shadow per accedere ai file aperti, 
e offre alcune opzioni molto interessanti 
per gli utenti più avanzati: per esempio, 
permette di archiviare in cartelle speciali i 
file che devono essere eliminati, e cancel¬ 
larli soltanto dopo im periodo di tempo 
modificabile nelle impostazioni, per pre¬ 
venire la perdita definitiva di documenti 
cancellati per errore. Un altro dettaglio 
molto utile è il tracking dei dischi removi- 
bili, che consente di impostare il backup 
automatico da oppure verso un hard 


disk esterno o una chiavetta Usb a ogni 
collegamento. Questa funzione rende 
semplicissimo configurare un backup 
del sistema che si avvia automaticamente 
non appena l'hard disk esterno viene 
collegato al computer. Bvckup 2, infatti, 
può essere eseguito anche come servizio 
di Windows, e rimanere in attesa di un 
evento che faccia scattare uno dei job di 
backup configurati. 

Nel complesso, Bvckup 2 è un software 
molto interessante, costruito per essere 
veloce e lavorare in maniera affidabile 
e silenziosa. La sua interfaccia, piut¬ 
tosto scarna, è in realtà perfettamente 
adatta al suo scopo e molto intuitiva, 
nonostante l'assenza della traduzione 
in italiano (è l'unico tra i software testati 
a non offrire l'interfaccia nella nostra 
lingua). Mancano anche modalità di 
sincronizzazione avanzate e il supporto 
Ftp: due caratteristiche che possono rap¬ 
presentare una limitazione inaccettabile 
per alcuni utenti. • 


BVCKUP 2 

Gratuito (versione beta) 

Licenza Personal 19,95 dollari Usa; 

Professional 39,95 dollari Usa 

+ PRO 

Interfaccia semplice ma efficace ■ Costruito per 
affidabilità ed efficienza Motore dì copia molto 
evoluto 

-CONTRO 

Non offre supporto Ftp e modalità di 
sincronizzazione avanzate ■ Interfaccia solo in 
inglese • Non c’è supporto per la versione gratuita 

Produttore: Pipemetrics, www.bvckup2.com 
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LAB 


Doppia protezione contro i malware 



0 


0 


i 


SecurityCenter 




0 HI 

l II sistema e protetto 


0 

1 database antivirus sono aggiornati 0 

0 Protesone in tempo reele 

Attivo (tutti i moduli) 


0 Ultimo eggiomemento: 

WI1/201S 

Ultime uenuene «fi mode mettivi* 
0 Enmell. 

0 Piotatene 

0 VrrUtf* e 

Ib/ll/ZOIS 114» 

fiuterò»* mnnuk 

Attivo 


0 Vi emme eggiotnernente. 

Viene ntyullv 


Protezione prowser/app 


Attivo 


0 genrtuer* 

Attivo 

0 Protettene de tpenv 

Attivo 


0 Protesone de ktyiogger 

Attivo 




0 Uplort Protection: 

Attivo 

1 Licenza: orKOtu 29 giorno/I 

Di(i di termo 

13 

Nessun messaggio 

ù 


pif Anguille aia.,. 

0 Proteggi il tue dispositivo Androidi 


Vrrrionr «fMair; .1.1A9 


G DATA ISIMPLY SECURC 


La scheda principale della suite di G Data evidenzia in modo chiaro lo stato 
di attivazione dei vari moduli e lo stato di aggiornamento dei database antivirus. 


L’Internet Security Suite 
di G Data si conferma molto 
efficace, grazie anche all’uso 
di due motori di scansione 
che lavorano in parallelo. 

O Di Dario Orlandi 

I l software antimalware della società 
tedesca G Data utilizza da tempo due 
motori di scansione che lavorano in 
parallelo. Attualmente uno è sviluppato 
in casa e l'altro è in licenza da BitDefen- 
der. In effetti le ultime analisi compara¬ 
tive svolte da laboratori indipendenti, 
come AV-Test, hanno evidenziato presta¬ 
zioni lusinghiere sia nell'individuazione 
di campioni di malware conosciuti e dif¬ 
fusi sia nella protezione dai cosiddetti at¬ 
tacchi 0-day, cioè malware e altri pericoli 
appena scoperti. La gamma di G Data 
per Windows è composta da tre prodotti: 
AntiVirus, la suite Internet Security (og¬ 
getto di questa prova) e il pacchetto Total 
Protection, che include anche funzioni 
di backup nel cloud, cifratura dei dati e 
alcuni strumenti aggiuntivi, come quello 
dedicato alla gestione e alla rimozione 
dei plug-in per i browser. 
L'installazione è molto semplice: se si 
sceglie l'opzione predefinita l'installer 
completa tutte le operazioni senza richie¬ 
dere l'intervento dell'utente. Dopo un 
riavvio del sistema la protezione è subito 
attiva, e la suite rimane vigile nell'area 
di notifica della barra degli strumenti. 
Una finestra di configurazione iniziale 
(magari opzionale) permetterebbe però 
di scoprire e attivare alcune funzioni. 
La finestra principale (SecurityCenter) 
evidenzia in modo chiaro lo stato della 
protezione, l'aggiornamento del databa¬ 
se e l'attivazione dei vari moduli. Altre 
quattro schede permettono di accedere 
ai moduli antivirus, firewall, protezione 
minori e autostart manager, un semplice 
strumento di ottimizzazione che permet¬ 
te di ritardare o disabilitare i program¬ 
mi avviati automaticamente insieme al 
sistema operativo. 

G Data Internet Security include natu¬ 
ralmente Tantivirus, un firewall che si 
sostituisce a quello di Windows, un an- 
tispam, strumenti di parental control e 
altre utility. L'antivirus offre le consuete 
funzioni di protezione in tempo reale e 


la scansione automatica durante i pe¬ 
riodi di inattività del computer, a cui 
si aggiungono la verifica dei messaggi 
email attraverso un proxy che lavora 
con Smtp, Pop3 e Imap (Outlook invece 
è protetto tramite un plug-in dedicato) e 
la protezione Web. Quest'ultima effettua 
il monitoraggio delle connessioni Http 
alla ricerca di contenuti malevoli, veri¬ 
fica i comportamenti delle pagine Web 
(invio di indirizzi, apertura di Uri infette) 
e integra imo strumento antiphishing. 
Queste funzioni si sono dimostrate com¬ 
plete ed efficaci, anche se gli strumenti 
integrati in alcuni browser (in particolare 
Firefox e Chrome) possono ormai ga¬ 
rantire risultati analoghi. Il firewall ha 
un'impostazione moderna: per default 
è attiva la modalità pilota automatico, 
che decide automaticamente come com¬ 
portarsi di fronte a ogni evento: l'utente 
non viene quindi bersagliato da finestre 
di richiesta o informative. La protezione 
è ottima: con la configurazione di default 
il computer diventa completamente in¬ 
visibile dall'esterno. Il firewall permette 
di creare regole personalizzate, per gesti¬ 
re programmi o servizi particolari, e di 
modificare il livello di sicurezza global¬ 
mente (grazie a uno slider) o variando 
la configurazione nei minimi dettagli. 
La funzione antispam ha mostrato luci 
e ombre: il motore di identificazione non 
ha individuato nessun falso positivo, 
ma ha anche lasciato passare qualche 
messaggio indesiderato di troppo. Abbi¬ 
nando le funzioni della security suite con 
quelle offerte da molti provider email e 


dai client di posta elettronica il risultato 
complessivo è comunque molto soddisfa¬ 
cente. G Data Internet Security offre poi 
un semplice sistema di protezione dei mi¬ 
nori, che consente di impostare contenuti 
autorizzati e proibiti (whitelist e blacklist 
basate su keyword personalizzabili) e di 
limitare gli intervalli d'uso del computer 
e di accesso a Internet con granularità 
giornaliera, settimanale e mensile. L'im¬ 
patto sulle prestazioni è nella media del 
settore, ed è mitigato da alcune soluzioni 
(come la scansione durante i momenti 
di inattività) che rendono la suite meno 
invasiva. Raggiungendo la finestra delle 
impostazioni si può comunque decidere 
se attivare entrambi i motori di scansione 
oppure soltanto uno, diminuendo ancor 
di più il peso computazionale. • 


G DATA INTERNET 
SECURITY 

Euro 30 Iva inclusa 

Licenza per 3 Pc, 12 mesi 

+ PRO 

Interfaccia semplice e informativa ■ 
Ottima efficacia dell’antivirus • Firewall 
non fastidioso 

-CONTRO 

Funzioni di parental control limitate ■ 
Antispam un po’ troppo indulgente 

Produttore: G Data, www.gdata.it 
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Skylake è il nome in codice della microarchitettura Intel Core di sesta generazione; 

è stata presentata ad agosto 2015 ed è alla base dei nuovi prodotti presentati a 
tempo di record per il mercato natalizio. Va a sostituire la precedente Broadwell 
e utilizza lo stesso processo produttivo a 14 nanometri. Con Skylake si entra in 
una fase “tock”, che secondo il processo evolutivo a due fasi “tick-tock” di Intel 
identifica un cambio architetturale a parità di processo di fabbricazione. La prossi¬ 
ma generazione dunque do¬ 
vrebbe essere a 10 nm (fase 
“tick”), il condizionale è d’ob- 
bligo in quanto tale processo 
produttivo presenta ancora 
molte difficoltà. 



Skylake prosegue sulla strada iniziata 
con Broadwell all'insegna della massi¬ 
ma scalabilità. I processori annunciati 
riescono a coprire qualsiasi ambito di 
utilizzo, dal Pc desktop da gioco al tablet 
più sottile. L'architettura interna è stata 
profondamente ottimizzata in partico¬ 
lare a carico dei consumi elettrici, ma 
troviamo anche un certo guadagno di 
prestazioni lato Cpu e soprattutto lato 
Gpu. In particolare per quanto riguarda i 


processori mobile, l'aumento di velocità 
con la grafica 3D è ben evidente. 

Di Skylake abbiamo presentato un'ampia 
e dettagliata analisi tecnica sul numero 
294 di PC Professionale; in questo articolo 
ci concentreremo sui processori in versio¬ 
ne mobile e in particolare su quelli basso 
consumo che equipaggiano notebook 
ultrasottili e convertibili. 

Ricordiamo che la famiglia Skylake si 
articola su quattro serie. Skylake-S è la 


versione più potente, di tipo quad core e 
con Tdp (Thermal Design Power) compre¬ 
so tra 35 e 91 watt. Sono gli unici a poter 
essere montati su zoccolo e nascono per 
le schede madri da Pc desktop. 

Con la serie Skylake-H si entra nel mon¬ 
do mobile: 2 o 4 core, package di tipo Bga 
(Bali Grid Array, da saldare direttamente 
sulle schede madri) e Tdp di 45 watt. Si 
usano per i notebook più potenti come 
le workstation portatili o quelli da gioco. 


I NUOVI PROCESSORI INTEL CORE A BASSO CONSUMO 



FAMIGLIA 

MODELLO 

TDP 

(WATT) 

TDP (WATT) 
CONFIGURABILE 

NUMERO 

CORE/THREAD 

FREOUENZA 
BA5È (MHZ) 

FREO. TURBO (MHZ) 
SINGLE/DUAL CORE 

CACHE L3 
(MBYTE) 

Core i7 

6567U 

28 

23 

2/4 

3,3 

3,6/3,4 

4 

Core i5 

62S7U 

28 

23 

2/4 

3,1 

3,5/3,3 

4 

Core i5 

6267U 

28 

23 

2/4 

2,9 

33/3,1 

4 

Core i3 

6167U 

28 

23 

2/4 

2,7 

n.d. 

3 

Core i7 

6650U 

15 

9,5 

2/4 

2,2 

3,4/3,2 

4 

Core i7 

66Q0LL 1 

15 

7,5 

2/4 

2,6 

3,4/3,2 

4 

Core i7 

6560U 

15 

9,5 

2/4 

2,2 

3,2/3,1 

4 

Core i7 

650DU 

15 

7,5 

2/4 

2,5 

3,1/3,0 

4 

Core i5 

6360U 

15 

9,5 

2/4 

2,0 

3,1/2,9 

4 

Core i5 

6300U 

15 

7,5 

2/4 

2,4 

3,0/ 2,9 

3 

Core i5 

6260U | 

15 

9,5 

2/4 

1,8 

2,9/2,7 

4 

Core i5 

620DU 

15 

7,5 

2/4 

2,3 

2,8/2,7 

3 

Core i3 

6100U 

15 

7,5 

2/4 

2,3 

n.d. 

3 
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Il die di un processore Skylake, in 
questo caso con architettura quad 
core. Il blocco a destra è la Gpu di 
nona generazione, che come si nota 
occupa una parte consistente. 


I processori della serie 
5kylake-Y sono ancora 
più piccoli: sono alla 
base dei nuovi Core M e 
hanno un Tdp di appena 
4,5 watt. Trovano posto 
in particolare nei tablet 
con schermo di piccola 
dimensione. 


La serie Skylake-U è la prima a basso 
consumo, esclusivamente dual core e 
con Tdp compreso tra 5 e 28 watt. Questi 
modelli equipaggiano notebook sottili, 
tablet, convertibili, nonché i sistemi All- 
in-one e i mini Pc. 

Troviamo infine la serie Skylake-Y, con 
Tdp di appena 4,5 watt e package Bga di 
dimensioni ultraridotte (16 x 20 mm). So¬ 
no ideali per i tablet più piccoli e per i Pc 
stick. Quasi tutti i modelli mobile sono in 
configurazione Mcp (Multi Chip Package), 
già introdotto con Haswell, che unisce il 
processore e il chipset in un singolo com¬ 
ponente. Solo i modelli Skylake-H e -S 
hanno un chipset separato della serie 100. 


SKYLAKE IN SALSA MOBILE 

Una novità importante è la progressiva 
adozione delle memorie Ddr4. Si tratta 
di un passaggio morbido, poiché il sup¬ 
porto alle memorie Lp-Ddr3 e Ddr3-L a 
basso consumo non cessa affatto. I nuovi 
processori dunque supportano sia Ddr3 
sia Ddr4, a discrezione del produttore 
della scheda madre, e per l'occasione è 
stato sviluppato un nuovo zoccolo per 
memorie chiamato UniDimm (di tipo So- 
dimm) in grado di supportare entrambi. 
Altra novità di rilievo è la tecnologia 
SpeedShift. Il controllo degli stati di 
funzionamento del processore è finora 


rimasto a carico del sistema operativo, 
che decide in autonomia il livello di at¬ 
tività (con relativo consumo elettrico) e 
quando forzare uno stato di sleep nei 
momenti di inattività. Con SpeedShift 
la gestione dei P-State viene spostata 
a livello hardware: non è più il sistema 
operativo a controllare gli stati energetici, 
bensì il processore stesso. Per sfruttare 
tale tecnologia è necessario che il sistema 
operativo sia predisposto; al momento 
Punico è Windows 10. 

Dopo tanti anni, il regolatore di tensione 
Fivr (Fully Integrateci Voltage Regulator) 
viene spostato al di fuori del package 
del processore. Il Fivr era stato oggetto 



GRAFICA 

INTEGRATA 

FREQUENZA GPU 
BASE / MAX (MHZ) 

SUPPORTO RAM 
LP-DDR3 (MHZ) 

SUPPORTO RAM 
DDR3-L / DDR4 (MHZ) 

SUPPORTO 
INTEL VPRO 

PREZZO IN DOLLARI USA 
(LOTTI DI 1.000 UNITÀ) 


Iris 550 

300/1.100 

1.866 

1.600/2.133 

X 

415 


Iris 550 

300/1.100 

1.866 

1.600/2.133 

X 

304 


Iris 550 

300/1.050 

1.866 

1.600/2.133 

X 

304 

Iris 550 

300/1.000 

1.866 

1.600/2.133 

X 

304 


Iris 540 

300/1.050 

1.866 

1.600/2.133 

• 

415 


HD 520 

300/1.050 

1.866 

1.600/2.133 

• 

393 

Iris 540 

300/1.050 

1.866 

1.600/2.133 

X 

415 


HD 520 

300/1.050 

1.866 

1.600/2.133 

X 

393 


Iris 540 

300/1.000 

1.866 

1.600/2.133 

• 

304 


HD 520 

300/1.000 

1.866 

1.600/2.133 

• 

281 


Iris 540 

300/950 

1.866 

1.600/2.133 

X 

304 


HD 520 

300/1.000 

1.866 

1.600/2.133 

X 

281 


HD 520 

300/1.000 

1.866 

1.600/2.133 

X 

281 
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Il nuovo package Bga (Boll Grid Array) dei processori 
Skylake-U, nello specifico si tratta di un Core Ì7-6600U 
dual core. Il die della Cpu/Gpu a 14 nanometri è quello in 
alto, al di sotto c'è il Pch (Platform Controlier Hub). 


di importanti ottimizzazioni nella prece¬ 
dente architettura Broadwell; ora viene 
eliminato del tutto allo scopo di abbas¬ 
sare i consumi elettrici complessivi del 
processore in sé. 

Per quanto riguarda le tecnologie più 
recenti, Skylake vede l'introduzione del 
supporto a Thunderbolt tramite il con¬ 
troller aggiuntivo Alpine Point; arriva 
anche la ricarica wireless tramite la tecno¬ 
logia Rezence, sviluppata dal consorzio 
A4WP di cui fa parte anche Intel. Tramite 
il principio della risonanza magnetica è 
possibile trasferire fino a 50 watt a una 
distanza massima di 5 centimetri. 

LA GPU DI NONA GENERAZIONE 

La Gpu riprende il disegno a "slice" 
inaugurato con Haswell, ma con un 
importante aumento delle prestazioni. 
Alla base del sottosistema grafico vi 
è la Execution Unit (Eu), unità com¬ 
putazionale dotata di sette pipeline di 


calcolo. Più Eu, tipicamente 8, vengono 
aggregate in moduli autonomi definiti 
sub-slice, ognuno dotato di dispatcher, 
sampler e relative cache, data port. Più 
sub-slice aggregate tra loro, tipicamente 
3, formano una slice, che accede alla 
memoria Ram tramite una porzione 
di cache L3. 

Una slice può rappresentare una Gpu 
finita, ma è ancora possibile unire due 
slice per raddoppiare sulla carta la po¬ 
tenza di calcolo. 

I modelli principali di Gpu sono tre, 
denominate Gt2, Gt3 e Gt4, rispettiva¬ 
mente dotate di 24, 48 e 72 Eu (ovvero 
1, 2 e 3 slice rispettivamente). Sui pro¬ 
cessori mobile a farla da padrone è la 
versione Gt2, implementata nelle Gpu 
con nome commerciale di Hd Graphics 
520 e 530. Sui processori top di gamma 
c'è la Gt3 (Iris Graphics 540 e 550) che 
in più offre il supporto alla memoria 
eDram da 128 Mbyte. Se l'aumento di 
velocità lato Cpu è valutabile intorno 


CARATTERISTICHE NICHE 




1 PRODUTTORE 

ACER 

DELL 

HP 

LENOVO 

LENOVO 

MICROSOFT 

TOSHIBA 

Modello 

Aspire R13 

Inspiron 13 7000 

Spectre X360 

Thinkpad Yoga 
260 

Yoga 900 

Surface Pro 4 

Satellite Radius 12 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.dell.it 

www.hp.com 

www.lenovo.com 

www.lenovo.com 

www.microsoft.it 

www.toshiba.it 

Prezzo in euro Iva incl. i 

1.299 

da 679 

1.599 

1.840 

da 1.499 

da 1.129 

da 1.299 

Processore 

Core Ì5-6200U 

Core Ì3-6100U 

Core Ì7-6500U 

Core I7-6500U 

Core Ì7-6500U 

Core Ì5-6300U 

Core Ì7-6500U 

Frequenza (GHz) 

2,3 

2,3 

2,5 

2,5 

2,5 

2,4 

2,5 

Freq. turbo (GHz) 

2,8 

n.d. 

3,1 

3,1 

3,1 

3.0 

3,1 

Tdp (watt) 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

15 

Memoria (Gbyte) 

8 

4 

8 

8 

8 

4 

8 

Memoria max (Gbyte) 1 

8 

8 

8 

16 

16 

16 

8 

Display (pollici) 

13,3 

13,3 

13,3 

12,5 

13,3 

12,5 

12,5 

Risoluzione (punti) 

1.920 xl.D80 

1.366x768 

2.560x1.440 

1.920x1.080 

3.200x1.800 

2.736x1.824 

1.920x1.080 

Chip grafico 

Intel HD 520 

Intel HD 520 

Intel HD 520 

Intel HD 520 

Intel HD 520 

Intel HD 520 

Intel HD 520 

Freq. Gpu min (MHz) i 

300 

300 

300 

300 

300 

300 

300 

Freq. Gpu max (MHz) i 

1.000 

1.000 

1.050 

1.050 

1.050 

1.000 

1.050 

Storage 

Ssd M.2 

Hdd 5.400 rpm 

Ssd M.2 

Ssd M.2 

Ssd M.2 

Ssd M.2 

Ssd M.2 


128 GB 

500 GB 

256 GB 

256 GB 

256 GB 

128 GB 

256 GB 

Connettività 

Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4 

Wi-Fi 802.11n, 
Bluetooth 4 

Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4 

Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4 

Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4 

Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4 

Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4 

Slot micro 5d 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Porte Input/output 

Hdmi, 

Thunderbolt, 2x 
Usb 3.0, Usb 2.0 

Hdmi, 

2x Usb 3,0, 
Usb 2.0 

Hdmi, mini 
Displayport, 

3x Usb 3.0 

Hdmi, mini 
Displayport, 

2x Usb 3.0 

Usb-C, 2x Usb 
3.0, 

Usb 2.0, 

Usb 3.0, 
mini 

Displayport 

Usb-C, 

2x Usb 3.0, 
Hdmi 

Webcam 

frontale, Hd 

n.d. 

i 

frontale, Full Hd 

frontale, Hd 

frontale, Hd 

frontale 5 Mpixel, 
post. 8 Mpixel 

frontale, 

Full Hd 

Batteria 
(tipo / capacità) 

Ioni di litio 

48 Wh 

Ioni di litio 

43 Wh 

Ioni di litio 

56 Wh 

Ioni di litio 

44 Wh 

Ioni di litio 

66 Wh 

Ioni di litio 

39 Wh 

Ioni di litio 

43 Wh 

Peso (kg) 

1,6 

1,6 

1,45 

1,3 

1,3 

0,76 

1,3 

Dimensioni in cm 
(LxP.): 

34,2 x 23,1 

33x22 

32,5x21,8 

30,9x22,8 

32,4x22,5 

29,2x20,1 

29,9x20,9 

Altezza (cm) 

1,85 

1,9 

1,6 

1,78 

1,5 

0,84 

1,5 
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a uno stentato 5% rispetto a Broadwell, 
ben diverso è il discorso per quanto 
riguarda il sottosistema grafico, gra¬ 
zie alle varie ottimizzazioni interne. 
Inoltre è stata spostata in hardware la 
decodifica dei flussi video Hvec e H.265. 
Il supporto alle librerie viene esteso a 
DirectX 12, OpenGL 4.4 e OpenCL 2.0. 

I NUOVI CONVERTIBILI 

Con la disponibilità di Skylake sono 
arrivati sugli scaffali nuovi modelli di 
convertibili che offrono maggiori presta¬ 
zioni, consumi inferiori (e un'autonomia 
delle batterie più lunga), produzione di 
calore più contenuta che permette di 
ridurre lo spessore dei telai. Nei primi 
benchmark abbiamo notato un evidente 
aumento di prestazioni a carico della 
grafica 3D, con valori superiori anche 
del 25% in alcuni test. Ciò senza impatto 
sulla derrata delle batterie, che in media 
si attesta sulle otto ore per la categoria. 


LE TRE FAMIGLIE SKYLAKE MOBILE 



Chipset Integrateci 6 th Gen Intel* Core™ Platform I/O Intel 8 100 Series chipset 

Il Tdp variabile tra 4,5 e 45 watt rende bene L’idea dell’estrema scalabilità di questa piattaforma, che 
può essere implementata tanto nei tablet quanto nelle workstation portatili. 



MODELLO 

LENOVO 

YOGA 900 

APPLE 

MACBOOK AIR 13 

DELL 

XPS 13 

LENOVO 

YOGA 3 PRO 

Processore / Freq. base (GHz) 

Core Ì7-6500U/2,5 

Core Ì5-5250U /1,6 

Core Ì5-5200U / 2,2 

Gore M5Y7D/1,1 

Ram (Gbyte) 

8 

4 

: : 

8 

8 

Gpu 

Intel HD 520 

Intel HD 6000 

Intel HD 5500 

Intel HD 5300 

Disco 

Ssd Samsung 512 GB 

Ssd Apple 128 GB 

Ssd Samsung 256 GB 

Ssd Samsung 256 GB 

Futuremark PCMark 8 

Home 

2.755 

2.521 

2.359 

1.793 

Creative 

2.704 

2.434 

2.265 

1.913 

Work 

3.042 

2.964 

2.693 

2.270 

Ceekbench 3 (64 bit, multi core) 

Punteggio 

6.865 

5.361 

5.653 

4.547 

Integer 

7.761 

6.330 

6.327 

5.473 

Floating point 

7.743 

6.282 

6.297 

4.553 

Memory 

3.320 

2.932 

3.019 

2.684 

Moxon Cinebench R15 

Open GL 

35,7 

31,44 

: : 

31,41 

16,97 

Cpu 

312 

260 

259 

148 


Mainconcept Reference* 


Encoding H.264 (mm:ss) 

5:19 

6:42 

6:44 

10:18 

Unigine Heaven 4.0 (Normal, noAA) 

1440 x 900 

16,8 

14,9 

12,8 

4,8 

1.920x1.080 

10,7 

n.d. 

8,9 

4,5 

Futuremark 3DMark 





Fire Strike 

866 

868 

757 

349 

Sky Diver 

3.304 

3.439 

2.791 

1.329 

CLoud Gate 

6.244 

5.404 

5.256 

2.651 

Ice Storm 

58.584 

56.642 

52.194 

29.110 

* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


PC Professionale Dicembre 2015 










































■ PROVE > Notebook 



CERNIERA VERSIONE 2.0 

Composta da oltre 800 pezzi, 
è stata ulteriormente irrobustita. 


LENOVO YOGA 900 


L enovo è l'azienda che ha inven¬ 
tato il notebook convertibile con 
schermo rotante di 360 gradi. 
Grazie all'esperienza accumulata ne¬ 
gli anni, un prodotto come lo Yoga 900 
può vantare un sistema di rotazione del 
display molto avanzato, realizzato sullo 
stile dei cinturini in acciaio per i cro¬ 
nografi e costituito da oltre 800 pezzi. 
Si è ulteriormente evoluto, è più sottile 
ma allo stesso tempo è stato irrobustito; 
inoltre ha un funzionamento più silen¬ 
zioso. Lo Yoga 900 deriva strettamente 
dallo Yoga 3 Pro, ne eredita il design ma 
all'interno è completamente diverso. 
È un prodotto che nasce 
per il settore consumer di 
fascia più alta, mentre per 
quello professionale c'è 
la serie Thinkpad Yoga. 

Non utilizza materiali 
particolarmente pregiati 
come l'alluminio o la le¬ 
ga di magnesio, ma può 
vantare comunque una 
buona robustezza e una 
finitura superficiale accu¬ 
rata. Per design e caratte¬ 
ristiche tecniche si rivol¬ 
ge a un'utenza esigente, 
che cerca un prodotto 
evoluto e dalle ampie 
potenzialità. Qui entra 
in gioco la prima grande 
differenza rispetto allo 
Yoga 3 Pro: abbandonato 
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il lento processore Core M, lo Yoga 900 
nasce con il ben più veloce Core i5, 
affiancato da 8 Gbyte di Ram e da un 
disco Ssd su modulo M.2 da 256 GB. 
La configurazione di fascia alta prevede 
un Core i7 e Ssd da 512 GB al prezzo 
di 1.799 euro. Le prestazioni rispetto al 
vecchio modello sono di molto supe¬ 
riori, in alcuni casi anche del doppio; 
il test di codifica H.264 di un filmato 
Full Hd impiega la metà del tempo. 
Quando entra in gioco la grafica 3D, il 
vantaggio prestazionale può arrivare 
anche al triplo e i videogiochi complessi 
diventano ora abbordabili. All'interno 
ci sono due ventole 
che permettono al 
notebook di restare 
praticamente fred¬ 
do anche nei mo¬ 
menti di maggior 
stress; normalmen¬ 
te sono silenziose, 
tranne quando si è 
alle prese con i gio¬ 
chi 3D. Se si consi¬ 
dera che la batteria 
da ben 66 watt-ora 



ha una capienza quasi doppia rispet¬ 
to allo Yoga 3 Pro, i dati dimensionali 
stupiscono ancora di più: lo spessore di 
1,5 cm e il peso di appena 1,3 kg sono 
quasi un record per la categoria dei 13 
pollici. Il display ha una risoluzione di 
3.200 x 1.800 pixel; tra i pregi ci sono 
la buona nitidezza e la luminosità, a 
voler cercare il pelo nell'uovo pecca 
un poco per contrasto e presenta una 
leggera dominante blu. 

Non viene fornito un pennino in dota¬ 
zione (al contrario dei Thinkpad Yoga). 
Stesso discorso per la tastiera, che non 
rientra nel telaio quando è in modalità 
tablet; il layout è quello già visto sullo 
Yoga 3 Pro, con pregi e difetti, in più è 
stata aggiunta un'ulteriore fila di tasti 
funzione. È oltre la media per mecca¬ 
nica e comodità, così come il touchpad, 
ampio e preciso. 

L'espandibilità si basa su ben quattro 
porte Usb: una moderna Usb-C, due 
Usb 3.0 e lo speciale connettore pro¬ 
prietario Lenovo per l'alimentatore che 
funge anche da porta Usb 2.0. Non c'è 
un'uscita Hdmi, il segnale video va 
ricavato dalla porta Usb-C tramite un 
adattatore opzionale (come sul Macbo- 
ok 12 di Apple). La batteria non presen¬ 
ta sorprese: dura tranquillamente otto 
ore utilizzano applicativi da ufficio. 



+ PRO 

- CONTRO 

\-/ ri 

Prestazioni elevate Buona 

Layout tastiera migliorabile 

ACM 

autonomia ■ Valido display 

Tastiera non retrattile 


Da euro Iva inclusa 


Produttore: www.ienovo.com 










Natale regalati 


di sicurezza! 


Le Videocamere di Sorveglianza myc ink™ 
si installano in pochi semplici passaggi 
associandole al routerWi-Fi di casa. 


Una volta installata, la tua Videocamera sarà 
visibile in tempo reale dal tuo smartphone 
e tablet, anche quando sarai fuori casa! 


my ™ è un servizio cloud totalmente 
gratuito e non prevede alcun costo di 
gestione né alcun canone mensile. Per 
utilizzare la videocamera di sorveglianza è 
sufficiente avere un routerWi-Fi a casa. 



Scarica ora l'app gratuita 

mydlink Lite 


AppStore 


DISPONIBILE SU 

^ Google play 


LA PIU'AMPIA GAMMA DI VIDEOCAMERE PER LA SICUREZZA DI CASA E UFFICIO. 

Rilevamento movimenti • Notifiche push istantanee • Notifiche e-mail con screenshot • Servizio gratuito per sempre 



DCS-942L 
Con scheda SD 
per le registrazioni 


DCS-5020L 
Con obiettivo 
motorizzato 


DCS-5222L 
HD con obiettivo 
motorizzato 


DCS-601OL 

Fisheye Full HD 


DCS-2330L 

Per esterni 


Scopri la gamma completa: www.dlink.com/mydlink 


D-Link 
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ACER ASPRE R13 

L y Aspire R13 ha un design attualmente unico sul 
mercato. Invece di un display rotante di 360 gradi, 
ne ha uno basculante che si ripiega in avanti sulla 
tastiera. Questa soluzione, che esige materiali robusti e 
snodi meccanicamente affidabili, annovera tra i vantaggi 
una superiore ergonomia durante l'utilizzo in modalità 
tablet, dato che non si ha la spiacevole sensazione di avere i 
tasti sotto le dita. Il sistema è denominato Ezel Aero Hinge 
e ha visto la luce nella sua prima implementazione nel 
lontano 2009, quando fu mostrato l'Aspire R7. Tra gli altri 
vantaggi, una flessibilità di utilizzo superiore, che permette 
di orientare con precisione lo schermo secondo le necessità 
del momento. Presente sul mercato da diverso tempo, in 
occasione dellTfa di Berlino l'Aspire RI 3 è stato rinnovato 
con l'architettura Skylake. Il display Ips da 13,3" ha una 
risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel, il processore è un Core 
Ì5-6200U con 8 GB di Ram e Ssd da 128 GB. Il telaio utilizza 
parti in lega di magnesio (in particolare nella cornice mo¬ 
bile del display) e pesa 1,6 kg, mentre lo spessore è di 1,85 
centimetri. Non sono misure da record ma l'Aspire R13 è 
dotato di caratteristiche insospettabili, come la possibilità 
di installare due dischi Ssd in modalità Raid 0, in modo 
da massimizzare le prestazioni. Ottima l'espandibilità, 
che comprende due porte Usb 3.0, una classica Usb 2.0 
più una moderna Usb-C con supporto Thunderbolt; non 
manca un'uscita Hdmi e lo slot per schede di memoria. 

Il modulo Wi-Fi di Qualcomm è particolarmente evoluto, 
con supporto alla tecnologia 802.11ac e configurazione di 
antenne 2x2; integra anche l'interfaccia Bluetooth 4.0. La 
tastiera a isola è ampia e il touchpad è stato rinnovato. La 
batteria ha una durata dichiarata di 10 ore. 



Da euro 299 Iva inclusa Produttore: www.acer.it 



DELL 

INSPRON13 7000 


E cco un altro convertibile da 13,3" con schermo rotante, 
offerto da Dell a un prezzo base davvero competiti¬ 
vo. 679 Euro Iva inclusa è meno della metà rispetto 
ad altri concorrenti come l'Hp Spectre X360. In realtà la 
configurazione base è piuttosto limitata, visto che integra 
4 Gbyte di Ram, schermo con risoluzione di 1.366 x 768 e un 
disco meccanico da 500 Gbyte. Quest'ultimo, in particolare, 
è molto limitante per un convertibile per via di diversi 
aspetti (consumo elettrico, produzione di calore, affidabi¬ 
lità, peso e soprattutto basse prestazioni). Il modello con 
disco Ssd costa 999 euro, che è comunque un prezzo basso 
considerando quanto offre. Su questa configurazione, che 
è quella di fascia più alta, c'è un pregevole schermo Full 
Hd, un veloce Core Ì7-6500U, 8 GByte di Ram e un disco 
Ssd da 256 Gbyte. Se cercate un valido convertibile e volete 
spendere poco, l'Inspiron 13 serie 7000 è una buona scelta. 
Queste macchine sono affidabili: le cerniere del display sono 
testate per 20.000 cicli di apertura/chiusura e i pulsanti 
del touchpad resistono ad almeno un milione di click. Il 
telaio realizzato in plastica non è tra i più sottili (1,9 cm) 
e il peso si fa sentire (1,6 kg), il che rende un po' scomodo 
l'utilizzo in modalità tablet; due fattori su cui si potrebbe 
sorvolare considerando il prezzo basso. L'Inspiron 13 è un 
vero e proprio notebook senza alcun tipo di compromesso 
quando utilizzato come tale e può servire egregiamente al 
lavoro come al divertimento. L'espandibilità è nella norma 
e prevede tre porte Usb (due in versione 3.0) e una porta 
Hdmi full size. La tastiera è ampia e resiste al versamento 
di liquidi; in dotazione c'è anche uno stilo passivo da usare 
sul touchscreen al posto delle dita. 

Da euro 679 Iva inclusa Produttore: www.deti.it 
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HP 

SPECTRE X360 

P resente sul mercato da diversi mesi, il convertibile 
top di gamma di Hp si conferma come uno dei mo¬ 
delli più sofisticati ora aggiornato con la piattaforma 
Skylake. Si è fatto apprezzare per la ricercatezza del design 
e la bontà di materiali e finiture; la nuova versione ripre¬ 
senta il telaio unibody in alluminio e il classico display 
rotante da 13,3". 

Il peso di 1,6 kg è nella media per la categoria; ci sono 
modelli che pesano ancora meno ma che non possono 
vantare le stesse caratteristiche tecniche. 

Un punto di forza è sicuramente lo spessore contenuto 
in 1,6 centimetri, tra i più bassi per un convertibile con 
display da 13 pollici; il telaio ha un profilo a goccia che 
richiama quello del noto Macbook Air. La configurazione 
attualmente in vendita a 1.599 euro è di fascia alta e pre¬ 
vede un monitor Ips con risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel, 
un processore Core Ì7-6500U con 8 Gbyte di memoria Ram 
(di tipo Ddr3-L) e un modulo M.2 da 256 GByte. 

Una macchina ben dotata e veloce, tra l'altro con una buo¬ 
na dotazione di porte (tre Usb 3.0 e doppia uscita video, 
mini Displayport e Hdmi). Da segnalare poi il comparto 
audio firmato Bang&Olufsen. Altro elemento distintivo 
che caratterizza la serie Spectre X360 è la tastiera, ampia 
e comoda da usare; anche il trackpad ha dimensioni su¬ 
periori al consueto. La batteria a tre celle da 56 watt-ora 
è accreditata di 12 ore di autonomia. 

Lo Spectre X360 è in definitiva un valido Ultrabook che può 
assumere senza problemi la funzione di unica macchina 
per la produttività e l'intrattenimento, senza compromessi 
per quanto riguarda un utilizzo da portatile "classico". 
All'occorrenza può trasformarsi in un tablet, che seppure 
di peso ben avvertibile, può dare numerose soddisfazioni. 



Da euro ,59S Iva inclusa Produttore: www.hp.com 



LENOVO 

THINKPAD 
YOGA 260 

Q uesto convertibile con schermo rotante da 12,5 pollici 
è stato realizzato espressamente per l'uso professio¬ 
nale, come tutti i prodotti a marchio Thinkpad. È 
ben diverso dallo Yoga 900 e presenta delle caratteristiche 
uniche sul mercato, a partire dal robusto telaio in lega di 
magnesio con struttura a nido d'ape che ospita l'eccellente 
tastiera tipica dei prodotti business di Lenovo, resistente al 
versamento di liquidi e con i tasti che rientrano automati¬ 
camente quando si passa dalla modalità notebook a quella 
tablet; in questo modo non si ha la spiacevole sensazione 
di sentire i tasti sotto le dita. Come di consueto ci sono 
due sistemi di puntamento, lo stick al centro della tastiera 
e un touchpad con due solidi pulsanti separati. La cover 
del display è in fibra di carbonio per proteggere al meglio 
il pannello Full Hd; il peso non supera 1,3 kg, un ottimo 
valore per urna macchina del genere. La dotazione hardware 
è di tutto rispetto e prevede un processore Core Ì7-6500U, 
8 Gbyte di veloce memoria Ram Ddr4 e disco Ssd da 256 
Gbyte. Questo Thinkpad è uno dei pochissimi modelli a 
fornire come opzione la connettività Lte, oggigiorno difficile 
da trovare sui convertibili consumer anche di fascia alta. In 
dotazione c'è il pennino attivo che trova alloggiamento in 
un vano del telaio, dove viene automaticamente ricaricato 
grazie a dei contatti elettrici. Grande attenzione anche alla 
sicurezza: come opzione si può avere il sensore per le im¬ 
pronte digitali o il lettore di smart card. Il modulo Wi-Fi è 
l'affidabile Intel Dual Band Wireless-AC 8260 con antenne 
in configurazione 2x2. La batteria standard a 4 celle ha una 
durata dichiarata di 10 ore. 


Da euro Iva inclusa Produttore: www.tenovo.com 
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■ PROVE > Notebook 




N on è esattamente un convertibile in quanto ri¬ 
entra più nella categoria dei tablet, ma la nuova 
creazione di Microsoft testimonia molto bene le 
potenzialità della piattaforma Skylake. Rispetto al Sur- 
face Pro 3, da cui deriva strettamente, il telaio in lega di 
magnesio alloggia un display leggermente più grande 
(12,3 pollici) ma allo stesso tempo è addirittura più 
leggero e sottile, seppur di pochissimo (0,7 millimetri e 
15 grammi). In questo tablet da 760 grammi può trovare 
posto una piattaforma hardware da notebook di fascia 
alta, con processori fino al Core Ì7-6650U, memoria da 
16 Gbyte e disco Ssd da 512 Gbyte. 

In questa configurazione il prezzo sale fino a 2.599 euro; 
restano coi piedi per terra, la configurazione base con 
Core i5, 4 GB di Ram e disco da 128 GB si porta via con 
1.129 euro (escludendo la versione con il Core M che 
costa 100 euro in meno). 

La configurazione a nostro avviso più equilibrata ha 8 
Gbyte di Ram e disco da 256 GB, il tutto a 1.499 euro. Il 
display con rapporto di 3:2 esibisce la notevole risoluzio¬ 
ne di 2.736 x 1.824 pixel, il sostegno posteriore ora può 
essere orientato su più posizioni e il rinnovato sistema 
di raffreddamento utilizza heat pipe a liquido. Nuovo 
anche il pennino, dotato di attacco magnetico a lato del 
telaio e di una batteria sostituibile che dura un anno. La 
tastiera Type Cover si è evoluta parecchio, risolvendo 
alcuni problemi a carico del touchpad, ora più rigido e 
preciso; i tasti sono più distanziati tra loro e rivisti nella 
meccanica. La sottile batteria da 39 watt-ora è accreditata 
di 9 ore di funzionamento continuo. Anche la dotazione 
di contorno è stata rinnovata, tra cui la doppia fotocamera 
con quella frontale da 2 Mpixel che supporta la tecnologia 
di autenticazione biometrica Windows Hello. 


TOSHIBA 

SATELLITE RADIUS12 


C on il Radius 12 Toshiba mette sul piatto tutta l'esperien¬ 
za accumulata in anni di ricerca e sviluppo e decine di 
modelli di notebook convertibili. Si tratta di un 12,5" 
con schermo rotante che esibisce una grande cura nei dettagli, 
una base hardware di tutto rispetto e un telaio sottile realiz¬ 
zato con elementi in alluminio. Grazie al display compatto, 
peso e dimensioni sono inferiori rispetto ai concorrenti da 
13": il Radius 12 pesa 1,3 kg ed è spesso 1,5 cm, rendendo 
più comodo l'utilizzo in modalità tablet. 

Una particolarità di questo modello è la disponibilità di un 
display a risoluzione 4K, oltre a quello Full Hd base. Il prezzo 
da 1.299 a 1.499 euro. Tale pannello ha una risoluzione di 
3.840 x 2.160 pixel e può giovare di una calibrazione dei colori 
di fabbrica certificata da Technicolor che gli permette di coprire 
il 100% dello spazio colore Adobe Rgb. È inoltre protetto da uno 
strato Gorilla Glass Nbt, presente anche sul display Full Hd. 
Il telaio ha un profilo a goccia, integra una tastiera a isola e 
un touchpad di ampie dimensioni. Il processore Intel di sesta 
generazione è affiancato da 8 Gbyte di memoria Ram e dischi 
Ssd su modulo M.2 con capacità di 256 Gbyte. Il comparto 
audio è firmato Harman Kardon e la dotazione di porte pre¬ 
vede anche una moderna Usb-C, a fianco di altre due Usb 
3.0 e di una porta Hdmi full size. La videocamera anteriore 
supporta il riconoscimento facciale di Windows Hello. Molto 
onestamente, Toshiba dichiara che la batteria ha una durata 
differente a seconda del tipo di display. Con quello Full Hd 
si raggiungono le otto ore, mentre con quello 4K si arriva al 
massimo a 6 ore. Altri produttori preferiscono tacere su queste 
variabili, che comunque esistono. 


MICROSOFT 

SURFACE PRO 4 


Da euro Iva inclusa Produttore: www.microsoft.it 


Da euro ,295 Iva inclusa Produttore: www.toshiba.it 
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LE MIE ATTIVITÀ ONLINE? 
BANCA, SHOPPING, SOCIAL... 
PROTETTE, PRIVATE E 


ANONIME! 




online preferito tramite wifi pubblici? 

G DATA INTERNET SECURITY PRIVACY EDITION per smartphone, tablet Android 
e PC ti protegge contro cybercriminali e ladri, App spia e Social Tracking, per la 
massima sicurezza e privacy delle tue attività online, specie qualora ti avvalessi di 
reti pubbliche. E con Steganos Online Shield VPN puoi anche accedere ai contenuti 
digitali che più ti interessano, libero da vincoli territoriali. 


■ «-"ESSE E 

GDATA____ 

PRIVACY EDITION , 

PER LINA PROTEZIONE ILLIMITATA E ANONIMATO IN RETE 



G DATA: 


SEMPLICEMENTE SICURO 


GPATa 

<5 


SIMPLY 

SECURE 
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• Di Eugenio Monchini 

TECNO 

REGALI 

DI NATALE 

Le 56 migliori idee, per un Natale 
tutto hi-tech. E non è più impossibile 
trovare il regalo giusto per tutti. 
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■ TECNOLOGIA > Regali di Natale 


Meno di un mese a Natale. È partito il conto alla rovescia non solo per la festa 
più importante e attesa dell’anno, ma anche per la tradizionale “corsa ai regali”. E 
la ricerca del regalo “perfetto” può diventare frenetica e frustrante, soprattutto 



quando non si hanno idee. Un’ottima base di partenza è cercare nel mondo hi- 


tech: da un recente sondaggio di eBay, il regalo preferito dai maschi italiani 


è proprio ad alto contenuto tecnologico. Un universo 


sempre più ricco, in cui scegliere soluzioni adatte 
a tutte le esigenze (di chi i doni li riceve) e a tutte 
le tasche (di chi i doni li fa). Un universo in cui è 
però facile perdersi, disorientati da una miriade di 
prodotti, simili solo sulla carta. 


Anche quest'anno, per aiutarvi a distri¬ 
carvi nella giungla dei possibili regali, ab¬ 
biamo selezionato 56 idee regalo, divise 
in quattro categorie. Dalla stampante 3D 
per l'amico super-tecnologico, ai "clas¬ 
sici" smartphone e tablet adatti a tutti, 
dagli oggetti di design, per chi vuole un 
regalo "bello", alla action cam pronta a 
registrare le imprese più impossibili. Una 
selezione varia e variegata, quindi, in cui 
abbiamo privilegiato le ultime novità 
arrivate sul mercato. 

Tra questi 56 prodotti che vi proponiamo, 
molti hanno un costo inferiore ai 100-200 
euro, mentre il tetto massimo fissato è sui 
500 euro. Vi ricordiamo che i prezzi che 
abbiamo pubblicato sono quelli di listino: 
in molti casi lo Street price può essere 
sensibilmente differente. Non scartate 
quindi a priori regali che sembrano leg¬ 
germente più costosi del vostro budget, 
ma verificate il loro prezzo "su strada". 


110 CONSIGLI PER NON 
SBAGLIARE (ACQUISTI) 

Premessa, scontata: i regali "perfetti 
per tutti" non esistono, ma è possibile 
ridurre al minimo il rischio di "toppare" 
il regalo. Ecco il decalogo dei nostri 
consigli per l'acquisto hi-tech 

I Non cercate l'impossibile (per il 
vostro budget): a tutti noi piace¬ 
rebbe trovare regali fantastici, 
spendendo poco. Ma questo in alcuni 
casi potrebbe essere impossibile. Una 
volta che stabilite il budget, siate reali¬ 
stici: per esempio non intestarditevi nel 
voler trovare a tutti i costi un (bel) tablet 
da 10" a meno di 150 euro. È semplice- 
mente impossibile! A questa cifra rischia¬ 
te un colossale bidone, hi questo caso o 
aumentate la spesa o aggiustate il tiro, 
puntando su un modello da 7" - 8". 


2 Non basta il regalo giusto, deve 
essere anche del livello giusto: 
una volta che decidete qual è 
l'oggetto giusto, ricordatevi di scegliere 
il livello giusto. Se ad esempio il vostro 
fidanzato è un supersportivo, evitate 
di regalargli una action cam entry level 
oppure che non disponga di accessori 
in grado di adattarsi alle sue necessità. 
Ma vale anche il viceversa, il tablet o lo 
smartphone superevoluto regalato ai 
nonni è un non-regalo: non sono in gra¬ 
do di utilizzarlo e finiscono per esserne 
intimoriti. 

3 Gli accessori indispensabili? 
Potrebbero non esserlo per tutti: 
tenete presente che l'accessorio 
che per voi è indispensabile, magari 
non lo è per il vostro amico. Anche se 
per voi ormai sarebbe impensabile uti¬ 
lizzare il tablet enza una custodia-tastiera. 



ATTENZIONE E ACQUETATE ALL’ESTERO 


Meglio comprare in Italia o all’estero? Quando l'euro è forte può rivelarsi un affare fare 
shopping in qualche paese extracomunitario. Anche in questo caso muoversi per tempo 
è fondamentale, ma oltre alle spese di spedizione, magari maggiorate per accelerare La 
consegna, bisogna mettere in conto anche i costi dell’lva e dei dazi doganali. 

Mentre L'Iva è normalmente il 20% del valore del prodotto, i dazi sono difficili da 
quantificare, perché variano in base alla categoria merceologica. È un calcolo 
tutt'altro che semplice quindi è meglio fare qualche ricerca Online o chiedere 
direttamente all'agenzia delle dogane. Ricordiamo brevemente che per 
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Garanzia 
o difetti 

Conservate con cura, 
per almeno 2 anni, scontrini 
e fatture: serviranno per 
far valere la garanzia 
in caso di guasti 


magari il destinatario del dono può j 
non pensarla come voi e preferisce 
la leggerezza e le dimensioni di 
un tablet "puro-e-semplice". In 
questo caso viene in aiuto l'abi¬ 
tudine: se sono ormai due armi 
che il vostro amico ha il tablet e 
non l'avete mai visto con una 
tastiera o una custodia, molto pro¬ 
babilmente non la ritiene così indi¬ 
spensabile, e rischiate di fare un regalo 
destinato a finire nel cassetto. 

4 Offerte e sconti sì, ma attenti 
ai prodotti "scaduti": la tecno¬ 
logia si evolve molto rapida¬ 
mente, ma altrettanto rapidamente 
invecchia. Per questo molti dispositivi 
possono diventare superati a un anno 
dal lancio, diventando letteralmente 
obsoleti quando compiono i due anni 
di vita. È inevitabile che, vista la ri¬ 
chiesta, le grandi catene dell'informa¬ 
tica e anche i negozi online cerchino 
di disfarsi delle scorte. 

Non è detto che tutte le "super-offerte" 
"megasconti" "offertissima" nascon¬ 
dano il bidone, ma è bene controllare 
bene prima ed evitare di acquistare a 
scatola chiusa. Non è necessario sce¬ 
gliere sempre l'ultima generazione 
di dispositivo, e se si vuole un po' 
di sconto è possibile optare per la 
generazione precedente, al massimo 
per quella ancora precedente. Ma non 
andate oltre, risparmiereste, ma fareste 
davvero un brutto regalo. 

5 Regali "evergreen", ma parti¬ 
colari: ci sono (pochi) prodotti 
hi-tech che non vanno fuori 
moda, come ad esempio i pendrive. 
Se è vero che per un pensiero, un pen¬ 
drive può essere un'idea, ricordatevi 
che probabilmente il destinatario ne 
possiederà almeno 4 o 5. Oltre a pun¬ 
tare sulla capienza (non scendete sotto 
i 16 GB) puntate o su qualche funzione 


particolare (come la resistenza a tutto 
o la miniaturizzazione estrema) o su 
un design molto originale. 

6 Con la convergenza, meno di¬ 
spositivi entry-level: lo 
smartphone ha accentrato mol¬ 
tissime funzioni, che prima richiedeva¬ 
no dispositivi separati. 

Se ci serve una foto, un video o una 
registrazione audio al volo, prendiamo 
dalla tasca il nostro fedele smartphone. 
Proprio per questo fotocamere, camcor- 
der e registratori audio entry-level han¬ 
no sempre meno appeal, anche tra gli 
utenti meno evoluti. Se volete regalare 
dispositivi di questo tipo, cercate i mo¬ 
delli che offrono qualche caratteristica 
in più (come l'impermeabilità) o fun¬ 
zionalità aggiuntive. 

7 Acquisti, attenti ai tempi: se è il 
prodotto che tutti vogliono l'ac¬ 
quisto potrebbe essere un'impre¬ 
sa: nei negozi fisici potrebbe essere 
esaurito (costringendovi a una propria 
e vera caccia al tesoro), mentre acqui¬ 
standolo online c'è sempre l'incognita 
della spedizione. 

Se arrivate a ridotto delle festività, op¬ 
tate per una piattaforma di commercio 


elettronico affidabile. Purtroppo 
molto spesso le piccole realtà non 
garantiscono consegne rapide 
(5-10 giorni lavorativi si trasfor¬ 
mano in 2-3 settimane) oppure 
pubblicizzano come "disponibili" 
prodotti che in realtà non hanno 
a magazzino. Sarebbe un peccato 
arrivare alla vigilia e avere anco¬ 
ra i vostri regali "in arrivo". 

Non fatevi scrupoli, chiedete: 
se decidete di regalare un ac¬ 
cessorio a una persona che ha 
una passione particolare (come ad 
esempio un fotografo o un appassionato 
di audio) cercate di capire se ha, nel suo 
campo, un interesse particolare. Potre¬ 
ste scoprire che l'amico fotografo ha 
una passione per il macro (e magari 
regalargli un flash specifico) o che l'au- 
diofilo si lamenta perché quando va a 
correre non ha un lettore Mp3 o un paio 
di cuffie adeguate alle sue orecchie. 

9 "Bello" o "costoso" non vuol 
sempre dire "di qualità": la bel¬ 
lezza o il design, in un disposi¬ 
tivo hi-tech, non dovrebbero essere fini 
a sé stessi, ma caratteristiche aggiuntive 
che si sommano a una base tecnologica 
di qualità. Purtroppo questo non è sem¬ 
pre vero, così come non è sempre vero 
che i dispositivi più costosi siano anche 
quelli qualitativamente migliori. Prima 
di affrontare un acquisto importante, 
non giudicate semplicemente l'estetica 
curata o il prezzo elevato, ma cercate 
recensioni accurate e affidabili. 

L'ultima carta da giocare: se 
proprio non sapete cosa re¬ 
galare e volete fare un regalo 
hi-tech, contemplate l'idea di un buono 
acquisto. Forse non sarà l'idea più ori¬ 
ginale o elegante, ma avrete la certezza 
di non regalare un oggetto non 
desiderato. 




oggetti di scarso valore (fino a 22 euro) si ha l’esenzione dell’lva, mentre per 
beni del valore fino a 150 euro si ha l’esenzione dai dazi doganali. Il discorso 
cambia se la merce arriva da un paese dell’Unione Europea perché, in questo 
caso, va aggiunta solo l’iva che spesso è già calcolata sul prezzo finale del 
prodotto. 

Infine, soprattutto se si tratta di un regalo “di valore”, verificate bene le 
modalità di reso o rimborso e se se cambiano le modalità di intervento o 
spedizione in caso di garanzia. Dover per esempio spedire, a proprie spese, 
l'oggetto oltreoceano si potrebbe rivelare anti-economico. 
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da 499 euro 

Un "grande" notebook 
tuttofare. L'alternativa 
al desktop all-in-one 
senza rinunciare 
alle prestazioni e con 
un display Full Hd da 17 
www.dell.it 


da 499 euro 

L'ultima generazione 
di iPad: display 
Retina da 9,7" 
per un peso piuma 
di potenza pura. 
www.apple.com 


169 euro 

Il kit - espandibile - 
per far diventare la casa 
"intelligente" e protetta. 

www.dlink.com 


D-UnK 


289 euro 

Tablet Android da 8 pollici: 
per chi vuole una soluzione 
in grado di garantire alte 
forestazioni in un formato 
bggero e compatto. Solo 
foon connettività Wi-Fi. 
www.asus.com 


499 euro* 

Alternativa Android 
all’iPad: display da 9,7", 
processore octa-core 
e connettività 4G. 

Sulla rete Vodafone. 
www.vodafone.it 


TH>*K 


159,9 euro 

La libertà e la semplicità di lavorare 
con carta e penna, la comodità e la versatilità 
di avere tutto in digitale, anche su cloud. 

www.wacom.com 


369 euro* VO 

Acquistare uno smartphone ^2 
top di gamma risparmiando 
ben 270 euro sul listino con i piani 
ricaricabili TIM e i Samsung Galaxy 

www.tim.it 
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349,99 euro 

Un vero best-seller: 
smartphone dual sim 
da 5,2" con lettore 
di impronte digitali 
e fotocamera a 20 MP. 
www.hihonor.com a 


REGALI 


da 249 euro 

Prezzo da netbook, 
ma prestazioni da mini notebook, 
in formato da 11,6" e 13". 

www.hp.com 




da 399 euro 

Un desktop in 10 cm, che può ospitare 
processori Intel Core e dischi Ssd. 

www.winblu.it 


149,99 euro 

Stampante, scanner 
e fotocopiatrice: 
creare documenti 
e stampare foto 
di alta qualità 
anche a casa. 
www.epson.it 


da 189,99 euro 

Il Kindle più sottile e 
leggero mai costruito: 
meno di 180 grammi 
per portarsi in tasca 
un'intera biblioteca, su 
uno schermo a 300 ppi. 
www.amazon.it 


HOSSUNlI 



Sviluppa 


: Oto.net fotolibro 


da 12,90 euro 

Un libro di fotografie, per ricordare un evento 
importante o semplicemente raccogliere i ricordi 
delle vostre vacanze. 

www.sviluppofoto.net 



da 99,99 euro 

Fino a 3 terabyte 
di spazio, anche 
in versione Mac, con 
crittografia hardware 
e software di backup. 
E i vostri dati sono 
sempre al sicuro. 
www.wdc.com 
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499 euro 

Un kit di montaggio: 
In 8 ore si costruisce 
una stampante 3D 
economica e 
personalizzabile. 
http://bq.com 


268,4 euro 

V** Router portatile Lte 
di fascia alta. Condivide 
la velocità del 4G 
fino a 32 dispositivi 

www.zyxel.it 


Espande la memoria 
di iPhone e iPad: 
fino a 256 GB in più a 
in soli 10 grammi, 

http://it.leefco.KWi 


299,99 euro 

Stampa a bassissimo costo, 
grazie ai 4 serbatoi ricaricabiii 
per gli inchiostri. Per avere un 
risparmio fino al 70%. 

www.epson.it 1 


129,99 euro 

Cuffia Dolby surround 7.1 
leggera e confortevole, 
nella versione per e-sport. 

www.plantronics.com 


39 euro 

Trasmettere video e musica 
alla Tv da smartphone, 
tablet o notebook 
E con migliaia di app 
compatibili. 

https://store.gooaèfccom 


199 euro 

Il tablet per i gamer: 
Android con display 8", 
processore Tegra K1 
e Geforce Now, per giocare 
anche in streaming. 
www.nvidia.it 


da 399 euro 

Smartwatch con quadrante 
perfettamente circolare. 

Disponibile in 3 colori: 
nero, acciaio e oro rosa. 

http://consumer.huawei.com 
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149,9 euro 

Il desktop diventa tascabile: 
soluzione Windows 10 
in 14 mm di spessore. 

www.komu.it 


499,90 euro 

Il drone per bambini "grandi" 
che vogliono imparare a volare 
restando con i piedi per terra. 

www.parrot.com 


REGAL 

SUPER 

TECNO 

LOGICI. 


349 euro 

Uno schermo da 60" 
in meno di 200 grammi 
Per chi vuole un home 
cinema da portare 
sempre in viaggio. 
www.philips.it 


249,95 euro 

Minimo ingombro per questa sound bar. 

E la Tv ultra piatta ha un audio di spessore. 

www.bose.it 


da 379 euro 


Monitora fino a 24 
parametri ambientali 
- in casa o in ufficio - 
e si consulta da remoto. 

www.nuvap.com 


da 399 euro 

Un sistema "nudo", 
tutto da assemblare, 
per costruire il vostro 
desktop ideale. 

http://it.msi.com 
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18Q euro 

Puro stile urbano, 
con colori audaci 
e look elegante. 

Uno "style symbal" 
dal suono strepitoso. 
www.sony.it 


Techlv Power Bank Slim 


24,89 euro 

Un compagno d’oro. 
Batteria esterna 
da 5.000 mAh, 
che ricarica tablet 
e smartphone 
a corto d'energia. 
www.techly.com 


Netatmo 

Stazione Meteo 


169 euro 

Piccoli cilindri di alluminio 
che ci informano non solo 
sulle previsioni meteo, 
ma anche su temperatura, 
umidità e livello di C0 2 . 
www.netatmo.com 


129 euro 


Pure Siesta Rise 


UP3 


neiatn 


Custodia impermeabile: 
il mitico marchio K-Way 
a protezione del vostro iPad. 

www.k-way.com 
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50 euro 


Vintage e supertecnologica, 
allo stesso tempo. Da Pure 
una radio digitale con ricarica 
Usb e funzione di radiosveglia. 

www.pure.com 


,99 euro 

braccialetto smart 
che vi "registra" la vita. 
Disponibile in 8 colori 
e 2 texture, per chi vuole 
sempre vivere con stile. 
https://jawbone.com 


netat 


539 euro 

Mirrorless rétro, per 
fare primi passi di 
qualità nel mondo 
della fotografia. 

Con alle spalle 
il completo parco 
ottiche Fujifilm. 
www.fujifilm.eu 























TECNOLOGIA > Regali di Natale ■ 



25,99 euro 

Volpe, leone, scimmia e gufo; 
i mouse wireless dalla grafica 
divertente per dare un tocco 
di colore alla scrivania. 

www.logitech.com 


498 euro 

Lo zaino in pelle 
per notebook e tablet 
Lo stile italiano I 
fa scuola.. 

>2 ' 


REGALI 

RENDY 


129 euro 

Sistema audio, anche multiroom 
compatto e minimalista, 
da collegare via Bluetooth. 

www.philips.it 


99,9 euro 

Linee futuristiche 
e trasparenze 
per un cordless 
facile da usare, 
bello da vedere. 
www.xgem.com 


da 419 euro 

Oltre due milioni di combinazioni: 
e lo smartwatch è un pezzo 
unico. Proprio come voi. 

www. a ppl e.com 


34,99 euro 

Protezione e stile, 
in perfetto equilibrio. 
E lo smartphone 
rimane al sicuro 
da graffi e cadute. 
www.otterbox.it 


129 euro 

Base di ricarica per 
Watch dalla struttura 
in marmo e supporto 
in ottone lucidato. 

www.nativeunion.com 
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Piquadro 

Collezione Coleos 


.com 


Native Union ■ 

Dock for Apple m 
Watch Marble Ed. 
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CREATE A STORY 


429 euro 

3 ore non-stop di 
riprese, anche Ultra Hd, 
con editing semplificato: 
finita l'azione in pochi 
secondi si condivide. 
www.tomtom.com 


149,99 euro 

Il braccialetto 
fitness più venduto 
al mondo, che rileva 
automaticamente 
il vostro tipo 
di allenamento. 
www.fitbit.com 


349 euro 

Smartphone da 4,5" rugged. 
Dual Sim, ha un'autonomia 
di 3 giorni e non teme 
acgua, urti e polvere. 

www.mediacomeurope.it 


Share 


149,95 euro 

Ogni volta che salite vi dice peso, massa grassa 
e battito cardiaco E da smartphone monitorate 
il vostro stato di forma. _ 

www.withings.com 


299 euro 

Fa foto e video a 360°: 
inediti punti di vista 
che raccontano le vostre 
avventure all'aria aperta. 

https://theta360.com 


da 25 euro 

Perfetta per il 4K, 
ma resiste a tutto 
La compagna ideale 
di ogni action cam. 

www.kingston.com 


79 euro 

I vostro smartphone 
diventa impermeabile 
fino a 2m e pronto 
a seguirvi ovunque 

www.lifeproof.com 
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MediacomBSfc 

PhonePad R450 




Withings I 

Smart body Analyzer 


Kingston^-^® 

mi ero Sdxc UHS-I U3 
































Casio 

G-shock Mudmaster 


Cellularline 

Scorpion In Ear 


« 

WIFi 

XIOOQ 


al polso le vostri informazioni medico-sanitarie 
e personali. Per tutti, in caso di emergenza. 

https://amyko.it/ 


99 euro 

Action cam "clone", 
ma di ottima qualità. 
Compatibile con l'universo 
di accessori GoPro. 

www.sjcam.com 


699 euro 

Il più duro tra i duri, 
er imprese senza limiti. 
Ricarica solare e radiocontrollo, 
per nqn perdere un secondo. 

www.casio.com 


REGALI 

SPORT 

E SALUTE 


L'orologio sportivo 
e smart perfetto 
per gli uomini di ferro, 
che passano dal 
triathlon all'happy hour. 
www.garmin.com 


330 euro 

Qualità fotografica 
e corpo indistruttibile: 
impermeabile fino a 30 
m, sopporta freddo e 
cadute. E il Gps 
integrato registra 
tutti i vostri itinerari. 
www.nikon.it 


139 euro 

Speaker splashproof: fino a IO ore 
di buona musica, anche all'aria aperta. 

www.denon.it 
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19,99 euro 

Ultra leggere e 
impermeabili, per allenarsi 
a suon di musica. Cuffie 
in-ear con microfono 
e archetti regolabili 
www.cellularline.com 


Denon Envaya Mini 


449 euro 
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SURROUND 
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Un suono davvero avvolgente 
e omnidirezionale, per immergersi 
in un mondo audio virtuale 
che regala emozioni irraggiungibili 
dai consueti sistemi stereo a due 


canali: è quanto promettono le otto 
cuffie in prova in questa rassegna. 



■ PROVE > Cuffie 


A differenza del nostro sistema visivo che vanta un campo d’azione di circa 130 gradi 
sull’asse verticale e 200 gradi sul piano orizzontale, l’apparato uditivo percepisce i suoni in 
uno spazio sferico esteso per 360 gradi attorno alla testa dell’ascoltatore, e possiede una 
capacità istintiva eccellente nel localizzare le sorgenti di origine nonché stimarne la distan¬ 
za. Con queste premesse appare evidente come il sonoro nell’ambito dell’intrattenimento 
digitale rivesta un ruolo di vitale importanza, certamente non inferiore all’aspetto visivo. 
Purtroppo, nella pratica molto spesso il secondo fattore prevale sul primo, con risultati poco 
soddisfacenti sul piano del coinvolgimento emotivo: è innegabile - le statistiche di vendita 
lo confermano - che, per esempio, all’acquisto di schermi di dimensioni sempre maggiori 
non corrisponda quasi mai un equivalente miglioramento dell’impianto audio di supporto. 


Un vero peccato, dal momento che più 
di un test ha dimostrato come la visione 
di un film o il gioco su di un piccolo 
schermo ma con adeguato impianto 
audio surround doni sensazioni più 
stimolanti rispetto a quella su di un 
grande schermo ma con un sonoro ina¬ 
deguato. Allestire un impianto audio 
multicanale è senz'altro la soluzione 
migliore sotto il profilo della resa acu¬ 
stica, ma spesso il desiderio contrasta 


con la realtà degli ambienti domestici 
sia per quanto riguarda il posiziona¬ 
mento ottimale dei diffusori anteriori, 
laterali e posteriori - che deve seguire 
regole ben precise - sia per la necessità 
di provvedere all'adeguato cablaggio. 
In molti casi, un buon paio di cuffie 
surround può rappresentare una al¬ 
ternativa molto interessante tanto sul 
piano della resa quanto, soprattutto, 
della funzionalità. Il primo, essenziale 



Microfono con sistema 
di cancellazione 
del rumore ambientale. 


Driver, singolo nelle 
cuffie con audio 
multicanale virtuale, 
multiplo in quelle con 


surround discreto. 


I pad imbottiti 
di materiale spugnoso 
e rivestiti in tessuto o 
similpelle sono determinanti 
per la comodità d’utilizzo. 


e innegabile vantaggio dell'audio in 
cuffia è ovviamente di tipo pratico in 
quanto risolve alla base i problemi di 
spazio rispetto ad un sistema conven¬ 
zionale, prerogativa che si aggiunge 
alla portabilità, alla possibilità quin¬ 
di di godere di un sistema surround 
in qualsiasi ambiente e con differenti 
sorgenti sonore e senza arrecare alcun 
disturbo ad altri. Secondariamente 
non va trascurato il fattore costo, altro 
elemento rilevante: una cuffia di que¬ 
sto tipo, anche di fascia alta, costerà 
sempre di meno rispetto ai componenti 
separati necessari per realizzare un 
impianto multicanale. 

Ovviamente a parità di prestazioni, 
perché anche in questo caso vale la 
regola aurea ben nota agli audiofili: a 
prescindere dalle preferenze persona¬ 
li, una cuffia offrirà quasi sempre un 
livello di dettaglio e fedeltà superiore 
a quella di una coppia di diffusori di 
pari prezzo. 

Le cuffie surround sono progettate 
proprio con l'intento basilare di ri¬ 
costruire una scena sonora efficace 
a 360 gradi, per fornire il massimo 
realismo e coinvolgimento emotivo e, 
soprattutto nel caso dei giochi, offrono 
due benefici essenziali: l'isolamento 
dall'ambiente esterno, indispensabile 
per concentrarsi sull'azione, e l'uti¬ 
lizzo del microfono per le chat nei 
multiplayer. In questi prodotti l'au¬ 
dio multicanale può essere discreto o 
virtuale, a seconda di come è ottenuto: 
con impiego di più driver inseriti in 
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LA SCELTA DI PC PROFESSIONALE 


T utte le cuffie provate, sia basate sul surround di tipo discreto oppure 

virtuale, hanno fornito risultati apprezzabili nei test d'ascolto, focalizzati 
particolarmente sui giochi ma senza trascurare altre condizioni 
d’utilizzo ricorrente come con film e musica. Le lunghe sessioni di prova ci 
hanno consentito di esprimere anche un giudizio relativo alla comodità d’uso, 
che ha contribuito in maniera significativa sul punteggio finale assegnato a 
ciascun prodotto. In sintesi, la Rig 500E di Plantronics ha ottenuto il giudizio 
complessivamente più favorevole per qualità sonora e, soprattutto, comodità 
d’uso, veramente imbattibile sia per la conformazione e imbottitura dei padiglioni 
sia per il peso minimo. Ma anche per il costo, dal momento che, in sostanza, 
si ottengono due cuffie al prezzo di una. Valide anche le proposte di Cooler 
Master con la Sirus 5.1 dall'ottimo rapporto qualità prezzo e dall'interessante 
prerogativa di poter essere impiegata anche con schede multicanale già 
nel Pc, e di Logitech con la G633 Artemis Spectrum, più costosa della precedente 
ma molto versatile e con un surround piuttosto coinvolgente. 


ogni padiglione oppure esclusiva- 
mente per via elettronica sfruttando 
la configurazione canonica della cuffie 
stereo tradizionali. 

Nel primo caso il progetto è neces¬ 
sariamente più complesso, comporta 
costi più alti e impone pesi e dimensio¬ 
ni generalmente superiori alla media 
ma offre, almeno in teoria, una resa 
complessivamente migliore sul piano 
della dinamica, della focalizzazione 
dei canali e della potenza complessiva. 
Nel secondo, al contrario, il risultato 
dipende in larga parte dall'elettronica 
di controllo che deve elaborare il sur¬ 
round virtuale via software o con un 
processore Dsp dedicato, per inviare 
il segnale a una sola coppia di diffu¬ 
sori che deve emulare tutti i canali, 
sia anteriori sia laterali e posteriori. 
Il vantaggio principale di tale confi¬ 
gurazione si sintetizza nella maggior 
versatilità, poiché il sistema si applica 
a tutte le cuffie convenzionali e con¬ 
sente quindi di mantenere inalterati 
peso e dimensioni, a vantaggio della 


comodità d'uso; di contro, se gli algo¬ 
ritmi di elaborazione sonora non sono 
particolarmente sofisticati e i driver 
principali di ottima qualità, il rischio 
di ottenere un effetto surround poco 
realistico o compresso è concreto. 

In ogni caso, non va comun¬ 
que dimenticato che nella 
valutazione di una cuffia 


multicanale uno dei fattori 
chiave - determinante - è 
rappresentato dal comfort, ^ 
un parametro che pesa per 
almeno il 50 per cento nella 
scala di merito e che, in questo 
contesto, riveste un ruolo ancor più 
vincolante rispetto al caso delle tradi¬ 
zionali cuffie stereo: è fuor di dubbio 
che indossare per l'intera durata di 
un film o per alcune ore di gioco un 
dispositivo dalla resa sonora eccellen¬ 
te ma che causa affaticamento fisico 
a collo e testa per il peso elevato, le 
dimensioni abbondanti o l'eccessiva 
pressione esercitata sulle orecchie non 
costituisce un'esperienza appagante. 


Per quanto attiene i prodotti in pro¬ 
va, le valutazioni sono state espresse 
dopo lunghe sessioni che hanno vi¬ 
sto i giochi come principale banco di 
prova, seguiti dai video e dall'audio 
multicanale e stereo. Per i titoli ludici 
abbiamo utilizzato sparatutto 
in prima persona (Metro 
Last Night, Battlefield e 
Counter Strike) e giochi 


di corse (Dirt 3), per i 
film sia i numerosi de¬ 
mo di calibrazione del 
surround sia alcuni tito¬ 
li che si prestano bene a 
questo tipo di verifica, tipo 
"Salvate il soldato Ryan" (so¬ 
prattutto la fase iniziale dello sbarco 
in Normandia), oppure i vari Star Trek 
e X-Men, ricchi di effetti speciali. A 
questi abbiamo aggiunto le consuete 
tracce audio di test più alcune regi¬ 
strazioni di concerti multicanale che ci 
hanno consentito di determinare, oltre 
la qualità e precisione della ricostru¬ 
zione spaziale, la resa con l'audio in 
modalità Pcm stereo lineare. 


Meglio 
cablate 

Le cuffie wireless sono 
poco gradite ai gamer, 
che non rinunciano 
alla sicurezza della 
connessione 
via cavo 


ATTENZIONE ALLA COMPATIBILITA 

Le cuffie surround in prova sono prevalentemente 
indirizzate all’impiego con un Pc, e il funzionamento 
con le console non è garantito se non altrimenti 
specificato, oppure limitato alla semplice 
riproduzione in stereo a due canali. 



LUNGA DURATA 

I pad imbottiti sono l’elemento più soggetto ad 
usura, soprattutto nelle cuffie gaming che vengono 
usualmente indossate in maniera continuativa per 
molte ore: meglio quindi se sono sostituibili, per 
prolungare la vita della cuffia con poca spesa. 
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ASUS STRIX 7.1 


I l settore gaming riveste un ruolo 
importante nella strategia com¬ 
merciale di Asus, che propone una 
gamma articolata di prodotti dedica¬ 
ti ai giocatori raggruppati nel brand 
Rog, acronimo di Republic of Gamers : 
il segmento cuffie è particolarmente 
ricco di proposte, con ben 12 cuffie e 
un headset. La Strix 7.1 in prova ri¬ 
prende i canoni estetici comuni alla 
linea, con un look dall'aspetto molto 
aggressivo e dimensioni piuttosto im¬ 
ponenti, caratteristiche queste ultime 
che, sommate al peso, penalizzeranno 
un poco la comodità nell'uso prolun¬ 
gato come appureremo nel corso dei 
test. Il set si compone della cuffia con 
relativo microfono (rimovibile), di una 
base di amplificazione/controllo e da 
cavi e connettori di ottima qualità e 
adeguata lunghezza. 

La periferica non richiede driver, ma la 
documentazione è scarna e si riduce a 
una sommaria descrizione delle com¬ 
ponenti senza approfondire l'utilizzo 
delle molte funzioni a disposizione. 
Data l'assenza di un pannello di con¬ 
trollo software, il setup si effettua dalla 
base Usb, che regola il bilanciamento 
dei canali nelle due configurazione 
supportate, stereo e surround 7.1, 
l'attivazione del microfono, la scelta 
dei preset (Fps Immersion, Fps Foot- 
step, Action/Rpg e Racing), l'amplifica¬ 
zione e l'output verso un sistema di 


altoparlanti esterno. La Strix 7.1 è una 
cuffia surround vera a tutti gli effetti, 
che impiega driver multipli invece di 
affidarsi alla simulazione software at¬ 
traverso i due altoparlanti standard: 
in questo caso troviamo infatti ben 5 
diffusori per ciascun pad, di differenti 
dimensioni (due da 40 mm, uno da 30 
mm e due da 20 mm) che riproducono 
i canali anteriori, posteriori e laterali, 
più il sub per i bassi profondi. 

La cuffia si adatta alla testa grazie al¬ 
la banda elastica autoregolante, ma 
stringe un poco e il peso di ben 450g 
complessivi si fa sentire: gli ampi pad 
da 130 mm, rivestiti di materiale mor¬ 
bido, circondano le orecchie senza far 
sudare e assicurano un buon isolamen¬ 
to dall'esterno, tuttavia la massa totale 
che grava sul collo genera un certo 
grado di affaticamento dopo lunghe 
sessioni di utilizzo. 

La resa con i giochi si è rivelata eccel¬ 
lente, anche senza ricorrere ai preset 
che, in verità, non ci hanno partico¬ 
larmente impressionato. Con i giochi 
la ricostruzione spaziale è risultata 
veramente efficace, con un grado di 
immersione decisamente realistico; in 
campo audio (con segnale solo stereo 
vengono disattivati i canali laterali e 
posteriori) il suono è apparso grade¬ 
vole ma un poco limitato in gamma 
alta e non particolarmente preciso sui 
medi, soprattutto in modalità passiva. 


L'attivazione dell'amplificazione com¬ 
porta evidenti benefici in tutte le moda¬ 
lità, riscontrabili in un maggior impatto 
dinamico e volume con il surround 
dei giochi e una migliore definizione 
e controllo della gamma bassa e media 
con la musica stereo. 

Comodo da regolare ed efficiente il 
microfono, che si avvantaggia della 
tecnologia Enc di cancellazione del 
rumore ambientale (analizzato da un 
secondo microfono posto sulla base 
di controllo) per assicurare dialoghi 
chiari e privi di disturbo. 



+ PRO 

Surround 7.1 reale con driver multipli • 
Resa realistica con giochi • Sistema di 
controllo versatile e accurato 


- CONTRO 

Dimensioni e peso rilevanti ■ Cuscinetti 
padiglioni non sostituibili 
Produttore: Asus, www.asus.it 
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COOLER MASTER SIRUS 5.1 




L y offerta di Cooler Master in tema 
di audio gaming si declina in 8 
modelli di cuffie più una coppia 
di auricolari; la versione in prova, la 
Sirus 5.1, si posiziona nella categoria 
alta del catalogo pur rimanendo in una 
fascia di prezzo abbordabile dato il co¬ 
sto di 136 euro, piuttosto competitivo 
per questa tipologia di prodotti che rag¬ 
giungono facilmente cifre elevate. Il set 
comprende la cuffia, l'unità di controllo 
Usb denominata Tactical Mixing Console 
e - sorpresa piuttosto gradita - una 
coppia di pad di ricambio; il cavo di 
connessione con connettore proprieta¬ 
rio tondo multipolare è fisso, di ottima 
fattura e apparentemente robusto per 
durare a lungo. La Sirus funziona in 
modalità surround da Pc solo su sistemi 
Windows e ha la prerogativa interessan¬ 
te della doppia modalità di ricezione 
del segnale, dalla propria console che 
integra una scheda audio 7.1 oppure 
direttamente dalla scheda del computer 
attraverso lo speciale adattatore Usb/ 
jack 3,5mm da un lato e connettore 
multipolare dall'altro, incluso nella 
dotazione. Il medesimo cavo consen¬ 
te inoltre l'impiego anche in modalità 
stereo con qualsiasi dispositivo audio 
tramite l'uscita cuffia analogica. 

La prima impressione che genera la 
cuffia è positiva. Le plastiche appaiono 
di buona qualità, l'assemblaggio è per¬ 
fetto e le morbide imbottiture rivestite 
in tessuto di archetto e padiglioni sem¬ 
brano più che sufficienti per garantire il 
confort, sensazione immediatamente 
confermata una volta indossata, 
nonostante il peso non proprio 
contenuto di circa 380 grammi: 


Euro 136 Iva inclusa 

+ PRO 

Surround E.l con driver multipli • 
Ottimo software di gestione 
Cuscinetti di ricambio in dotazione 

- CONTRO 

Connettore multipolare proprietario 
Produttore: Cooler Master, 
www.cmstorm.com 
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Il software di 
controllo della 
Sirus consente 
di impostare 
accuratamente 
l'effetto 
surround e la 
resa timbrica. 


resa dei bassi, denominata Flex Bass II, 
che consente di impostare la frequenza 
d'incrocio da 50 a 250 Hz e il livello 
da +/- 12 db; non manca neppure un 
commutatore virtuale a 7.1 canali, con 
regolazione di livello e disposizione 
degli altoparlanti. 

Nel merito della resa, la Sirus si è ri¬ 
velata soddisfacente tanto con i giochi 
quanto con l'audio: nel primo caso il 
sistema surround ha restituito una pre¬ 
cisa fecalizzazione degli effetti laterali e 
posteriori ricreando uno scenario sono¬ 
ro realistico seppur non particolarmente 
ricco in gamma bassa; valida la resa del 
microfono, piuttosto sensibile anche 
se al prezzo di lasciar filtrare un po' di 
rumore di sottofondo. Con la musica 
abbiamo rilevato una resa poco coinvol¬ 
gente, con gamma media leggermente 
retrocessa e bassi poco profondi ma 
ben controllati: con qualche intervento 
correttivo nel software di gestione si ri¬ 
esce tuttavia a migliorare sensibilmente 
il risultato. 


la Sirus calza a perfezione senza strin¬ 
gere e isola abbastanza bene dai rumo¬ 
re esterni. La struttura circumaurale 
aperta ospita quattro driver per lato 
(tre da 30 mm per fronte/retro/latera¬ 
le più uno da 40 mm per i bassi) che 
ricostruiscono il surround a 5.1 canali: 
configurazione e regolazioni si effettua¬ 
no sia dal pannello di controllo lato Pc 
sia dal modulo esterno Usb che gesti¬ 
sce i canali, il volume e il microfono. Il 
software (non incluso, da scaricare dal 
sito del produttore) è particolarmente 
ricco di opzioni tra cui l'equalizzato¬ 
re, la sezione degli effetti ambientali 
oppure quella esclusiva dedicata alla 











Corsair Utility Engine, il software di controllo della Void, offre molte 
opzioni tra le quali E profili preimpostati, personalizzabili e richiamabili 
rapidamente dal selettore posto sul padiglione sinistro della cuffia. 



CORSAIR VOID RGB USB 


m 


P iù di vent'anni di presenza di 
spicco nel mercato dei compo¬ 
nenti e delle periferiche per Pc 
e un catalogo particolarmente ricco e 
articolato di prodotti costituiscono il 
biglietto da visita di Corsair, produt¬ 
tore della Void Rbg Usb in prova. La 
cuffia dell'azienda californiana con¬ 
corre alla formazione della linea Void 
assieme ai modelli Stereo e Wireless, 
con i quali condivide il particolare 
design realizzato per assicurare il mas¬ 
simo comfort necessario ai giocatori, 
che tipicamente utilizzano le cuffie per 
lunghi periodi continuativi. 

Archetto molto flessibile ma nel con¬ 
tempo con ampia superficie di appog¬ 
gio e ben imbottito, ampi padiglioni 
circumauricolari dalla particolare for¬ 
ma anatomica con cuscinetti in memori/ 
foam rivestiti di microfibra e snodo 
regolabile in tutte le direzioni con¬ 
sentono di trovare immediatamente 
la posizione ottimale e naturale senza 


Euro 99,90 Iva inclusa 

+ PRO 

Padiglioni confortevoli da indossare 
Gamma bassa ben rappresentata • 
Software di controllo ricco di opzioni 

-CONTRO 

Timbrica poco brillante con la musica 
Produttore: Corsair, www.corsair.com\ 
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affaticare: sotto questo profilo, le pri¬ 
me impressioni d'uso - che troveranno 
conferma nei test prolungati - sono 
state estremamente positive. La Void 
Usb opera nel dominio digitale e ne¬ 
cessita di un Pc con Windows (da Vista 
in avanti) per collegarsi via Usb; per 
sfruttarne appieno le peculiarità è ne¬ 
cessario scaricare dal sito del produt¬ 
tore il software Corsair Utility Engine, 
che fornisce il pannello di controllo 
per gestire tutte le impostazioni e i 
profili utente. 

Il pad sinistro della cuffia integra l'a¬ 
sta del microfono con relativo tasto 
mute e un selettore multifunzione per 
regolare il volume e cambiare veloce¬ 
mente il profilo sonoro, selezionabile 
tra i cinque predefiniti ( Pure Direct, 
Boss Boost, Fps Competition, Clear Chat 
e Movie Theater) e personalizzabili a 
piacimento; dal programma di gestio¬ 
ne si possono inoltre regolare i livelli 
del microfono e del Dolby Surround 



e l'illuminazione Rgb dei padiglioni, 
scegliendo il pattern di visualizzazione 
e la tonalità da una palette di 16 mi¬ 
lioni di colori. 

Già dalle prime sessioni di test d'a¬ 
scolto la Void ha rivelato la predispo¬ 
sizione all'ambiente gaming con un 
suono piuttosto ricco di bassi e meno 
definito in gamma alta, caratteristica 
che aumenta il coinvolgimento e la 
resa degli effetti speciali con i giochi 
ma penalizza la musica rendendo la 
timbrica un po' chiusa e poco vivace. 

La ricostruzione spaziale virtuale è 
apparsa di buon livello, con i pia¬ 
ni posteriori leggermente compressi 
in profondità ma ben differenziati 
e allargati in orizzontale; ottima la 
separazione anteriore e laterale, così 
come i dialoghi, sempre perfettamente 
distinti da suoni ed effetti. Valutazione 
positiva e senza alcuna riserva anche 
per quanto riguarda il microfono, la 
cui capsula unidirezionale con led di 
stato e sistema di cancellazione del 
rumore ha catturato e restituito la 
voce con precisione, senza disturbi 
di fondo e filtrando efficacemente i 
disturbi dell'ambiente esterno. Nes¬ 
sun problema per quanto riguarda 
il massimo livello d'uscita, perché in 
virtù della bassa impedenza (32 ohm) e 
dell'elevata sensibilità dei driver da 50 
mm, la Void raggiunge una pressione 
sonora piuttosto alta. 
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“Maxxi” è la nuova Collezione di pendenti oversize che trae 
ispirazione dalla strada e daHìiip bop jewelry. 
Corone, carrozze, mongolfiere, gufetti e la Tour Eiffel, 
soggetti fiabeschi e romantici per una donna sognatrice. 

BOCCADAMO 


www.boccadamo.com 




Gaming Software 


Impostazioni illuminazione 


Dal pannello di controllo si possono scegliere i colori e il pattern 
di illuminazione sui padiglioni, di notevole impatto visivo. 


LOGITECH G633 


P resentate lo scorso agosto in¬ 
sieme al top di gamma G933, 
dalle quali differiscono esclu¬ 
sivamente per l'assenza della con¬ 
nettività wireless che consente di 
contenerne sensibilmente il costo, le 
Artemis Spectrum G633 rafforzano 
l'offerta nel segmento medio alto delle 
cuffie gaming di Logitech. Equipag¬ 
giate con due nuovi esclusivi driver 
- in attesa di brevetto - Pro-G da 40 
mm composti di materiali ibridi, le 
Spectrum offrono il surround fino a 
7.1 canali (con codifica Dolby e 
Dts Headphone:X), compati¬ 
bilità multipiattaforma con 
possibilità di connessione 
al Pc (e controllo tramite 
software dedicato) op¬ 
pure ad apparecchiature 
audio con uscita a jack da 
3,5mm, microfono con can¬ 
cellazione del rumore e un ap 
pariscente sistema di illuminazio¬ 
ne esterna dei padiglioni, molto bello 
a vedersi. La realizzazione appare di 
buon livello, con impiego di materiali 
plastici lucidi e opachi perfettamente 
assemblati e apparentemente robusti; i 
driver, in configurazione chiusa, sono 
coperti con ampi pad circumaurali 
(sostituibili) dall'imbottitura morbida 
e traspirante, che avvolgono comple¬ 
tamente le orecchie alleggerendo la 
pressione esercitata dall'archetto di 
sostegno, abbastanza rigido. L'aspetto 


è piuttosto massiccio, soprattutto in 
spessore a causa della presenza dell'e¬ 
lettronica e di alcuni controlli - inse¬ 
riti nel padiglione sinistro - tra cui il 
volume, il selettore dell'ingresso (Usb 
con attacco standard micro o analo¬ 
gico a jack da 3,5 mm), il mute del 
microfono più tre tasti programma- 
bili. Di grande effetto l'illuminazione 
esterna, caratteristica implementata in 
molte cuffie destinate ai giocatori; in 
questo caso Logitech si è spinta oltre 
la media consentendo all'utente di 
scegliere il colore (e il pattern 
di visualizzazione) da una 
tavolozza Rgb di 16 mi¬ 
lioni di colori attraverso 
un'apposita sezione nel 
pannello di controllo 
del software Gaming. 
Scaricabile dal sito del 
produttore, il program¬ 
ma è uno dei punti di for¬ 
za dell'headset Artemis poiché 
permette una gestione estremamente 
accurata del sistema audio, non solo 
per quanto riguarda l'impostazione 
del surround ma anche nel merito del¬ 
le personalizzazioni, per esempio con 
la scelta di profili ottimizzati per oltre 
500 giochi. Nella fase iniziale dei test 
abbiamo riscontrato un grave difetto 
nel driver v.8.74.80, riconosciuto da 
Logitech, che impediva l'utilizzo del 
prodotto in modalità multicanale; la 
successiva versione 8.75.30 (rilasciata 


Fedeltà 

Musica, giochi e film 
richiedono impostazioni 
differenti. È sempre 
meglio utilizzare 
i profili audio adatti. 
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nella seconda metà di ottobre 2015) 
e il relativo firmware 99.0.12 hanno 
risolto completamente il problema. 
Nei test con i film e i giochi il sur¬ 
round della Logitech è apparso tra i 
più coinvolgenti, in grado di donare 
una esperienza realistica di full im¬ 
mersion negli ambienti virtuali senza 
richiedere alcun intervento corretti¬ 
vo. Abbiamo trovato particolarmente 
efficace con gli sparatutto in prima 
persona il profilo preconfigurato, che 
tra l'altro restituisce dialoghi molto 
chiari nel multiplayer, merito anche 
del microfono che cattura il parlato in 
maniera precisa - seppur con qualche 
sibilo in evidenza - riuscendo anche 
a filtrare i rumori ambientali con ef¬ 
ficacia. Con la musica a due canali 
la resa è perfettibile, soprattutto nei 
bassi che tendono a perdere di con¬ 
trollo alzando il volume e in gamma 
media dove si avverte un certo grado 
di compressione. 


Euro 179,99 Iva inclusa 



+ PRO 

Surround coinvolgente con 
bassi profondi Volume e tasti 
programmabili sulla cuffia 
Padiglioni e cavo di 
connessione sostituibili 


- CONTRO 

Gamma bassa 
modalità 


Produttore: 

www. togitech. com/it 





PROVE > Cuffie M 


PLANTRONICS RIG 500E 



L a californiana Plantronics, azien¬ 
da con cinquantennale esperienza 
nella produzione di cuffie profes¬ 
sionali, ha recentemente presentato la 
nuova serie Rig 500 dedicata ai gamer e 
composta di tre prodotti, tra cui la 500E in 
prova che rappresenta il top di gamma. 
La cuffia si distingue dalle altre presenti 
in questa rassegna per peculiarità esclu¬ 
sive che si riassumono in modularità e 
leggerezza: a questo punto sarebbe più 
corretto parlare di cuffie al plurale, per¬ 
ché in realtà la confezione contiene due 
set di padiglioni. Superata la perplessità 
iniziale dell'inconsueta dotazione, non 
possiamo che accogliere favorevolmente 
la soluzione salomonica di Plantronics di 
lasciare all'utente la libertà di scelta tra 
una cuffia sovrauricolare chiusa o aperta 
a seconda delle condizioni e preferenze 
d'utilizzo. Sostituire i padiglioni è un'o¬ 
perazione semplice e veloce: entrambi 
equipaggiati con driver da 40 mm, in 
virtù della diversa configurazione of¬ 
frono prestazioni differenziate ma con 
la caratteristica comune dell'eccellente 
comodità. 

Senza ombra di dubbio, sotto questo spe¬ 
cifico aspetto la Plantronics si posiziona 
al primo posto tra le cuffie surround più 
confortevoli e leggere, non solo tra quelle 
in prova ma anche in senso assoluto. I 
padiglioni di tipo aperto si distinguono 
per la griglia di ventilazione esterna e per 
i cuscinetti rivestiti in morbida microfibra 
finemente traforata, mentre quelli chiusi 
adottano un guscio di eguali dimensioni 
e volume ma strutturato per isolare - per¬ 
tanto privo di feritoie - e dispongono di 
imbottitura rivestita in ottima similpelle. 
Le Rig 500E possono essere sfruttate 




Mnrofon Segnale 
o di ritorno 


30 60 120 250 500 lk 2k lk 8k 16k 


Il software Plantronics offre due modalità audio predefinite per musica e film, più 
un equalizzatore a 10 bande e i controlli di microfono, monitor in cuffia e surround. 


sia qualità di consuete cuffie stereo con 
ingresso a jack da 3,5 mm sia in moda¬ 
lità di simulazione surround a 8 canali 
gestita dall'interfaccia audio di piccole 
dimensioni (incorporata nel cavo Usb 
per la connessione al Pc) dotata di un 
unico pulsante con led che attiva il mul¬ 
ticanale. Il software offre un pannello di 
controllo minimale con regolazione del 
microfono e del livello del segnale di 
ritorno, l'equalizzazione a 10 bande con 
8 preset, due modalità audio (musica e 
cinema) e il selettore del surround. Per 
quanto riguarda l'esperienza d'uso, la 


Nella dotazione della 
Rig 500E sono incluse 
due coppie di padiglioni 
intercambiabili: 
chiusi e aperti. 



500E ci ha regalato impressioni positive 
sotto tutti gli aspetti. Con la musica a due 
canali la resa è stata piuttosto gradevole 
e comparabile con cuffie non surround 
di fascia media; la timbrica neutra e 
tendenzialmente aperta con bassi ben 
presenti, perfettamente frenati e precisi, 
ima gamma media ben rifinita con le voci 
in evidenza e gli acuti brillanti ma non 
invasivi sono le caratteristiche soniche 
del prodotto. 

Con film e giochi il surround ha consen¬ 
tito di localizzare precisamente voci ed 
effetti provenienti dall'ambiente virtuale 
circostante; come prevedibile, i padiglio¬ 
ni chiusi hanno evidenziato una miglior 
resa dei bassi, mentre quelli aperti han¬ 
no privilegiato la gamma medio alta: in 
sintesi, effetti più marcati con i primi e 
dialoghi e dettagli perfetti con i secondi. 
Eccellente la resa del microfono, tra le 
migliori finora provate per qualità e 
pulizia della voce. 


Euro 129,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Padiglioni intercambiabili chiusi 
e aperti in dotazione • Ottima resa 
con audio stereo e surround Leggera 
e comoda da indossare 

-CONTRO 

Controllo volume solo da computer 
Produttore: Plantronics, 
http://www.plantronics.com/it 
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■ PROVE > Cuffie 


RAZER KRAKEN 7.1 CHROMA 



F ondata nel 2005 e focalizzata sulla 
produzione di periferiche spe¬ 
cifiche per il mondo gamer, la 
californiana Razer offre una notevole 
scelta di cuffie stereo e surround, sia 
di tipo discreto sia virtuale. La Kraken 
7.1 Chroma, evoluzione della Kraken 
7.1, appartiene alla seconda categoria 
e fornisce una configurazione a 7.1 ca¬ 
nali virtuali attraverso l'utilizzo di due 
driver al neodimio da 40 mm. Il design 
essenziale ed elegante, privo di elemen¬ 
ti sgargianti e grossolani che sovente 
caratterizzano i dispositivi di gioco, è 
il primo aspetto che colpisce positiva- 
mente. La cuffia è di tipo sovraurale 
chiuso, con i padiglioni che appoggiano 
sulle orecchie; la prima impressione, 
confermata anche nell'uso prolungato, 
è di relativa comodità grazie al peso 
non eccessivo, alla morbida imbottitura 
in similpelle e all'estensione laterale 


dell'archetto che stringe giusto quanto 
basta a mantenere la posizione. Tra le 
caratteristiche peculiari si segnalano il 
microfono retrattile a scomparsa nel pa¬ 
diglione sinistro, molto pratico e poco 
invasivo anche in posizione operativa e 
l'illuminazione Rgb del logo su entram¬ 
bi i lati, regolabile via software, con una 
tavolozza di 16 milioni di colori. La 
Kraken è un headset completamente di¬ 
gitale, che si collega al Pc/Mac via Usb 
con un cavo non sostituibile (di buona 
fattura) e richiede l'installazione dei 
driver e del software di gestione, deno¬ 
minato Synapse, da scaricare dal sito del 
produttore previa registrazione di un 
proprio account gratuito. Il programma 
comprende una sezione di calibrazione 
dei canali, una per le regolazioni del 
microfono, una per l'audio con booster 
dei bassi, normalizzazione e ottimiz¬ 
zazione delle voci, l'equalizzatore a 8 


Synapse, il programma 
di controllo della 
Kraken, richiede 
l'accesso ad un proprio 
account (gratuito) sul 
sito del produttore. Tra 
le funzioni, un pratico 
wizard di calibrazione 
degli 8 canali. 
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bande con un buon numero di preset 
e la regolazione delTilluminazione sui 
padiglioni. Le prove d'ascolto hanno 
rivelato una valida attitudine della 
cuffia con giochi e film, decisamente 
inferiore invece con sorgenti musicali 
a due canali. Nel primo caso l'effetto 
surround con i titoli Fps è risultato di 
buon livello, leggermente compresso 
nella zona frontale ma ben distribuito 
e con la corretta profondità nei cana¬ 
li laterali e posteriori; corposi i bassi, 
sempre piuttosto presenti e talvolta 
un po' invasivi rispetto ai dialoghi. La 
musica a due canali ha evidenziato la 
minor propensione della Kraken verso 
questo tipo di utilizzo: i bassi sono ap¬ 
parsi predominanti e poco controllati, 
la gamma media piuttosto arretrata, 
con le voci che sono sembrate più di¬ 
stanti rispetto agli strumenti. Valida 
la resa del microfono sia nella cattura 
della voce sia quanto a riduzione del 
rumore ambientale. 


Euro 119,9 Iva inclusa 

+ PRO 

Design gradevole • Prezzo competitivo • 
Comoda e ripiegabile 

- CONTRO 

Controllo volume esclusivamente 
software ■ Resa migliorabile con l'audio 
Produttore: Razer, www.razerzone.com 
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5ENNHEI5ER PC 363D 


N el mercato dell'audio in cuffia 
Sennheiser rappresenta uno dei 
riferimenti assoluti, tanto in am¬ 
bito consumer quanto - e soprattutto 
- professionale; la produzione della 
rinomata azienda tedesca soddisfa an¬ 
che l'ambiente ludico con un'offerta 
piuttosto articolata di prodotti, che 
annovera parecchi modelli espressa- 
mente dedicati ai Lan party e all'audio 
multicanale per computer e console. La 
PC 363D in prova è una cuffia di tipo 
tradizionale con cavo di connessione 
a doppio connettore jack da 3,5mm, 
pertanto può essere utilizzata sia da 
Pc attraverso la propria elettronica di 
controllo Usb sia in maniera conven¬ 
zionale con qualsiasi dispositivo audio. 
Nel primo caso l'interfaccia dedicata, di 


Euro 249 Iva inclusa. 

+ PRO 

Suono equilibrato e fedele ■ Comoda 
da indossare Utilizzabile anche con 
qualsiasi dispositivo audio 

-CONTRO 

Controllo volume solo software ■ 
Prezzo elevato 
Produttore: Sennheiser, 
http://en-de. sennheiser. com 


dimensioni contenute e dotata solo di 
un led verde di stato e di un selettore 
per l'attivazione del multicanale, prov¬ 
vede a elaborare il suono per simulare 
il surround attraverso i due driver che 
equipaggiano i padiglioni circumaurali 
aperti della Sennheiser. Non è dispo¬ 
nibile alcun pannello di controllo sof¬ 
tware, ma soltanto una semplice applet 
residente nella barra delle applicazioni 
di Windows che consente il passaggio 
rapido dalla modalità stereo alla mul¬ 
ticanale fino al 7.1. 

In sintesi, la strategia di Sennheiser è 
in questo caso quella di puntare sulla 
concretezza della resa sonora con e 
senza il supporto dall'elettronica, che 
svolge comunque un lavoro estrema- 
mente efficace seppur apparentemen¬ 
te più semplificato rispetto a molte 
soluzioni concorrenti. In tal senso ci 
troviamo pertanto di fronte ad una 
cuffia multiruolo adatta per soddisfare 
tanto i gamer quanto gli appassionati 
audio, fornendo un'ottima resa sonora 
in entrambi gli ambiti operativi. La 
PC 363D è comoda da indossare, non 
stringe in nessun senso e, data la con¬ 
figurazione aperta, isola poco - ma 
comunque a sufficienza - dall'ambiente 
senza causare quella sensazione talvol¬ 
ta opprimente tipica delle cuffie chiuse. 
Peso complessivo più che accettabile e 


^ Audio X 

Riproducono ReosaaBone Suoni Comtncamni 


Pfr modificare le impoctaziom di un dispositivo di riproduzioni, 
selezionano dall elenco seguente: 




In assenza d’altro, per II test del surround 
si può usare il pannello di Windows 



padiglioni dalla morbida imbottitura 
e rivestimento in tessuto (non sostitu¬ 
ibile) che non fanno sudare assicurano 
ore di utilizzo senza fatica. Il microfo¬ 
no, con interruttore nello snodo che 
spegne il segnale quando l'asta viene 
posta in verticale, ha una capsula di 
dimensioni superiori alla media e si è 
rivelato in grado di catturare in manie¬ 
ra eccellente il segnale filtrando bene 
i rumori ambientali dal parlato, che è 
risultato pertanto estremamente chiaro 
e definito. 

Nei test, con la musica la PC 363D ha 
esibito la tipica timbrica Sennheiser: 
sostanzialmente neutra, senza parti¬ 
colare enfasi in nessuna zona dello 
spettro sonoro riprodotto, con bassi 
ben frenati che raggiungono la gamma 
media senza interferire e alti legger¬ 
mente arrotondati ma dettagliati. In 
sostanza, un suono molto gradevole 
e rilassante anche nel lungo periodo. 
In ambito ludico i risultati sono stati 
parimenti apprezzabili, soprattutto 
per quanto riguarda la ricostruzione 
spaziale; nonostante i due soli driver, 
l'elaborazione del sistema Sennheiser 
ha ricreato un effetto d'ambienza reali¬ 
stico - supportato da un'ottima resa sui 
bassi - distribuendo musica, dialoghi 
ed effetti in maniera efficace e precisa 
tra i vari canali virtuali. 
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■ PROVE > Cuffie 



TURTLE BEACH PX24 


P resentata lo scorso ottobre dal¬ 
la specialista dell'audio gaming 
Turtle Beach e già disponibile, la 
nuova PX24 è una cuffia analogica mul- 
tipiattaforma dotata di elettronica sepa¬ 
rata che gestisce amplificazione ed effetti 
sonori. La PX24 è dotata di connettore 
a jack da 3,5 mm e può pertanto trova¬ 
re impiego sia come cuffia tradizionale 
sia in abbinamento al proprio sistema 
di controllo del suono, denominato Ear 
Force SuperAmp, alimentato a batteria (si 
ricarica via Usb e ha un'autonomia di 
circa 30 ore) e a propria volta utilizzabile 
con qualsiasi dispositivo audio con uscita 
a jack stereo da 3,5 mm. 

Usata in modalità stereo convenzionale, 
la PX24 esibisce una timbrica piuttosto 
aperta che privilegia le frequenze me¬ 
dio alte a dispetto di quelle basse, poco 
rappresentate e decisamente sottotono 
quanto a impatto e profondità; già al 
primo ascolto la cuffia rivela la vocazio¬ 
ne prettamente orientata al gaming e a 
svantaggio della pura riproduzione mu¬ 
sicale, ambito nel quale offre prestazioni 
accettabili ma migliorabili. 

Sensibilità e impedenza non sono di¬ 
chiarate sulla confezione, così come altri 
dati essenziali che non vengono riportati 
nemmeno nella documentazione allegata 
o scaricabile dal sito; alla prova dei fatti, 
comunque, la cuffia non è esigente in ter¬ 
mini di amplificazione e si lascia pilotare 
agevolmente da qualsiasi dispositivo 
audio consentendo di raggiunge una 
buona pressione sonora. La vestibilità è 
apprezzabile anche sui lunghi periodi: 
l'archetto è flessibile, non stringe troppo e 
ha un'imbottitura nella parte interna non 
molto spessa, analogamente ai padiglioni 
che sono di misura media e circonda¬ 
no l'orecchio senza affaticare grazie al 


rivestimento in tessuto traspirante. 

La configurazione sovrauricolare chiu¬ 
sa isola piuttosto bene dall'ambiente 
e non lascia fuoriuscire alcun suono 
verso l'esterno; comoda la disposizione 
- regolabile in tutte le posizioni - del 
microfono amovibile, che presenta un 
copri capsula in materiale spugnoso 
decisamente sovradimensionato ma 
che non intralcia. La resa è efficace sia 
in termini di sensibilità sia di qualità di 
cattura, confermata dalla cattura chiara e 
distinta dei dialoghi, con minimo rumore 
di fondo o ambientale e soltanto trascu¬ 
rabili tracce di eco. L'attivazione dell'Ear 
Force SuperAmp, il pratico dispositivo 
elettronico in dotazione dalle dimensioni 
di un piccolo telecomando e dotato di un 
set di comandi retroilluminati, migliora 


sensibilmente la resa globale tanto con la 
musica a due canali quanto con giochi e 
film; l'amplificazione aumenta volume 
e dinamica, offre il boost variabile dei 
bassi e il controllo del surround virtuale, 
il monitor regolabile del microfono (che 
consente di impostare il livello di ritorno 
del parlato in cuffia) e lo speciale Sn- 
perhuman Hearing, una sorta di booster/ 
equalizzatore che esalta gli effetti sonori 
e ambientali dei giochi. La simulazione 
surround ci è apparsa è più che valida, 
seppur perfettibile in termini di profon¬ 
dità e separazione dell'audio virtuale 
posteriore; abbiamo invece apprezzato 
effetti, voci e colonne sonore nei canali 
anteriori e laterali, ben differenziati e 
con un fronte sonoro piuttosto ampio 
e definito. 


Euro 99,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Multipiattaforma - Pratica ed efficace 
elettronica di controllo esterna ■ 
Comfort 

-CONTRO 

Resa piatta e carente sui bassi senza 
l'elettronica attiva ■ Cavo split a 
doppio jack per microfono e cuffie 
opzionale 

Produttore: Turtle Beach, 
www. turile beach. corri 
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TURTLE BETAChL 


EAR FORCE AUDIO HUB 


Ear Forte SuperAmp 

vl.1.5 Ampiifier 


I 



Ear Force 
SuperAmp 
è il pratico 
amplificatore/ 
controller esterno 
della PX24. Oltre 
a ingresso e uscita 
audio con jack da 
3,5 mm, dispone 
di una porta Usb 
per la ricarica 
della batteria e 
l’aggiornamento 
del firmware. 


^ Restore 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 

_coi n_ 


5i=# 

No=X 


PRODUTTORE 

ASUS 

i COOLER 

CORSAIR 

LOGITECH 



i MASTER 





Modello 

Strix 7.1 

Sirus 5.1 

Void Rgb Usb 

G33 Artemis 
Spectrum 

Rig 500E 

Kraken 7,1 
Chroma 

PC 363D 

PX24 

Voto 

7,5 

8.0 

7,5 

8,0 

8,5 

7,0 

8,0 

7,0 

Sito web del produttore 

www.asus.it 

WWW. 

cm5torm.com 

www.cor5air. 

com 

www.logitech. 

it 

http://www. 

plantronics. 

com/it 

http://www. 

razerzone. 

com/ 

http://en-de. 

sennheiser. 

com 

WWW. 

turtlebeach. 

com 

Prezzo Iva inclusa 

229,00 

136,00 

99,90 

179,99 

129,99 

119,99 

249,00 

99,99 

Cuffie 



Tipo 

circumaurale 

chiusa 

circumaurale 

chiusa 

circumaurale 

chiusa 

circumaurale 

chiusa 

circumaurale 
chiusa e aperta 

sovraurale 

chiusa 

circumaurale 

aperta 

circumaurale 

chiusa 

Dimensioni driver (mm) 

40/30/20 

40/30 

50 

40 

40 

40 

n.d. 

50 

Impedenza (ohm) 

32 

32/16 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

Risposta in frequenza (Hz) 

20-20.000 

10-20.000 

20-20.000 

20-20.000 

20-20.000 

20-20.000 

15-18.500 

n.d. 

Sensibilità (dB) 

n.d. 

105 

107 

107 

110/113 

112 

112 

n.d. 

Controlli 

console Usb 
esterna 

console Usb 
esterna 

sul padiglione 
sinistro 

sul padiglione 
sinistro 

sul cavo Usb 
(solo attivaz. 
Surround) 

software da 
Pc 

sul cavo Usb 
(solo attiv. 
Surround) 

console 

esterna 

Suono surround 

7.1 discreto 

5.1 discreto 

7.1 virtuale 

7.1 virtuale 

7.1 virtuale 

7.1 virtuale 

7.1 virtuale 

surround 

virtuale 

Tecnologia surround 

n.d. 

n.d. 

Dolby 7.1 

Dolby 7.1 / Dts 
Heaaphone:X 

Dolby 7.1 

n.d. 

Dolby 

Headphone 7.1 

n.d. 

Pad sostituibili 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

Microfono 



Risposta in frequenza (Hz) 

100-10.000 

100-10.000 

100-10.000 

100-20.000 

100-10.000 

100-12.000 

50-16.000 

n.d. 

Sensibilità (dB) 

-45 

-46 

-37 

n.d. 

-45 

-40 

-38 

n.d. 

Cancellazione rumore 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

no 

Fisso/rimovibile 

rimovibile 

fisso 

fisso 

fisso 

rimovibile 

fisso 

fisso 

fisso 

Altre caratteristiche 



Peso (g) 

450 

380 

388 

340 

200 

340 

312 

n.d. 

Cavo sostituibile 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

Connettore 

Usb / Hdmi 

Multipolare / 
Usb 

Usb 

3,5 mm 
e Usb 

3,5 mm 
e Usb 

Usb 

3,5 mm 
e Usb 

3,5 mm 

Compatibilità 

Pc e Mac 

Pc 

e dispositivi 
audio 

Pc 

Pc, console 
e dispositivi 
audio 

Pc, console 
e dispositivi 
audio 

Pc, Mac, 
Playstation 4 

Pc, console 
e dispositivi 
audio 

Pc, console 
e dispositivi 
audio 

Note 

padiglioni 

illuminati 

pad 

di ricambio 
inclusi 

padiglioni 

illuminati 

padiglioni 

illuminati 

doppi 
padiglioni 
in dotazione 

padiglioni 
illuminati 
e ripiegabili 


amplificatore 
integrato Ear 
Force 
Super Amp 





PC Professionale Dicembre 2015 'S 




























































PROVE Desktop 



Gli aggiornamenti hardware e Le novità 
dei display che permettono di visualizzare 
molti più colori rispetto al passato. 
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È passato un anno dall’autunno 2014 quando Apple ha intro¬ 
dotto nella linea di sistemi iMac il modello dotato di un display 
con risoluzione 5K. In questa fine del 2015 arriva un primo e 
importante aggiornamento che tocca l’intera linea dei prodotti 
all-in-one della casa di Cupertino. Ancora una volta il display 
gioca il ruolo del protagonista: la linea iMac da 21,5 pollici è ora 
disponibile anche con pannello in standard 4K - quello vero - 
mentre dietro le quinte assistiamo a un cambio di tecnologia 
che permette agli iMac di offrire una gamma cromatica ancora 
più ampia con supporto allo spazio colore DCI P3. 


Dal punto di vista estetico gli iMac 2015 
non presentano novità significative ri¬ 
spetto ai modelli presentati lo scorso 
anno: l'elegante scocca in alluminio è 
sia un elemento di design raffinato sia il 
supporto per l'alloggiamento dell'har- 
dware interno, mentre il display domina 
la superficie frontale del sistema. 

I progettisti e gli ingegneri di Apple han¬ 
no lavorato sotto alla carrozzeria per for¬ 
nire più potenza di calcolo attraverso una 
progressione costante, ma centellinata sul 


fronte delle unità Cpu e Gpu. Tuttavia, a 
dispetto dell'evoluzione alla quale assi¬ 
stiamo ogni anno attraverso l'aggiorna¬ 
mento dei componenti chiave, dobbiamo 
anche evidenziare la persistenza di scelte 
tecniche e commerciali discutibili quando 
si considerano le configurazioni disponi¬ 
bili e il loro prezzo di acquisto. 

I modelli base offrono, infatti, il minimo 
sindacale in termini di hardware per si¬ 
stemi di questa classe - o costo - e se il 
display ha caratteristiche adeguate ai 


contenuti di attuali, così come a quelli 
di futura generazione, la configurazione 
hardware d'ingresso potrebbe trasfor¬ 
marsi in un limite nel giro di un paio di 
anni, soprattutto per pressoché inesi¬ 
stenti possibilità di aggiornamento dei 
componenti. Valutate quindi con molta 
attenzione le vostre necessità e in fase 
di acquisto, se potete, optate perlomeno 
per un processore più potente e, come vi 
illustreremo tra poco, per un disco allo 
stato solido. 





Monitor Retina integrato 

27 pollici (5120 x 2880) 

Scheda grafica AMD Radeon R9 M390 2048 MB 
Preferenze dei monitor... 


Nel centro informazioni sono raccolte 
le caratteristiche tecniche essenziali 
dei sistemi Apple: display Retina 5K, 
processore Intel Core i5, memoria, 
processore grafico Amd Radeon 
e disco con tecnologia Fusion Drive. 





OS X El Capitan 

Versione 10.11 

iMac (Retina 5K, 27 pollici, Fine 2015) 

Processore 3,2 GHz Intel Core i5 
Memoria 8 GB DDR3 a 1867 MHz 
Grafica AMD Radeon R9 M390 2048 MB 
Numero di serie C02QG7FHGG7L 

Resoconto di sistema... Aggiornamento Software... 


* e $> 1983-2015 Apple Ine. Tutti i diritti riservati. Licenza e garanzia 


Macintosh HD 


1 TB liberi su 1,02 TB 



Fusion Drive 
1,02 TB 


Altro Applicazioni ■ Audio ■ Foto ■ Filmati 

8,64 G8 8,26 GB 1,67 GB 906 MB 46,8 MB 
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Euro 2.329 Iva inclusa 

+ PRO 

Display 5K con gamut DCI P3 • 
Processore Intel Skylake 

- CONTRO 

Costo elevato per modificare 
la configurazione base ■ Fusion 
Drive non sempre all’altezza 

Produttore: Apple, www.apple.it 


CPU E GPU 

i processori quad core sono Intel 
Core i5 e i7 di sesta generazione, 
mentre la Gpu appartiene alla 
linea Amd Radeon R9 M300. 



DISPLAY RETINA 5K 

5.120 x 2.880 pixel 
capace di coprire 
lo spazio colore 
cinematografico P3. 


FUSION DRIVE 0 SSD 

è possibile avere un 
disco ad alta capacità 
oppure un veloce 5sd 
di ultima generazione. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 

BASE 

INTERMEDIA 

ALTA 

TOP 


IN PROVA 

Prezzo (euro) 

2.129 

2.329 

3.169 

4.938 

2.329 

Display 






Dimensione 

27 

27 

27 

27 

27 

Risoluzione 

E.120 x 2.880 

5.120x2.880 

5.120x2.880 

5.120x2.880 

5.120x2.880 

Tecnologia 

IPS 

IPS 

IPS 

IPS 

IPS 

Spazio colore 

DCIP3 

DCI P3 

DCIP3 

DCI P3 

DCIP3 

Unità di calcolo 






Cpu 

Intel Core i5 

Intel Core i5 

Intel Core i7 

Intel Core i7 


Intel Core i5 

Numero core / thread 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

4/8 

Frequenza base / turbo (GHz) 

3,2/3,6 

3,2/3,6 

4,0/4,2 

4,0/4,2 

3,2/3,6 

Gpu 

Amd Radeon R9 
M38D 

Amd Radeon R9 
M390 

Amd Radeon R9 
M395 

Amd Radeon R9 
M395X 

Amd Radeon R9 
M390 

Memoria grafica (Gbyte) 

2 

2 

2 

4 

2 

Altri componenti e caratteristiche 







Memoria di sistema 

LPDDR3 

LPDDR3 

LPDDR3 

LPDDR3 


LPDDR3 

Frequenza della memoria (MHz) 

1.867 

1.867 

1.867 

1.867 

1.867 

Quantità di memoria (Gbyte) 

8 

8 

16 

32 


8 

Disco 

HDD Sata 5.400 rpm 

Fusion Drive 

Fusion Drive 

SSD 

Fusion Drive 

Capacità 

1 Tbyte 

1 Tbyte 

2 Tbyte 

1 Tbyte 

1 Tbyte 

Rete cablata 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Gigabit Ethernet 

Rete wireless 

802.11ac / 
Bluetooth 4.0 

802.11ac/ 
Bluetooth 4.0 

802.11ac/ 
Bluetooth 4.0 

802.11ac/ 
Bluetooth 4.0 

802.11ac/ 
Bluetooth 4.0 

Porte 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 
3.0/2x Thunderbolt 
2.0 / Ethernet 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 
3.0/2x Thunderbolt 
2.0 / Ethernet 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 
3.0 / 2x Thunderbolt 
2.0 / Ethernet 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 
3.0/2x Thunderbolt 
2.0 / Ethernet 

Cuffie / Sdxc / 4x Usb 
3.0 / 2x Thunderbolt 
2.0 / Ethernet 

Accessori 

Magic Mouse 2 / 
Magic Keyboard 

Magic Mouse 2 / 
Magic Keyboard 

Magic Mouse 2 / 
Magic Keyboard 

Magic Mouse 2 / 
Magic Trackpad 2 / 
Magic Keyboard 

Magic Mouse 2 / 
Magic Keyboard 

5istema operativo 

OSX 10.11.1 

OSX 10.11.1 

OSX 10.11.1 

OSX 10.11.1 

OSX 10.11.1 
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La novità più importante presente 
sull’iMac: ampia gamma cromatica 
che copre il 99% dello spazio colore 
usato in campo cinematografico. 





La griglia del 
vecchio display 
non Retina 


» 


I l display è senza dubbio l'elemento 
che cattura l'attenzione quando ci 
si siede davanti a un iMac. Se pen¬ 
sate che ciò accada perché il pannello 
occupa quasi interamente il frontale 
del sistema avete scovato solo metà 
del motivo; l'altra metà dipende dalla 
qualità deU'immagine offerta dai più 
recenti sistemi Apple. La tecnologia 
Retina - utilizzata per la prima volta 
sui dispositivi mobile - è ormai presente 
sulla maggior parte dei prodotti della 
casa di Cupertino: iPhone, iPod, iPad, 


MacBook, MacBook Pro e, appunto, 
iMac. L'all-in-one da 21,5 pollici può es¬ 
sere acquistato con il nuovo pannello 4K 
che offre una risoluzione di 4.096 x 2.304 
pixel (9.437.184 pixel), con un incremento 
di pixel pari a circa il 455% rispetto al mo¬ 
dello base - lo standard sino a oggi - che 
offre una risoluzione Full Hd da 1.920 x 
1.080 pixel (2.073.600 pixel) e quasi al 14% 
in più rispetto a una risoluzione Ultra Hd 
da 3.840 x 2.160 pixel (8.294.400 pixel), 
equivalente a quattro volte quella Full Hd. 
Tutta la linea iMac da 27 pollici è 


equipaggiata con il pannello 5K - lo 
scorso anno era possibile scegliere anche 
il modello con risoluzione 2.560 x 1.440 
pixel - e offre una risoluzione effettiva 
pari a 5.120 x 2.880 pixel (14.745.600 pi¬ 
xel). La vera novità introdotta da Apple 
riguarda però la tecnologia impiegata per 
la retroilluminazione del pannello: sono 
stati abbandonati i led a luce bianca per 
adottare la tecnologia led a fosfori rossi e 
verdi. I led bianchi sono in realtà led blu 
ricoperti da fosfori che emettono nel giallo, 
in modo che la luce blu e gialla appaia 



Differenza al massimo 

i i i i i i i i i i i i i i i mmmmmmmmmmm 

0 1 2 3 4 5 e 7 0 9 10 11 12 13 14 15 16 12 18 19 20 21 22 23 24 25 


Nel test di uniformità della luminosità, il display dell’iMac fa segnare 
risultati ottimi con lievi differenze tra i nove quadranti di misurazione. 



0 0 0 5 10 15 2 0 25 3 0 35 4 0 45 SO 55 6 0 «5 7.0 7 5 8 0 85 9 0 9 5 10» 


Anche nel test di uniformità dei colori il pannello dell’iMac dimostra una 
tenuta cromatica ottima sull’intera superficie di visualizzazione. 
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bianca ai nostri occhi. Questa luce, però, 
mal si adatta al passaggio attraverso i filtri 
Rgb posti davanti ai subpixel del display 
lcd. La componente blu non ha problemi, 
ma la parte gialla deve diventare verde e 
rossa, una trasformazione che comporta 
uno spreco enorme di fotoni e una con¬ 
seguente bassa intensità delle rispettive 
componenti luminose. 

La tecnologia impiegata da Apple prevede 
l'utilizzo di fosfori che emettono nel rosso 
e nel verde, in modo che l'emissione spet¬ 
trale complessiva della retroilluminazione 
sia caratterizzata da luce blu, rossa e verde 
di maggiore intensità e con frequenze ben 
centrate su quelle dei rispettivi filtri Rgb. 
Questa tecnologia utilizza led blu ricoperti 
di fosfori che permettono di ottenere luce 
con picchi intensi nelle tonalità del rosso e 
del verde. Con una retroilluminazione più 
precisa, i nuovi pannelli Apple offrono un 
gamut molto più ampio rispetto al passato, 
tanto da coprire circa il 99% di quello DCI 
P3 (lo standard utilizzato per la distribu¬ 
zione dei film per la riproduzione sui pro¬ 
iettori cinematografici). Grazie all'ampio 
gamma di colori riproducibile dai nuovi 
display, gli iMac saranno particolarmente 
apprezzati chi lavora su fotografie e video 
sia per professione sia per hobby. 




FINITURA LUCIDA 

IL frontale è protetto 
da una lastra in vetro 
lucido per garantire 
colori brillanti. 


TIMING CONTROLLER 

il TCON dell’iMac è stato progettato 
per pilotare i circa 14,7 milioni di pixel 
che compongono il display 5K. 


NUOVA ILLUMINAZIONE - 

dietro al pannello Ips non ci sono led 
bianchi, ma led con fosfori rossi e verdi. 


Il gamut del pannello 5K P3 copre il 100% 
dello spazio colore sRgb, il 99$ di quello Dei 
P3 e un’ottima porzione di quello Adobe Rgb. 
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La soluzione che offre alta capacità di archiviazione dati 
e velocità di trasferimento, ma che non regge il confronto 
con gli Ssd quando si lavora su file di grandi dimensioni. 




I l sottosistema disco dell'iMac è un 
elemento sul quale porre molta at¬ 
tenzione durante la scelta. Le tec¬ 
nologie disponibili sono tre: la prima e 
presente solo sui modelli più economici 
utilizza un disco magnetico da 7.200 
rpm con capacità massima di 1 Tbyte; 
la seconda - quella standard sui modelli 
base di fascia intermedia - utilizza un 
disco di tipo Fusion Drive con capacità 
di 1 Tbyte, 2 Tbyte (240 euro) e 3 Tbyte 
(360 euro); la terza opzione sfrutta unità 
allo stato solido con tagli di capacità di 
256 Mbyte (120 euro), 512 Mbyte (480 
euro) e 1 Tbyte (1.080 euro). Il disco 
Ssd è disponibile sempre e solo come 
opzione, mentre il Fusion Drive è da 
1 Tbyte sul modello intermedio e da 
2 Tbyte su quello base di fascia alta. 

Il Fusion Drive - presente anche sul mo¬ 
dello in prova - combina un disco con 
tecnologia magnetica con una memoria 
flash che funge da buffer ad alta velocità. 
La gestione è tale per cui i dati utilizzati 
con maggiore frequenza sono mantenu¬ 
ti nella porzione Ssd per garantire una 
maggiore velocità di lettura e scrittura. 
Le nostre prove mostrano che durante i 
trasferimenti di file di piccole dimensioni 
le prestazioni sono molto buone e in linea 
con i moderni dischi Ssd. Tuttavia, quando 
si trasferiscono file di grandi dimensioni 
- sopra 1 Gbyte - le prestazioni decadono 
molto rapidamente al livello di quelle 
offerta dalla controparte magnetica. In 
queste pagine abbiamo riportato i profili 
di trasferimento del Fusion Drive da 1 
Tbyte che abbiamo rilevato eseguendo 
il benchmark Aja System Test con trasfe¬ 
rimenti di file da 512 Mbyte, 1 Gbyte, 4 
Gbyte, 16 Gbyte e 64 Gbyte. Quest'ultimo 
profilo rappresenta scenari poco frequenti, 
ma già a partire da quello di 4 Gbyte - 
dimensione classica di un file immagine 
per supporto Dvd - le prestazioni del 
Fusion Drive iniziano a mostrare un de¬ 
grado piuttosto rapido. Un file di queste 
dimensioni - consideriamo un file unico 
- è in grado di saturare la memoria flash 
del Fusion Drive e di mettere in luce le 
prestazioni, scarse per un sistema da oltre 
2.000 euro, dei dischi magnetici. Questo 




Sequenziale da 512 Mbyte 

Nella scrittura e lettura di file piccoli (fino a 
512 Mbyte) il Fusion Drive ha rispettivamente 
prestazioni buone come un Ssd di un paio di 
generazioni fa e ottime come i migliori e più 
moderni Ssd. 



Sequenziale da 1 Gbyte 

Con dimensioni fino a 1 Gbyte il Fusion Drive 
mantiene prestazioni elevate: buone come un 
Ssd di un paio di generazioni fa in scrittura e 
ottime come i migliori e più moderni Ssd in 
lettura. 


PC Professionale Dicembre 2015 































ha un impatto sensibile per chi opera con 
video o che è solito lavorare con file di 
grandi dimensioni. 

La seconda opzione - molto più costosa, 
ma estremamente più performante - pre¬ 
vede l'utilizzo di un disco Ssd su connes¬ 
sione Pei Express. Quando, in apertura, 
abbiamo citato politiche commerciali di¬ 
scutibili facevamo riferimento proprio 
al comparto di archiviazione dell'iMac. 
Se è vero che è possibile collegare unità 
Thunderbolt veloci, il costo aggiuntivo 
per avere un disco Ssd - a nostro avviso 
quasi tassativo oggi - all'interno dell'iMac 
è eccessivo, soprattutto alla luce dei costi 
di mercato delle unità Ssd. 




Sequenziale da 4 Gbyte 

Nei trasferimenti di file con dimensioni tra 
1 e 4 Gbyte si osserva un leggero calo di 
prestazioni del Fusion Drive, che comunque 
mantiene prestazioni buone e molto buone 
sia in scrittura sia in lettura. 


Sequenziale da 16 Gbyte 

Quando si lavora con file di dimensioni 
superiori a 4 Gbyte il Fusion Drive inizia a 
mettere in luce i propri limiti: le velocità di 
scrittura e lettura crollano repentinamente 
sotto i 200 Mbyte al secondo. 


Sequenziale da 64 Gbyte 

Le prestazioni del Fusion Drive si deteriorano 
ulteriormente quando si lavora con file con 
dimensioni superiori a 16 Gbyte; a questo 
punto le velocità di scrittura e lettura sono 
quelle tipiche di un disco magnetico. 
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Processori Intel Core 
basati sull’archiettura 
Skylake e processore 
grafico Amd Radeon 
R9 della serie M300. 


I l comparto di calcolo degli iMac 
presenta aggiornamenti limitati ri¬ 
spetto alla precedente generazione. 
La linea da 21,5 pollici utilizza proces¬ 
sori Intel Core di quinta generazione, 
mentre quelli di sesta generazione sono 
disponibili solo sui modelli da 27 pollici. 
Tutte le configurazioni base propongo¬ 
no processori di classe Core i5 dotati di 
quattro core fisici (solo il modello da 21,5 
pollici più economico integra un proces¬ 
sore dual core), ma sprovvisti della tec¬ 
nologia Hyper-Threading. Quattro core 
sono sufficienti per svolgere la maggior 
parte delle applicazioni standard di pro¬ 
duttività personale, ma quando si passa a 
software per la creazione di contenuti la 
presenza di un processore quad core con 
Hyper-Threading è pressoché tassativa. 
Il guadagno in termini di reattività del 
sistema e nei tempi di elaborazione risulta 
tangibile a livello macroscopico e senza 
Tutilizzo di benchmark. 

Sul fronte del comparto grafico gli iMac da 
27 pollici dispongono tutti di una Gpu di 
classe mobile Radeon R9 con un minimo di 
2 Gbyte di memoria dedicata. È ima scelta 


PRESTAZIONI OSX 


GEEKBENCH 3.3.2 PRO (64 BIT) 

Single core 

3.950 

Multi Core 

12.104 

CINEBENCH R15 

OpenGL (fps) 

93,49 

Cpu (cb) 

549 

LUXMARK 3.1 - GPU / GPU+CPU 


Mie 3.739 / 4.BB2 

Hotel 

n.d./319 

ADOBE PREMIERE PRO CC 2015 

Encoding H.264 accel. (h:m:s) 

00:16:48 

Encoding H.264 sw (h:m:s) 

09:01:02 

ADOBE PHOTOSHOP CC 2015 

Grandangolo adattato (s) 

9,3 

Fluidifica (s) 

16,3 

Sfocatura diaframma (s) 

66,7 

Effetti di luce (s) 

7,6 

UNIGINE HEAVEN 4.0 

NoAA/AA 4X 

1.920x1.080 

24,7/21,9 

2.560 x 1.440 

14,3/12,9 


oculata che permette non solo di pilotare 
in modo agevole il display con risoluzione 
5K anche con applicativi che sfruttano 
tecnologie 3D, ma che mette a disposizio¬ 
ne un'importate risorsa di accelerazione 
di calcolo per applicativi che sfruttano 
le librerie OpenCL - come Photoshop di 
Adobe - oppure OpenGL. Installando un 
sistema operativo Microsoft Windows at¬ 
traverso la tecnologia Bootcamp è possibile 
inoltre sfruttare le potenzialità di applica¬ 
zioni che si appoggiano unicamente alle 
librerie Microsoft DirectX 11 e 12. 

Per i modelli da 27 pollici la configurazione 
di base prevede un processore Intel Core 
i5 6500 con frequenza operativa di base 
di 3,2 GHz e una frequenza Turbo Boost 
pari a 3,6 GHz; la configurazione standard 
dell'iMac da 27 pollici di fascia più alta 
integra un Core i5 6600 con frequenze di 3,3 
GHz e 3,9 GHz, mentre per tutti i modelli è 
possibile scegliere l'opzione (da 300 a 360 
euro in base all'iMac di partenza) con Core 
i7 6700K con Hyper-Threading, frequenza 
base di 4,0 GHz e Turbo Boost di 4,2 GHz. 
Sugli iMac da 21,5 pollici il processore 
grafico è quello Intel HD Graphics 6200 
integrato, mentre per i modelli iMac da 
27 pollici si parte dalla Gpu Amd Radeon 
R9 M380 per arrivare a quelle R9 M395 e 
R9 M395X, quest'ultima dotata di 4 Gbyte 
di memoria. 

Per quanto riguarda la Gpu il modello 
Radeon R9 M380 è più che sufficiente per 
la maggior parte degli utenti, mentre con¬ 
sigliamo caldamente - se avete budget a 
disposizione - di optare per il processore 


Intel di classe Core i7. Tutti i modelli sono 
forniti con 8 Gbyte di memoria Ddr3 in for¬ 
mato Sodimm; il quantitativo è sufficiente, 
ma se utilizzate applicazioni intensive e 
per la creazione di contenuti l'aggiorna- 
mento - anche successivo - a 16 Gbyte 
permette all'iMac di destreggiarsi in modo 
molto più fluido tra le applicazioni e le 
elaborazioni più intense. 


PRESTAZIONI 
WINDOWS 10 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.0.37) 

SM 2014 Overall Rating 

1.443 

Office Productivity 

1.148 

Media Creation 

1.506 

Data/Financial Analysis 

1.738 

FUTUREMARK PCMARK 8 (2.5.419) 

Convenzionale / Accelerato OpenCL 

Home 

3.108/3.550 

Creative 

3.416/4.743 

Work 

2.568/3.894 

Office 

2.108 

FUTUREMARK 3DMARK (1.5.915) 

Sky Diver 

12.990 

Fire 5trike 

4.373 

FireStrike Extreme 

2.153 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (64BIT) 

Single Core Score 

3.776 

Multi Core Score 

11.524 

MAXON CINEBENCH R15 

OpenGL (fps) 

117,41 

Cpu (cb) 

551 
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Dopo aver rimosso i cavi, Apple elimina le batterie 
sostituibili dai dispositivi di controllo dei sistemi Mac: 
tastiera, mouse e trackpad sono nuovi e ricaricabili. 


I nsieme ai nuovi iMac sono state ag¬ 
giornate anche le periferiche di con¬ 
trollo con l'introduzione della nuova 
Magic Keyboard, del Magic Mouse 2 e 
del Magic Trackpad 2. Il primo elemen¬ 
to da sottolineare è l'abbandono delle 
batterie sostituibili con una batteria 
ricaricabile integrata, non rimovibile e 
con un'elevata velocità di ricarica (Ap¬ 
ple stima che per il mouse due minuti 
di ricarica permettono di lavorare per 
circa nove ore). La ricarica e il peering 
dei dispositivi avviene attraverso il 
cavo Usb di tipo Lightning, mentre i 
dispositivi comunicano con i prodotti 
Apple sempre attraverso la connessione 
Bluetooth. La Magic Keyboard presenta 
un layout dei tasti pressoché identico a 


quella di precedente generazione, mentre 
è stato cambiato il meccanismo di mo¬ 
vimento dei tasti; si tratta di un sistema 
diverso sia da quello classico sia da quello 
impiegato per la tastiera del Macbook, 
ma con un esperienza di utilizzo molto 
vicina a quest'ultima. Il Magic Mouse 2 
è esteticamente identico a quello prece¬ 
dente, mentre il Trackpad 2 introduce la 
tecnologia Force Touch anche in ambito 
desktop dopo che è stata introdotta nei 
Trackpad dei MacBook e MacBook Pro e. 


in modo simile, sugli iPhone 6 e 6S con 
la tecnologia 3D Touch. In pratica la su¬ 
perficie sensibile alle gesture è in grado di 
rilevare anche il livello di pressione e di 
restituire un feedback alla mano attraverso 
un meccanismo di vibrazione interno. 
Di base gli iMac sono forniti con Magic 
Keyboard e Magic Mouse 2, mentre per 
avere il Magic Trackpad 2 al posto del 
mouse è necessario aggiungere 60 euro; 
per avere entrambi i dispositivi il prezzo 
di acquisto sale di 149 euro. 


MAGIC MOUSE 2 

Praticamente identico al suo 
predecessore a parte La batteria 
ricaricabile e la porta lightnight. 





MAGIC KEYBOARD 

Utilizza un nuovo meccanismo 
per i tasti, è più leggera e 
integra una batteria ricaricabile. 



Il 


MAGIC TRACKPAD 2 

Ricaricabile e dotato di tecnologia Force 
Touch sensibile al livelo di pressione 
e in grado di abilitare nuove gesture. 



CONNESSIONI ESTERNE 

Sul retro dell’iMac sono presenti 
il lettore 5d, quattro porte Usb 
3.0, due porte Thunderbolt 2.0 e 
la connessione Gigabit Ethernet. 


-il i il i • « i 
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La potenza di Word 
viene sfruttata 
solo in minima parte. 

Nelle prossime pagine vi presenteremo 
alcune funzioni che vi permetteranno 
di lavorare meglio e più speditamente. 
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Secondo i dati di Microsoft, Office ha oltre 1,2 miliardi di 
utenti: al mondo più di una persona su sette - neonati com¬ 
presi! - usa questa suite di produttività. Dei tanti programmi 
di Office non c’è dubbio su quale sia il più utilizzato: Word, 
l’elaboratore di testi. Si tratta di un software incredibilmente 
sofisticato, la cui potenza viene sfruttata però solo in minima 
parte. Certo, alcune delle sue funzioni più specializzate sono utili soltanto in casi molto 
particolari, ma Word possiede anche tante caratteristiche che permetterebbero di 
lavorare meglio e più speditamente in innumerevoli occasioni e sono invece scono¬ 
sciute ai più. Nelle pagine che seguono ve ne presenteremo molte: siamo certi che 
ne troverete qualcuna che ancora non conoscevate. Per realizzare questo articolo 
abbiamo utilizzato Word 2013, ma tutto quello che leggerete è applicabile anche al 
recentissimo Word 2016, tranne nel caso che troverete segnalato. 



1 INIZIARE SUBITO 
A LAVORARE 

In passato Word apriva subito un docu¬ 
mento vuoto quando veniva lanciato. 
Con la versione 2013 le cose sono cam¬ 
biate: all'avvio il programma apre la 
cosiddetta Schermata Start, dove si tro¬ 
va un'ampia galleria di modelli espan¬ 
dibile con le collezioni che Microsoft 


mette a disposizione sul suo sito Web. 
Certo, basta un clic sulla miniatura 
Documento vuoto per poter continuare 
con un foglio bianco, ma per chi usa 
di rado i modelli e magari apre Word 
parecchie volte al giorno di tratta di un 
passo ulteriore che alla lunga diventa 
fastidioso. Per fortuna non è difficile 
ripristinare il comportamento pre¬ 
cedente. Basta andare richiamare la 


Opzioni di Word 


li»» 

[%£ Opzioni generali per l'utiKzzo di Word. 

Visualizzazione 

Strumenti di correzione 

Opzioni interfaccia utente 

Salvataggio 

0 Mostra barra di formattazione rapida quando si seleziona testo 

lingua 

0 Attiva anteprima dinamica 

impofla?ioni avanzate 

E Aggiorna il contenuto del documento durante il trascinamento 

Personalizzazione barra multifunzione 

Stile descrizione comando: Mostra descrizione caratteristica nelle descrizioni comandi l_ v] 

Borrii di accesso rapido 

Personalizzazione della copia di Microsoft Office In uso 

Componenti aggiuntivi 

Nome utente: PC Professionale J 

Centro protezione 

Iniziali: PCP 


Usa sempre questi valori indipendentemente dall’accesso a Office 

Iema di Office: Bianco v 


Opzioni di avvio 


Scegliere le estensioni dei file da aprire in Word per impostazione . . ,. iti 

predefmita: 0,1 ' ** 


0 Avvisa se Microsoft Word non è il programma predefinito per la visualizzazione e la modifica dei 

A 

documenti. 

0 

0 AP n allegati di posta elettronica e altri file non modificabili in modalità di lettura 

0 Mfiitra la schermata Start all'avvio dell'applicazione 


visualizzazione Backstage, facendo clic 
sulla scheda File, e selezionare Opzioni 
nella colonna di sinistra in modo da 
aprire la finestra Opzioni di Word. Nella 
sezione Generale di questa finestra biso¬ 
gna poi togliere il segno di spunta alla 
voce Mostra la schermata Start all'avvio 
dell'applicazione. 



PERSONALIZZARE 
IL RIBBON 


Poche funzioni nella storia di Word 
hanno generato reazioni così contra¬ 
stanti come il Ribbon (che nella versione 
italiana è chiamato Barra multifunzio- 
né), ovvero l'elemento fondamentale 
dell'interfaccia rinnovata che ha fatto 
il suo esordio con Office 2003. Molti 
utenti l'hanno subito apprezzato, ma 
tantissimi altri hanno trovato insop¬ 
portabile l'idea di dover rinunciare di 
colpo a una barra di menu che, pur 
avendo raggiunto una complicazione ai 
limiti del gestibile (si basava su tre livelli 
gerarchici e comprendeva oltre trenta 
toolbar e innumerevoli pannelli) ormai 
conoscevano alla perfezione. Se l'inter¬ 
faccia "classica", per quanto complessa, 
era personalizzabile a piacere, il Ribbon 
aveva poi una struttura rigidissima. 
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Che piaccia o no, con il Ribbon bisogna 
comunque imparare convivere, a meno 
di non voler passare a un altro software 
o di rimanere ancorati a una versione 
di Word con oltre 10 anni sulle spalle, 
quella di Office 2003. La buona notizia 
è che Microsoft ha reso il Ribbon più 
flessibile nelle edizioni successive di 
Office: ora è possibile aggiungere nuove 
schede, oltre a quelle predefinite, e po¬ 
polarle con i comandi preferiti. Vediamo 
come si deve procedere. 

Aprite nella vista Backstage la fine¬ 
stra Opzioni di Word, come visto in 
precedenza, e selezionate la sezione 
Personalizzazione barra multifunzione. 
Sul lato destro della finestra (figura 
2a) sono visibili due colonne; la prima 
mostra tutti i comandi di Word. Notate 
che la lista a discesa Scegli comandi da 
consente di selezionare un sottoinsie¬ 
me dei tantissimi comandi disponibili; 
particolarmente utile è la voce Comandi 
non presenti sulla barra multifunzione. 
La seconda colonna mostra invece la 
struttura corrente della barra: qui è pos¬ 
sibile decidere quali schede visualizzare 
agendo sulle caselle di spunta che ne 
precedono il nome. Se pensate di voler 
utilizzare le macro e le altre possibilità 
di programmazione offerte da Word 
(vedete più avanti la sezione "persona¬ 
lizzare Word con Vba"), spuntate subito 
la casella Sviluppo in modo da rendere 
visibile la scheda omonima. 

Il pulsante Nuova scheda, come intu¬ 
ibile, permette di aggiungere una 
scheda al Ribbon: il nome predefinito 
sarà Nuova scheda (personalizzato), ma 
potrete modificarlo a piacere facendo 
clic sul pulsante Rinomina (per elimi¬ 
nare la scheda dovrete invece usare il 
suo menu contestuale, accessibile co¬ 
me sempre con un clic del tasto destro 


del mouse) Potrete anche cambiarne 
la posizione selezionandola e agendo 
sulle due frecce (verso l'alto e verso 
il basso) a lato dell'elenco. La nuova 
scheda conterrà il gruppo Nuovo gruppo 
(personalizzato), ma potrete aggiungerne 
altri e rinominarli a piacere. Una volta 
creata una scheda, sfruttando il pulsante 
Aggiungi sarà possibile personalizzar¬ 
la inserendovi i comandi preferiti. Per 
l'esempio visibile in figura 2b abbia¬ 
mo creato ima scheda Strumenti, nella 
quale abbiamo inserito il gruppo Office 
con i comandi per il lancio diretto degli 
altri programmi della suite Microsoft. 
La possibilità di personalizzare il Rib¬ 
bon è però un'arma a doppio taglio; 
il rischio è quello di farsi prendere la 
mano: sposta una scheda oggi, aggiun¬ 
gine una domani, ci si può ritrovare 
con una barra multifunzione confusa e 
poco pratica. La soluzione è a portata di 
clic: tra le opzioni di personalizzazione 


è presente anche il pulsante Reimposta, 
che consente sia di riportare il Ribbon 
alla stato originale, sia di rimuovere 
semplicemente le modifiche apportate 
a una scheda specifica. E se invece le 
personalizzazioni si rivelassero effi¬ 
cienti, con il pulsante Importa/Esporta 
potrete salvare in un file e applicarle a 
un'altra installazione di Word. 

RECUPERARE 
I DOCUMENTI PERDUTI 

È molto raro che Word si blocchi men¬ 
tre si sta lavorando su un documento, 
ma non è da escludere che un crash di 
un altro programma o addirittura di 
Windows stesso obblighi a riavviare 
il computer senza aver avuto la possi¬ 
bilità di salvare i file aperti. Da tempo 
quindi Word integra una funzione che, 
in casi come questi, permette di re¬ 
cuperare tutto o quantomeno buona 



Word 

Recuperato 

Word ha recuperalo alcuni file die si potrebbe 
voler mantenere. 

\m Mostra file recuperati 

Recenti 


Non Mirto itati/r apedi/e <l<x unwuti di recente. IV* 
cciuiru un documento, mi/uic lucendo clic su Apri 
■iltri/c Documenti. 


Apri altri/e Documenti 



Informazioni 

Prova di scrittura 

Documenti 

Proteggi documento 

Controlla i tipi di modrlich* et» gli V 


Controlla documento 

Prima di pubblicare il file, tenere prese 
■ Proprietà documento e nome dell' 


Versioni 

Q“ Oggi, 17:23 (chiusura senra salvat 


Verifica 
documento - 


« 
Gestisci 
versioni * 


© P 
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parte del lavoro svolto dopo l'ultimo 
salvataggio. Se siete mai incappati in 
una situazione del genere, al riavvio 
Word vi avrà probabilmente mostrato 
nel pannello destro la scritta Recuperato, 
dandovi la possibilità di ottenere - con 
un clic su Mostra file recuperati - l'e¬ 
lenco dei documenti che erano stati 
modificati dopo l'ultimo salvataggio. 
È possibile sia visualizzare il conte¬ 
nuto dei file in questione, sia salvarli 
su disco. Word può effettuare questo 
"miracolo" perché effettua automatica- 
mente un salvataggio temporaneo dei 
file aperti: di default l'operazione av¬ 
viene ogni 10 minuti, ma questo valore 
può essere modificato ed è una buona 
idea ridurlo (noi l'abbiamo portato a 
2 minuti). È sufficiente andare 
alla sezione Salvataggio del¬ 
la finestra Opzioni di Word 
e intervenire sulla voce 
Salva informazioni di sal¬ 
vataggio automatico ogni 
x minuti. Word fa del suo 
meglio per prevenire non 
solo i danni derivanti da un 
eventuale malfunzionamen¬ 
to dell'hardware ma anche quelli 
dovuti a un momento di distrazione. 
Sotto la voce appena citata ne troverete 
infatti un'altra che vi consigliamo di 
non disabilitare: Mantieni l'ultima ver¬ 
sione salvata automaticamente se si chiude 
senza salvare. In questo caso bisogna 
tenere presente che Word non forni¬ 
sce alcuna segnalazione particolare 
quando si riapre un documento chiuso 
senza essere stato salvato. Per recupe¬ 
rare l'ultimo salvataggio temporaneo 


bisogna andare nella vista Backstage 
e fare clic su Impostazioni: a fianco del 
pulsante Gestisci versioni sarà presente 
l'elenco delle precedenti versioni del 
file, comprese quella eventualmente 
chiusa senza salvataggio, e basterà un 
clic per aprirla. Word permetterà sia di 
ripristinarla (ovvero di utilizzarla come 
versione corrente del file) sia di con¬ 
frontarla con l'ultima versione salvata. 

IMPOSTARE IL FONT 
PREDEFINITO 

Se il font predefinito usato da Word, 
ovvero Calibri (che a partire da Office 
2007 ha preso il posto del precedente 
Times New Roman), vi fosse venuto 
a noia, c'è un modo semplice 
per impostare al suo posto 
un altro tipo di carattere. 
Semplice, ma - come ve¬ 
dremo - non intuitivo: ci 
si aspetterebbe di poter 
effettuare la scelta nelle 
opzioni di Word, ma non 
è così. Ecco la procedura da 
seguire. Aprite un documento 
di Word, selezionate una porzione 
di testo qualunque (basta una parola), 
aprite il menu contestuale con un clic 
del tasto destro del mouse e scegliete la 
voce Carattere (oppure, per fare prima, 
selezionate il testo e sfruttate la scor¬ 
ciatoia da tastiera Ctrl- d). Si aprirà la 
finestra di dialogo Font: selezionate al 
suo interno il font che volete utilizza¬ 
re al posto di Calibri, modificandone 
se opportuno la dimensione. A que¬ 
sto punto premete il pulsante Imposta 




come predefinito. La finestra successiva vi 
chiederà se volete impostare il carattere 
scelto solo per il documento corrente 
oppure per tutti i documenti basati sul 
modello Normal (cioè quello utilizzato 
quando si crea un documento vuoto). Al 
termine, premete OK. La modifica varrà 
solo per i documenti creati in futuro: 
quelli già creati non saranno aggiornati 
al momento dell'eventuale riapertura. 

5 IMPOSTARE 

LE FORMATTAZIONI 
DI PARAGRAFO PREDEFINITE 

In Word è possibile modificare non solo 
il carattere predefinito, come abbiamo 
appena visto, ma anche la formattazione 
di paragrafo predefinita. La procedura, 
tanto per cambiare, è semplice ma non 
proprio intuitiva: non vi aspettate di 
trovare le relative impostazioni tra le 
opzioni di Word. Aprite un documen¬ 
to di Word, assicuratevi che la scheda 
selezionata sia Home e fate clic sulla 
piccola freccia situata nell'angolo in¬ 
feriore destro della sezione Paragrafo. 
Si aprirà la finestra di dialogo Para¬ 
grafo, che raggruppa tutti le opzioni 
di formattazione applicabili a questo 
livello: allineamento del testo, spazia¬ 
tura precedente e successiva, posizioni 
delle tabulazioni e così via. Apportate 
le modifiche desiderate (la finestrella di 
anteprima vi permetterà di valutarne 
immediatamente l'effetto) e al termine 
premete il pulsante Imposta come prede¬ 
finito-, Word vi chiederà se desiderate 
che la modifica venga applicata solo 
al documento corrente oppure a tutti 
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Opzioni 

Intervallo pagine 
(*) (rutto) 

O P£qina corrente 

Selezione 

O £*9>n* Da: fi | 

Flementi ria puhhlirare 
(•) Documento 

Documento con commenti 



Includi infoi rridzioni non stampabili 
Crea scgrulibn utilizzando: 

• intestazioni 
bcgnalibri di word 

0 Proprietà documento 

0 laq per la struttura del documento per l'accessibilità 
Opzioni PDF 

n Conforme o ISO 1300S-1 (PDF/Al 

MI lesto bltmop se i tipi di carattere non possono essere incorporati 
I I crittografo documento con una password 

Ole Annulla 


i documenti futuri basati sul modello 
Normal. Chi usa da molto tempo Word 
si ricorderà che con la versione 2007 
Microsoft ha aumentato la spaziatura 
tra un paragrafo e il successivo. Non 
tutti hanno gradito questa variazione, 
dato che con i paragrafi in stile Norma¬ 
le può provocare risultati inaspettati, 
come una spaziatura eccessiva delle 
righe di un elenco (ci sono vari modi 
per ovviare all'inconveniente, ammesso 
che possa essere definito così, a partire 
dall'uso delle formattazioni specifiche 
per gli elenchi, ma richiedono uno 
sforzo che, per quanto minimo, può 
risultare fastidioso). Se per caso prefe¬ 
riste la vecchia impostazione, potrete 
ripristinarla senza alcuna fatica agendo 
sulla finestra appena vista: vi basterà 
spuntare la casella Non aggiungere spazio 
tra paragrafi dello stesso stile. 


6 LAVORARE 
CON I PDF 

Microsoft ci ha messo parecchio tempo 
a riconoscere l'importanza del forma¬ 
to Pdf. All'epoca di Windows Vista 
aveva persino provato a proporre una 
soluzione alternativa: l'Xps ( Xml Paper 
Specification), passata quasi totalmente 
sotto silenzio (il visualizzatore dei file 
in questo formato è ancora presente 
in Windows: si chiama XPS Viewer). 
Per anni è stato quindi necessario ri¬ 
correre a soluzioni di terze parti per 
poter stampare un Pdf con Word o un 
altro programma della suite Office, 
ma oggi non è più così. Già con Office 
2007 Microsoft si era arresa all'evidenza. 


rendendo disponibile un add-in per la 
stampa diretta in Pdf dai programmi 
principali della sua suite. Add-in di 
cui ha poi integrato le funzioni nelle 
versioni successive di Office. Per creare 
un file Pdf a partire da un documento 
di Word si deve accedere alla sezione 
Esporta, nella vista Backstage, e premere 
il pulsante Crea Documento PDF/XPF 
(per impostazione predefinita l'opzione 
crea fortunatamente un file Pdf). Nella 
finestra successiva è possibile impostare 
il nome da assegnare al file e scegliere 
il livello di ottimizzazione: Standard o 
Dimensioni minime. Nel secondo caso 
viene applicata una compressione più 
spinta alle eventuali immagini presenti 
nel documento. Vi consigliamo di fare 
attenzione anche alla presenza del pul¬ 
sante Opzioni : premendolo si accede a 
una finestra di dialogo che permette 
non solo di restringere a un intervallo 
specifico le pagine che verranno salvate, 
ma anche di impostare alcune opzioni 
molto utili, come l'inserimento automa¬ 
tico nel Pdf di segnalibri creati a partire 
da quelli presenti nel documento Word 
o la protezione tramite password del 
file generato. 

È senza dubbio comodo poter creare 
un Pdf senza dover ricorrere a stru¬ 
menti di terze parti, ma Word 2013 e 
2016 offrono molto di più: entrambe 


le versioni del programma sono in 
grado di aprire un Pdf e di convertirlo 
in un documento Word modificabile. 
La qualità della conversione non può 
competere con quella di software Ocr 
come Omnipage o Fine Reader ma 
spesso è piuttosto buona e, in ogni 
caso, permette di recuperare e riu¬ 
tilizzare i contenuti di un Pdf senza 
obbligare a ripetute operazioni di co¬ 
pia e incolla dal lettore di Pdf a Word. 
Operazioni che per giunta non sempre 
danno il risultato sperato: spesso nella 
copia vengono inseriti "a capo" forzati 
esattamente dove terminava ciascu¬ 
na riga nel documento originale, e la 
loro rimozione è davvero noiosa: la 
conversione con Word non presenta 
questo problema. 

CONOSCERE 
GLI STILI 

Ricorrere agli stili è senza dubbio il 
modo migliore per strutturare e for¬ 
mattare un documento, ma sono tan¬ 
tissimi gli utenti che non lo fanno: un 
po' per pigrizia, un po' perché non 
conoscono alcune scorciatoie senza le 
quali usare gli stili può essere scomo¬ 
do. Gli stili, com'è noto, sono gruppi 
di formattazioni sia di carattere sia di 
paragrafo (font, colori, effetti speciali. 




Stili 


0 visualizza anteprima 
LJ Disattiva stili collegati 

(%i ra [5i 


Cancella tutto 


Normale 

T 

Nessuna spaziatura 

T 

Titolo 1 

12 

Titolo 2 

li 

Titolo 3 

12 

Titolo 4 

II 

Titolo 

22 

Sullolitolo 

12 

Enfasi delicata 

a 

Enfasi (corsivo) 

a 

Enfasi intensa 

a 

Enfasi (grassetto) 

a 




opzioni... 
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; | HOME INSERISCI 

_ CaMDn u gtB -[a 
'«o* 1 » » S C 5 • Rs X, X 1 


Spostamento 


Nessuna corrispondenza 
TITOLI PAGINE RISULTATI 

^ I video oMrono un metodo efl - 
à Tacendo cIk su Video onllne 
Ad esempio, 
a lare clic su inserisci 

Quando j» applicano giu 
Quando si lavora su tra ta_ 
É possibile comprimere 
À Viene memorizzato il punto 
Per rendere 01 documento 
Le intestano™ vendono... 
-A Fare clic tuirimnvigino 
Fare die sul legno più 
Interrompere la lettura 
U codice di incorporamento 


I video Word ? GB - □ X 

PROGETTAZIONE LAYOUT DI PAGINA RIFERIMENTI LETTERE REVISIONE VISUALIZZA SVILUPPO » 


A* A' Aa- 

A 


. ; • • • «t «e fi IT AaSbCcOd AaBbCcDd AdBbCl 

' Normale I Nessuna... Titolo 1 ; 

% Paragrafo St* 

|l video offrono un metodo efficace per 
esprimere la propria opinione. 


t pcmbfl» meoftece a codice di Incolpar amento per I video de «fjiunfer». t inoltre possibile digitare una 
parole chiave per la ricerca ocir>« del video che meglio si adatta al docwrn«n.to^_et rendere a documento * 
quatti professionale. Word tomi tee schemi per intestai Ione, piè di pagina, pagina di copertina e casella di 
testo che si complementeno l'un l'èltro. 

Ad esempio. 

t,possibile aggiungere un hontesptno un'lntcsutione e una bene laterale corrispondenti, tare clic su 
intensa, quandi scerbare gli elemenu dalle diverse raccolte. Anche i temi e gli stili aiutano a mantenere 
coordinato il documento, tacendo elle tu Progettaitone e tcegHendo un nuovo tema, le immagini, i grana a 
la grafie» SmartArt vengono modtteati per corri «pendere ai nuovo tema. Quando u applicano ge tttt, le 
in testano™ vengono modiheate m modo che eormpendeno ai nuovo tHQg&SMGft di nspamuare tempo 
M Word con nuovi pulsanti che vengono wsualinati dove tene necestars 

fare clic su inserno 

awrtdi tcegbere gli elementi da*e diverse raccolte. Anche I temi e gli «III abitano a mantenere coordinato II 
documento. Facendo die su Promettanone e scegliendo un nuovo tema, le Immagini, i grafici e la grafica 
Smart Art vengono mochhcats per corrispondere al nuovo tema. 

Quando si appheeno gli stili 

H intestano™ vengono modificate m modo che comtpondano al nuovo tema .Contente di risparmiare 
tempo m word con nuovi puttana che vergono «mulinati dove tono necessari. Per cambiare il modo in 
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spaziatura rientri e chi più ne ha più 
ne metta) che possono essere applica¬ 
te con un solo clic a una porzione di 
testo. Word ne mette a disposizione 
parecchi (potete vederne alcuni nella 
sezione Stili della scheda HOME), ed 
è possibile crearne di nuovi. Grazie 
agli stili è possibile cambiare la for¬ 
mattazione di un intero documento, 
per quanto lungo sia, in pochi secondi: 
è sufficiente modificare gli stili usati 
quando è stato realizzato. 

A patto, beninteso, di averli effettiva¬ 
mente utilizzati: come accennato, molti 
scrivono usando unicamente lo stile 
Normale, senza neppure rendersene 
conto (è quello assegnato di default 
da Word) e poi formattano a mano le 
singole sezioni. Vediamo quindi qual¬ 
che trucchetto per sfruttare al meglio 
gli stili. Iniziamo col notare che gli stili 
più usati di solito sono quelli dei titoli 
(Titolo 1, Titolo 2, Titolo 3 e via di questo 
passo), che permettono di strutturare 
gerarchicamente le varie sezioni di un 
documento. 

Assegnarli è semplicissimo: tipicamente 
sono in bella vista, a portata di mouse, 
nella citata sezione Stili della scheda 
HOME. Ma quando si sta scrivendo può 
essere scomodo distrarre lo sguardo 
dal testo, afferrare il mouse, spostare 
il cursore e fare clic. Molto meglio ri¬ 
correre a una scorciatoia da tastiera: le 
combinazioni Alt-1, Alt-2 e Alt-3 appli¬ 
cano, rispettivamente, lo stile Titolo 1, 
Titolo e Titolo 3. Esiste una scorciatoia 
predefinita anche per riapplicare lo stile 
normale: Ctrl-Maiusc-n. 

Non è detto, poi, che le formattazioni 
scelte da Microsoft per uno stile spe¬ 
cifico siano di proprio gradimento. Fa¬ 
cendo clic con il tasto destro del mouse 
sul nome di uno stile e scegliendo la 
voce Modifica è possibile cambiare nei 
minimi dettagli le caratteristiche pre¬ 
definite di quello stile (figura 7a), ma è 
un'operazione che richiede una pausa 
significativa del processo di scrittura. 
Anche in questo caso c'è un'alternativa 
molto più pratica: basta applicare la 
formattazione desiderata a una porzio¬ 
ne di testo alla quale sia stato applicato 
stile che si vuole modificare, fare clic 
destro del mouse sul nome dello stile 
in questione e scegliere Aggiorna <nome 
stilo in base alla selezione (figura 7b). In 
questo caso la modifica rimarrà limi¬ 
tata al documento corrente: per usarla 
in automatico con i documenti creati 
in futuro dovrete ricorrere alla citata 
opzione Modifica e selezionare la voce 


Nei nuovi documenti basati sul modello. 
Usando gli stili alcune operazioni non 
banali diventano poi facilissime. Ad 
esempio: volete scoprire in un attimo 
quante sono le sezioni di un docu¬ 
mento molto lungo? Ipotizzando che 
ogni sezione abbia un'intestazione alla 
quale è stato assegnato lo stile Titolo 
2, vi basterà modificare formattare la 
prima intestazione come elenco nume¬ 
rato (usando l'icona che si trova nella 
sezione Paragrafo della scheda HO¬ 
ME) e poi ridefinire lo stile associato: 
Word automaticamente tutte le altre 
intestazioni. Eliminando la format¬ 
tazione come elenco e ridefinendo lo 
stile potrete eliminare la numerazione 
con altrettanta facilità. 

Un'avvertenza: nella sezione Paragrafo 
della scheda HOME si vedono solo alcuni 
degli stili presenti in Word: per avere 
sempre tutti sott'occhio fate clic sulla 
piccola freccia nell'angolo inferiore destro 
della sezione citata (o usate la scorciatoia 
Ctrl-Alt-Maiusc-s ): si aprirà un pannello 
laterale con l'elenco completo degli stili 
disponibili (figura 7c). Il primo pulsante 
alla base di questo pannello permette di 
creare uno stile a partire da zero. 

Per descrivere in modo approfondito 
stili e le funzioni offerte da Word per 
gestirli non basterebbe probabilmente 
questo intero articolo, ma speriamo che 
i pochi suggerimenti dati vi spingano 
ad iniziare a usare gli stili con costanza, 
se ancora non lo fate. In particolare, 
usare quelli di Titolo vi permetteranno 
si sfruttare al meglio l'utilissimo Riqua¬ 
dro di spostamento, che Microsoft ha 
introdotto con Word 2010. 


8 IL RIOUADRO 
DI SPOSTAMENTO 

Tra le tante novità introdotte da Micro¬ 
soft in Word 2013, una particolarmente 
apprezzabile è il Riquadro di sposta¬ 
mento (Navigation pane nella versione 
inglese). Si tratta di un pannello opzio¬ 
nale laterale (figura 8a), che permette di 
tenere sott'occhio la struttura gerarchica 
del documento in corso di redazione, 
alzare o abbassare di livello le sezioni 
e sottosezioni che lo compongono e 
persino riordinarle trascinandole con il 
mouse. Potrebbe sembrare la descrizio¬ 
ne della visualizzazione Struttura pre¬ 
sente in Word ormai da molte versioni, 
ma ci sono differenze importanti. Quella 
fondamentale è questa: si tratta di una 
vista totalmente separata da quella sul 
documento corrente, che continua ad 
essere mostrato nell'area principale di 
Word. La visualizzazione Struttura, in¬ 
vece, si "impadronisce" del documento: 
quando è attiva lo presenta in modo 
da consentire non solo di verificarne 
e modificarne la struttura, ma anche 
di editarne direttamente il contenuto, 
che però mostra senza alcuna format¬ 
tazione - neppure quella elementare 
come il grassetto e il corsivo. Di con¬ 
seguenza modificare un documento 
in visualizzazione Struttura non è per 
nulla pratico, e per giunta in questa 
modalità lo spazio sullo schermo non 
viene utilizzato particolarmente bene. 
Il pannello di spostamento, invece, per¬ 
mette di navigare agevolmente anche i 
documenti più lunghi (a patto di aver 
assegnato bene gli stili di titolo) e non 
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interferisce sulla normale attività di 
redazione del testo. Per richiamarlo si 
può selezionarlo nella sezione Visua¬ 
lizzazioni della scheda VISUALIZZA, 
ma è di gran lunga preferibile ricorrere 
alla scorciatoia Alt-n-a, che agisce da 
commutatore e permette sia di attivarlo 
sia di disattivarlo. Il Riquadro di sposta¬ 
mento è diviso in tre schede a linguetta: 
Titoli, Pagine, e Risultati. La prima mo¬ 
stra la struttura del documento in base 
agli stili di titolo assegnati: i triangolini 
che precedono il nome di una sezione 
permettono di espandere o collassare 
i livelli inferiori. Con l'aiuto del menu 
contestuale, richiamabile con un clic de¬ 
stro, è possibile espandere o collassare 
tutta la struttura (o un suo ramo) con 
un clic, alzare o abbassare di livello un 
titolo, aggiungere nuovi titoli e persino 


lanciare la stampa immediata di un ti¬ 
tolo e dei suoi sottotitoli. Trascinando 
con il mouse il titolo di una sezione, è 
poi possibile spostarla in un altro punto 
del documento (naturalmente verranno 
spostati anche i relativi sottotitoli). 

La seconda scheda del Riquadro di spo¬ 
stamento mostra le miniature delle pa¬ 
gine (figura 8b); allargando la colonna 
del riquadro è possibile visualizzarne 
due o più per riga. Le miniature sono 
molto utili ad esempio per fare un con¬ 
trollo finale del documento alla ricerca 
di problemi come righe isolate, pagine 
vuote e problemi analoghi. La terza 
scheda. Risultati, mostra invece i risul¬ 
tati delle ricerche condotte all'interno 
del documento sfruttando la casella 
di testo presente in testa al Riquadro 
di spostamento. Le ricorrenze della 


stringa di testo specificata vengono 
evidenziate in colore giallo all'interno 
del documento, e nel Riquadro di spo¬ 
stamento vengono elencati brevi estratti 
dei punti corrispondenti (figura 8d). 
È un peccato che l'evidenziazione e 
gli estratti scompaiano non appena si 
apporta ima modifica al documento, 
ma non è necessario ripetere la ricerca 
per farli ricomparire. Word, infatti, non 
cancella la stringa di ricerca, e basta 
cliccare una delle due piccole frecce 
poste subito sotto alla casella di testo 
per localizzare il risultato precedente (o 
successivo) e riottenere sia le evidenzia¬ 
zioni sia gli estratti dei risultati. Anche 
le scorciatoie da tastiera Ctrl+PagSu e 
Ctrl+PagGiù permettono di saltare da 
un risultato all'altro di una ricerca, ma 
in questo caso non ricompaiono né le 
evidenziazioni né gli estratti. In ultimo 
vi segnaliamo che la freccia verso il 
basso presente all'estremità nella casella 
di testo citata in precedenza permette 
di modificare alcune opzioni; ad esem¬ 
pio, permette di attivare la ricerca per 
caratteri jolly (? e *). Inoltre consente di 
ricercare e identificare i punti del docu¬ 
mento in cui sono presenti immagini, 
tabelle, equazioni, note a più di pagina 
o commenti. 


9 UN MODELLO 
SU MISURA 


Tutti i documenti creati con Word sono 
basati su un modello (in inglese templa- 
te). Un modello è un documento cam¬ 
pione predefinito, che può ospitare non 
solo una serie di formattazioni perso¬ 
nalizzate ma anche contenuti fittizi da 
modificare a piacere. Anche quando si 
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inizia a lavorare con una pagina bianca, 
cliccando la miniatura Documento vuo¬ 
to (la prima nella galleria di modelli che 
Word 2013 e 2016 mostrano subito dopo 
l'avvio), entrano in gioco i modelli: in 
questo caso Word utilizza il suo modello 
di base, il template Nomini. Le eventuali 
modifiche effettuate al font o alle for¬ 
mattazioni di paragrafo predefinite, ad 
esempio, vengono memorizzate proprio 
in questo modello. 

La prima cosa che bisogna sapere sui 
modelli è che sono sostanzialmente nor¬ 
mali documenti di Word, salvati però con 
un'estensione particolare: .dotx oppure 
.dotm (quest'ultima è riservata ai modelli 
che usano macro). Per creare un modello 
personalizzato basta quindi aprire un 
documento vuoto, apportarvi tutte le 
modifiche desiderate e salvarlo sceglien¬ 
do Modello di Word o Modello di Word con 
attivazione macro (figura 9a) nella lista a 
discesa Salva come della finestra di dialo¬ 
go per il salvataggio dei file (accertatevi 
che la casella Salva anteprima sia spunta¬ 
ta). Noterete che, a prescindere dalla po¬ 
sizione eventualmente selezionata. Word 
imposterà automaticamente la cartella 
Documenti/Modelli di Office personalizzati 
come destinazione del file. Vi consiglia¬ 
mo di accettarla: in caso contrario Word 
non potrà mostrarvi la miniatura del 
modello appena creato nella galleria che 
compare alla sua apertura. A proposito: 
la galleria è divisa in due schede: In primo 


piano e Personali. Un modello personale 
viene aggiunto alla scheda In primo piano 
(quella visualizzata per impostazione 
predefinita) solo la prima volta che viene 
usato; facendo che sulla puntina ferma- 
carta che compare quando si posizione 
il cursore del mouse sulla sua miniatura 
(figura 9b) è possibile fissarlo subito in 
permanenza alla scheda principale. 

Il template Normal (che ha estensio¬ 
ne .dotm) è memorizzato nella cartella 
C:\Users\<nomeuten te>\AppDa ta\Ro- 
aming\Microsoft\Templates. I modelli 
possono essere aperti come qualunque 
altro documento di Word e poi salvati 
nuovamente come modello, quindi nul¬ 
la impedisce di personalizzare a piacere 
Normal.dotm. Word non consente di sal¬ 
varne la copia modificata nella cartella 
originale, ma basta effettuare il salva¬ 
taggio in un'altra posizione, chiudere 
Word e poi sostituire la nuova versione 
a quella vecchia. Per eliminare le perso¬ 
nalizzazioni sarà sufficiente cancellare 
il modello modificato: Word ricreerà 
automaticamente il Normal.dotm origi¬ 
nale all'avvio successivo. 



USARE IL DIZIONARIO 
PERSONALIZZATO 


Gli strumenti di correzione ortogra¬ 
fica e grammaticale offerti da Word 
sono davvero sofisticati: il confronto 
con quelli di altri software analoghi 


è impietoso. Per quanto riguarda il 
correttore ortografico, il dizionario a 
corredo del programma è molto am¬ 
pio, ma naturalmente non può com¬ 
prendere tutti i termini - specialmente 
quelli specializzati - utilizzati dagli 
innumerevoli utenti di Word. E non 
sarebbe neppure auspicabile: termini 
come Ram, Lan o Cpu, comunissimi 
su questa rivista, in altri ambiti sareb¬ 
bero probabilmente dovuti a un refuso 
ed è bene che il programma li indichi 
come possibili errori, usando la clas¬ 
sica sottolineatura ondulata di colore 
rosso. Del resto, ampliare il dizionario 
di base è facilissimo: basta fare clic col 
tasto destro del mouse su una parola 
segnalata come errore scegliendo poi 
la voce Aggiungi (figura IOa). La voce 
situata subito sopra. Ignora tutto, fa sì 
che il presunto errore venga ignora¬ 
to solo nel documento corrente. Non 
è rarissimo, vista la vicinanza delle 
due opzioni, che capiti di fare clic su 
Aggiungi invece che su Ignora tutto : se 
l'utente se ne accorge subito può rime¬ 
diare al volo con il comando Annulla 
(Ctrl-z), in caso contrario per annullare 
la modifica bisogna ricorrere a una pro¬ 
cedura più complicata. La prima cosa 
da fare è accedere alla finestra Opzioni 
di Word, selezionare la sezione Stru¬ 
menti di correzione e premere il pulsante 
Dizionari personalizzati. Nella finestra 
che comparirà (figura lOb) bisogna fare 
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clic su CUSTOM.DIC (questo è il nome 
del dizionario predefinito di Word: si 
tratta di un file di testo memorizzato 
nella cartella C:\Users\Win8_l_test\ 
AppData\Roaming\Microsoft\UProof. A 
questo punto non rimane che premere il 
pulsante Modifica elenco parole-, si aprirà 
la finestra di dialogo che non solo per¬ 
mette di eliminare singolarmente o in 
blocco i termini presenti nel dizionario 
personalizzato, ma anche di aggiungere 
nuove parole. Osservando bene la fine¬ 
stra Dizionari personalizzati si può notare 
che CUSTOM.DIC è presente in una 
lista chiamata Elenco dizionari. Word 
permette infatti di creare più dizionari 
personalizzati, attivabili in qualunque 
combinazione a seconda delle esigenze. 
Per creare un dizionario aggiuntivo 
bisogna premere il pulsante Nuovo e 
indicare il nome desiderato: il nuovo 
dizionario verrà subito aggiunto all'e¬ 
lenco e sarà attivo per tutte le lingue 
gestite da Word; volendo è possibile 
restringerne l'uso a una sola lingua 
tramite la lista a discesa Lista dizionario 
(figura lOc). Un altro pulsante molto 
utile è Aggiungi: permette di importare 
un dizionario preparato in precedenza 
- un semplice elenco di parole inseri¬ 
to in un file di testo al quale bisogna 
assegnare l'estensione .die - oppure 


prelevato da un'altra installazione di 
Word. Chi usa Office 365 deve tenere 
presente che il dizionario predefinito 
non è CUSTOM.DIC ma RoamingCu- 
stom.dic: un file diverso la cui posizio¬ 
ne purtroppo non viene mostrata nella 
finestra Dizionari personalizzati. Loca¬ 
lizzarlo però non è difficile: il modo più 
semplice è quello di ricercarne il nome 
nella cartella AppData (attenzione: è 
una cartella nascosta, quindi bisogna 
attivare in Esplora file la visualizzazio¬ 
ne degli elementi nascosti per poterla 
raggiungere agevolmente). 

CREARE 
UN SOMMARIO 

Word permette di creare con grande 
facilità il sommario di un documento. 
Nelle prossime righe vi mostreremo 
la procedura da seguire e vi daremo 
qualche consiglio per sfruttare al meglio 
quanto offre il programma. 

Prima di iniziare, accertatevi di avere 
assegnato alle varie sezioni e sottosezio¬ 
ni del vostro documento gli opportuni 
stili Titolo, perché è proprio in base ad 
essi che Word genererà il sommario. 
Poi richiamate la scheda REVISIONE, 
premete il pulsante Sommario e sce¬ 
gliete nella lista che si aprirà il tipo di 


sommario che preferite. In pochi secon¬ 
di Word creerà il sommario e lo inserirà 
alTinizio del documento (figura Ila) 
utilizzando i testi dei titoli, e di norma 
non permetterà di modificarli: per po¬ 
terlo fare dovrete scegliere il sommario 
Tabella manuale. 

Il sommario non viene aggiornato au¬ 
tomaticamente: per fargli riflettere le 
eventuali modifiche al testo occorre fa¬ 
re clic su un suo punto qualsiasi e poi 
premere il pulsante Aggiorna Sommario 
(figura llb), scegliendo se aggiornare 
solo i numeri di pagina oppure l'intero 
sommario. Il pulsante situato a fianco di 
quello appena citato permette invece di 
applicare al sommario un altro stile. Per 
creare il sommario. Word prende nor¬ 
malmente in considerazione le intesta¬ 
zioni di primo, secondo e terzo livello. 
Per modificare questa impostazione 
fate clic all'interno del sommario, 
premete il pulsante Sommario e sce¬ 
gliete la voce Sommario personalizzato. 
Nella finestra di dialogo che si aprirà 
(figura Ile) potrete scegliere il livel¬ 
lo minimo da inserire nel sommario 
agendo sulla casella Mostra livelli fino 
a. Esiste anche un modo più rapido: 
selezionate il sommario e premete la 
combinazione di tasti AU+F9 (tasto 
funzione 9). 
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Sommario 
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Sommario 
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Facendo clic su Video online.1 

Ad esempio,.1 
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Al posto del sommario comparirà un 
codice di campo simile a questo: 

{TOC \o "1-3" \h \z\u} 

Il parametro "1-3" indica l'intervallo de¬ 
gli stili che verranno utilizzati per gene¬ 
rare il sommario; modificatelo a piacere 
(ad esempio in "1-4" o in "1-2") e premete 
nuovamente AU+F9, poi aggiornate l'in¬ 
tero sommario come visto poco sopra. 
Se la formattazione usata da Word per 
gli stili di sommario non vi piacesse, 
ecco come modificarla. Vediamo, per 
esempio, come intervenire sui font 
usati per gli stili del vari livelli. Fate 
clic all'interno del sommario, premete 
il pulsante Sommario, scegliete la vo¬ 
ce Sommario personalizzato e premete 
il pulsante Modifica. Nella finestra di 
dialogo successiva troverete l'elenco 
degli stili usati per le voci di sommario 
(Sommario 1, Sommario 2 e così via). 


Selezionate quello che volete ritoccare 
e premete Modifica: nella finestra suc¬ 
cessiva potrete intervenire a piacere 
sulla sua formattazione (figura lld). 
Potrete scegliere se cambiare lo stile 
solo nel documento corrente oppure 
in tutti i nuovi documenti basati sullo 
stesso modello, e al momento di salvare 
le modifiche Word vi proporrà di sosti¬ 
tuire gli stili del sommario in modo da 
renderle subito effettive. 

UN MODULO 
COMPILABILE IN WORD 

Con l'aiuto dei tool messi a disposizione 
da Word è possibile creare moduli che 
l'utente potrà poi compilare con estrema 
facilità e senza rischiare di modificare 
per errore le aree non di sua compe¬ 
tenza. Questo grazie alla disponibilità 
di campi specializzati come caselle di 
testo, selettori di data, liste a discesa 


con voci predefinite, caselle di spunta e 
altro ancora. Vediamo come realizzare 
un modello contenente un modulo di 
questo tipo. Per prima cosa è necessa¬ 
rio attivare la scheda SVILUPPO, che 
per impostazione predefinita non viene 
visualizzata (vedete la sezione Personaliz¬ 
zare il Ribbon di questo articolo). Poi biso¬ 
gna naturalmente realizzare lo scheletro 
del modulo, inserendo le etichette di 
testo necessarie. Immaginiamo di voler 
creare un modulo da usare per i pro¬ 
dotti recensiti dal laboratorio software 
di PC Professionale. Il modulo conterrà 
i seguenti campi compilatali: nome del 
prodotto, nome del produttore, data di ar¬ 
rivo, nome del recensore, restitidto (figura 
12a). La data verrà inserita tramite un 
classico controllo a calendario e il nome 
del recensore tramite una lista a discesa 
precompilata; per indicare l'avvenuta 
restituzione verrà utilizzata una casella 
di controllo, spuntatale con un clic. 
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Andate alla scheda SVILUPPO; nella 
sezione Controlli attivate la modalità 
Progettazione facendo clic sull'icona 
situata nell'angolo superiore destro. 
Posizionate il cursore dopo la scritta 
Nome prodotto, premete il tasto Tab (per 
migliorare la leggibilità del modulo) e, 
sempre nella sezione Controlli, fate clic 
sull'icona Controllo contenuto testo nor¬ 
male : nel documento comparirà subito 
un campo compilabile ben visibile, 
contenente il testo segnaposto Pare 
clic qui per immettere testo. Personaliz¬ 
zate il segnaposto modificandolo ad 
esempio in Pare clic qui per inserire il 
nome del prodotto. Inserite un controllo 
identico alla riga successiva, mentre 
alla riga sottostante dovrete usare il 
Controllo contenuto Selezione data. È la 
volta della riga con il nome del re¬ 
censore: qui dovrete usare il Controllo 
contenuto casella di riepilogo a discesa, 
mentre all'ultima riga il controllo sarà 
Controllo di contenuto di tipo casella di 
controllo (figura 12b). 

Il passo successivo è la personalizzazio¬ 
ne del controllo per l'inserimento del 
nome del recensore. Selezionate questo 
controllo facendo clic al suo interno con 
il mouse, poi cliccate l'icona Proprietà 
controllo contenuto nella sezione Controlli 
della scheda SVILUPPO (è quella centra¬ 
le del gruppo di tre icone situate sul lato 
destro della sezione). Nella finestra che 
comparirà potrete definire le proprietà 
dell'elenco a discesa, in particolare le 
voci che dovrà contenere (figura 12c). 
Anche gli altri controlli hanno proprie¬ 
tà che possono essere modificate; ad 
esempio il selettore di data permette 
di scegliere tra vari formati di visua¬ 
lizzazione (quello predefinito è dd/MM/ 
yyyy ). Al termine potete proteggere le 


aree non compilabili: selezionate l'inte¬ 
ro contenuto del modulo (ad esempio 
con la scorciatoia da tastiera Ctrl+A), 
poi premete il pulsante Proteggi nella 
scheda SVILUPPO, spuntate la casella 
Consenti solo questo tipo di modifiche.., 
selezionate Compilazione moduli nella 
lista a discesa e fate clic su Sì, applica 
protezione (figura 12d) .Word vi chie¬ 
derà di impostare una password per 
crittografare il documento, ma non è 
obbligatorio farlo. A questo punto non 
vi rimane che salvare il file sotto forma 
di modello (vedete la sezione Un modello 
su misura) che verrà salvato assieme agli 
altri modelli personali e sarà a vostra 
disposizione quando ne avrete bisogno. 

ATTENZIONE 
Al METADATI 

Vi è mai capitato di ricevere un file di 
Word nel quale erano ancora presenti 
le revisioni registrate in fase di edi¬ 
ting? Quando si divulga la versione 
definitiva di un documento, scordarsi 
di eliminare le revisioni e i commenti 
apportati in corso d'opera può dare 
origine a situazioni imbarazzanti o, 
peggio, causare la divulgazione di dati 
riservati. Purtroppo succede piuttosto 
spesso, perché al momento della ve¬ 
rifica finale di un documento è facile 
cedere alla tentazione di disabilitare la 
visualizzazione di revisioni e commen¬ 
ti, dato che affaticherebbero la lettura, 
ed è ancora più facile dimenticarsi poi 
della loro presenza. 

Word può segnalare il tentativo di sal¬ 
vare o stampare o salvare un messaggio 
contenente revisioni o commenti; pur¬ 
troppo si tratta di un'opzione inattiva 
per impostazione predefinita, e per 



giunta è molto ben nascosta nelle pieghe 
del programma. Ecco come attivarla. 
Richiamate la finestra Opzioni di Word 
(con un clic su Opzioni nel Backstage), 
Centro protezione, premete il pulsante 
Impostazioni Centro protezione e per finire 
visitate la sezione Opzioni della privacy. 
Qui non dovrete fare altro che spuntare 
la casella Avvisa prima di stampare, salvare 
o inviare un file contenente revisioni o com¬ 
menti (figura 13a). Da questo momento 
in poi Word vi avviserà sempre quando 
tenterete di effettuare un'operazione 
del genere, e vi darà la possibilità di 
proseguire o meno. 

Revisioni e commenti non sono l'unico 
pericolo per la privacy: i documenti 
di Word sono infatti corredati di una 
quantità di metadati che possono espor¬ 
re informazioni che invece si potrebbe 
voler mantenere riservate, a partire dal 
nome dell'autore (per impostazione 
predefinita è lo stesso dell'account di 
Windows) e di chi ha effettuato l'ultima 
revisione. Word poi tiene traccia di mol¬ 
ti altri dati: potete vederne rapidamente 
alcuni nella sezione Informazioni del 
Backstage; per un una verifica più accu¬ 
rata è disponibile, nella stessa sezione, 
il tool Controlla documento, che una vol¬ 
ta terminato il suo esame permette di 
eliminare i dati personali e le proprietà 
nascoste eventualmente riscontrati nel 
file (figura 13b). Potete anche prevenire 
il problema dicendo semplicemente a 
Word di non registrare i metadati as¬ 
sieme al documento corrente: tornate 
alla sezione Opzioni della Privacy nel 
Centro protezione e spuntate la casella 
Rimuovi le impostazioni personali dalle 
proprietà del file al momento del salva¬ 
taggio. Se la casella fosse disabilitata, 
effettuate il controllo del documento 
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usando il pulsante posto subito sotto 
e rimuovete i dati personali rilevati: a 
questo punto la casella sarà finalmente 
selezionabile. Tenete presente che, a 
differenza di quella vista in precedenza, 
questa opzione non è globale ma vale 
solo per il documento corrente. 

RISPARMIARE TEMPO 
CON LE SCORCIATOIE 

Volete migliorare drasticamente la vo¬ 
stra produttività quando usate Word? 
Facilissimo: memorizzate le scorcia¬ 
toie da tastiera per le operazioni che 
eseguite più spesso. Potete trovare 
l'elenco completo delle scorciatoie di 
Word ricercando "tasti di scelta rapida" 
nella guida in linea del programma; può 
essere una buona idea stamparlo e poi 
esaminarlo con calma, evidenziando 
tutte le scorciatoie che vi sembrano più 
pratiche. Permetteteci però di segnalar¬ 
vi subito una scorciatoia che tantissimi 
ignorano e che può risultare utile in 
un numero innumerevole di occasioni: 
Ctrl+y, a cui corrisponde il comando 
Ripeti. Come suggerisce il nome, questa 
scorciatoia non fa altro che applicare di 


nuovo l'ultimo comando impartito, ed 
è in sostanza il contrario di Animila (la 
cui scorciatoia, che invece quasi tutti 
conoscono, è Ctrl+z). Le scorciatoie di 
Word sono tante: la stampa in Pdf del 
loro elenco genera un documento di 
oltre 20 pagine. Se vi sembrano troppe, 
nella pagina a fianco trovate un riqua¬ 
dro con una piccola selezione di quelle 
a nostro avviso più utili. 
Un'avvertenza: alcune, scorciatoie, di 
solito quelle per l'inserimento di carat¬ 
teri speciali, purtroppo prevedono l'uso 
del tastierino numerico, di cui molti 
computer portatili non dispongono. Ad 
esempio, le scorciatoie per l'inserimento 
del trattino medio e di quello lungo so¬ 
no rispettivamente Ctrl+- (tastierino) e 
Cfr!+A/f+-(tastierino). Se non disponete 
del tastierino potete però modificarle; la 
procedura è molto semplice, vediamo 
come svolgerla. Nella scheda INSERI¬ 
SCI fate clic su Simboli, poi su Simbolo 
e infine su Altri simboli. Si aprirà una 
finestra composta da due schede: fa¬ 
te clic su quella denominata Caratteri 
speciali. Qui troverete l'elenco dei ca¬ 
ratteri speciali riconosciuti da Word 
e delle relative scorciatoie da tastiera 


(non tutti ne hanno una). Selezionate 
il carattere che vi interessa e premete 
Tasti di scelta rapida-, nella finestra che 
comparirà potrete definire una nuova 
scorciatoia digitandola nella casella di 
testo Nuova combinazione. Word vi av¬ 
viserà nel caso in cui la combinazione 
scelta fosse già in uso. 

INSERIRE CARATTERI 
SPECIALI 

Ci sono tanti simboli e caratteri che non 
sono direttamente inseribili tramite la 
tastiera del computer. Pensate ad esem¬ 
pio a quello di copyright (©) oppure 
ai numerosi caratteri che non fanno 
parte dell'alfabeto italiano e quindi 
non sono presenti sulle tastiere nella 
nostra lingua: la fi spagnola, oppure 
la ò e la fi tedesche, ad esempio. Sono 
caratteri che non servono spesso, ma a 
volte non se ne può fare a meno. Word 
dà una grossa mano nell'inserimento 
dei simboli: come abbiamo visto poco 
sopra, nella scheda INSERISCI è presen¬ 
te un pulsante apposito, che permette 
di scegliere rapidamente con il mouse 
20 simboli molto comuni (figura 15a). 
Facendo un'ulteriore clic sulla voce Altri 
simboli si raggiunge poi ima finestra di 
dialogo con la quale si possono inserire 
nel documento tutti i simboli e carat¬ 
teri gestiti dal computer. In alcuni casi 
non serve neppure fare questa fatica: 
spesso basta affidarsi alla funzione di 
autocorrezione, che trasforma auto¬ 
maticamente la versione "simulata" 
di un simbolo (quella alla quale si fa¬ 
rebbe probabilmente ricorso se invece 
di un computer si stesse usando una 
macchina per scrivere). Basta quindi 
digitare (c) o (r) per veder comparire 
al loro posto i simboli © e ®. La lista 
delle sostituzioni automatiche effet¬ 
tuate da Word (figura 15b) può essere 
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personalizzata a piacere. Si trova nelle 
Opzioni di Word: per accedervi andate 
alla sezione Strumenti di correzione e fate 
clic su Opzioni di correzione automatica. 
Nella zona Sostituisci testo durante la di¬ 
gitazione potrete utilizzare le due caselle 
Sostituisci e Con per indicare, rispetti¬ 
vamente, una sequenza di caratteri e il 
simbolo con cui desiderate che Word la 
sostituisca automaticamente. Purtrop¬ 
po da questa finestra non è possibile 
accedere direttamente alle funzioni di 
inserimento dei simboli, quindi prima 
di richiamarla vi converrà copiare negli 
Appunti il simbolo che vi interessa,in 
modo da poterlo poi inserire facilmente 
nella casella Con:. Word agevola anche 
l'inserimento di molti caratteri accentati 
che non fanno parte dell'alfabeto italia¬ 
no: basta digitare un apposito simbolo, 
facile da ricordare, prima del carattere 
che si vuole accentare. I simboli sono 
(') per l'accento acuto, ( A ) per l'accento 
circonflesso, (:) per l'umlaut, e (~) per 
la tilde. Quindi, per inserire "à" basterà 
digitare Ctrl+' -prima della "a", e per 
inserire "ti" la sequenza da premettere 
sarà Ctrl+:. Purtroppo la tilde non è 
accessibile direttamente con la tastiera 
italiana; chi ha un tastierino numerico 
può ottenerla con la sequenza Alt+0126, 
ma per chi non ne dispone c'è poco da 
fare. Considerato poi che il problema 
con gli alfabeti stranieri non riguarda 
solo gli accenti (pensate ai caratteri i 
e j dello spagnolo) e che una funzione 
del genere farebbe molto comodo an¬ 
che in altri programmi (ad esempio un 
software di messaggistica istantanea o 
un client di posta elettronica), il nostro 
consiglio è di affidarsi a un software ad 
hoc, utilizzabile a prescindere da Word. 
Ve ne proponiamo due, entrambi gratu¬ 
iti. Il primo si chiama HoldKey (www. 
holdkey.eu), e il metodo di inserimento 
che sfrutta è molto simile a quello del¬ 
le tastiere dei telefoni cellulari. Basta 
tenere premuto il carattere più simile 
a quello che si vuole digitare (la "s" 
per la "fi", ad esempio, o la "a" per la 
"a") per veder comparire accanto al 
punto di digitazione una serie di alter¬ 
native numerate: per selezionare quella 
desiderata sarà sufficiente premere il 
numero corrispondente (figura 15c). 
L'altro programma si chiama WinCom- 
pose ( https://github.com/SamHocevar/ 
wincompose); a differenza di HoldKey 
è open source e sfrutta un metodo di 
inserimento simile a quello adottato da 
Word (entrambi sono peraltro ispirati 
alla funzione Compose di Unix e Linux). 
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COPIE E SPOSTAMENTI 
PIÙ RAPIDI CON F2 

È molto probabile che conosciate le 
combinazioni di tasti Ctrl+c, Cltr+x e 
Ctrl+v: servono rispettivamente per 
copiare, tagliare e incollare la porzione 
del documento selezionata. Forse però 
non sapete che esiste un modo forse 
più pratico per copiare o spostare del 
testo da un punto a un altro di un do¬ 
cumento: il tasto funzione F2. Vediamo 
come usarlo. 

Selezionate la porzione di testo che 
volete spostare e premete F2; nell'an¬ 
golo inferiore sinistro della finestra 
di Word comparirà subito la scritta 
Spostarsi (figura 16). Posizionate ora 
il cursore nel punto di destinazione e 
premete Invio: il gioco è fatto. Per effet¬ 
tuare una copia invece di uno sposta¬ 
mento premete Shift+F2: il messaggio 


diventerà Copiare in ma la modalità 
operativa rimarrà identica. Prima di 
poter copiare o spostare una parte di 
un documento bisogna naturalmen¬ 
te selezionarla. Vi ricordiamo quindi 
alcune utili scorciatoie di selezione 
offerte da Word. Per selezionare una 
parola basta cliccarla due volte con il 
mouse, mentre con tre clic si ottiene la 
selezione dell'intero paragrafo di cui fa 
parte. Per selezionare una riga bisogna 
posizionare il cursore del mouse sul 
suo lato sinistro (il cursore assumerà la 
forma di una freccia) e fare clic. Man¬ 
tenendo premuto il tasto del mouse e 
spostando il cursore si potranno sele¬ 
zionare più righe in un colpo solo. Chi 
preferisce usare la tastiera può sfruttare 
le frecce del cursore: quando si tiene 
premuto il tasto Maiusc si trasformano 
infatti in uno strumento di selezione. 
In alternativa si può premere il tasto 
funzione F8 per passare in modalità 



15 UTILI SCORCIATOIE DA TASTIERA 


Ctrl+y 

ripete l’ultimo comando eseguito 

Alt+1,2 o 3 

applica lo stile Titolo 1,2 o 3 

Ctrl+Spazio 

elimina dal testo selezionato la formatttazione assegnata a mano 

Ctrl+Maiusc-n 

applica al paragrafo lo stile Normale 

Maiusc+F3 

formatta ciclicamente il testo selezionato (minuscolo, iniziali 
maiuscole, tutto maiuscolo) 

Maiusc+Alt+d/t 

inserisce la data/l'ora corrente 

Ctrl+lnvio 

inserisce un’interruzione di pagina 

Maiusc+lnvio 

inserisce un’interruzione di riga 

Ctrl+Alt+f 

aggiunge una nota a fondo pagina 

Ctrl+Maiusc+f 

richiama la funzione di ricerca 

Ctrl+Maiusc+s 

richiama la funzione di ricerca e sostituzione 

Ctrl+PagSu/PagGiù 

Trova il risultato precedente/successivo di una ricerca 

Alt-n-a 

visualizza o nasconde il riquadro di spostamento 

Alt-n-g 

visualizza o nasconde il righello 

Ctrl+( 

visualizza o nasconde i simboli di formattazione 
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o k HelpViower 
•< à identity 
o II internet 
t» k LatvquaqeResources 
t> k LCCacht 
k Licensing 
k MailSettings 
» MathFonts 
> |l Migration 
r> k OtficeStart 
à OnObjectControl 
k OpenFind 
t» k Research 
k RcviewCyde 

Roamino v 


Editor del Registro di sistema 


Nome 

Tipo 

W]Fir$tRun 

REG. DWORD 

$]FirstRunTime 

REG.DWORD 

Wj LastAutoSavePurgeTime 

REG.DWORD 

^MyDocuments 

REG.SZ 

MyPictures 

REG.SZ 


Dati 



0x00000000(0) 
0x016fdae7 (24107719) 
0x01702459 (24126649) 


MyDocuments 

MyPictures 


'>' 00 ' Nuovo 

"jQuerie*- 

* RecentFiles _ 

I ^ShownFilefmtPrompt] 
IKi ShownFirstRunOptin 
^Signature* 


Chiave 

Valore strìnga 
Valore binario 
Valore DWORD (32 bit) 
Valore QWORD (64 bit) 


^flStartup 
•^Stationery 
W‘ : SymbolMRU 
^Tempiates 
^Themes 
XI sta ri 


Valore multistnnga 
Valore stringa espandibile 


REGBINARY 

REG.SZ 

REG.SZ 

REG.SZ 


04 00 00 00 10 04 00 00 ac 20 

Tempiates 

Themes 

XLSTART 


< > < > 
Computer\HKEY CURRENT USER\Software\Microsoft\Office\15.0\Common\General 


Editor del Registro di sistema 


_ □ 


File Modifica Visuali77a Preferiti ? 




Common 
t Chart Tools 
DrawAlerts 
Feedback 
General 
HeipViewer 
Identity 
Internet 

LanguageResources 

ICCache 

Licensing 

MailSettings 

MathFonts 

Migration 

OfficeStart 

OnObjectControl 

Open Find 

Research 

ReviewCyde 

Roamina 


Nome 

ttfì l astAutoSavePurgeTime 

^MyDocuments 

•^'MyPictures 

*b]Proof 

•^‘Quenes 

-^RecentFiles 

V£ Shownf ilei mtpromnt 

Vi St 

sisiT 

-, b St 

Vìi) 

*>)xi 


Tipo 

REG.DWORD 

REG.SZ 

REG.SZ 

REG.SZ 

REG.SZ 

REGJZ 

BECLDWQBO 


Dati " 

0x01702409 (24126649) 

MyDocuments 

MyPictures 

Pioof 

Queries 

Recent 

nxfionnnnmxii 


17 El 


Modifica stringa 


Nome valore 
SearchProvideftJRI 

Dati valore 

Mtp //*ww google iVsw»>ch7q» | 


1 Sttirtirtrwreiwtnimiv- 

3 SearchProviderURl 


REG.SZ 


Computer\HKEY_CURR6N T_USER\Sottware\Microsott\Off ice\l S.O\Common\General 



"estendi selezione" (per uscirne basta 
premere Esc o impartire un comando 
di Copia o Taglia). F8 funziona anche 
come strumento autonomo di selezio¬ 
ne: premuto in sequenza due, tre o 
quattro volte seleziona rispettivamente 
la parola, la frase o il paragrafo dove è 
situato il cursore. Premuto cinque volte 
seleziona invece l'intero documento. 



RICERCHE CON GOOGLE 
INVECE CHE CON BING 


I browser permettono ormai da molti 
anni di lanciare una ricerca basata sulla 
la parola o sulla porzione di testo sele¬ 
zionata senza dover ricorrere al copia 
e incolla ma usando semplicemente il 
menu contestuale. Anche Word 2013 
offre una funzione del genere: nel suo 
menu contestuale, richiamabile con un 
clic destro del mouse oppure con la 
scorciatoia da tastiera Maiusc+FlO (se 
non funzionasse, probabilmente è stata 
assegnata a qualche altro programma), 
si trova infatti la voce Cerca con Bing, 
che permette di ricercare sul search 
engine di Microsoft, tramite il browser 
Web predefinito, il testo selezionato. 
Non c'è dubbio su quale sia il mo¬ 
tore di ricerca più popolare, e non è 
certo Bing. Ma, come prevedibile, è 
inutile cercare nelle opzioni di Word 
la possibilità di utilizzare Google (o un 
altro motore) al posto di quello targato 
Microsoft. 

Con un piccolo intervento nel Registro 
di Windows è tuttavia possibile sostitu¬ 
ire Google a Bing anche per le ricerche 
lanciate dall'interno di Word. Ecco co¬ 
me effettuarlo. Per prima cosa avviate 
il programma Editor del Registro di 
sistema ( regedit.exe ) e salvate una co¬ 
pia di sicurezza del Registro facendo 
clic sul menu File e scegliendo la voce 
Esporta: il Registro è un componente 
critico di Windows e modifiche errate 
potrebbero pregiudicare la stabilità del 
sistema operativo, quindi è una buona 
idea avere a disposizione un backup 
da ripristinare in caso di problemi. 
Andate poi alla chiave HKEYjCUR- 
RENT_USER\Software\Microsoft\ 
Office\15.0\Common\General. Qui do¬ 
vrete creare, nell'area di destra, due 
nuovi voci di tipo stringa, SearchProvi- 
derName e SearchProviderURl, alle quali 
assegnerete rispettivamente i valori 
Google e http://www.google.it/search? q=. 
Vediamo come creare la prima; la 
procedura per creare la seconda è del 
tutto analoga. Una volta selezionata la 
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chiave sopra citata (potete verificare 
nella barra di stato dell'editor di essere 
effettivamente posizionati sulla chiave 
giusta) fate clic con il tasto destro su 
un punto vuoto del pannello destro e 
selezionate Nuovo/Valore stringa (fi¬ 
gura 17a), poi digitate SerchProvider 
Name. Per assegnare alla voce il valore 
opportuno cliccatela con il tasto destro 
del mouse, selezionate Modifica e poi 
digitate la stringa di testo sopra indi¬ 
cata (figura 18b). 

A questo punto chiudete Word e ri¬ 
avviatelo, caricate un documento 
qualsiasi e fate clic con il tasto destro 
su una parola: nel menu contestuale 
troverete la voce Cerca con Google. In 


caso contrario (o se la ricerca non ve¬ 
nisse avviata correttamente) verificate 
con cura le due voci appena create e i 
relativi valori: quasi certamente avrete 
commesso qualche errore di digitazio¬ 
ne. Purtroppo questo "trucco" non fun¬ 
ziona con Word 2016, che utilizza un 
sistema interno di ricerca più evoluto 
ma anche strettamente legato a Bing. 

DUE VISTE SULLO 
STESSO DOCUMENTO 

Con Word è molto facile visualizzare 
o elaborare contemporaneamente due 
punti diversi dello stesso documento. 
Basta andare alla scheda VISUALIZZA 


e fare clic sul pulsante Dividi. L'inter¬ 
faccia del programma verrà divisa in 
due zone orizzontali, il cui contenuto 
potrà essere fatto scorrere in modo in¬ 
dipendente. Il punto di separazione 
di queste due aree può essere sposta¬ 
to a piacere con il mouse, in alto o in 
basso. Per tornare alla vista normale 
bisogna fare di nuovo clic sul pulsante 
citato, che nel frattempo avrà cambiato 
nome in Rimuovi, oppure trascinare il 
punto di separazione fino alla Barra 
multifunzione. 

Chi preferisce lavorare con finestre 
affiancate può premere, nella stessa 
scheda, il pulsante Nuova finestra: Word 
aprirà subito una seconda copia dello 
stesso documento, e le due finestre po¬ 
tranno essere ingrandite e affiancate, in 
modo che occupino l'intero schermo, 
premendo il pulsante Affianca. In questo 
caso, per impostazione predefinita il 
contenuto delle due finestre risulterà 
sincronizzato, quindi scorrendo il con¬ 
tenuto di una delle due si otterrà uno 
scorrimento analogo anche nell'altra, 
ma basta cliccare il pulsante Scorrimento 
sincrono, posto subito sotto ad Affian¬ 
ca, per disabilitare questa funzionalità. 
Se state lavorando su un documento 
particolarmente complesso (e il vostro 
monitor ha risoluzione e dimensioni 
adeguate) nulla vi impedisce poi di ri¬ 
correre nuovamente al pulsante Nuova 
finestra per aprire altre copie in finestre 
separate. Il pulsante Affianca agisce 
però solo su due copie alla volta: se il 
numero di copie aperte fosse superiore, 
sarà possibile scegliere in una finestra 
di dialogo la copia che verrà accostata 
a quella in cui è stato premuto Affianca. 

LAVORARE CON LE 
TABELLE 

Avete mai ricevuto un documento di 
Word contenente una tabella realizzata 
con semplici tabulazioni invece che con 
gli strumenti appositi offerti dal pro¬ 
gramma? Probabilmente sì, e se avete 
dovuto apportarvi modifiche sostanziali 
altrettanto probabilmente vi saranno co¬ 
state ma notevole fatica. A meno che non 
abbiate usato preliminarmente la fun¬ 
zione - che non tutti conoscono - per la 
conversione da testo in tabella. Vediamo 
come sfruttarla. La prima cosa da notare 
è che per identificare le varie colonne e 
ricreare una tabella vera e propria Word 
sfrutterà i caratteri di separazione delle 
righe e delle colonne (tipicamente le ta¬ 
bulazioni e simboli di paragrafo), quindi 


K a •»- o t- • 

HOMt INERISCI 
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se non sono visibili è opportuno visualiz¬ 
zarli premendo il pulsante Mostra tutto 
oppure sfruttando la scorciatoia Ctrl+(, 
ovvero Ctrl e parentesi aperta. A questo 
punto, verificate che tra una colonna e 
l'altra della tabella simulata sia presente 
un solo carattere di separazione: se l'au¬ 
tore ha usato le posizioni di tabulazione 
predefinite potrebbe non essere così. Se 
necessario cancellate quindi i caratteri in 
eccesso, selezionate con il mouse il testo 
della tabella, poi nella scheda INSERISCI 
premete il pulsante Tabella e scegliete la 
voce Converti il testo in tabella (figura 19a). 
Comparirà una finestra in cui potrete 
accertarvi che Word abbia riconosciuto 
correttamente il numero di righe o di 
colonne; in caso contrario verificate di 
aver effettivamente eliminato tutti i ca¬ 
ratteri di separazione in eccesso. Premete 
infine il pulsante OK per completare l'o¬ 
perazione. A volte può essere utile anche 
l'operazione inversa, ovvero convertire 
una tabella di Word in testo separato da 
tabulazioni (o un altro tipo di carattere 
speciale). Ecco la procedura da seguire. 
Selezionate la tabella cliccando il qua¬ 
dratino che compare nel suo angolo 
superiore sinistro quando il cursore si 
trova al suo interno: nella barra multi- 
funzione apparirà una nuova sezione, 
STRUMENTI TABELLA, contenente le 
schede PROGETTAZIONE e LAYOUT. 
Nella scheda LAYOUT fate clic sul pul¬ 
sante Converti in testo; se non fosse visibile 
dovrete premere prima il pulsante Dati 
(figura 19b). Sempre in tema di tabelle, 
ecco un paio di consigli. Se il vostro do¬ 
cumento contiene molte tabelle, potete 
saltare rapidamente alla tabella succes¬ 
siva o precedente usando la scheda Vai a 
della finestra di dialogo Trova e sostituisci: 
per richiamarla, premete il tasto fun¬ 
zione F5 o la combinazione Ctrl+Alt+g 
(figura 19c). 

E per cambiare rapidamente la po¬ 
sizione di una riga di una tabella, 
inserite il cursore nella riga che vole¬ 
te spostare e poi usate le combina¬ 
zioni di tasti Maiusc+Alt+FrecciaSu e 
Maiusc+Alt+FrecciaGiù. Arrivati all'estre¬ 
mità della tabella potrete proseguire: la 
riga verrà estratta dalla tabella originale 
e si trasformerà in una tabella separata. 



PERSONALIZZARE 
WORD CON LE MACRO 


I programmi della suite Office integra¬ 
no un potentissimo linguaggio macro. 
Visual Basic for Application (in breve 
Vba), derivato da Visual Basic. Vba 


IffiH *5- 04 - • 
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Il documento è più lungo di 4 pagine. Vuoi aggiungere i numeri di 
pagina? 

ATTENZIONE: eventuali piè di pagina già presenti saranno sovraicritti. 




consente di creare automazioni anche 
molto complesse; lo sviluppo di script in 
questo linguaggio è molto più semplice 
di quanto si possa pensare, anche se 
richiede una conoscenza dei concetti di 
base della programmazione. Per fortuna 
Office è uno dei software più diffusi 
al mondo, ed è semplicissimo trovare 
su Internet approfondimenti e parti di 
codice già pronte che spiegano come 
ottenere con Vba i risultati più vari. 
In molti casi, quindi, basta recuperare 
i mattoni giusti e assemblarli per far 
loro svolgere il compito desiderato. Una 
trattazione completa dell'argomento 
richiederebbe uno spazio eccessivo (ab¬ 
biamo dedicato alla programmazione 
di Office un intero articolo su PC Profes¬ 
sionale n. 235; potete trovarlo anche sul 
Dvd virtuale di questo stesso numero). 
Oggi vogliamo però mostrarvi come 
muovere i primi passi con Vba e creare 
una macro piuttosto utile. 

Per lavorare con le macro bisogna in¬ 
nanzi tutto rendere visibile la scheda 
Sviluppo della barra multifunzione, 
dato che di default non è attiva. Rag¬ 
giungete il backstage con un clic su 
File e selezionate Opzioni nell'elen¬ 
co di sinistra per aprire la finestra 
di configurazione di Word. Passate 
alla sezione Personalizzazione barra 
multifunzione e aggiungete un segno 
di spunta accanto alla voce Sviluppo 
nell'elenco di destra. Confermate con 
un clic su OK e ritornate al documento; 
ora nella barra multifunzione trove¬ 
rete una nuova scheda, molto ricca 
di funzioni interessanti. Il modo più 


semplice per avvicinarsi alla creazione 
di nuove macro è senza dubbio quello 
di usare il Registratore, uno strumento 
che cattura tutte le azioni dell'utente 
e le trasforma in codice sorgente Vba. 
La registrazione di una macro non è 
quasi mai sufficiente per creare uno 
script perfettamente funzionante, ma 
può servire come base di partenza per 
scoprire come ottenere il risultato cer¬ 
cato. Per visualizzare il codice sorgente 
bisogna fare clic sul pulsante Visual 
Basic, il primo nella sezione Codice 
della scheda Sviluppo; si aprirà una 
nuova finestra, con un editor di codice 
completo e piuttosto avanzato. 

Per avere un assaggio delle potenzia¬ 
lità di Vba, scopriamo come ottenere 
un risultato non banale: creare una 
macro che proponga di aggiungere i 
numeri di pagina quando si stampa 
un documento, se questo è più lungo 
di un numero di pagine prefissato. 
Per non legare questa funzione a un 
solo documento, bisogna aggiungere la 
macro al modello Normal. Utilizzando 
l'elenco ad albero Progetto (in alto a 
sinistra) aprite il documento Normal/ 
Microsoft Word Oggetti/ThisDocument 
facendo doppio clic, e aggiungete le 
righe seguenti: 

Option Explicit 

Dim oAppClass As New AddPageNumbers 
Private Sub Document_Open() 

Set oAppClass.oApp = WordsV 
Appiication 
End Sub 


IRSI 
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Queste istruzioni sono necessarie 
per istanziare una classe (chiamata 
AddPageNumbers ) ogni volta che vie¬ 
ne caricato un nuovo documento. Poi 
fate clic destro sull'elemento Normal, 
sempre nell'elenco Progetto, e sele¬ 
zionate Inserisci/Modulo di classe nel 
menu contestuale. Verrà creata una 
nuova sezione (Moduli di classe) che 
conterrà il modulo in cui inseriremo 
la funzione vera e propria. Prima però 
selezionate il nuovo elemento (Clas- 
sel) e raggiungete la proprietà (Name) 
nell'elenco delle Proprietà, modifican¬ 
dola da Classe 1 a AddPageNumbers. 
Fate doppio clic sull'elemento appena 
creato, nell'elenco Progetto, per aprire 
la finestra di modifica del testo e in¬ 
serite il codice che trovate nel listato 
a fianco (potete copiarlo direttamente 
dalla pagina Web http://tinyurl.com/ 
Macro AddPageNumbers). 

Nonostante la lunghezza, il codice è 
piuttosto semplice dal punto di vista 
concettuale: le prime righe (1-2) sono 
necessarie per poter poi catturare gli 
eventi, come quello di stampa del do¬ 
cumento. Anche la dichiarazione della 
subroutine segue la sintassi obbligatoria 
per rispondere all'evento di stampa 
(DocumentBeforePrint, riga 4). La riga 6 
contiene la dichiarazione della costan¬ 
te MaxPagine, che indica il numero di 
pagine oltre il quale la macro entrerà in 
azione. Dopo le dichiarazioni delle va¬ 
riabili, le righe 13 e 14 contano il numero 
di pagine nel documento attivo. La riga 
16 mostra una finestra di dialogo che 
domanda se si vogliono aggiungere i 
numeri di pagina: rispondendo affer¬ 
mativamente si fa partire l'elaborazione 
vera e propria. 

Le righe 18 e 19 impostano i due cicli che 
passano in rassegna tutti i piè di pagina 
di tutte le sezioni del documento, men¬ 
tre le righe da 21 a 33 inseriscono il testo. 
La sintassi è piuttosto complessa, sia 
perché il piè di pagina dovrà contenere 
due campi (il numero di pagina attuale 
e quello totale) sia perché in generale la 
modifica dei range di Office da Vba è 
abbastanza macchinosa. Infine le righe 
34-36 modificano l'allineamento della 
riga, centrandola nel foglio. Per usare 
la macro salvate il modello, chiudete 
Word e poi aprite qualsiasi documento 
basato sul modello Normal. Selezionate 
File/Stampa e fate clic su Stampa: se il 
documento aperto è composto da più 
di quattro pagine verrà visualizzata la 
finestra di dialogo per la creazione dei 
numeri di pagina. • 


LISTATO 

1. Option Explicit 

2. Public WithEvents oApp As Word.Appiication 

3. 

4. Private Sub oApp_DocumentBeforePr int(ByVal Doc As 
Document, Cancel As Boolean) 

5. ' La costante MaxPagine controlla il numero di pagine 

oltre il quale la macro entra in azione 

6. Const MaxPagine = 4 

7. 

8. Dim ContaPagine As Integer 

9. Dim oRng As Range 

10. Dim oSec As Word.Section 

11. Dim oFoot As Word.HeaderFooter 

12 . 

13. ActiveDocument.Repaginate 

14. ContaPagine = ActiveDocument.Bui 1tlnDocumentProperties 
(wdPropertyPages) 

15. 

16. 


17. 

18. 

19. 

20 . 

21 . 

22 . 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 

31. 

32. 

33. 

34. 

35. 

36. 

37. 

38. 

39. 

40. 

41. 

42. 

43. 

44. End Sub 


If ContaPagine > MaxPagine Then 

If MsgBox("Il documento è più lungo di " & MaxPagine 
& " pagine. " & "Vuoi aggiungere i numeri di pagina?" 

& vbCrLf & vbCrLf &"ATTENZIONE: eventuali piè di 
pagina già presenti saranno sovrascritti. vbVesNo) 
= vbVes Then 

With ActiveDocument 

For Each oSec In Doc.Sections 
For Each oFoot In oSec.Footers 
If oFoot.Exists Then 

Set oRng = oFoot.Range 
oRng.Text = "Pagina " 

Set oRng = oFoot.Range 
oRng.Collapse wdCollapseEnd 
oRng.Fields.Add Range:=oRng, 

Type : =wdFieldPage 
Set oRng = oFoot.Range 
oRng.Collapse wdCollapseEnd 
oRng.Text = " di " 

Set oRng = oFoot.Range 
oRng.Collapse wdCollapseEnd 
oRng.Fields.Add Range:=oRng, 

Type :=wdFieldNumPages 

Set oRng = oFoot.Range 

oRng.Collapse wdCollapseEnd 

With oSec.Footers(wdHeaderFooterPrimary) 

.Range 

.Paragraphs(l).Alignment = 
wdAlignParagraphCenter 
. Fields.Update 
End With 
End If 
Next oFoot 
Next oSec 
End With 
End If 
End If 
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Un factory reset 
per Android 5 (Lollipop) 


N ei giorni scorsi ho installato sul 
mio Huawei P7 (e su cjuello di 
mia moglie) l'aggiornamento ad 
Android 5.1.1. L'ho fatto perché mi era 
arrivata una notifica che mi invitava ad ef¬ 
fettuare questo ",aggiornamento importan¬ 
te". Dopo l'operazione i due telefoni sono 
diventati inservibili, non elenco iproblemi 
riscontrati perché sono troppi! Una ricerca 
su Internet mi ha portato a conoscere una 
miriade di utenti che si trovavano nelle mie 
stesse condizioni. Ho scritto all'assistenza 
di Huawei e mi hanno sollecita¬ 
mente risposto ringraziando¬ 
mi per averli contattati ed 
informandomi che "esiste 
la possibilità di tornare 
alla versione precedente". 
Fortunatamente in un 
blog ho trovato il consi¬ 
glio di disinstallare l'app di 
Facebook e con questo accor¬ 
gimento la maggior parte della 
funzionalità è stata ripristinata però 
mi chiedo: come è possibile che Huawei 
abbia rilasciato una versione che più che un 
miglioramento sembra un vero e proprio sa¬ 
botaggio? Come è possibile che l’assistenza 


clienti, senza una parola di scuse, si limiti 
a proporre il downgrade senza indicare 
altre azioni correttive? Sembra quasi che 
Huawei abbia deciso di disincentivare le 
vendite dei suoi smartphone. Avete notizie 
di qualche prossimo rilascio di patch o pote¬ 
te suggerire una linea di azione che porti ad 
un miglioramento della situazione? 

Sereno Seresini 

In Android 5 (Lollipop) sono state 
introdotte molte novità, tra le quali 
il nuovo linguaggio di definizione 
dell'interfaccia grafica Material 
Design, l'Android Runtime 
per l'esecuzione del codice 
Java che prende il posto 
della precedente macchina 
virtuale Dalvik e la gestio¬ 
ne avanzata del risparmio 
energetico, nota con il nome 
di Project Volta. Sono inoltre 
state modificate la fruizione del¬ 
le memorie esterne (come microSd e 
Usb Otg), l'archiviazione dei dati di 
accesso alle reti Wi-Fi e le routine di 
rendering per la riproduzione dei flussi 
audio/video Mpeg. 


Con una serie di modifiche così este¬ 
sa era inevitabile che si presentassero 
delle incompatibilità con le app preesi¬ 
stenti. Una delle difficoltà più comuni 
si presenta con l'utilizzo delle schede 
microSd per l'archiviazione dei dati. 
In passato le app potevano utilizzare 
queste memorie in maniera indiscri¬ 
minata ma ciò le rendeva un veicolo 
di diffusione di virus e cavalli di Troia. 
Per eliminare questa possibilità sono 
state implementate delle politiche più 
restrittive riguardo all'accesso dei dati 
sulle memorie esterne e rimovibili. 
Queste modifiche richiedono però che 
gli sviluppatori rilascino delle versioni 
aggiornate conformi alle nuove specifi¬ 
che, in caso contrario le app potrebbero 
risultare limitate nella loro operatività o 
non funzionare del tutto. In molti casi 
per risolvere il problema è sufficiente 
rimuovere l'app e scaricarla nuovamen¬ 
te. Così facendo il package manager 
rileverà la versione attuale di Android 
e provvederà ad installare il software 
adeguato. 

La stessa situazione può verificarsi con 
le app che utilizzano l'accelerazione per 
il rendering video oppure la macchina 
virtuale per l'esecuzione del codice Ja¬ 
va: se l'app ha rilevato la configurazione 
con la versione precedente di Android è 
possibile che non sia in grado di operare 
nel nuovo sistema operativo mobile. 
Anche in questo caso nella maggior par¬ 
te dei casi è possibile risolvere il proble¬ 
ma rimuovendo l'app e reinstallandola 
da capo. Purtroppo sono noti alcuni casi 
in cui l'app, pur continuando ad operare 
senza malfunzionamenti evidenti, non 
riesce più ad entrare in sospensione 
oppure a rilasciare la Cpu una volta 
completato il proprio compito. Se si 
verifica questa eventualità l'app rima¬ 
ne costantemente attiva, aumentando 
il consumo di corrente. È questo uno 
dei motivi per cui molti utenti hanno 
segnalato una riduzione della durata 
della batteria dopo l'installazione di 
Android 5 Lollipop, nonostante i sup¬ 
posti benefici del Project Volta. 

In base alle motivazioni sopra riportate, 
dopo l'aggiornamento ad Android 5 è 
consigliabile eseguire un "factory reset" 


Molte app dovranno 
essere aggiornate per 
riuscire a garantire 
la piena compatibilità 
col sistema 
operativo 
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del dispositivo, in modo da azzerare le 
configurazioni preesistenti e consentire 
una nuova rilevazione delle caratteri¬ 
stiche del sistema operativo mobile da 
parte delle app. 

Questa operazione costringe l'utente ad 
eseguire il ripristino di molte imposta¬ 
zioni e configurazioni personali ma è il 
metodo migliore per ottenere un buon 
livello di affidabilità dal nuovo sistema 
operativo. Ricordiamo comunque che la 
funzione di sincronizzazione integrata 
in Android consente la reinstallazione 
automatica di tutto il parco software e 
anche della maggior parte degli archivi 
che contengono i dati dell'utente co¬ 
me, ad esempio, la rubrica, l'agenda, i 
dati delle app sviluppate da Google, il 
database dei messaggi Gmail, l'album 
fotografico di Picasa e così via. Purtrop¬ 
po non esiste una procedura automa¬ 
tica per il trasferimento degli altri dati 
utente e delle informazioni contenute 
nelle app di terze parti che dovranno es¬ 
sere archiviate e reinstallate. Per questo 
motivo, al fine di prevenire perdite di 
dati prima di un "factory reset" è fonda- 
mentale eseguire un backup completo 
con software come Nandroid Backup. 

OS A 64 BIT E SCANNER 
SU PORTA PARALLELA 

P ossiedo un vecchio scanner Mustek 
Plug-n-Scan 1200CP a cui sono 
molto affezionato. L'ultimo driver 
disponibile supporta Windoivs XP e il 
produttore (già interpellato) non intende 
rilasciare il supporto per i sistemi operativi 
successivi. Lo scanner in questione lavora 
su porta parallela. Più per passione che 
per vera necessità vorrei trovare un modo 
per far funzionare lo scanner abbinandolo 
ad un portatile con Windows 7 a 64 bit. 
L'idea è quella di utilizzare un Windows 
XP virtuale e di collegare lo scanner con 
un convertitore Usb-Parallela. 

La prima difficoltà riscontrata è che i ca¬ 
vi di conversione di questo genere (io ho 
un Manhattan Usb Parallel cable), non 
emulano la porta LPT1, ma generano nel 
controller Usb una connessione chiamata 
"Supporto stampa Usb" e si aspettano che, 
dal lato interfaccia parallela del cavo, vi sia 
una stampante. 

Il secondo problema è quello di far “dige¬ 
rire" a VMWare Player la porta parallela 
emulata. Per dire la verità se utilizzo il por¬ 
tatile connesso alla docking station avrei a 
disposizione anche una porta parallela fisica 
ma non mi è ancora riuscito di mapparla 
sulla porta virtuale del VMWare Player. 


NUOVI DRIVER PER VALIDIT 

FINGERPRINT SENSOR 

H o un notebook HP HDX18-1398el con lettore d’impronte digitali 
che, fin dal momento in cui ho sostituito Vista con Windows 7, 
ha segnalato un’incompatibilità relativa alla versione a 64 bit di 
quest'ultimo sistema operativo. Nonostante ciò il sensore di impronte ha 
funzionato fino a un mese fa, da allora riesco ad entrare solo digitando 
la password. Ora vorrei ripristinare la funzionalità del lettore a me molto 
comodo. Chiedo quindi quale sia la soluzione idonea. Ho individuato tre 
software chiamati Finger Validity 5ensors_x64, Finger Validity Sensors 
x86 e Digital Persona. Vorrei sapere quale devo utilizzare per ripristinare 
la funzionalità del lettore di impronte. 



I driver per il Validity 
Fingerprint Sensor sono 
stati aggiornati. 
Ora lo scanner di 
impronte digitali è 
supportato anche in 
Windows 10. 


Secondo quanto riportato dagli utenti del notebook HP HDX18-1398el, 
il lettore di impronte digitali sembra essere basato su un dispositivo 
di acquisizione Synaptic, al quale è stato abbinato il software Digital 
Persona. Sul sito del supporto tecnico di HP è sufficiente inserire 
il numero seriale del notebook per avere accesso alla pagina di 
scaricamento dei driver, dove è disponibile anche il materiale per 
Windows 7.1 file etichettati “Finger Validity Sensor” contengono il 
driver di periferica per la rilevazione e configurazione del dispositivo 
di acquisizione impronte digitali. Sono disponibili due versioni: x64 per 
Windows 7 a 64 bit e x86 per la sua variante a 32 bit. Sarà sufficiente 
scaricare la versione adeguata al proprio sistema operativo e procedere 
alla sua installazione. Il software Digital Persona serve ad implementare 
la funzione di confronto e riconoscimento dell’impronta digitale. Per 
ottenere la versione aggiornata di questo software è sufficiente utilizzare 
la funzione di scaricamento integrata nel menu di manutenzione. Nel 
caso si constatassero difficoltà ad ottenere il corretto funzionamento del 
fingerprint sensor, in alternativa ai driver forniti da HP si potrà utilizzare 
il driver Finger Validity presente sul sito del supporto tecnico di Lenovo, 
dove è disponibile una versione aggiornata a settembre 2015. Il driver 
distribuito da Lenovo è stato utilizzato con successo da molti utenti che 
hanno eseguito l'aggiornamento a Windows 10 del notebook HP HDX18. 
Con il materiale sopra indicato il nostro lettore riuscirà sicuramente a 
ripristinare la piena funzionalità del proprio lettore di impronte digitali. 
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Gli adattatori Usb-Parallela spesso non supportano lo scambio 
dati bidirezionale e non sono quindi utilizzabili per collegare 
dispositivi di acquisizione come gli scanner. 


m 


Avete qualche consiglio da danni, prima che 
rinunci definitivamente a far funzionare il 
mio vecchio scanner? Lettera firmata 

Ottenere la compatibilità dei dispositivi 
di acquisizione su porta parallela con i 
sistemi operativi attuali è una operazio¬ 
ne complessa e con scarse probabilità 
di successo. Questi dispositivi adope¬ 
ravano la porta parallela per lo scam¬ 
bio dati bidirezionale e spesso i loro 
driver si interfacciavano direttamente 
con l'hardware senza la mediazione del 
sistema operativo. Nei computer attuali 
questa modalità di funzionamento è im¬ 
praticabile e si rende quindi necessario 
"emulare" gli accessi diretti. La maggior 
parte degli adattatori Usb-Parallela non 
offre questa funzionalità, limitandosi a 
gestire il flusso dati dal computer verso 
la periferica. Non sono quindi previ¬ 
ste le modalità Epp/Ecp o comunque 
lo scambio dati bidirezionale. Anche 
la porta parallela implementata dal¬ 
la docking station del portatile deve 
essere esaminata con cura: è possibile 
che questa espansione sia collegata ad 
un bus interno proprietario ed imple¬ 
menti l'interfaccia Ieeel284 attraverso 
un apposito chipset oppure che faccia 
capo ad un semplice hub Usb, portan¬ 
do ad una situazione analoga a quella 
descritta in precedenza per l'adattatore 
Usb-Parallela. 

Una volta accertato che l'interfaccia pa¬ 
rallela sia adeguata allo scopo, si dovrà 
garantire la compatibilità dello strato 
applicativo: è improbabile che si riesca 
a virtualizzare un'interfaccia parallela 
che dovrebbe poi colloquiare con un 
adattatore che, a sua volta, emula un 
controller fisico. L'operazione diventa 
poi ancor più complicata se tutto ciò 
avviene in una macchina virtuale a 32 
bit eseguita su in un sistema operativo 
host a 64 bit. 

Per aumentare le probabilità di 
successo sarà preferibile rimpiaz- | 
zare il software di acquisizione 
fornito a corredo dello scanner 
con uno in grado di funzionare 
sul sistema operativo in maniera 
nativa. Fortunatamente esistono 
varie possibilità che supportano lo 
scanner Mustek Plug-n-Scan 1200CP 
anche su Windows 7 e 8 / 8.1. La stessa 


Mustek propone il pacchetto XnView, 
scaricabile dal sito www.xnview.com. 
Questo software può essere utilizzato 
gratuitamente da privati e istituzioni 
educative, è invece richiesto l'acquisto 
di una licenza per gli utenti commer¬ 
ciali. In alternativa a XnView, anche 
VueScan di Hamrick Software (www. 
hamrick.com) offre rm supporto esteso 
agli scanner di Mustek ed è quindi pro¬ 
babile che il Plug-n-Scan 1200CP, nono¬ 
stante la sua interfaccia parallela, possa 
essere gestito da questo applicativo. 
VueScan è un software commerciale ma 
è possibile installarlo e testarlo gratui¬ 
tamente in modo da accertare la piena 
compatibilità con il proprio scanner pri¬ 
ma dell'acquisto. Consigliamo quindi al 
nostro lettore di tentare la rilevazione e 
configurazione del Plug-n-Scan 1200CP 
con questi due software. 


S ono in possesso di un notebook Acer 
Aspire 5920G. La configurazione 
hardware è la seguente: processore 
Intel Core 2 Duo a 1,66 GHz con Fsb a 
667 MHz, 4 Gbyte di Ram Ddr 2, grafi¬ 
ca Nvidia GeForce 8600M. Il notebook in 
questione, fornito con Windows Vista a 32 
bit, risultava pressoché inutilizzabile fino 
a quando ho deciso di passare a Windows 
8. Con questo aggiornamento il computer è 
rinato! I problemi sono sorti con Windows 
8.1 il quale si è installato senza fare adeguati 
test di compatibilità e dopo questo aggiorna¬ 
mento non funzionavano più gli adattatori 
Wi-Fi e Bluetooth. Ho poi riscontrato sul 
sito Acer che questo notebook non sarebbe 
compatibile con Windows 8.1. Comunque 


ormai dovevo andare avanti nonostante i 
vari driver non fossero disponibili. 
Cercando in Internet ho appreso che altre 
persone hanno avuto incompatibilità an¬ 
che con il lettore di schede di memoria e 
il modulo infrarossi. Sembra però che sia 
possibile aggirare il problema installando 
i relativi driver per Windoivs 7. Ho ese¬ 
guito questa operazione ed effettivamente 
il modulo Wi-Fi ha iniziato a funzionare 
(9 volte su 10 alle accensioni del Pc). Ora 
sono passato a Windows 10 ed il problema 
si è ripresentato. Spesso all'accensione l'a¬ 
dattatore Wi-Fi non è disponibile, ma se 
riavvio il notebook ri-funziona! Quando 
il modulo Wi-Fi decide di non funzionare 
il tempo di avvio si allunga a dismisura. 
Come posso risolvere il problema? Non 
vorrei rinunciare ad una porta Usb per 
installare una chiavetta esterna! 

Giuseppe Cuozzo 

La connettività Wi-Fi del notebook Acer 
Aspire 5920G è implementata mediante 
l'adattatore Intel 4965AGN. Secondo le 
informazioni ufficiali disponibili sul sito 
di Intel lo stato del supporto tecnico 
per questo dispositivo è anomalo: esso 
è utilizzabile in abbinamento a Win¬ 
dows 8 con il driver fornito a corredo 
del sistema operativo, al contrario non 
è più compatibile con la versione 8.1 e 
Intel non prevede di sviluppare ulteriori 
aggiornamenti. Inutile dire che ciò ha 
lasciato interdetti molti utenti che, nel 
passaggio da una versione all'altra, si 
sono trovati nell'impossibilità di dispor¬ 
re della connessione Wi-Fi. 

Sono state esaminate diverse possibili¬ 
tà per aggirare il problema e, secondo 
quando riportato nei forum dedicati a 
questo notebook, sarebbe possibile ri¬ 
pristinare la funzionalità dell'adattatore 
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L’adattatore Wi-Fi Intel 
4965AGN è supportato 
in Windows 8 ma non in 
8.1, creando non pochi 
problemi agli utenti che 
hanno eseguito questo 
aggiornamento. 


INTEL 4965AGN 
E L’INCOMPATIBILITÀ 
CON WINDOWS 8.1 
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Criticai Errar 

Your Start menu isn't working- We'll try to fix it thè next time you sign in. 


Sign out now 


In Windows 10 fa il suo ritorno il menu 5tart. Sono però stati segnalati parecchi casi di 
malfunzionamento di questo menu per il lancio delle applicazioni. 


Windows 10: il menu 
Start malfunzionante 


Intel 4965AGN installando il driver 
11.5.0.32 (specifico per Vista!) in Win¬ 
dows 8.1. Secondo altri utenti, invece, 
un buon livello di interoperabilità sa¬ 
rebbe possibile con il driver 12.1.0.14. 
Unanime è l'esperienza negativa in 
Windows 8.1 con la versione 13.x dei 
driver che nella maggior parte dei casi 
porta ad una schermata blu di errore o 
alla mancata rilevazione dell'adattatore 
wireless. 

Per quanto riguarda Windows 10 si po¬ 
trà scaricare e installare il driver 15.3.1 
per Windows 7 dal sito del supporto 
tecnico di Intel (http: / / downloadcen- 
ter.intel.com). Con questa operazione, 
stranamente, viene collocato nel sistema 
operativo il driver 13.4.0.139 che risulta 
più stabile rispetto al 13.3.0.137 fornito 
a corredo. Fondamentale per ottenere il 
corretto funzionamento di questo dri¬ 
ver è la rimozione del segno di spunta 
dall'opzione che consente al sistema 
operativo di spegnere il dispositivo per 
risparmiare energia, in caso contrario 
appena Windows entrerà in modalità 
di risparmio energetico la connettività 
Wi-Fi non sarà più possibile. 

Altri utenti hanno optato per una so¬ 
luzione più radicale: l'adattatore Wi-Fi 
Intel 4965AGN è inserito in un apposito 
slot di espansione e può quindi essere 
sostituito con un altro modello. Alcu¬ 
ni hanno smontato il notebook e sono 
riusciti ad installare un adattatore Intel 
Centrino Wi-Fi/WiMax 6250 al posto 
dell'Intel 4965AGN fornito di serie. Pur¬ 
troppo anche in questo caso nei forum 
sono pubblicate testimonianze discor¬ 
danti riguardo all'esito dell'operazione. 
Non ci sentiamo quindi di consigliare 
questa linea di azione. 

Per quanto riguarda l'interfaccia ad 
infrarossi, nei forum sembra essere 
abbastanza consolidata la possibilità 
di utilizzare anche sui nuovi sistemi 
operativi il driver Cir 7.1.64.101CLXPx86 
scaricabile dal sito del supporto tecnico 
di Acer nella sezione dedicata a Win¬ 
dows XP. La sua installazione, però, non 
deve essere eseguita mediante il Setup 
presente nell'archivio: 1) scompattate 
il contenuto in una directory. 2) entrate 
quindi nella Gestione Periferiche ed 
espandete il ramo relativo all'interfaccia 
ad infrarossi, 3) premete il pulsante per 
aggiornare il driver e indicate la cartella 
nella quale avete scompattato l'archivio. 
L'installazione di questo driver appa¬ 
rentemente elimina anche i conflitti con 
altre periferiche e migliora l'affidabilità 
complessiva del notebook. 


H o installato Windows 10 sul mio 
Pc che inizialmente aveva a corredo 
Windows 8.1 a 64 bit. Per un bre¬ 
ve periodo il funzionamento è stato buono, 
al punto che al sondaggio sul prodotto ho 
risposto di essere soddisfatto. Subito dopo 
però il menu Start e l'assistente Cortana 
non hanno più funzionato, impedendomi 
di accedere alle applicazioni. Giocando su 
Start appare il messaggio: "Errore Critico: 
il menu Start non funziona. Verrà esegui¬ 
to un tentativo di correzione al prossimo 
riavvio". Ho provato a mettere in atto gli 
innumerevoli suggerimenti che appaiono in 
vari forum, ma inutilmente. L'unica certezza 
è che non è più possibile il ripristino del 
Registro di sistema, neanche disattivando 
temporaneamente il mio antivirus Kaspersky. 
Tentando questa operazione appare la scrit¬ 
ta: "Ripristino configurazione di sistema: 
impossibile accedere ad un file. Errore non 
specificato(0x800x70005)". Vincenzo Pruiti 

La mancanza del menu Start è stata 
una delle principali critiche mosse a 
Windows 8 e, per venire incontro alle 
richieste degli utenti, Microsoft ha de¬ 
ciso di reintrodurre questa funzionalità 
in Windows 10. Purtroppo ottenere la 
corretta integrazione tra questo menu 
ed il Desktop "a mattonelle" evidente¬ 
mente si è rivelata un'operazione più 
complessa del previsto e il pulsante 
Start di Windows 10 spesso presenta 


dei malfunzionamenti che possono 
variare dalla semplice impossibilità di 
visualizzare il suo contenuto fino al 
blocco totale della funzione di ricerca 
del sistema operativo. Questo problema 
può verificarsi in particolare durante 
l'esecuzione di Windows Update ma 
anche con il normale utilizzo da parte 
dell'utente. Per ripristinare il menu Start 
il primo passo consiste nell'escludere 
che qualche componente del sistema 
operativo sia rimasto danneggiato: 1) 
premete quindi la combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Del e lanciate il Task Manager, 

2) tramite la funzione di lancio di un 
nuovo task, eseguite la PowerShell di 
Windows con i diritti di Amministratore, 

3) nella PowerShell digitate il comando 


seguito da Invio. Questo strumento 
prowederà ad esaminare tutti i com¬ 
ponenti del sistema operativo e, nel caso 
vengano individuati file danneggiati, li 
ripristinerà da un apposito archivio. Una 
volta completata questa operazione riav¬ 
viate il computer e verificate se il menu 
Start ha ripreso a funzionare corretta- 
mente, altrimenti eseguire il ripristino 
delle Windows Apps. Le Windows Apps 
sono le "mattonelle" fornite a corredo 
del sistema operativo. Questo pacchetto, 
che in precedenza era noto con il nome 


Sfc /scannow 
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"Modern Apps" e prima ancora come 
"Metro", è disponibile sotto forma di 
archivio unico attraverso il Windows 
Store e, grazie a questo accorgimento, la 
sua reinstallazione può essere eseguita 
facilmente e richiede solo pochi minuti. 
Unnica cosa da tenere presente è che 
la reinstallazione delle Windows Apps 
non garantisce la permanenza dei dati 
dell'utente, è quindi consigliabile ese¬ 
guire un backup di tutte le informazioni 
relative alle tile del Desktop del sistema 
operativo, quindi procedete come segue: 
1) lanciate il Task Manager e aprite una 
PowerShell con i diritti di Amministra¬ 
tore come spiegato in precedenza, 2) 
al prompt della PowerShell digitate il 
comando 

Ge t-AppXPackage -AllUsers 
I Foreach {Add-AppxPackage 
-Disab1eDeve1opmen tMode 
-Register "$($_.InstaliLocation)\ 
AppXManitest.xml"} 

quindi attendete il completamento del 
download e la successiva installazio¬ 
ne dei pacchetti. Durante quest'ultima 
operazione è possibile che vengano vi¬ 
sualizzati messaggi sia alTinterno della 
PowerShell sia come finestre pop-up, 
ignorate questi messaggi e chiudete le 
eventuali finestre che si apriranno. Una 
volta completata l'operazione riavviate 
Windows e verificate la funzionalità del 
menu Start, se il problema persiste le 
impostazioni damieggiate potrebbero 
essere parte del vostro account utente. 
Per eliminare questa possibilità create 
un nuovo account. Procedete come se¬ 
gue: 1) lanciate il Task Manager, 2) usate 
la funzione di esecuzione dal menu File, 
mettete il segno di spunta per i diritti di 
Amministratore e digitate il comando 

Net user NuovoUsername 
NuovaPassword /add 

seguito da Invio. 3) sempre tramite il Ta¬ 
sk Manager, cambiate utente e accedete 
al nuovo account appena creato. Così 
facendo sarà creata la struttura interna 
e le impostazioni di base. 4) riawiate il 
computer e collegatevi al nuovo account. 
Se usate le funzionalità degli account Mi¬ 
crosoft, le vostre impostazioni personali 
saranno trasferite automaticamente. 5) 
verificate se il menu Start ha ripreso la 
sua normale funzionalità. Se così fosse 
procedete al trasferimento dei file archi¬ 
viati nel vecchio account e continuate ad 
utilizzare la nuova identità. 
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WINDOWS 10 E IL CAME 
DEI NOMI DEI FILE 

D a quando ho installato Windows 10 non riesco più a rinominare i file in qualsiasi 
cartella. Per modificare i nomi sono costretto a copiare il file sul Desktop per 
poi re-inserirlo nella cartella di provenienza. Cosa posso fare per risolvere 
questo fastidiosissimo problema? 

Questo problema, con alcune varianti, è stato spesso segnalato da utenti che hanno 
eseguito l’aggiornamento a Windows 10. In alcune installazioni il cambiamento del nome 
del file viene impedito perché durante la digitazione lo schermo si aggiorna, eliminando la 
modifica. In altri casi invece viene visualizzato un messaggio di errore che informa che il 
nome della cartella in cui si trova il file è sbagliato, indipendentemente dalla collocazione 
del file che si desidera rinominare. 

È stato segnalato un metodo per aggirare il malfunzionamento che consiste nel modificare 
il nome mediante il menu contestuale al quale si accede mediante il tasto destro del 
mouse: invece di fare clic direttamente sul nome del file, portate il cursore sull'icona, 
premete il tasto destro del mouse e dal menu contestuale selezionate Rinomina. Il nome 
del file verrà evidenziato e potrete digitare la nuova stringa. Premete Invio per confermare 
la modifica. In alternativa è possibile fare clic con il tasto destro del mouse sull'icona 
e selezionare la voce Proprietà dal menu contestuale. Si aprirà una finestra nella quale 
sono presentati gli attributi del file, compreso il nome. Editando la stringa all’interno 
dell'apposito gadget e premendo il tasto Ok sarà possibile modificare il nome del file. 


Un altro fattore che può impedire il cor¬ 
retto funzionamento del menu Start è 
il danneggiamento dei file AppLocker. 
Se ciò si verifica è possibile risolvere il 
problema come segue: 1) lanciate nuo¬ 
vamente una PowerShell con i diritti di 
Amministratore e digitate il comando 

Ren SSuj indirà \System32\AppLocker\ 
Plugin*.* *.bak 

quindi riavviate il computer. 

Se il malfunzionamento 
non è ancora risolto, 
riavviate il Servizio 
Application Identi- 
ty tramite Tapposita 
applet del Pannello di 
controllo. La procedura 
è la seguente: 1) lanciate 
l'applet Services.msc, 2) 
scorrete la lista fino alla voce 
Application Identity, fatevi clic con il 
tasto destro del mouse e premete Av¬ 
via dal menu contestuale, 3) riavviate 
il computer e verificate la funzionalità 
del menu Start. 

Come ultimo tentativo, si può utilizzare 
il comando Dism per ripristinare la fun¬ 
zionalità di base delTaccount: 1) lanciate 
un interprete a linea di comando con i 
diritti di Amministratore e digitate 

Dism /online /cleanup-image / 


restorehealth 

seguito da Invio. Attendete l'esecu¬ 
zione e riavviate il computer. Se anche 
questa operazione non ripristina il cor¬ 
retto funzionamento del menu Start, 
Tunica possibilità rimasta consiste 
nell'utilizzare la funzione Reimposta 
il Pc del sistema operativo. 

Questa operazione non cancella i fi¬ 
le personali ma esegue di fatto una 
reinstallazione di Windows. È 
quindi probabile che si renda 
necessario reinstallare gli ap¬ 
plicativi che non sono for¬ 
niti a corredo da Microsoft. 
Riawiate quindi Windows 
in modalità provvisoria: 1) 
chiudete tutte le applicazio¬ 
ni e scollegatevi dal vostro 
account, 2) nella schermata di 
login premete il pulsante che raffigu¬ 
ra l'interruttore e quindi, tenendo pre¬ 
muto il tasto Shift, fate clic su Riavvia, 
3) sarà visualizzata una schermata blu, 
selezionate l'opzione di Risoluzione 
problemi e nella schermata successiva, 
fate clic su Reimposta il Pc. 4) scegliete 
di mantenere i vostri file e confermate 
l'operazione. 

Il sistema operativo sarà ripristinato 
alla sua condizione iniziale e il mal¬ 
funzionamento del menu Start sarà 
sicuramente risolto. 


L’aggiornamento in¬ 
place a volte risente 
dei residui lasciati dal 
sistema operativo 
precedente 
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Rinomina cartella 

Impossibile trovare il file specificato. 

Verificare che il percorso e il nome del file siano corretti. 


X 


1 


Nuova cartella 
Data creazione ■ 


22/10/2015 08:57 


L’aggiornamento 
a Windows 
10 talvolta 
produce risultati 
inaspettati... come 
l'impossibilità di 
rinominare file e 
cartelle! 


Riprova 


Annulla 


Ripristinare la normale funzionalità è un’operazione abbastanza complessa. L’origine 
del problema è stata ricondotta ad una errata impostazione dei parametri relativi alla 
folder protocol association. Purtroppo queste impostazioni sono molto ramificate 
e disseminate in varie sezioni del Registro di configurazione. Per semplificare 
l'operazione di ripristino sono stati pubblicati appositi file con estensione .Reg 
che ricreano le chiavi mancanti o alterate. La pagina che contiene le informazioni 
necessarie può essere individuata cercando “Default File Type Associations - Restore" 
con qualsiasi motore di ricerca e scorrendo il testo fino alla sezione “folder protocol 
association" che contiene il link al file necessario. Sarà sufficiente lanciare il file .Reg 
e il problema dovrebbe essere eliminato. Come sempre, prima di eseguire qualsiasi 
operazione che prevede la modifica del Registro di configurazione, è consigliabile 
prendere una copia di backup da utilizzare per un eventuale ripristino di emergenza. 


CONSULTAZIONE DELLA POSTA 
OFF-LINE CON GMAIL 

H o la necessità di salvare tutte le 
mail ricevute e spedite con Gmail 
facendone un backup sul mio hard 
disk. Esiste una procedura da applicare in 
modo da avere poi la possibilità di consul¬ 
tarle anche quando non sono connesso ad 
Internet? Gennaro Tortorella 

La maggior parte degli utenti accede 
alla posta elettronica dell'account Gmail 
mediante il browser. Questa modalità di 
consultazione è pratica e immediata ma 
richiede un collegamento ad Internet, 
inoltre ogni volta che si rilegge un vec¬ 
chio messaggio è necessario procedere 
nuovamente al suo trasferimento. 

Gli account di posta Gmail, oltre all'inter¬ 
faccia web-mail, prevedono la possibilità 
di accedere ai messaggi anche tramite i 
protocolli Pop3 e Imap. Il protocollo Pop3 
è il più semplice ed è supportato da tutti 
i programmi di posta elettronica. La sua 
funzionalità è molto limitata ma consente 
di scaricare in blocco i messaggi in arrivo. 
Per utilizzarlo adottate la seguente proce¬ 
dura: 1) accedete al vostro account Gmail 
tramite browser, 2) fate clic sull'icona in 
alto a destra che raffigura un ingranaggio 
e selezionate Impostazioni, 3) fate clic su 
Inoltro e Pop/Imap, 4) a questo punto 
avete due possibilità, la prima consiste 
nell'attivare lo scaricamento di tutta la 


posta, a partire dal momento in cui avete 
aperto il vostro account, oppure di inizia¬ 
re a scaricare i messaggi che arriveranno 
da questo momento in poi. 

Selezionate quindi la voce Attiva Pop per 
tutti i messaggi oppure Attiva la funzione 
Pop solo per i messaggi che arrivano a 
partire da adesso, 5) l'altra impostazio¬ 
ne fondamentale è quella che riguarda 
la conseguenza dello scaricamento: è 
possibile mantenere i messaggi anche 
dopo che sono stati trasferiti e archiviati 
sul computer in modo da poterli anco¬ 
ra consultare Online oppure cancellarli, 
scegliete l'opzione più adatta alle vostre 
necessità, 6) salvate le modifiche, 7) nel¬ 
la sezione dell'account Gmail sarà ora 
visualizzato lo stato attuale della fun¬ 
zionalità Pop, che ora risulterà attivata. 
8) impostate il client di posta elettronica 


con il server Pop3 di Gmail, inserite no¬ 
me utente e la password relativa. Per 
la maggior parte delle configurazioni i 
parametri sono i seguenti: il server Pop3 
per la posta in arrivo è pop.gmail.com 
sulla porta 995 con utilizzo del layer Ssl, 
il server Smtp per la posta in uscita è 
smtp.gmail.com, con Tls/Starttls sulla 
porta 587 oppure con Ssl sulla porta 465. 
Per l'utilizzo del server Smtp di Gmail è 
richiesta l'autenticazione con il proprio 
usemame e password, attivate quindi 
anche questa funzione. Tenete presente 
che negli username è necessario spe¬ 
cificare anche la parte che segue la @ 
quindi, ad esempio, "mario.rossi@gmail. 
com" e non solo "mario.rossi". Ricordate 
infine di impostare i parametri relativi al 
mantenimento (o meno) dei messaggi sul 
server anche alTintemo del vostro client 
di posta elettronica. Premendo il pulsante 
Invia e Ricevi inizierà lo scaricamento del 
database dei messaggi di posta elettro¬ 
nica. A seconda del numero di messaggi 
l'operazione potrebbe richiedere anche 
qualche ora. 

In alternativa al protocollo Pop3 che con¬ 
sente di scaricare solo la cartella della 
posta in entrata, è possibile utilizzare 
la funzionalità Imap. Questa modali¬ 
tà operativa è un po' più complessa e 
richiede di padroneggiare un concetto 
fondamentale, ovvero la distinzione 
tra cartella locale e cartella in rete. Nei 
programmi di posta elettronica come 
Outlook (compresa la sua variante Ex¬ 
press) o Mozilla Thunderbird è possibile 
creare cartelle e sottocartelle per sud¬ 
dividere la posta in arrivo o archiviare 
copie della posta in partenza. Di solito 
tutte le cartelle visualizzate alTinterno di 
Outlook o di Thunderbird sono presenti 
fisicamente sull'hard disk del computer 
sul quale viene eseguito il programma. 
Se si adotta Imap come protocollo di in¬ 
terconnessione, invece, è possibile creare 
cartelle all'intemo del server che gestisce 


Scarica immite POP: 

Ulteriori informazioni 


[ 


1. Stato: Il POP e attivato |er tutti i messaggi arrivati a partire dal 13/D9/D9 
«saggi (anche i messaggi già scaricati) 

O Attiva la funzione POP solo per i messaggi che arrivano a partire da adesso 
G Disattiva POP 


2. Oliando I messaggi vengono scaricati tramite POP 

conserva la copia Gmail in Posta in armo _vj 


Accesso IMAP: 

(seoedi a Gmail da albi oficnt 


3. Configura il tuo client di posta (ad es. Outlook. Eudora. Netscape Mail) 

Istruzioni per la configurazione 

Stato: IMAP attivato 
® Attivo IMAP 


Gmail consente di accedere alla posta elettronica tramite interfaccia web oppure 
mediante i protocolli PopB e Imap. È sufficiente attivare la relativa opzione nelle 
impostazioni del proprio account. 
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la nostra posta elettronica e spostare al 
loro interno i messaggi della posta in ar¬ 
rivo. Queste cartelle non sono archiviate 
sull'hard disk locale, hanno quindi il van¬ 
taggio di essere accessibili da qualsiasi 
dispositivo utilizzeremo per consultare 
la posta ma potranno essere consultate 
solo in presenza di una connessione ad 
Internet. Se si desidera invece accedere 
alla propria posta off-line, sarà necessario 
copiarne il contenuto tramite Imap su 
cartelle locali, archiviate fisicamente sul 
computer. Queste saranno disponibili an¬ 
che in assenza della connessione di Rete. 
L'account Gmail prevede la possibilità di 
utilizzare anche la funzionalità Imap. La 
procedura è abbastanza simile a quella 
indicata in precedenza: 1) accedete al 
vostro account Gmail tramite browser, 
2) fate clic sull'icona in alto a destra che 
raffigura mi ingranaggio e selezionate 
Impostazioni, 3) fate clic su Inoltro e 
Pop/Imap, 4) selezionate la voce Attiva 
Imap, 5) fate clic su Salva modifiche. 6) a 
questo punto aprite il vostro programma 
di posta elettronica e impostate la moda¬ 
lità Imap, quindi inserite come server 
imap.gmail.com con porta di accesso 993 
e codifica Ssl atttivata, come server per la 
posta in uscita rimangono valide le stesse 
impostazioni specificate in precedenza, 
ovvero smtp.gmail.com, con Tls/Starttls 
sulla porta 587 oppure con Ssl sulla por¬ 
ta 465. Per l'utilizzo del server Smtp di 
Gmail è richiesta l'autenticazione con il 
proprio usemame e password. Comple¬ 
tata questa configurazione sarà possibile 
visualizzare le cartelle Inbox, Outbox, 
Drafts, Sent e Trash. I nomi di queste 
cartelle sono per convenzione in inglese 
in modo da garantire la massima compa¬ 
tibilità tra i vari client che vi accedono. 
Si tratta ovviamente di cartelle di rete, 
il cui contenuto è mantenuto sul server. 
A questo punto se desiderate una copia 
sull'hard disk, create una cartella locale 
e copiate i messaggi al suo interno. Con 
questa procedura sarà possibile avere ac¬ 
cesso a tutte le informazioni consultabili 
tramite l'interfaccia web-mail di Gmail. 

LE DIFFERENTI VERSIONI 
DI MICROSOFT OFFICE 

S ul mio Inptop (con sistema operativo 
Windoius 8.1) ho utilizzato Microsoft 
Office 2013 Home&Student fino a 
quando, per esigenze professionali, ho de¬ 
ciso di acquistare anche il database Access. 
Appena rilasciato Access 2016 ho proceduto 
all'acquisto ma, tentando l'installazione, ho 
scoperto che questo software è incompatibile 


^_ j 13 Unintull Mirrotof» OHter 201 i Suiti 1 

Troubleshoot and help prevent computer problems 

a Uninstall Microsoft Office 2013 Suite 

Th« troublnhoettf will imift you wrth rtmeving Microsoft Office ?01 ?/Office 365 Suitev 


Publisher Microsoft Corporation 

Read thè privacy statement Online 
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Con il rilascio di Office 2016 
sono divenuti evidenti alcuni 
problemi di interoperabilità 
con gli applicativi delle 
versioni precedenti. 

Per ripristinare la piena 
funzionalità può essere 
necessario aggiornare anche 
i pacchetti aggiuntivi alla 
versione 2016. 


con le versioni precedenti quindi per avere il 
database avrei dovuto disinstallare tutti gli 
altri programmi di Office 2013 o viceversa. 
Una volta contattato il cali center, Microsoft 
riconosce il problema e mi propone l'acquisto 
del pacchetto Home&Business 2016 da uti¬ 
lizzare insieme ad Access 2016. Sperando di 
risolvere il problema accetto la loro proposta. 
Il risultato è che tuttora risulta impossibile 
installare il pacchetto per un errore ricorrente 
che riporta solo un codice numerico. L'errore 
si presenta anche dopo aver disinstallato tutto 
quello che poteva essere incompatibile. Ad 
oggi è passato un mese e il servizio tecnico 
di Microsoft non è ancora stato in grado di 
risolvermi il problema. Avete notizia di pro¬ 
blemi simili cori Office 2016 ? Avete qualche 
soluzioni da suggerirmi? Raffaele Petralli 

L'impossibilità di installare (e utilizzare) 
versioni diverse dei componenti della 
suite Office è stata più volte segnala¬ 
ta nei gruppi di discussione relativi ai 
prodotti Microsoft e può manifestarsi 
sia in seguito all'acquisto di pacchetti ag¬ 
giuntivi sia con l'utilizzo di Office 365 in 
abbinamento ad applicativi stand-alone 
con licenza perpetua. Non è consentito 
nemmeno l'utilizzo misto di suite a 32 
bit e componenti aggiuntivi a 64 bit (o 
viceversa). Come riportato dal nostro 
lettore, la soluzione suggerita consiste 
nel portare tutti i componenti alla stessa 
versione, abbinando quindi Office 2016 
ad Access 2016. Purtroppo la disinstal¬ 
lazione mediante l'applet Programmi e 
funzionalità del Pannello di controllo 
può lasciare residui che impediscono di 
portare a termine il caricamento della 
nuova versione. Per porre rimedio a que¬ 
sta situazione Microsoft ha rilasciato un 
apposito Fix Tool nella pagina reperibile 
cercando "Uninstall Office 2013, Office 
2016, or Office 365 from a Windows com¬ 
puter" con qualsiasi motore di ricerca. 
Nella sezione Uninstall using thè Fix 
Tool è presente il link al file da scaricare 
ed eseguire. Sempre nella stessa pagina 
sono state pubblicate le informazioni 
per eseguire la rimozione manualmente, 
sia per la suite Office 2013 sia per la più 
recente Office 2016. Con le informazioni 
qui riportate il nostro lettore dovrebbe 


riuscire a portare a termine l'installazio- 
ne della nuova suite in abbinamento al 
database Access 2016. 

IL COMANDO NETSH 
E LA SICUREZZA 
DELLE RETI WIRELESS 

onsultando alcuni forum mio figlio 
ha scoperto una cosa interessante: un 
comando tramite il quale è possibile 
visualizzare la passivord della rete Wi-Fi, 
ovviamente in chiaro. A questo punto mi 
chiedo a cosa serva impostare una password!? 
Il fatto che sia attivo il sistema crittografico 
non avrebbe dovuto prevenire questa falla 
nella sicurezza? Il comando da digitare è il 
seguente: "netsli wlan show profiles [nome 
connessione] key=clear". Lettera firmata 

Molti utenti di Windows in passato ave¬ 
vano criticato le difficoltà che si incon¬ 
travano nel momento in cui si aveva la 
necessità di recuperare la password delle 
reti Wi-Fi. Per questo scopo era richiesta 
una lunga serie di operazioni oppure 
Tutilizzo di utility di terze parti, come ad 
esempio il WirelessKeyView di NirSoft. 
A partire da Windows 8 Microsoft ha ap¬ 
portato delle migliorie al comando Netsh 
che ora consente di visualizzare anche i 
parametri operativi delle reti wireless. In 
particolare il comando "netsh wlan show 
profiles [nome connessione] key=clear" 
visualizza la PreSharedKey (ovvero la 
password) necessaria per collegarsi ad 
una rete Wi-Fi. Questo comando recupera 
la password dal database del sistema 
operativo e può visualizzare solo le chiavi 
di accesso inserite in precedenza. Non è 
quindi possibile utilizzare questo stru¬ 
mento per ottenere l'accesso a reti di altre 
persone. Inoltre questo comando deve 
essere eseguito in un'interfaccia a linea 
di comando con i diritti di Amministra¬ 
tore e non può quindi essere utilizzato 
dagli utenti "normali" per ficcare il naso 
nelle configurazioni eseguite dall'am¬ 
ministratore. In base a quanto appena 
spiegato, il nuovo comando Netsh non 
rappresenta un pericolo per la sicurezza 
delle connessioni wireless ma un utile 
strumento per qualche utente distratto! 
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Privacy e Safe Harbour: 
a inizio 2016 la fine del mondò? 

Le istituzioni europee hanno poco tempo 
per trovare un accordo con gli Stati Uniti 


S ullo scorso numero di PC Professio¬ 
nale (e sul sito della rivista) ho com¬ 
mentato la sentenza del 6 ottobre 
2015 con la quale la Corte di giustizia 
europea ha annullato l'accordo fra Eu¬ 
ropa e Stati Uniti sullo scambio di dati 
personali fra i due continenti. E che, di 
conseguenza, ha lasciato senza copertu¬ 
ra legale migliaia di imprese che hanno 
fatto affidamento su questo strumento 
giuridico per condurre le loro attività. 
All'indomani della sentenza, la situazio¬ 
ne si è aggravata perché sia il Gruppo 
di Lavoro Articolo 29 (sostanzialmente 
una sorta di "autorità di protezione 
dei dati personali europea"), sia alcuni 
garanti nazionali (primi il tedesco, poi 
il portoghese e da pochissimo quello 
italiano) non hanno ritenuto di aspettare 
l'esito dei negoziati euro-americani e 
si sono affrettati a dichiarare illegale lo 
scambio di dati basato sul (defunto) Safe 
Harbour. Chi sperava che con il passare 
del tempo la situazione si normalizzasse 
e che, con un po' di buon senso, fosse 
possibile raggiungere una soluzione in 
breve tempo è rimasto deluso. 
Evidentemente, la Corte di giustizia eu¬ 
ropea, il Gruppo di lavoro Articolo 29 e 
la Commissione europea stanno seguen¬ 
do ciascuno una propria agenda, non ne¬ 
cessariamente sincronizzata con quella 
degli altri. La prima ha evidentemente 


deciso di "fare la storia" in materia di 
diritti digitali, emettendo delle sentenze, 
come quelle sul diritto all'oblio, sulla 
data-retention e sul Safe Harbour che 
condizioneranno le istituzioni europee 
negli anni a venire. 

I Garanti, dal canto loro, hanno im¬ 
provvisamente scoperto (super)poteri 
di controllo che avevano casualmente 
dimenticato di avere e che ora annun¬ 
ciano di voler esercitare a partire dal 
prossimo gennaio 2016, se Europa e 
Usa non avranno trovato un accordo 
soddisfacente. 

La Commissione naviga a vi¬ 
sta in uno stretto, senza una 
rotta definita, costretta a 
subire i colpi di Scilla (la 
Corte) da un lato e Cariddi 
(i Garanti dei dati perso¬ 
nali) dall'altro. E senza 
avere nulla di sostanziale 
da dire alle sue controparti 
americane, come ha conferma¬ 
to l'incontro di metà novembre fra 
il Commissario europeo alla giustizia 
Jourova e il Department of Commerce. 
A questo, va aggiunta la contingenza 
dell'attentato di Parigi che ha fortemen¬ 
te indebolito le posizioni dei difensori 
della privacy, e ben difficilmente almeno 
in questa fase la Commissione potrà 
sponsorizzare misure che limitano le 


capacità di prevenzione e reazione con¬ 
tro il terrorismo. 

Il risultato pratico è che, per rimanere 
nella metafora militaresca, il controllo 
del bottone che fa partire raffiche di 
ispezioni e controlli è nelle mani dei 
Garanti dei dati personali. E a quanto 
pare costoro sono intenzionati a pre¬ 
merlo se non verranno raggiunti accordi 
soddisfacenti. 

Certo, sarebbe anche astrattamente 
possibile che, giunti al punto di non 
ritorno, i Garanti decidano di non agi¬ 
re. Lo hamio già fatto nel caso dell'a¬ 
brogazione giudiziaria della direttiva 
sulla data-retention, che imponeva loro 
quantomeno di rivedere la legittimità 
delle normative nazionali di settore 
sulla conservazione di massa dei da¬ 
ti degli utenti. E lo hanno rifatto con 
l'applicazione della "direttiva cookie", 
imponendo obblighi meramente forma¬ 
li, come il ridicolo "cookie banner" che 
campeggia oramai dappertutto e che a 
tutto serve tranne che a tutelare gli uten¬ 
ti. Se tuttavia, nel groviglio di posizioni 
e interessi politici spesso confliggenti, 
questa potrebbe effettivamente essere la 
soluzione più pragmatica, proprio per 
questo è la meno probabile. Dunque le 
imprese non solo ICT dovranno innanzi 
tutto rivedere profondamente i propri 
modelli commerciali cercando di limi¬ 
tare al massimo il trattamento dei dati 
personali che vengono eventualmente 
trasferiti oltreoceano e poi dovranno 
mettere in conto di dover af¬ 
frontare i costi derivanti 
dalle sanzioni dei Garan¬ 
ti e quelli necessari per 
impugnarle davanti 
alla magistratura or¬ 
dinaria. Anche se, a 
onor del vero, bisogna 
dire che i soggetti più 
a rischio sono i titolari 
di piattaforme (Facebook, 
Google) la cui attività si basa 
essenzialmente sulla profilazione degli 
utenti. Per una volta, dunque, l'inca¬ 
pacità e l'arretratezza delle internet 
company italiane si è dimostrata un 
vantaggio e non una zavorra, e ancora 
una volta i diritti degli utenti sono trat¬ 
tati come merce di scambio nel mercato 
della politica. • 


Sono maggiormente 
in difficoltà le piattaforme 
la cui attività si basa 
sulla profilazione 
della propria utenza. 
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LE RECENSIONI DEL MES 


BRING! 

• ^ f ! 5 La gestione degli im- 

<v/3 I pegni è uno dei cam¬ 
pi in cui gli smart¬ 
phone hanno dimostrato di essere più 
utili. Che si voglia pianificare una ri¬ 
unione o organizzare un viaggio, un 
assistente preciso e discreto sempre 
disponibile in tasca è una comodità a 
cui è molto difficile rinunciare. Bring! 
dimostra che la tecnologia può essere 
di grandissimo aiuto anche per svol¬ 
gere compiti apparentemente banali 
come fare la spesa. Questa applicazio¬ 
ne, infatti, è pensata per gestire la lista 
degli acquisti, ma sfrutta le capacità 
degli smartphone (iOS e Android) per 
superare il tradizionale elenco carta¬ 
ceo. Bring! è un'App gratuita, tradotta 
completamente in italiano (sia l'inter¬ 
faccia, sia l'archivio dei prodotti). 
Convincente, innanzitutto, è l'impo¬ 
stazione grafica: l'aspetto è molto pia¬ 
cevole e l'ampio uso di icone aiuta a 
individuare a colpo d'occhio gli artico¬ 
li da acquistare, senza fare affidamento 
solo sulle descrizioni testuali. L'inter¬ 
faccia offre un'ottima ergonomia: in 
pochi istanti si può creare una nuova 
lista della spesa, e ancor più rapido è 
aggiungere nuovi elementi. 
Naturalmente l'App gestisce più di 
una lista: a ciascun elenco può esse¬ 
re assegnato un nome, un'immagine 
identificativa, ma soprattutto si può 
decidere di condividerla con altri 
utenti. Grazie a questa funzione, tutti 
potranno aggiungere nuovi articoli in 
qualsiasi momento, oppure eliminarli 
mentre ci si trova in negozio. Molto 
interessante è anche la funzione per 
l'invio delle notifiche: grazie a tre pul¬ 
santi si può avvertire gli altri utenti 
che condividono una lista quando 
si modifica l'elenco degli articoli da 
comprare, si va a fare la spesa, oppure 
se gli acquisti sono stati completati. 
Non mancano alcune finezze: si può 
visualizzare nel badge dell'icona il 
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numero di articoli da comprare (di 
tutte le liste o soltanto di quella sele¬ 
zionata) oppure ordinare la lista per 
categoria merceologica, così da ripro¬ 
durre l'organizzazione del negozio e 
ottimizzare i tempi. L'unico difetto 
riguarda la chiusura verso l'esterno: 
ci sarebbe piaciuto poter usare anche 
un'interfaccia Web per manipolare le 
liste da Pc, o poter condividere una 
lista della spesa con altre applicazioni 
(per esempio mail o messaggi). 


WAZE 4.0 


[AC «| 

ivo qp ■■ 


L'App gratu¬ 
ita di naviga¬ 
zione Gps 
Waze non è una novità: ne abbiamo 
già parlato in varie occasioni, a partire 
dall'articolo sulle App pubblicato sul 


numero di agosto 2012 di PC Profes¬ 
sionale. Ma durante lo scorso mese di 
ottobre Waze, che nel frattempo è stata 
acquisita da Google, ha raggiunto la 
versione 4.0. La nuova release è molto 
più di un semplice aggiornamento: 
l'interfaccia, infatti, è stata compieta- 
mente riprogettata, tanto che gli utenti 
di lunga data potrebbero trovarsi 
smarriti. In realtà le funzioni tradizio¬ 
nali sono ancora tutte presenti, ma 
sono state riorganizzate per garantire 
una migliore leggibilità e soprattutto 
un'ergonomia superiore. Basta un tap 
sull'icona in basso a sinistra per aprire 
l'interfaccia di creazione di un nuovo 
itinerario: Waze propone un elenco 
che include le destinazioni più impor¬ 
tanti (Casa, Lavoro), i Preferiti even¬ 
tualmente memorizzati, e perfino gli 
indirizzi degli appuntamenti inseriti 
nel calendario oppure negli eventi di 


Beisi 
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Facebook. Grazie all'integrazione con 
tutte queste informazioni, provenienti 
da varie fonti, è molto raro dover in¬ 
serire a mano l'indirizzo di destina¬ 
zione. Anche questa operazione, co¬ 
munque, può essere svolta con la 
massima semplicità: si può addirittura 
fare tap sul pulsante rosso con l'icona 
di un microfono e poi pronunciare la 
destinazione. Notevole è anche il sup¬ 
porto di vari motori di ricerca: l'inte¬ 
grazione con Google e Foursquare 
consente di individuare velocemente 
monumenti, luoghi e attività commer¬ 
ciali (come alberghi e ristoranti), anche 
quando non se ne conosce con preci¬ 
sione l'indirizzo. 

Il motore dell'App è immutato: le 
mappe sono scaricate da Internet al 
bisogno, così come in remoto avviene 
il calcolo degli itinerari. La connes¬ 
sione alla Rete è indispensabile per 
usare Waze (anche se l'App riesce a 
sopportare qualche perdita di segna¬ 
le sporadica), un aspetto da non sot¬ 
tovalutare se si sta pianificando un 
viaggio oltre confine, o in una zona 
poco coperta dal segnale cellulare (per 
esempio in montagna). Il vantaggio 


di questa modalità di funzionamento 
è nella tempestività con cui vengono 
segnalati eventuali problemi (rallen¬ 
tamenti, traffico intenso o incidenti) 
lungo il percorso scelto: spesso Waze 
propone itinerari diversi per raggiun¬ 
gere lo stesso luogo, proprio sulla base 
delle condizioni del traffico. Può essere 
quindi un alleato prezioso anche per 
chi conosce già l'itinerario da percorre¬ 
re per raggiungere la sua destinazione. 

3 | CONFERÒ 

I badge sono quei pallini rossi 
con un'indicazione numeri¬ 
ca, visualizzati nell'angolo in 
alto a destra delle icone di molte ap¬ 
plicazioni. Per anni sono stati il prin¬ 
cipale sistema utilizzato dalle App iOS 
per comunicare con l'utente al di fuori 
della loro interfaccia, ad esempio per 
indicare il numero di messaggi non 
letti, oppure la presenza di nuove in¬ 
formazioni importanti. Molti, però, li 
trovano piuttosto fastidiosi e arrivano 
a disabilitarli nelle impostazioni, per 
affidarsi unicamente al Centro notifi¬ 
che. Nonostante sia una funzione più 
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itrebbero usare questi 
alcune funzioni molto 
imore un iPhone o 

sulla 


dispositivi per giocare 
utili per Limitare l 
un iPad in mano a un bambino 

Per raggiungere queste opzioni setezionate Impostazior 

voce Abilita restrizioni, in alto. Inserite e confermate un c_ 

funzione; così la configurazione non potrà essere modificata se 
schermata permette di bloccare alcune funzioni del sistema operativo ( 
fotocamera, la dettatura o l’accesso al browser), controllare l’acces 

iBooks e così via) e l’installazione (o l’eliminazione) delle App, o ancor_ 

in-App, un vero flagello per le finanze dei genitori. La sezione Contenuto t 
di decidere quali contenuti del device dovranno rimanere accessibili (fi 
applicazioni, musica e così via), ma soprattutto di impostare filtri per la navigazic 
Basta selezionare la sezione Siti Web e scegliere L'opzione Limita i contenuti f 
Solo siti Web specifici, per attivare un filtro ancor più restrittivo. Non manca neppure un 
sezione dedicata alla privacy, che permette di disattivare servizi come la localizzazione. La 
condivisione Bluetooth o L’accesso al microfono da parte delle App. 
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recente, infatti, questa interfaccia che 
concentra le notifiche è ormai suppor¬ 
tata da quasi tutte le App. Chi ha ef¬ 
fettuato il jailbreak del suo dispositivo, 
però, ha a disposizione anche un'altra 
arma: un tweak chiamato Conferò, che 
modifica in modo significativo il fun¬ 
zionamento e l'aspetto dei badge. Il 
tweak costa 1,50 dollari Usa, ed è sca¬ 
ricabile dal repository BigBoss di 
Cydia. Ne esiste anche una variante 
per iPad, ma deve essere acquistata 
separatamente. Conferò è realizzato 
in maniera molto professionale, tanto 
da sembrare una funzione nativa del 
sistema operativo: aggiunge alla barra 
di stato superiore di iOS una nuova 
icona che richiama un pannello popup 
contenente tutte le App con badge di 
notifica. 

Questo tweak ottiene il duplice risul¬ 
tato di eliminare i badge dalle icone 
visualizzate nella Springboard, e di 
raccogliere tutte le notifiche in un'u¬ 
nica interfaccia, indipendentemente 
dalla posizione originale delle icone, 
spesso distribuite in più pagine op¬ 
pure organizzate in cartelle. Conferò 
offre anche utili strumenti di gestione: 
per esempio, si possono eliminare con 
un semplice swipe verso il basso le 


notifiche di un'App, o addirittura di 
tutte le App contemporaneamente. I 
badge, dicevamo, possono essere na¬ 
scosti: ma Conferò offre l'opzione di 
aggiungere all'angolo in alto a destra 
dell'icona un piccolo elemento grafico, 
una sorta di freccina rossa, che segnala 
la presenza di notifiche in modo più 
discreto rispetto al badge normale 
previsto da iOS. 

POMOTODO 


• Pomotodo permette 

‘VO H di migliorare la con¬ 

centrazione sul lavo¬ 
ro e ottimizzare il tempo impiegato 
per svolgerlo secondo la famosa "Tec¬ 
nica del Pomodoro'' ideata da France¬ 
sco Cirillo alla fine degli anni '80: in¬ 
tervalli di 25 minuti di lavoro intensivo 
alternati a cinque minuti di pausa (il 
nome è ispirato al timer da cucina - a 
forma appunto di pomodoro - usato 
inizialmente da Cirillo per misurare 
gli intervalli di lavoro) Come sugge¬ 
risce il nome, Pomotodo associa questa 
tecnica alle "to-do list", gli elenchi 
delle cose da fare. Non mancano di 
certo App per l'una e l'altra attività, 
ma Pomotodo è un servizio che riesce 
a unire le esigenze di chi si serve di 
entrambe, applicando il metodo Po¬ 
modoro agli elenchi. Inoltre è dispo¬ 
nibile con tutte le sue funzioni su tutte 
le piattaforme, anche su PC, e i dati 
relativi all'account personale sono 
sincronizzati. 

Sia dal browser sia dallo schermo dello 
smartphone possiamo quindi creare 
la lista delle attività da svolgere e se¬ 
gnarle come fatte quando le abbiamo 
terminate (aspetto caratteristico del¬ 
le to-do list); al contempo, possiamo 
far scattare il timer del pomodoro. 
Su smartphone abbiamo la possibilità 
di bloccare le altre App in modo da 
non essere disturbati, organizzare i 
task per tag (preceduti dal simbolo 
dell'hashtag) e sistemarli in ordine di 
priorità. Pomotodo mantiene traccia di 
tutto il lavoro fatto, analizzando tempi 
e compiti portati a termine, fornendo 
grafici riassuntivi per valutare la pro¬ 
duttività personale. 

Il servizio e l'App sono gratuiti, ma esi¬ 
ste la possibilità di passare all'account 
Pro, decisamente costoso (6 dollari al 
mese) per quello che offre: qualche 
funzionalità in più (organizzazione 
degli elenchi in cartelle e sottocartelle, 
resoconti via mail, possibilità di fissare 


degli obbiettivi, sincronizzazione dei 
task col calendario e possibilità di mo¬ 
dificare i tempi del timer. A nostro 
avviso già il servizio gratuito è co¬ 
munque più che utile per mantenere 
il focus sulle proprie attività. 

5 | PERCH - SIMPLE HOME 
MONITORING 


# 


Perch permette di trasformare 
uno smartphone o un tablet 
in un dispositivo di videosor¬ 
veglianza casalingo. Il servizio, che 
tra l'altro funziona anche con un Pc 
dotato di webcam, consente di instal¬ 
lare un telefono in una stanza e di 
utilizzarlo come "occhio e orecchio" 
remoto: basta avere una rete Wi-Fi a 
cui collegarlo. Installare e avviare 
l'App sono operazioni molto semplici: 
se si usa il telefono come strumento 
di registrazione basta metterlo in po¬ 
sizione (meglio su un cavalletto che 
lo mantenga stabile), collegarlo alla 
corrente elettrica e lasciarlo andare 
anche in standby, perché tanto prose¬ 
guirà nella sua attività di controllo 
audio-video. Qui si conclude l'attività 
possibile per il dispositivo utilizzato 
come videocamera: nulla viene regi¬ 
strato in memoria, i dati vengono 
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SECONDO ANDROID M 

* metà settembre Google ha distribuito Android M, Marshmallow. La gran 
I parte delle novità è “sotto il cofano”, ma nell'interfaccia del sistema è 

BlflX Astata aggiunta una funzionalità che permette di gestire in modo molto 
trasparente le autorizzazioni di accesso che le App richiedono per funzionare (qualche 
esempio banale: l'accesso di Instagram all'obbiettivo della fotocamera, di WhatsApp ai 
contatti e così via). Per visualizzare quali App accedono a quali servizi, premete su 
Impostazioni/App e poi sul simbolo dell’ingranaggio. Dopo aver premuto su Autorizzazioni 
app, visualizzerete l'elenco dei servizi e la quantità di App che vi accedono. Premendo su 
ciascuno di essi potrete rimuovere le autorizzazioni. Se nella stessa schermata premerete 
in alto a destra, sull’icona dei tre puntini, potrete decidere di nascondere dall'elenco le App 
di sistema che accedono ai propri servizi, in modo da non creare confusione. 
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inviati via Wi-Fi e registrati sui server 
di Perch, dove sono archiviati con crit¬ 
tografia end-to-end (al momento il 
servizio è in beta e il suo utilizzo esten¬ 
sivo è gratuito, tuttavia è previsto per 
il futuro un piano tariffario). 

Per controllare la diretta, le registrazio¬ 
ni, configurare le notifiche via email, 
stabilire quali sono le aree dell'inqua¬ 
dratura da controllare bisogna colle¬ 
garsi al sito Web di Perch e andare a 


regolare le opzioni nel proprio pro¬ 
filo. Se si installa l'App su un altro 
dispositivo, la si può configurare per 
la visualizzazione live delle immagini 
e per utilizzare il telefono remoto per 
comunicare via voce. Perch può anche 
essere utilizzata per comandare a di¬ 
stanza dispositivi Wink e SmartThings 
Samsung all'accadere di eventi come 
suoni e movimenti. 
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APP LOCK - KEEPSAFE 


A volte filtrare l'accesso allo 
smartphone con il PIN non è 
sufficiente, tanto che alcune 
App offrono un proprio meccanismo 
di protezione che pone un'ulteriore 
soglia tra i dati e chiunque abbia in 
mano il dispositivo. Ma cosa fare se 
l'App che vogliamo proteggere non 
prevede questa possibilità? Si installa 
App Lock che, senza sovrapporsi e 
sostituirsi al blocco tasti del sistema, 
permette di creare un PIN o una ge- 
sture per sbloccare le App che voglia¬ 
mo mantenere più private e più diffi¬ 
cilmente accessibili: Gmail, Facebook, 
WhatsApp... non ci sono limiti, perché 
App Lock accede all'elenco di tutte le 
App installate nel telefono e chiede 
all'utente quali tra queste debbano 
essere bloccate con PIN (il PIN è uno 
solo, non se ne può creare uno diverso 
per ciascuna App). Nelle impostazioni 
è anche possibile sottoporre a controllo 
la disinstallazione delle App e, per i 
nuovi dispositivi che, grazie ad An¬ 
droid M, supportano il lettore di im¬ 
pronta digitale, App Lock è pronta ad 
attivare lo sblocco con la pressione del 
dito. Un'App realizzata molto bene: 
gratuita ed efficace, risolve un proble¬ 
ma abbastanza diffuso. 

GSCAN MOBILE 

GScan Mobile è un'App a costo 
zero, al momento disponibile 
solo in inglese, che trasforma 
un telefonino Windows Phone 8.1 in 
uno scanner portatile sfruttandone. 


PC Professionale Dicembre 2015 












RUBRICHE Apps 


..ni a?. % 


Title 

Sunday, October 25,20151:47 PM 



A Name on card 
li Bank name 
B Card number 
H Expiry date (e.g 12/22) 
Ai CVV Number 
fi PIN 



come prevedibile, la fotocamera inte¬ 
grata. Gscan mette a disposizione fun¬ 
zioni di acquisizione automatiche avan¬ 
zate, come ad esempio il rilevamento 
automatico dei limiti del documento, 
la correzione dell'inclinazione e il rita¬ 
glio delle immagini digitalizzate. Si può 
inoltre scegliere fra tre modalità avan¬ 
zate per l'acquisizione delle immagini 
(Colore originale. Bianco e nero. Gra¬ 
dazioni di grigio) e non mancano né la 
possibilità di eseguire scansioni in batch 


di più pagine né, la conversione rapida 
in file Pdf/Jpg. Le immagini acquisite 
possono essere compresse impostando 
un valore di compressione in una scala 
da 1 a 30; anche al livello massimo di 
compressione la nitidezza dell'imma¬ 
gine - e quindi la leggibilità del docu¬ 
mento - rimangono comunque accetta¬ 
bili. L'esportazione dei documenti (Pdf 
o Jpg) creati con l'App può avvenire 
direttamente su OneDrive, Dropbox e 
SharePoint; è poi possibile inviare i do¬ 
cumenti a un qualunque indirizzo di 
posta elettronica e scegliendo la corri¬ 
spondente opzione dal menu di condi¬ 
visione. A parte rari crash, che speriamo 
vengano risolti con un futuro aggior¬ 
namento, GScan Mobile funziona bene 
e - anche se non ha moltissime opzioni 
e sulle prime può risultare un po' mac¬ 
chinosa a livello di interfaccia a causa 
di menu e sottomenu non semplicissimi 
da trovare immediatamente - fa quanto 
promette ed è una possibile alternativa 
ad altre App simili e più blasonate come 
Cam Scanner e Office Lens. 

KICKNOTES 


Prendere note, disegnare, elen¬ 
care le cose da fare e raggrup¬ 
pare registrazioni audio. Sono 
solo alcune delle azioni che è possibile 
fare sul proprio smartphone Windows 
Phone 8.1 con l'App gratuita Kicknotes. 
Non che lo store di Microsoft sia caren¬ 
te di proposte simili, ma Kicknotes è 
l'ultima arrivata in questo campo ed è 


anche tra le applicazioni più complete 
e facili da utilizzate per chi ha necessità 
di tenere tutto (o quasi) sul telefono. La 
prima schermata presenta alcune cate¬ 
gorie preimpostate (Office, Personal, 
Travel, Shopping, Ideas) che possono 
comunque essere modificate a piacere. 
Si possono creare sei tipi di note, parten¬ 
do da quelle relative al conto corrente 
o alla carta di credito (codici, PIN, date 
di scadenza ecc.) per arrivare a note 
libere, scrivendo o disegnando qualsiasi 
cosa. In mezzo c'è spazio per le note 
vocali, utili quando non si ha tempo di 
fermarsi e scrivere, e per vari tipi di liste 
(shopping, cose da fare). Infine si può 
optare per un disegno a mano libera sce¬ 
gliendo tra vari colori e diversi tratti di 
"penna" e per le note dei propri account 
sul Web, inserendo quindi username e 
password dei servizi ai quali si è scritti. 
In questa sezione è presente anche un 
generatore di password che funziona 
piuttosto bene, anche in questo ambito 
ci sono applicazioni separate di sicuro 
più complete e flessibili. A convincere, 
oltre all'interfaccia estremamente chiara 
dell'App, è la qualità del convertito¬ 
re voce/testo, che nella nostra prova 
è risultato molto preciso e veloce nel 
passare dalla registrazione vocale al 
testo scritto. Spiace invece l'assenza di 
un'opzione per il salvataggio delle note 
su OneDrive o su altri servizi di Storage 
Online: le uniche destinazioni possibili 
sono la memoria del telefonino o l'e¬ 
ventuale microSD (in entrambi i casi si 
può scegliere però a piacere la cartella). 


SMS: DA WINDOWS PHONE A WINDOWS 10 

razie al recente aggiornamento 
deLL’App Windows Phone Message 
Backup per Windows 8.1 e Windows 
10, che sfrutta il backup di Windows Phone 
estraendone i messaggi, è possibile tramite il proprio 
account Microsoft sia Leggere gli Sms senza dover 
avere Lo smartphone vicino, sia esportare i messaggi 
per archiviarli o analizzarli in altri programmi. Se 
l'accesso all'account Microsoft richiede 
un'autenticazione a due passaggi, basta andare su 
http5://accountlive.com cliccare sulla scheda Sicurezza 
e privacy, scegliere Altre impostazioni di sicurezza e 
selezionare Crea una nuova password per l'app nella 
sezione Password dell’app. A questo punto non rimane 
che copiare e utilizzare la password visualizzata per 
poter accedere finalmente all’App. 
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prosegue alla riga successiva 


SISTEMI OPERATIVI 


11 RIMUOVERE ELEMENTI DAL 
MENU START DI WINDOWS IO 

Il nuovo menu Start di Windows 10 è 
molto più ricco e complesso rispetto a 
quello integrato nel sistema operativo 
fino a Windows 7: mostra collegamenti 
a documenti, App e programmi, oltre 
ai riquadri animati ereditati da Win¬ 
dows 8. La colonna di sinistra viene 
popolata automaticamente dal sistema 
operativo; include le applicazioni più 
usate, i file recenti e, in alcuni casi, 
App consigliate o altri aggiornamenti 
provenienti dal Windows Store. Non 
tutte queste sezioni sono però real¬ 
mente utili; scopriamo quindi come 
personalizzarne i contenuti. 

Innanzi tutto, si possono eliminare 
i singoli elementi dagli elenchi. Su¬ 
bito dopo aver installato Windows 
10, infatti, la lista delle App più usate 
contiene anche alcuni collegamenti di 
aiuto, che possono tranquillamente es¬ 
sere cancellati. Per agire su un singolo 
elemento basta fare clic destro su di 
esso per aprire il menu contestuale e 
poi selezionare la voce Non mostrare in 
questo elenco. Il funzionamento di que¬ 
sto comando è piuttosto chiaro: non si 
limita a cancellare il collegamento, ma 
evita anche venga riproposto in futuro. 
Si può anche agire su intere sezioni del 
menu Start: fate clic su Impostazioni, 
selezionate l'icona Personalizzazione e 
poi la sezione Start. Qui troverete le 
due opzioni cercate: Mostra le app più 
usate e Mostra le app aggiunte di recente. 
Basta disattivarle agendo sullo slider 
presente a fianco di ciascuna impo¬ 
stazione per eliminare l'intera sezione 
dal menu Start. In fondo alla pagina 
si trova anche il collegamento Scegli 
le cartelle da visualizzare in Start, che 
consente di raggiungere una nuova 
finestra di impostazioni dove si pos¬ 
sono selezionare in modo molto più 
granulare gli elementi da mostrare 
nel menu Start. 


<- Impostane!* 

PERSONALIZZAZIONE 


Sfondo 

Colori 

Schermata di blocco 
Temi 

Start 


Trova un'impostazionu 


Start 

Mostra le app più usate 
Attivato 

Mostra le app aggiunte di recente 
O Attivato 

Usa modalità a schermo intero per Start 
(• ) Disattivato 

Mostra gli elementi aperti di recente in >ump List in Start o nella 
barra delle applicazioni 

CD Attivato 

Scegli le cartelle da visuali77are in Start 


a x 


«■ 


GQ Amministratore: Prompt dei comandi — 

□ 

X 

Numero di SSID 

: 1 



Nome SSID 




Tipo rete 

: Infrastruttura 



Tipo frequenza radio 

: [ Qualsiasi tipo frequenza 

radio 

i 

Estensione fornitore 

s non presente 



Impostazioni sicurezza 




Autenticazione 

s WPA2-Personal 



Crittografia 

: CCMP 



Chiave di sicurezza 

: Presente 



Contenuto chiave 




Impostazioni costo 



• 

Costo 

: Senza restrizioni 



Traffico eccessivo 

: No 



Limite dati rinati pappi 





RECUPERARE 
LA PASSWORD 
DELLA RETE WI-FI ATTIVA 

Tutti i computer e i dispositivi mobile 
permettono di salvare la password 
della connessione Wi-Fi, per evitare di 
doverla reinserire a ogni nuovo colle¬ 
gamento. Se la password è memoriz¬ 
zata, il computer si connette automati¬ 
camente alla rete quando si trova nella 
zona di copertura, senza che l'utente 
debba fare nulla. Ma questa comoda 
funzione può rivelarsi un'arma a dop¬ 
pio taglio: se si digita la password solo 


alla prima connessione e non la si salva 
da qualche altra parte (per esempio in 
un password manager come l'ottimo 
freeware Keepass), quasi certamente 
non la si ricorderà più quando si dovrà 
comunicarla a un amico o a un collega, 
oppure al momento di cambiare Pc. 
Esiste però un semplice comando 
Windows che permette di recuperare 
questa informazione, senza neppure 
costringere a scaricare e installare utili¬ 
ty di terze parti. Vediamo come usarlo. 
Per prima cosa aprite il prompt dei 
comandi in modalità amministratore: 
digitate cmd nella casella di ricerca 
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del menu Start oppure nel motore di 
ricerca interno di Windows 8 (acces¬ 
sibile con la scorciatoia da tastiera 
Windows+S). Fate clic destro sul ri¬ 
sultato Prompt dei comandi e selezionate 
la voce Esegui come amministratore nel 
menu contestuale. Fate clic su OK nella 
finestra del Controllo Account Utente 
per raggiungere finalmente l'interfac¬ 
cia a riga di comando. Dovrete poi 
scoprire il nome della rete Wi-Fi a cui 
siete connessi. Se non lo ricordate, spo¬ 
state il cursore del mouse sull'icona 
della rete Wi-Fi, presente nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni: 
dopo qualche istante il nome della rete 
verrà mostrato nel tooltip dell'icona. 
Tornate poi alla finestra del prompt 
dei comandi e digitate: 

netsh wlcin show profile 
name=<nome_rete> key=clear 

▼ 

Nella sezione Impostazioni sicurezza 
troverete la voce Contenuto chiave, che 
riporta in chiaro la password della rete 
selezionata. 

SINCRONIZZARE 
LE FOTO DI FLICKR CON LINUX 


Flickr, il noto servizio di Storage remo¬ 
to e condivisione specializzato nelle 
fotografie e nei video, ha conquistato 
una grande popolarità anche tra i fo¬ 
tografi più appassionati ed è riusci¬ 
to a mantenerla nel corso del tempo 
facendo evolvere la sua interfaccia e 
le sue funzioni. Da qualche mese lo 
spazio gratuito di memorizzazione 
che offre è salito a ben 1 Tbyte, più che 
sufficiente per ospitare anche collezio¬ 
ni di fotografie molto ampie. Flickr 
offre vari strumenti per caricare gli 
scatti nel cloud, per tutti i principali 
sistemi operativi, ma chi dispone di un 
server basato su Linux di solito non 
cerca un software dotato di interfaccia, 
quanto piuttosto un demone o uno 
script che svolga tutte le operazioni 


^^■urc* //unlty/obser v*r . )»: »: M 

protot ypr.o6i*rve0feMHirc*.//unlty/obi»'v«-r . {SI !7 .!• 

Mime.- c-ootmt «IrvJo» pmH te ri Ivjtmi oaiWxjUt II-,. Utfln4»Vf l»«t». Ui« 
ntwlndoePrIvate tnltri (bvt enljf tor fr«nr «cripti). 

_ lsUlndo«Pr tvete^revource: //gre/no4ul«s/?r IvatcaromlngUtll». JlMlZS: 14 
• emource: //uni t y/obier ver. )t : »: 71 

eivri .pr ototypr .obver vepinour ce://uni ty/obier w> . )»: Jt:i* 

MIMO: con tedi utn4oa Ti Pi ‘ . M lfr ' ~*‘V, 9 £U Uf- ' 1 ' M V* 

ntUlndouf'Ivete ln«te»(J O r Flickr bvtortu* Rklr l«*l iyoc Morti» n>»fo. 

IsUlndouerlvetrprevou'i - 

«Orevource://unlty/obir 

.contentWlndóùpcbrcMe:/ j_ 

tecurltyUl#chroMe://fll< 

■nei «il Centtructeipil'flj^ld' Tu Ittrvn Ct» 

_ 

end )s":l**:T 
(lime: coment «Indo» pj 
ntuindoubrlvete Imteed 
l »w\nilo«er i ve tepi evoui ■: 

■ prevouice. //unlty/otne j 
eiver protot yp* obwcvrJ 



IL LOG DEL FIREWALL 
DI WINDOWS 


F in dai tempi di Windows XP Service Pack 2, il sistema operativo 

Microsoft offre un firewall software, ossia un componente che tiene 
sotto controllo le connessioni in ingresso e in uscita sulle porte di rete. 
Questo modulo svolge un ruolo essenziale nel prevenire intrusioni via Internet, 
ma le sue funzioni permettono anche di implementare regole personalizzate 
per evitare la connessione a servizi e host specifici, oppure per consentire il 
collegamento da parte di utenti e macchine autorizzate. L’implementazione 
di Microsoft si è dimostrata piuttosto robusta, tanto che alcune security 
suite anche commerciali hanno deciso di non sostituirsi alle sue funzioni, ma 
piuttosto di integrarle con regole avanzate e altri strumenti. La sua interfaccia, 
però, non è molto informativa: è un componente pensato per lavorare sullo 
sfondo, senza interagire con l’utente. Questo, in generale, è un comportamento 
desiderabile (i firewall che mostrano un popup ogni volta che viene instaurata 
una nuova connessione diventano presto insopportabili), ma quando se ne 
modificano le impostazioni e si vuole verificare che tutto funzioni, oppure se 
si sospetta che sia in corso un attacco informatico, è utile poter analizzare 
in maniera molto più dettagliata il suo funzionamento. Uno degli strumenti 
migliori per studiare L'attività di un firewall è il suo log, un semplice file di 
testo che racchiude un enorme numero di informazioni utili, tra cui L’elenco 
dettagliato di tutte le connessioni tentate e il comportamento tenuto dal 
software. Normalmente, però, la generazione del file di log è disabilitata, 
anche perché questo file può diventare molto grande e difficile da interpretare. 
Scopriamo come attivarlo e utilizzarlo. Richiamate la finestra di esecuzione, 
per esempio con la scorciatoia da tastiera Windows+R, e digitate il comando 
wf.msc; si aprirà la finestra di configurazione Windows Firewait con sicurezza 
avanzata , che mostra molti comandi e informazioni avanzate in più 
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Windows Firewall 


* «r 

Protezione del PC con Windows Firewall 


v C Cerca nel Pannello di controllo P 


Pagine iniziale Pannello di 
controllo 

Consenti app o funzionalità 
attraverso Windows F trewall 

9 Modifica impostazioni di 
notifica 

f Attiva/Ooetlfve Windows 
Firewall 

Ripóstine impostazioni 

predefinite 

^ Invpostanom avanratr 
Risoluzione dei problemi di 


lO 


Windows Firewall contribuisce a impedire a pirati informatici o a mal* are di accedere al computer tramite una 
rete o Internet. 


| ^ Reti private 

Connesso 0 

Reti domestiche o aziendali di cui si conoscono e si considerano attendibili gli utenti e i dbpositivi nella 
rete 

Stato Windows Firewall: 

Attivato 

Connessioni in ingresso 

Blocca tutte le connessioni ad app non incluse 
nell'elenco delle app consentite 

Reti private attive 

9 ble 4 

Stato notifica: 

Notifica quando Windows Fiiewall blocca una nuova 

app 

1 <9 Guest o reti pubbliche 

Non connesso 0 
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Proprietà - Windows Firewall fon sirure77a avanzata i... I 


Pretto 6 donino Prr#in prvrtn Profio pubbfcco Importano» IPSac 
Specificare comcxxtamerto cooiouter connesso a percorso rete privato 
Staio 

Stato firewal: Attivato {ocdta consigliato) v 

Connesso» r entrata Blocca (Predefrrto) v 

Comesaioni in uscio Corrotti (Piedcttrtu) v 


Connessioni di rete protette: 


Personali za 


Impostano» 

fé 


Speoficare le impostano» che 
determrano I comportamento <4 
Windows Frrewal 


Regstranooe 

| Specificare le impostano» di 
| reputazione per b nsotuzionc dei 


1 ± 


OK 


/Vmula ippica 


Personalizza impostazioni di registrazione per Profilo... 


Nome: 

Dimensione 
massima (KB): 

Registra pacchetti ignorati: 
Registra connessioni riuscite: 


,\system 32\Log Files\Firewall\pf irewall log Sfoglia. 


4.096 


No (predefinita) 
No (predefinita) 


Nota: se si configura il nome del file di registro in un oggetto Criteri di gruppo, 
assicurarsi che l'account del servizio Windows Firewall disponga delle 
autorizzazioni di scrittura per la cartella contenente il file di registro 

Percorso predefinito del file di registro: 

%systemroot'4\systern32\Jogfiles \finewall\pfinewall.log. 


.to 


OK 


Annulla 



rispetto alla tradizionale interfaccia di Windows Firewall 

accessibile tramite la sezione Sistema e sicurezza 
del Pannello di controllo. Per attivare il log fate clic sul 
collegamento Proprietà nel pannello Azioni, collocato 
lungo il margine destro della finestra: selezionate la 
scheda Profilo privato e fate clic sul pulsante Personalizza, 
nella sezione Registrazione . Nella finestra di 

dialogo successiva verificate ed eventualmente 

modificate il percorso del file, e poi selezionate l’opzione 
Sì nelle caselle a discesa Registra pacchetti ignorati e 
Registra connessioni riuscite. I pacchetti ignorati sono 
quelli bloccati dal firewall, mentre le connessioni riuscite 
mostrano i pacchetti che il firewall ha lasciato transitare. 

Se volete concentrare l'attenzione soltanto su una delle 
due tipologie di informazioni, attivate unicamente l’opzione 
relativa. Confermate con un clic su OK e passate alla 
scheda Profilo pubblico ; anche qui fate clic su Personalizza 
nella sezione Registrazione e ripetete la stessa procedura 
di configurazione. Tornate poi alla finestra principale del 


firewall e selezionate la voce Monitoraggio nell’elenco di 
sinistra. Nella sezione Impostazioni registrazione 
c’è un collegamento che permette di accedere al file 
di log senza doverne raggiungere la posizione usando 
Esplora file: basta fare clic per aprire il log nel Blocco 
note. Il contenuto di questo file può essere 

piuttosto criptico a un primo sguardo: a una sezione di 
intestazione, che indica tra l’altro i campi presenti nelle 
righe successive e la versione del protocollo, segue un 
lungo elenco di righe, ciascuna delle quali corrisponde a 
una connessione tentata. Dopo la data e l'ora dell’evento, 
si trova una parola chiave che indica se la connessione è 
stata accettata (ALLOW) o rifiutata (DROP), il protocollo 
utilizzato, l'indirizzo remoto molte altre informazioni. 
L’ultimo campo segnala se si trattava di una connessione in 
uscita (SEND), oppure in ingresso (RECEIVE). Per maggiori 
informazioni, si può consultare la guida fornita da Microsoft 
all’indirizzo https://technet.microsoft.com/en-us/library/ 
cc758040%28v=ws. 10%29.aspx. 
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senza richiedere l'intervento dell'u¬ 
tente. Un'ottima soluzione è lo script 
Python FlickrSmartSync. Scopriamo 
come installarlo e utilizzarlo; la pro¬ 
cedura è stata completata con Ubun- 
tu, ma a parte qualche differenza se¬ 
condaria può essere estesa a qualsiasi 
distribuzione. 

Aprite una finestra del terminale, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Alt+T, e digitate python -V per 
verificare di aver installato l'interpre¬ 
te per questo linguaggio; il comando 
restituirà la versione dell'interpre¬ 
te installata. Se invece il terminale 
mostrasse un errore, sarà necessario 
installare Python con il comando 
sudo apt-get instali python. Digitate 
poi pìp nel terminale per verificare la 
presenza di Pip, una sorta di packet 
manager dedicato ai moduli e agli 
script Python. Se non fosse disponi¬ 
bile, installatelo con il comando sudo 
apt-get instali python-pip. 

Passate poi all'installazione dello 
script vero e proprio: digitate sudo 
pip instali flickrmartsync e verificate 
che alla fine dei messaggi generati 
si trovi la riga Successfully installed 
flickrsmartsync. Una volta concluso 
questo passaggio, lo script è pron¬ 
to. Il suo funzionamento di base è 
semplicissimo, basta raggiungere la 
cartella che contiene le immagini da 
sincronizzare e digitare il comando 
flickrsmartsync. 

Al primo avvio, lo script tenterà di 
aprire una finestra del browser in 
cui mostrerà l'interfaccia di autenti¬ 
cazione per autorizzare l'accesso ai 
dati memorizzati in remoto, oppure 
indicherà l'indirizzo Uri da copiare 
e incollare in un browser. L'autoriz¬ 
zazione è necessaria solo al primo 
accesso; tutte le connessioni succes¬ 
sive saranno effettuate senza che sia 
necessario alcun intervento. 

Lo script supporta vari argomenti 
che ne modificano il comportamen¬ 
to: —download, per esempio, scarica 
le immagini da Flickr verso il com¬ 
puter locale, mentre —ignore-videos 
sincronizza soltanto le immagini. 
FlicrSmartSync gestisce senza pro¬ 
blemi cartelle multiple (crea un album 
remoto per ciascuna cartella) e per 
default carica tutti i file con privilegi 
d'accesso privati: quindi non si corre 
il rischio di condividere automatica- 
mente immagini personali. 





Z 
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APPLICAZIONI 



WORD 


INDIVIDUARE E MODIFICARE 
IL MODELLO DI UN DOCUMENTO 

Anche se la maggior parte degli utenti 
non se ne rendono conto, tutti i docu¬ 
menti creati in Word fanno riferimento 
a un secondo file, chiamato modello, 
che contiene moltissime informazioni 
sulla struttura, l'impaginazione e lo 
stile dei vari elementi inseriti. 

I modelli, però, difficilmente vengono 
alla ribalta durante l'uso quotidiano; 
gran parte dei documenti viene creata 
semplicemente partendo dal cosiddet¬ 
to "documento vuoto", in realtà ba¬ 
sato sulle informazioni contenute nel 
modello Normal.dotm o Normal.dotx. 
Questo, per inciso, è uno dei motivi 
per cui documenti creati con versio¬ 
ni diverse di Word hanno un aspetto 
leggermente diverso: nel tempo Micro¬ 
soft ha apportato leggere modifiche al 
modello Normal. I modelli sono una 
soluzione molto potente, che permette 
di creare varie tipologie di documenti 
personalizzati, per esempio con i loghi 
e le informazioni dell'azienda, utiliz¬ 
zabili automaticamente quando si crea 
un nuovo documento. Ma quando si 
realizzano modelli personalizzati, spe¬ 
cialmente se li si modificano nel corso 


del tempo, non è sempre semplice rico¬ 
noscere il template su cui è basato un 
determinato documento. Scopriamo 
dunque come individuare e modificare 
il modello di un documento di Word. 
Per lavorare con i modelli sono utili i 
cosiddetti strumenti di sviluppo, che 
normalmente rimangono nascosti. Il 
primo passo è renderli visibili: aprite 
il Backstage facendo clic sulla sche¬ 
da File, e poi richiamate la finestra di 
impostazione selezionando la voce 
Opzioni, in basso a sinistra. 

Passate alla scheda Personalizza barra 
multifunzione e aggiungete un segno 
di spunta accanto alla voce Sviluppo, 
nell'elenco di destra Schede principali. 
Raggiungete la nuova scheda Sviluppo 
visualizzata nella barra multifunzio¬ 
ne e fate clic sul pulsante Modello di 
documento, nella sezione Modelli. Si 
aprirà una finestra di dialogo, in cui la 
casella Modello del documento indicherà 
il modello corrente. 

Per modificarlo, fate clic sul pulsante 
Allega e selezionate un nuovo modello. 
Se volete modificare automaticamente 
l'aspetto del documento corrente, ap¬ 
plicando gli stili presenti nel nuovo 
modello selezionato, spuntate l'opzio¬ 
ne Aggiorna automaticamente gli stili del 
documento prima di chiudere la finestra 
con un clic su OK. 
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GIMP 


I CREARE UNA DA UNA 
SEQUENZA DI IMMAGINI 


L s Gif animate stanno vivendo una seconda giovinezza: 

nonostante i loro evidenti limiti, sono uno dei pochi formati 
che consentono di inserire in modo semplicissimo brevi 
sequenze animate all'interno delle pagine Web e di qualunque altro 
documento che venga visualizzato tramite un motore di rendering 
basato su Html (come per esempio le mail e molti servizi di instant 
messaging). Esistono moltissimi tool che permettono di creare Gif 
animate, anche offerti come servizi Web. Ma naturalmente anche 
i software di fotoritocco tradizionali supportano questo formato, 
e in molti casi offrono funzioni avanzate e interessanti. Scopriamo 
per esempio come creare una Gif animata con il software grafico 
open source Gimp (www.gimp.org), partendo da una semplice 
sequenza di immagini come quelle catturate per esempio con la 
modalità di scatto in sequenza presente su tutte le fotocamere di 
fascia alta e su molti smartphone recenti. 

Per semplificare le operazioni, è opportuno creare una 
nuova cartella in cui copiare o spostare le immagini della 
sequenza, che andranno poi rinominate assegnando a ogni 
fotogramma un numero progressivo che ne semplificherà 
l’identificazione . Avviate The Gimp, che mostrerà la 

consueta interfaccia a finestre multiple Selezionate il 

comando Fiie/Apri, individuate la prima immagine della sequenza 
e apritela con un clic sul pulsante Apri. Richiamate 
poi il comando Fiie/Apri come Uveiti (raggiungibile anche con 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+Ait+O) e selezionate la seconda 
immagine della sequenza, che verrà aggiunta all’elenco dei livelli 
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visualizzati nella palette di destra. Ripetete l’operazione per 
tutti gli altri fotogrammi che compongono la sequenza, fino a 
ottenere una pila di livelli completa . Selezionate Filtri/ 

Animazione/Esecuzione e avviate l’animazione facendo 

clic sul pulsante Riproduci, per verificare che la sequenza sia 
corretta e completa. Selezionate infine File/Esporta come, 
inserite il nome del file con estensione .Gif da creare, e fate clic 
sul pulsante Esporta. Si aprirà una nuova finestra di dialogo, con 
le opzioni per il formato Gif Spuntate l’opzione Come 

animazione ed eventualmente modificate il ritardo tra i quadri 
(che controlla la velocità dell'animazione). Fate di nuovo clic su 
Esporta e attendete la fine del salvataggio. 
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OFFICE 


3 | ELIMINARE DALLE 
IMMAGINI LE PARTI RITAGLIATE 

Le applicazioni di Office integrano 
alcuni semplici ma efficaci strumenti 
per il trattamento delle immagini, par¬ 
ticolarmente utili per catturare scher¬ 
mate da aggiungere ai documenti. In 
Word, per esempio, basta raggiungere 
la scheda Inserisci della barra multifun- 
zione, fare clic sul pulsante Schermata, 
nella sezione Illustrazioni, e selezionare 
la finestra da aggiungere facendo clic 
sulla relativa miniatura. Spesso, però, 
le schermate mostrano anche infor¬ 
mazioni non pertinenti, o addirittura 
dati sensibili (come un indirizzo email 
privato). Se si cattura la finestra di 
un browser, per esempio, insieme al 
contenuto della pagina Web si può 
vedere anche la barra dei collegamenti, 
che magari ospita informazioni per¬ 
sonali, e nel caso di Chrome anche 
il nome dell'utente autenticato. Per 
eliminare questi dati spesso si ricorre 
alle funzioni di ritaglio, che consen¬ 
tono di nascondere il contorno della 
parte di immagine da mostrare. Basta 
aprire la scheda contestuale Formato, 
visualizzata soltanto quando si sele¬ 
ziona un'immagine in un documento 


« 

Le applicazioni 
di Office integrano 
alcuni semplici 
ma efficaci tool per 
il trattamento delle 
immagini, utili anche 
per catturare schermate. 

di Office, e fare clic sul pulsante Ri¬ 
taglia nella sezione Dimensioni. Que¬ 
ste porzioni di schermata, però, non 
sono eliminate, ma soltanto nascoste 
alla vista: basta che un utente attento 
modifichi le proporzioni del ritaglio 
per riportarle nuovamente alla luce. 
La soluzione a questo potenziale proble¬ 
ma si trova sempre nella scheda Forma¬ 
to: basta fare clic sul pulsante Comprimi 
immagini, in alto a destra nella sezione 
Regola, per aprire una nuova finestra 
di opzioni. Qui è presente l'opzione 
Elimina aree ritagliate delle immagini; veri¬ 
ficate che sia spuntata e fate clic su OK. 
L'operazione è irreversibile, e quindi è 
opportuno utilizzare questa funzione 
solo dopo aver finito di ridimensionare 
e ritagliare le schermate. 


Comprimi immagini 


X 


Opzioni compressione: 

0 Applica solo a questa immagine 
0 Elimina aree ritagliate delle immagini 


di 


Output di destinazione: 

Stampa (220 ppi): qualità eccellente con la maggior parte delle stampanti e degli schermi 

O Schermo (150 ppi): indicato per le pagine Web e i proiettori 

O Posta elettronica (96 ppi): le dimensioni del documento vengono ridotte al minimo per la condivisione 
® Usa risoluzione documento 


OK 


Annulla 



BLOCCO NOTE 


INSERIRE LA DATA 
E L’ORA CORRENTI 

La maggior parte dei programmi e delle 
utility integrate in Windows coprono 
soltanto le esigenze basilari, tanto che 
molti sviluppatori indipendenti ne han¬ 
no realizzato versioni più potenti e avan¬ 
zate. Ottimi esempi sono il software di 
manipolazione grafica Paint, che ormai è 
surclassato anche da moltissimi prodotti 
gratuiti, e Blocco note, un semplicissimo 
strumento per creare e leggere i file di 
puro testo (cioè senza elementi di for¬ 
mattazione). Quest'ultimo programma, 
in particolare, è molto scarno, e non offre 
quasi nessuna funzione avanzata. Ciono¬ 
nostante, i programmatori di Microsoft 
vi hanno inserito alarne piccole chicche, 
che rischiano di passare inosservate an¬ 
che perché sono poco documentate. Una 
di queste è la funzione per l'inserimento 
del cosiddetto timestamp, ossia della data 
e dell'ora correnti. 

Nella sua forma più semplice, questa 
funzione è accessibile selezionando il 
menu Modifica e poi la voce Ora/Data, 
oppure utilizzando la scorciatoia da 
tastiera F5. Il programma aggiunge ima 
nuova stringa nella posizione del cur¬ 
sore, che riporta l'ora e la data corren¬ 
te; si tratta di un sistema molto veloce 
per prendere appunti e legarli a una 
marcatura temporale. Può essere visto 
come una sorta di strumento manuale 
per creare documenti di Log con infor¬ 
mazioni sullo stato di un processo o di 
qualsiasi altra operazione. Ma ancor 
più interessante è la funzione che con¬ 
sente di aggiungere automaticamente 
queste marcature ogni volta che si apre 
un file. Per attivarla bisogna digitare 
la stringa .LOG come prima riga del 
documento. Ogni volta che si aprirà 
il file, Notepad aggiungerà una nuo¬ 
va marcatura temporale alla fine del 
testo, e posizionerà automaticamente 
il cursore subito sotto, per consentire 
di inserire le nuove informazioni nel 
modo più semplice e rapido. 
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RECUPERARE I FILE 
CANCELLATI IN DROPBOX 

Sempre più utenti sfruttano la como¬ 
dità dei servizi di cloud Storage per 
memorizzarvi i documenti di lavoro: 
basta salvarli in una cartella specifica 
con il consueto software (per esempio 
Word, Excel oppure AutoCAD) e atten¬ 
dere qualche istante perché la nuova 
versione venga automaticamente ca¬ 
ricata in remoto. 

Il file sarà sincronizzato con tutti gli 
altri device connessi allo stesso ac- 
count, e risulterà accessibile da qual¬ 
siasi dispositivo connesso a Internet 
grazie a un'interfaccia di navigazione 
basata interamente sul Web. Questo 
flusso di lavoro funziona particolar¬ 
mente bene con i file di dimensioni più 
piccole, come per esempio i documenti 
testuali o i fogli di calcolo, tanto che 
lo Storage nel cloud sta rapidamente 
sostituendo le tradizionali chiavette 
Usb come mezzo per spostare i file 
da un computer all'altro. 

Ma cosa succede quando si cancella un 
file salvato nella cartella locale sincro¬ 
nizzata con Dropbox (o qualsiasi altro 
servizio simile)? Il servizio registra 
l'eliminazione, la riproduce anche in 
remoto e la propaga poi a tutti gli al¬ 
tri dispositivi sincronizzati. E questa 
efficienza può essere un problema, 
se il file è stato cancellato per errore: 
di solito i file cancellati in locale per 
effetto di una sincronizzazione con 
un sistema remoto non finiscono nel 
Cestino di Windows: il recupero dal 
Cestino sarà possibile solo usando il 
Pc sul quale è stata effettuata la can¬ 
cellazione. Si può tentare di evitare la 


sincronizzazione con gli altri device: 
se il file cancellato era presente l'ulti¬ 
ma volta che si è acceso il Pc, si può 
scollegare quest'ultimo da Internet 
prima che possa sincronizzare i file e 
recuperare così il documento perduto. 
Ma se il servizio di Storage offre una 
funzione di versioning, è molto più 
pratico affidarsi a quest’ultima. 

Nel caso di Dropbox, per 
esempio, bisogna visitare 
l'interfaccia Web all'indi¬ 
rizzo wwzv.dropbox.com e 
completare il login, poi 
fare clic sul collegamento 
File eliminati nell'elenco 
di sinistra. La versione gra¬ 
tuita del servizio conserva i 
file per un massimo di 30 giorni, 
mentre passando all'abbonamento Pro 
questo intervallo di tempo viene in¬ 
crementato fino a un anno. 

UN PLANNER PER STUDENTI 

Il Web propone moltissimi servizi, 
gratuiti e a pagamento, per pianifica¬ 
re ogni genere di attività: dalla dieta 
alla ristrutturazione dell'abitazione, 
dall'accumulo di fondi per la pensione 
a un progetto lavorativo. Ma i servizi 
più generici sacrificano necessaria¬ 
mente parte della precisione sull'al¬ 
tare della flessibilità, tanto che a volte 
risulta piuttosto laborioso adattarli a 
situazioni specifiche. Per questo è utile 
trovare lo strumento giusto per ciascu¬ 
na tipologia di attività. MyStudyLife 
(www.mystudylife.com), per esempio, è 
un servizio Web che permette agli stu¬ 
denti (in particolare quelli universitari) 
di organizzare e tenere sotto controllo 


La release gratuita di 
Dropbox mantiene per 
un mese Le vecchie 
versioni di ogni 
file 


tutti gli aspetti legati allo studio, co¬ 
me la frequenza dei corsi, i progetti e 
gli elaborati da sviluppare, i compiti 
da svolgere e molto altro ancora. Na¬ 
turalmente risultati simili possono 
essere ottenuti utilizzando un calen¬ 
dario e una lista degli impegni gene¬ 
rica, ma la forza di MyStudyLife sta 
proprio nell'essere cucita su 
misura per le esigenze del 
pubblico a cui si rivolge. 
Gli strumenti integrati, 
l'interfaccia e le funzioni 
del servizio sono sono 
dunque particolarmente 
intuitive e ottimizzate. 
Crearsi un orario dei corsi 
personalizzato, per esem¬ 
pio, è molto intuitivo: basta 
indicare i giorni e gli orari per popo¬ 
lare automaticamente un calendario 
perfettamente aggiornato, che può 
tenere conto anche delle vacanze e si 
interrompe naturalmente alla fine dei 
corsi (semestrali o annuali). 

Alcune funzioni sono molto utili anche 
per gli studenti delle scuole medie 
e superiori, che devono imparare a 
gestire il loro tempo, specialmente in 
previsione di compiti in classe e altre 
verifiche. MyStudyLife è un servizio 
è gratuito e salva tutte le informazioni 
nel cloud: i dati possono essere quindi 
raggiunti usando il computer oppure 
tramite qualsiasi dispositivo mobile 
(sono disponibili App native per iOS 
e Android). L'interfaccia Web è grade¬ 
vole e intuitiva, anche se purtroppo è 
solo in parte tradotta in italiano. L'u¬ 
nico aspetto su cui MyStudy Life non 
può intervenire è la voglia di studiare: 
se quella manca, c'è poco da fare... 
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MANTENERE IL CONTROLLO 
SUI FILE CONDIVISI TRAMITE 
GOOGLE DRIVE 

Oltre a consentire la sincronizzazione dei 
file memorizzati in remoto tra più devi¬ 
ce legati allo stesso account, i servizi di 
cloud Storage offrono molte altre funzioni 
utili: per esempio, permettono di condi¬ 
videre un documenti con amici, colleglli, 
clienti o addirittura con chiunque ne co¬ 
nosca l'indirizzo Web. Si può pubblicare 
un link di Dropbox o di Google Drive 
su Facebook o sul blog personale, per 
consentire a chiunque di visualizzare o 
scaricare il file. Questa comodità, però, 
può avere risvolti negativi: è fin troppo 
facile perdere il controllo sui file, che 
una volta scaricati da un altro utente 
proseguono la loro vita e non possono 
più essere eliminati o aggiornati. Per 
questo motivo, dallo scorso luglio gli 
sviluppatori di Google hanno aggiun¬ 
to all'interfaccia del servizio di cloud 
Storage Drive alcune nuove opzioni che 
permettono di controllare con maggiore 
granularità i diritti di accesso ai file con¬ 
divisi; scopriamo come trovarle. 
Innanzi tutto raggiungete l'interfaccia 
Web di Google Drive all'indirizzo https:// 
drive.google.com, selezionate il file da con¬ 
dividere, fate clic destro su di esso e sce¬ 
gliete la voce Condividi. Nella finestra di 
condivisione fate clic sul collegamento 
Avanzate, in basso a destra; in fondo alla 
finestra troverete due nuove opzioni, che 
limitano i diritti di chi ha accesso al file in 
scrittura o in sola lettura, rispettivamente: 
Impedisci agli editor di modificare gli acces¬ 
si e aggiungere nuove persone, e Disattiva 
le opzioni di download, stampa e copia per 
commentatori/visualizzatori. 


BANDIZIP 

Windows offre da molti anni un sem¬ 
plice tool per la creazione e l'apertura 
degli archivi compressi, che però è 
compatibile soltanto con i formati Zip 
e Cab. Su Internet ci si può imbattere 
fscilmente in vari altri formati: molto 
diffusi, specialmente nella distribuzio¬ 
ne dei file, sono formati più efficienti 
come Rar e 7z, mentre piattaforme 
specifiche hanno i loro standard di ri¬ 
ferimento: gli utenti Mac, per esempio, 
comprimono spesso i file con Stufflt, 
mentre nel mondo Unix/Linux è molto 
comune la doppia compressione Tar 
e Gzip. Per poter gestire tutti questi 
formati serve un'utility di terze parti: 
da molti anni una delle più diffuse è 
il freeware 7-Zip, ma il suo sviluppo 
ormai da tempo procede con grande 
lentezza, anche se di recente ne sono 
state rilasciate alcune nuove versio¬ 
ni beta. Un'alternativa interessante a 
7-Zip è Bandizip (http://wwiv.bandisoft. 
com/bandizip/it), un freeware dispo¬ 
nibile anche in versione portable e 
perfino in una release per i sistemi 
Mac OS X. La sua interfaccia è molto 
semplice e ricorda da vicino quella di 
WinRar, con grandi icone, collocate 
nella barra degli strumenti principale, 

U 


che permettono di raggiungere rapi¬ 
damente le funzioni principali. Il pro¬ 
gramma è tradotto in italiano (nella 
versione installabile), ma di rado è 
necessario accedere alla sua interfac¬ 
cia autonoma: è infatti perfettamente 
integrato in Esplora file, e si possono 
quindi usare i comandi aggiunti al 
menu contestuale per scompattare un 
archivio o per crearne uno nuovo. Mol¬ 
to interessanti sono alcune funzioni 
esclusive: per esempio. High Speed 
Archiving analizza la comprimibilità 
dei file ed evita di processare quelli 
che non garantirebbero un risparmio 
di spazio sufficiente. Grazie a questa 
strategia la velocità delle operazioni 
cresce sensibilmente, pur garantendo 
un livello di compressione soddisfa¬ 
cente. Inoltre, Bandizip può sfruttare 
al massimo i moderni processori mul- 
ticore suddividendo le operazioni di 
compressione tra più core, anche per 
elaborare un singolo file. 

FILES2F0LDER 

Quando si lavora con i file e le car¬ 
telle, ci sono alcune operazioni teo¬ 
ricamente semplici ma che in realtà 
possono portar via moltissimo tempo: 
per esempio, creare una nuova cartella 


Windows offre da molti anni un tool per la 
creazione e l’apertura degli archivi compressi, 
compatibile però soltanto con i formati Zip e Cab. 
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con il nome di un file e poi spostare 
quest'ultimo al suo interno. Esistono 
però alcune circostanze in cui questa 
operazione è necessaria: per esempio, 
molti Media Center si aspettano che 
gli archivi dei film siano organizzati 
con una struttura di questo genere, 
seguendo la forma: \Archivio Film\ 
Nome Film\Nome Film.avi. Se i file sono 
semplicemente memorizzati tutti nella 
stessa cartella, il problema è di non 
facile soluzione: si potrebbe creare uno 
script batch, ma la flessibilità sarebbe 
piuttosto scarsa. Molto più efficace è 
il freeware Files2Folder, pensato pro¬ 
prio per semplificare questo genere di 
elaborazioni. 

Il programma può essere scaricato dal¬ 
la pagina http://skwire.dcmembers.com/ 
fp/?page=files-2-folder, ed è disponibile 
soltanto come archivio portable. Il tool 
in realtà è un'estensione per il menu 
contestuale di Esplora file, e dev'es¬ 
sere installato: basta copiare l'intera 
cartella nella sua posizione definitiva e 
poi avviare l'eseguibile Files2Folder.exe 
come amministratore (clic destro sul 
file, selezionare Esegui come ammini¬ 
stratore). Al primo avvio, il programma 
chiederà il permesso di registrare una 
nuova estensione alla shell; accettando 
si completa l'impostazione. 

Per usare Files2Folder basta seleziona¬ 
re i file o le cartelle da elaborare, fare 
clic destro per richiamare il menu con¬ 
testuale e poi scegliere l'opzione prefe¬ 
rita. Il comportamento del programma 
cambia a seconda degli elementi se¬ 
lezionati: se è solo un file, creerà una 
nuova cartella con lo stesso nome e 
sposterà il file al suo interno. Se invece 
sono selezionati più file, proporrà la 
scelta tra varie modalità operative: 
una cartella per ciascun file, una car¬ 
tella unica (con nome personalizzato 
o uguale alla data attuale) oppure una 
cartella per ogni estensione. 

3 | SNIP 

Nella rubrica Hacks del numero 295 
abbiamo parlato di Zoomit, un sem¬ 
plice tool creato dal noto sviluppatore 
Mark Russinovich. Zoomit consente 
di interagire con il desk top e le ap¬ 
plicazioni durante le presentazioni, 
anche disegnando sullo schermo con il 
cursore del mouse. Questo tool, però, 
funziona soltanto in tempo reale, e 
non permette di salvare gli appunti. 
I campi d'applicazione di una fun¬ 
zione simile sono invece moltissimi: 


Files 2 Folder 


You have selected multiple items. What would you like to do? 
O Move all selected items into a subfoldernamed: 


• Move eachfileto individuai subfolders based ontheir names, e.g.: 

Good.bat -> .\Good\Good.bat 
Better.txt -> .\E5etter\Better.txt 

O Move each file to subfolders based on theirfile extensions 
O Move all selected items to a date folder named: 


About 


2015-10-30 

Set 


Cancel 

OK 


“ Some options may be disabled rf folders were selected 


r 



per esempio, sfruttandola si potrebbe 
facilmente spiegare a un cliente, a un 
amico o a un parente come usare una 
funzione di un programma o del siste¬ 
ma operativo senza essere fisicamente 
presenti di fronte allo stesso schermo, 
e addirittura senza doversi collegare 
nello stesso momento con un software 
di desktop remoto. 

Esistono naturalmente programmi 
professionali per realizzare tutorial 
e catturare schermate, ma per le esi¬ 
genze di base può bastare un stru¬ 
mento più agile, semplice da usare e 
soprattutto gratuito. Molto promet¬ 
tente è Snip, un tool scaricabile dal 
Microsoft Garage: in questo sito (poco 
conosciuto) sono ospitati molti interes¬ 
santi progetti realizzati da sviluppa¬ 
tori Microsoft, che però non godono 
del supporto "ufficiale" riservato ai 


progetti principali. Un po' come acca¬ 
de per le funzioni dei Google Labs, si 
tratta di strumenti utili ma ancora non 
testati a fondo, offerti con la formula 
del "visto e piaciuto". Snip può essere 
scaricato dalla pagina https://mix.office. 
com/en-us/snip?previewvrg, e offre varie 
funzioni interessanti. 

Quando viene selezionata un'area del 
desktop o una finestra da salvare, Snip 
offre una serie di strumenti dedicati 
alla scrittura e all'evidenziazione, co¬ 
me penna, evidenziatore e gomma. Si 
possono scegliere vari colori e diversi 
spessori del tratto, eliminare con un 
clic tutte le annotazioni ma soprattutto 
si possono aggiungere anche commen¬ 
ti vocali. Il risultato dell'elaborazione 
può essere salvato, copiato o condiviso 
via email senza lasciare l'interfaccia 
del programma. • 


PC Professionale Dicembre 2015 








































I container sono i 
componenti alla base 
dei più popolari servizi 
di condivisione. Come 
funzionano e come 
utilizzarli direttamente. 


Cloud, cloud, sempre più cloud. Come? 


N el numero scorso abbiamo vi¬ 
sto come la domanda sempre 
crescente di servizi software 
dal "cloud", cioè su computer virtuali 
accessibili via Internet, ha portato a un 
cambiamento profondo delle tecniche 
di virtualizzazione, su Linux e altrove. 
Se una volta si usavano quasi esclusi¬ 
vamente delle vere macchine virtuali, 
cioè modelli software di computer com¬ 
pleti, su cui far girare sistemi operativi 
altrettanto completi, negli ultimi anni 
hanno preso piede i container : scatole 
software molto più leggere ed efficien¬ 
ti, ottimizzate e preconfigurate per far 
girare una o pochissime applicazioni. 
Completiamo il discorso, questo mese, 
presentando i problemi legati all'uso su 
larga scala dei container più popolari 
del momento, i Docker, e alcune loro 
soluzioni, principalmente ma non solo 
Open Source. 

SI FA PRESTO 
A DIRE CONTAINER 

Il mese scorso abbiamo mostrato come 
e perché i container sono un sistema di 
virtualizzazione molto più compatto 
ed efficiente delle macchine virtuali, 
quindi ideale anche per i cosiddetti 
"microservizi" descritti nell'apposi¬ 
to box di questo numero. L'arrivo di 
Docker ha ulteriormente semplificato 
non solo, e non tanto, la creazione di 
container Linux, ma soprattutto il loro 
riuso e combinazione tramite immagini. 


In questo contesto, per "immagine" si 
intende un pacchetto di bit che è una 
sorta di fotografia istantanea di un 
container, con tutte le librerie e file di 
configurazione che servono alla sua 
applicazione. Un'immagine può essere 
utilizzabile così com'è, oppure servire 
solo come base per altri container. Le 
immagini Docker sono estremamente 
convenienti, ma dalla loro esistenza 


all'uso in produzione passa la stessa 
differenza che c'è fra realizzare una au¬ 
tomobile perfettamente funzionante, e 
avere sia una fabbrica, sia centinaia di 
autosaloni in grado di venderne miglia¬ 
ia di esemplari. 

Per usare, oppure offrire, centinaia di 
container Docker occorre molto di più 
che il software Docker puro e semplice. 
Servono anche interfacce per gestire 


>_ Opw» Comrrjnd Lna 



I container sono software complessi, ma non è difficile avere un'idea di come stanno 
operando, per poterli utilizzare meglio. La dashboard di Dcos è un cruscotto che fa capire 
subito se e dove si stanno verificando malfunzionamenti, (fonte: dribbble.com) 


PC Professionale Dicembre 2015 








RUBRICHE Linux 


DockerUI 



Container: /dockerui 
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L’ambiente Shipyard 
mostra quante e quali 
immagini Docker 
sono disponibili per 
creare “swarm” 
(sciami) di container, 
classificandole con 
etichette per facilitarne 
scoperta e gestione. 


Maneggiare container, 
almeno per studio 
e collaudo, non è 
un'impresa riservata 
ai guru dello sviluppo. 
Pannelli di controllo come 
DockerUIpresentano 
tutte le informazioni 
e operazioni principali 
in semplici schermate. 
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U n buon indicatore della validità 
di Docker è la quantità e varietà 
di modi in cui viene usato, inclusi 
quelli non previsti dai suoi stessi creatori. 
Come esempio di quanto vogliamo dire 
citiamo i cosiddetti microservizi, spiegabili 
abbastanza facilmente con due software in 
grado di offrirli, anche se in maniera molto 
grezza. Dind (“Docker-in-Docker”, https:// 
github.com/jpetazzo/dind) è un sistema per 
far girare il gestore di Docker all’interno 
di un altro container Docker, sfruttando 
l’esistenza di una modalità di esecuzione 
“privilegiata” per questa tecnologia. 

Dind è obsoleto, a detta del suo stesso 
autore, ma se si conoscono i limiti è ancora 
utile per “microservizi” come collaudi 
di container, magari a scopo didattico. 

La versione di Dind ancora scaricabile, 
infatti, lancia all’interno di un container 
già esistente la versione di Docker più 
recente al momento. In altre parole, due 
esecuzioni di Dind a pochi minuti di distanza 
l’una dall’altra, con gli stessi parametri, 
potrebbero comunque dare risultati molto 
differenti. Oltre a questo, l’uso di Dind è 
ufficialmente sconsigliato senza almeno la 
protezione di un firewall. 

Il microservizio offribile installando il 
programma Dockersh (https://github. 
com/Yelp/dockersh) su un server Linux 
è l’accesso remoto al medesimo a più 
utenti, ma con molta più sicurezza che 
utilizzando normali account. Su Linux, 
infatti, a ogni account normale è associata 
una shell, cioè un interprete di comandi 
completo (e quindi un possibile punto di 
attacco, sia ad altri utenti sia al server 
in generale). Con Dockersh, invece, 
ogni connessione conduce il suo utente 
all’interno di un container separato, in 
cui non può interagire affatto con gli altri 
né, per esempio, utilizzare tutta la banda 
disponibile per collegarsi a Internet. A rigor 
di termini, questa segregazione automatica 
in container era, ed è ancora, possibile 
anche prima di Dockersh. Rispetto ad 
altri approcci quello di Dockersh è però 
più semplice ed efficiente, anche se non 
altrettanto collaudato sul campo. Con 
Dockersh, infatti, un unico daemon Ssh 
(Secure Shell) può gestire tutti gli utenti da 
segregare, con la stessa configurazione di 
default utilizzata con shell normali. 


migliaia di account e siti utente, con le 
relative password, firme digitali e deci¬ 
ne di altri parametri. Servono strumenti 
robusti e automatici per gli aggiorna¬ 
menti software, o per far ripartire ogni 
container da solo dopo un guasto, mi¬ 
nimizzando le perdite di dati. Oppure 
per raccogliere e analizzare migliaia di 
log file, magari comparandoli fra loro. 
Prima ancora di questo, però, occorrono 
assistenza e controlli per lanciare ogni 
container automaticamente, ma sempre 
nel momento e nel posto giusto della 
propria infrastruttura. Preferibilmente 
con la garanzia di poter lavorare nello 
stesso modo, anche quando la stessa 
infrastruttura di base è virtuale. Cioè 
quando si vogliono fare tutte queste 
cose... sopra una "nuvola" che in real¬ 
tà è un mix, magari variabile, di data 
center di diversi fornitori indipendenti. 
In condizioni del genere, anche il solo 
decidere su quale server si dovrebbe lan¬ 
ciare un container è un'impresa troppo 
complessa per gestirla manualmente. 

LO SCIAME DEI CONTAINER 

Il primo passo per risolvere quei pro¬ 
blemi o se vogliamo, guardandola 
da un altro punto di vista, per aggra¬ 
varli, si chiama Swarm (in Italiano 


"sciame", https: / / docs.docker.com/ 
swarm). Swarm ha infatti introdotto 
nel mondo Docker il supporto nativo 
per cluster, cioè raggruppamenti, di 
container. Usando Swarm, un insieme 
di container Docker altrimenti indi- 
pendenti appare dall'esterno come 
un'unica macchina virtuale, ovviamen¬ 
te con prestazioni e capacità molto 
superiori a quelle di ogni suo singolo 
componente. Allo stesso tempo, ogni 
programma già capace di comunicare 
con il daemon (il server di controllo) 
di Docker può lavorare con e nei con¬ 
tainer "raggruppati", come se fossero 
uno solo. 

Già oggi l'unica operazione diversa 
dal solito che si deve fare per creare 
uno sciame è scaricare l'immagine Do¬ 
cker corrispondente, chiamata appun¬ 
to Docker Swarm, e configurare tutti 
gli altri componenti del cluster che si 
sta costruendo a partire da quella. Il 
modo corretto di farlo a basso livello 
è usare la cosiddetta docker-machine 
(www.docker.com / docker-machine) : 
un programma da riga di comando 
fatto apposta per gestire tutte le pro¬ 
cedure Docker, dalla creazione di host 
alla generazione dei relativi certificati 
per crittografia e firma digitale. 
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RUBRICHE Linux 


MESOS 

Le interfacce base come docker-machine 
sono sufficienti per uso professiona¬ 
le quando si ha a che fare con pochi 
container alla volta. Per configurazio¬ 
ni più complesse e fino ad ambienti 
con qualche centinaio di container, 
ci si può affidare a manager Docker 
relativamente semplici, come quelli 
descritti nell'altro articolo del mese. 
Per fare le cose ancora più in grande, 
invece, ma sempre utilizzando quanto 
più possibile software Open Source, le 
soluzioni migliori del momento sem¬ 
brano essere il progetto Mesos (http: / / 
mesos.apache.org) oppure il suo spin- 
off commerciale chiamato Mesosphere 
Datacenter Operating System (Dcos, 
https://mesosphere.com). Entrambi i 
prodotti condividono una visione del 
data center inteso come un unico server, 
che oltretutto deve essere estremamente 
elastico. Con quest'ultimo termine si in¬ 
dica la capacità di adattarsi con grande 
rapidità, ma riducendo al minimo in¬ 
terventi manuali degli amministratori, 
a richieste continuamente variabili. La 
domanda è quella di poter far girare in 
un unico data center, magari virtuale, 
sia microservizi sia applicazioni "Big 
Data", e se necessario ogni giorno in 
combinazioni diverse. 


Apache Mesos risponde a queste esi¬ 
genze fornendo appunto una intera 
piattaforma per "sviluppare e gestire 
software in un data center, come se 
quest'ultimo fosse un unico 
computer". Le varie funzio¬ 
ni e interfacce di Mesos 
creano, al di sopra dei 
server fisici, processori, 
memoria, Storage e altre 
risorse virtuali su misura 
per sciami di container. 

L'ambiente risultante è ca¬ 
pace da un lato di fornire via 
cloud, da tutti i computer fisici su 
cui viene spalmato, sia microservizi 
sia servizi di calcolo molto pesanti; e 
dall'altro di adattarsi da solo, o qua¬ 
si, a variazioni del carico o dell'infra- 
struttura. Se una macchina si libera, gli 
algoritmi di Mesos possono spostarvi 
da soli parte dei container che hanno 
bisogno di più risorse. Se al contrario si 
guasta o va offline, gli stessi algoritmi 
possono trovare ospiti per i container 
che ospitava. 

Dcos è una sorta di "meta-sistema" 
operativo, che gira direttamente su 
Linux. La sua versione base è utiliz¬ 
zabile gratuitamente nei servizi cloud 
Aws di Amazon. Quella commerciale 
già gestisce milioni di container, anche 




La versione commerciale 
di Mesos è utilizzata 
da società come Netflix 
Groupon e Twitter 
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Rancher dà a ogni suo utente una visione d’insieme molto chiara 
di quanti e quali container sta usando. Offre anche diverse funzioni 
per distribuirne dinamicamente il carico sui server disponibili. 


in compagnie come Groupon, Netflix 
e Twitter, e può girare direttamente 
su hardware o in qualsiasi cloud, da 
Vmware ad Amazon e Azure. Oltre a 
Docker, Dcos permette di costruire 
e gestire cluster di contenitori 
anche con la piattaforma 
Kubernetes di Google, di 
cui parleremo fra poco. 
In generale, piattaforme 
come Mesos e Dcos sono 
particolarmente appro¬ 
priate in due casi estremi. 
Uno è la gestione centra¬ 
lizzata di ambienti pesanti 
e integrati, ma di fatto sparsi su 
parecchie migliaia di container, magari 
ospitati da centinaia di server. All'estre¬ 
mo opposto, anziché pochi carichi enor¬ 
mi, si trovano una miriade di piccoli 
carichi indipendenti, molto diversi fra 
loro e in combinazioni sempre variabili. 
In entrambi i casi la già citata elasticità 
di Mesos è indispensabile per reggere 
il carico organizzativo, più che quello 
sull'hardware, minimizzando sia le 
spese sia lo spreco di risorse hardware. 

COREOS 

Facilitare la gestione di grandi cluster 
di container è anche la missione di Co- 
reOS (http://coreos.com), un sistema 
operativo minimo, ma con supporto 
completo e nativo per i container più 
popolari e i loro cluster. CoreOS è sta¬ 
to progettato per essere facile da av¬ 
viare sulla maggior parte dei fornitori 
di servizi cloud. Pur mantenendo la 
compatibilità con altri sistemi, i suoi 
sviluppatori hanno anche creato da zero 
strumenti per CoreOS come "fleet", per 
la gestione di cluster ed "etcd" per il ri¬ 
levamento dei servizi e aggiornamento 
delle configurazioni nel cluster. 
Soprattutto, a dicembre 2014, Core¬ 
OS ha rilasciato un concorrente Open 
Source di Docker chiamato rct o per 
semplicità Rocket (razzo, https://core- 
os.com/blog/rocket). Il motivo ufficiale 
per questo apparente "doppione" è che 
Docker sarebbe troppo complesso, poco 
maneggevole, ma soprattutto troppo 
controllato da una sola società per esse¬ 
re davvero portabile. Al momento è an¬ 
cora presto per capire se e come Rocket 
riuscirà davvero a scalfire la posizione 
dominante di Docker nel campo dei 
container Linux, oggi talmente forte che 
nemmeno CoreOS ha alcuna intenzione 
di abbandonare la piena compatibilità 
con quello standard. 
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KUBERNETES 

Nel numero scorso abbiamo visto co¬ 
me Google, nel corso degli anni, ha 
sviluppato tutta una serie di softwa¬ 
re per gestire container di cui ha reso 
Open Source la parte più a basso livel¬ 
lo, chiamata lmctfy ("Let Me Contain 
That For You"). Da allora, per avere a 
disposizione sistemi di suo gradimento 
con cui coordinare e distribuire su più 
container carichi di lavoro imprevedibili 
e completamente indipendenti (anche 
quando una sola di quelle applicazioni 
potrebbe aver bisogno di centinaia di 
container per funzionare correttamen¬ 
te) Google ha rilasciato altro software 
per container, sempre con licenza Open 
Source. Stiamo parlando di Kubernetes 
(http://kubemetes.io), una parola greca 
che significa nocchiero, timoniere. 
Kubernetes è appunto un sistema di 
gestione ad alto livello, anzi: "orche¬ 
strazione" di container. Quelli di default 
sono sempre Docker, ma Kubernetes è 
compatibile con ambienti multi-cloud, 
cioè con sciami o cluster di container 
eterogenei, e sparpagliati su più forni¬ 
tori di cloud. 

Sia con Kubernetes, sia con i prodotti 
descritti nell'altro articolo del mese, si 
parla di orchestrazione per sottolineare 
un fatto ben preciso: oltre a gestire i 
singoli contamer bisogna anche, anzi 
soprattutto, farli lavorare di concerto, 
sempre in sincronia e in buon accordo fra 
loro. Kubernetes fa proprio questo, spo¬ 
stando carichi di lavoro continuamente 
variabili fra tutti i computer fisici che 
ospitano i suoi container. In aggiunta, 
Kubernetes garantisce che la comu¬ 
nicazione fra tutti i container di uno 
stesso cluster funzioni al meglio, e in 
piena sicurezza. L'aspetto più interes¬ 
sante di Kubernetes è però la stessa 


impostazione che, come abbiamo visto 
nel numero scorso, è condivisa a livello 
più basso da lmctfy. L'amministratore 
o utente finale di Kubernetes non de¬ 
ve impostare direttamente quantità, 
requisiti e vincoli dei container che gli 
servono, ma solo dichiarare le intenzioni 
dei servizi che dovranno girare al loro 
interno, e quali prestazioni si aspetta. 
Pensa poi Kubernetes a decidere quanti 
container servono, e come distribuirli 
fra tutti i computer fisici che ospitano il 
cloud che controlla, in base al loro effet¬ 
tivo carico in quel particolare momento. 

CONTAINER ENGINE: 

TUTTI I CONTAINER CHE VUOI, 
DENTRO GOOGLE 

Sviluppare software Open Source così 
complesso e critico come Kubernetes 
non è stato certo un'iniziativa filantro¬ 
pica per Google, ma non è nemmeno 
soltanto una risposta a sue esigenze 
interne. Chiunque, infatti, volesse gesti¬ 
re parecchi container Docker con l'ap¬ 
proccio di Kubernetes, può farlo con il 
minimo sforzo, proprio affidandosi al 
servizio Container Engine di Google 
(https: / / cloud.google.com/ container- 
engine). Iscrivendosi si hanno subito a 
disposizione, senza doverli installare o 
configurare, Kubernetes e tutto il resto 
del software che permette di instanziare 
e usare container Docker direttamente 
nei cloud di Google. 

A garantire che tutto sia sempre in 
linea nonostante eventuali guasti o 
sovraccarichi, così come a curare gli 
aggiornamenti di Kubernetes e degli 
altri componenti, pensa Google. E di¬ 
sponibile anche un servizio di archivio 
di immagini Docker (Google Contai¬ 
ner Registry). Basta quindi definire le 
proprie intenzioni, come descritto nel 


paragrafo precedente, per iniziare a 
lavorare. Penserà il Container Engi¬ 
ne a piazzare e avviare nella nuvola i 
container che servono, spostandoli se 
necessario da server a server al variare 
del carico di lavoro. E possibile anche 
gestire cluster ibridi, cioè residenti in 
parte sul cloud di Google, e in parte 
altrove. 

I maligni potrebbero dire che Container 
Engine è solo l'ultimo sistema di Goo¬ 
gle, dopo Gmail, Drive e tanti altri, di 
tenere d'occhio tutto quel succede nel 
mondo e di creare sempre più dipen¬ 
denze dalla sua gigantesca infrastrut¬ 
tura hardware. D'altro canto, è difficile 
negare che proposte come Container 
Engine possono far scoprire subito i 
benefici dei container a molte più per¬ 
sone e aziende di quanto potrebbero 
fare altri sistemi. 

Inoltre, almeno in teoria, quegli stessi 
utenti potrebbero facilmente passare 
in ogni momento ad altri fornitori di 
container, o a gestirseli da soli, visto 
che gran parte di Container Engine è 
composta da standard aperti e software 
Open Source. Se questo avverrà, pro¬ 
babilmente sarà anche grazie a distri¬ 
buzioni commerciali come Tectonics 
(https: / / tectonic.com). 

Questo sistema operativo, che combina 
Kubernetes con CoreOS ed è sviluppato 
dagli stessi autori di quest'ultimo, si 
presenta come "la soluzione universale 
per mettere in campo e gestire contai¬ 
ner, per aziende di qualsiasi dimensio¬ 
ne". Oltre al sistema operativo di base 
e al gestore di cluster, infatti, Tectonic 
integra tutte le tecnologie Open Source 
necessarie, dal sign-on integrato a un 
archivio centralizzato di immagini, per 
lavorare in modo molto simile a quello 
di 1 Container Engine, ma fuori dal 
cloud di Google. 



RISORSE 


U n buon sistema, nonché semplicissimo, per farsi un’idea della portata del “fenomeno Docker” è scorrere il “Docker Public 
Registry" ufficiale (https://index.docker.io), ovvero l’elenco di tutte le applicazioni ufficialmente disponibili come container 
Docker. Le tante piattaforme su cui può girare CoreOS, dall’hardware nudo e crudo ("bare metal”) ai maggiori cloud del 
pianeta, sono elencate su https://coreos.com/os/docs/latest. I documenti migliori sul Container Engine sono quelli nella sua home 
page (https://cloud.google.com/container-engine/docs). Per saperne di più sulle tecnologie di gestione Docker consigliamo invece 
gli articoli “Sette ragioni per usare CoreOS con Docker" (www.airpair.com/coreos/posts/coreos-with-docker) e l'annuncio ufficiale 
originario dì Rocket (https://coreos.com/blog/rocket). Quest’ultimo, oltre a una buona descrizione di quel formato di container, 
fornisce una buona visione d'insieme dei problemi principali che sviluppatori e gestori di container devono affrontare. 
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Docker per tutti, o quasi 


L a relativa facilità con cui Docker 
consente di creare cluster con 
migliaia di container Linux non 
deve far pensare che questa tecnologia 
sia utile e accessibile soltanto a grandi 
organizzazioni, con bisogni molto co¬ 
stosi e complessi. E nemmeno che, per 
gestire i container di Docker, non ci si¬ 
ano vie di mezzo fra la docker-machine 
da riga di comando e sistemi del calibro 
dei Mesos o Kubernetes descritti nell'ar¬ 
ticolo principale. Invece, di soluzioni 
per gestire da uno a qualche centinaio 
di container senza troppo fatica ce ne 
sono non poche. Alcune sono ideali 
per singoli studenti, o sviluppatori che 
vogliano studiare o sperimentare questa 
tecnologia senza troppe complicazioni. 
Altre sono fatte su misura per insiemi 
di container medio-grandi, o meglio 
per piccole aziende informatiche o data 
center, che debbano gestire quei cluster 
per sè o per i loro clienti, con la mas¬ 
sima efficienza possibile. Gli esempi 
dei paragrafi seguenti tentano proprio 
di dare un'idea di quante scelte sono a 
disposizione. 

AUTODOCK 

https://github.com/cholcombe973/ 

autodock 

Un manager Docker il cui obietti¬ 
vo primario è creare e avviare nuovi 
container nel minor tempo possibile, 
individuando ogni volta i server meno 
carichi fra quelli a disposizione. Col¬ 
laudato solo su Ubuntu, è efficiente ma 
comunque di uso meno generale degli 
altri. Questo è dovuto soprattutto al fatto 
che Autodock è strettamente integrato 
con i sistemi di controllo e gestione re¬ 
mota di configurazione software Salt e 


SaltStack (http://saltstack.com). Inoltre, 
poiché dipende anche da diversi altri 
linguaggi e componenti Docker, è rela¬ 
tivamente più complicato da installare 
e tenere aggiornato, rispetto ad altri 
prodotti descritti qui. 

DOCKERUI 

https://github.com/crosbYmichael/ 

dockerui 

Una semplice interfaccia Web che aiuta 
a gestire, da una singola connessione 
e in una unica sessione, tutti i contai¬ 
ner del computer, reale o virtuale, su 
cui viene installata. DockerUI è ancora 
allo stato sperimentale, e sopratttutto 
senza funzioni di autenticazione. Allo 
stesso tempo, è semplice da installare 
perché non ha quasi nessuna dipen¬ 
denza da altri programmi o librerie, a 
parte ovviamente quelle base di Do¬ 
cker. Questo ne fa una soluzione ideale 
per sperimentare o studiare Docker sul 
proprio computer, purché allinterno 
di reti locali già protette da firewall, o 
altri sistemi di controllo degli accessi. 

KITEMATIC 

https://kitematic.com/ 

Un esempio perfetto di gestore Docker 
da desktop. La sua funzione principale 
è infatti scaricare, lanciare e gestire 
container nel computer su cui sta gi¬ 
rando. L'utente può servirsi, in qualsiasi 
momento, sia di una riga di comando sia 
di una interfaccia grafica. Queste carat¬ 
teristiche fanno anche di Kitematic una 
buona piattaforma di studio, o test per 
applicazioni basate su container. L'uni¬ 
co problema è che non gira su Linux, 
ma solo su Mac OS X e Windows 7+. 


PANAMAX 

http://panamax.io/ 

Questo tool è scritto e sviluppato per 
essere un gestore Docker "adatto agli 
esseri umani". L'obiettivo principale è 
facilitare confezionamento e distribu¬ 
zione online di applicazioni di qualsi¬ 
asi tipo e complessità, rinchiudendole 
in contenitori Docker. Per fare questo 
l'utente ha a disposizione un'interfaccia 
grafica che cerca, senza nasconderne la 
natura o la presenza, di semplificare al 
massimo le operazioni necessarie. Molti 
comandi in Panamax si riducono infatti 
al semplice trascinamento di oggetti 
e simboli con il mouse da un punto 
all'altro dello schermo, ma sempre ri¬ 
spettando le migliori pratiche di uso 
di Docker. Panamax può girare sia lo¬ 
calmente sia su qualsiasi infrastruttura 
cloud compatibile con CoreOS. Dal suo 
interno si ha anche accesso a uno store 
online di applicazioni già impacchettate 
in container. 

SHIPYARD 

https://shipYard-project.com/ 

È innanzitutto una interfaccia per tutte 
le funzioni a basso livello della libreria 
Docker Swarm descritta nell'articolo 
principale. In aggiunta a questo, il pro¬ 
gramma supporta autenticazione degli 
utenti dei container e diversi livelli di 
accesso ai medesimi, in base a ruoli 
definiti dall'amministratore. Shipyard 
si distingue da altri gestori Docker an¬ 
che per l'enfasi sulla componibilità: nel 
mondo dei container, questo termine 
indica la capacità di una applicazione 
di essere scomposta in più componenti 
elementari, più o meno intercambia¬ 
bili e ognuno nel suo container, ma 
soprattutto la capacità di quegli stessi 
container di comunicare efficientemen¬ 
te fra di loro. 

RANCHER 

http://rancher.com/rancher 

Ecco la più ambiziosa fra le applicazioni 
citate in questi paragrafi. A differenza 
delle altre, si dedica esplicitamente 
all'orchestrazione di insiemi di contai¬ 
ner condivisi fra più utenti, ognuno dei 
quali deve essere in grado di lavorare in 
libertà possibile. All'interno di Rancher 
ogni utente può infatti impacchettare 
applicazioni e decidere come vuole, 
finché c'è hardware disponibile e si 
rispettano i vincoli generali definiti 
dall'amministratore, quanti e quali 
container usare, e come connetterli. 
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TUTTI PARLANO 



S e c’è una cosa che dovrebbe essere evidente, da questo numero della rubrica, 
è che in questo periodo il mondo dei container Open Source per Linux non vede 
quasi nient’altro che Docker, o i suoi diretti concorrenti come il Rocket di CoreOS, 
citato nell'articolo principale. Quasi al momento di andare in stampa è però arrivato un 
annuncio che vorrebbe contrastare proprio questa tendenza, o almeno completarla. 
Canonical, lo sponsor commerciale di Ubuntu, ha infatti comunicato il rilascio della 
versione 2.0 di Lxd (www.ubuntu.com/doud/tootsAxd). Questo prodotto è proprio 
il software di gestione dell’altra grande categoria di container Linux, quella basata 
sulla tecnologia Lxc descritta il mese scorso in queste stesse pagine. La differenza 
principale fra i due approcci è che Docker è fortemente orientato, o almeno viene 
usato quasi solo in quel modo, alla distribuzione di singole applicazioni su cloud 
generici. Lxc, invece, è più vicino a essere una macchina virtuale Linux generica, ma 
molto, molto più leggera di quelle basate su “ipervisori” (gestori di macchine virtuali) 
tradizionali come Xen o Kvm. 

Lxd 2.0, in effetti, è stato presentato come il più compatto e veloce ipervisore del 
mondo, capace di offrire prestazioni e densità, cioè numero di applicazioni per singolo 
server fisico, finora non disponibili con nessun altro prodotto. Per questo, e per il fatto 
che offre anche servizi non disponibili con Docker, Canonical presenta Lxd 2.0 come 
una alternativa e un completamento ideale di Docker, più che come suo concorrente. 
Questo è visibile soprattutto nel fatto che Lxd è chiamato machine container, anziché 
app container come fanno tutti con Docker. La differenza di nomi sottolinea il fatto 
che si possono creare e utilizzare container Docker, con grande efficienza, proprio 
all’interno di un container Lxd. 


LIBRE OFFICE SU MISURA PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INGLESE 


N ei numeri scorsi abbiamo segnalato la prossima migrazio¬ 
ne a Libre Office del nostro Ministero della Difesa. Questo 
mese un annuncio del genere, ma su scala molto maggio¬ 
re, arriva da Oltremanica. Il governo britannico ha infatti stretto un 
accordo con l'azienda software chiamata Collabora Productivity, 
per adottare in tutti i suoi uffici la suite chiamata GovOffice (www. 
cottoboraoffice.com/cottabora-govoffice.php). Ouest'ultima non 
sarebbe altro che una versione commerciale di Libre Office, arric¬ 
chita di parecchi componenti aggiuntivi e in generale configurata 
su misura per le esigenze dell'amministrazione britannica. Gli extra 
inclusi nel pacchetto includono, ad esempio, interfacce più comple¬ 
te di quelle standard per effettuare la migrazione dei documenti a 
formati aperti, gestione centralizzata di installazioni e aggiornamen¬ 
ti e garanzie di supporto a lungo termine. GovOffice sarà disponibile 
ai suoi utenti anche da smartphone o da interfaccia Web. Oltre alle 
pubbliche amministrazioni centrali, l’accordo copre anche tutte le 
organizzazioni non a scopo di lucro, sia governative sia esterne, ma 
comunque al servizio delle stesse amministrazioni. 
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Ionie: lo sviluppo mobile è servito 


I l mese scorso abbiamo dedicato la 
rubrica a Cordova, la piattaforma 
open source che permette di creare 
applicazioni mobili basandosi solo su 
tecnologie web. Come abbiamo visto, 
si può pacchettizzare un'applicazione 
composta da pagine html e JavaScript 
nel formato di un'applicazione nativa 
per una delle piattaforme mobili, pronta 
per la distribuzione nel negozio Online 
di riferimento. Le piattaforme gesti¬ 
te comprendono le più comuni, come 
Android e iOS, piattaforme blasonate 
ma marginali, come quella di Microsoft, 
ma anche Kindle Fire, Blackberry e altri 
sistemi operativi ancora più esotici. 
Per ognuna di queste piattaforme. 


Unframework e una piattaforma dedicati 
a chi sviluppa applicazioni per smartphone 
e tablet usando soltanto tecnologie web 


l'ambiente di esecuzione JavaScript è 
aumentato con librerie specifiche per 
l'accesso alle funzioni hardware di ogni 
device, come il giroscopio, la bussola, 
il Gps e la fotocamera. 

I creatori originali di Cordova, hanno 
proseguito lo sviluppo, con il nome di 
Phonegap, creando una piattaforma 
a pagamento per la compilazione di 
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Un'applicazione Ionie, visualizzata in un tradizionale browser, fianco a fianco come 
apparirebbe l’interfaccia utente su iOS e Android 


applicazioni, che permette agli svi¬ 
luppatori di realizzare un'applicazio¬ 
ne e testarla, come se si lavorasse col 
browser, senza dover avere una catena 
di compilazione per ogni piattaforma 
gestita, demandando la compilazione 
a servizi cloud. Phonegap, è stata ac¬ 
quistata da Adobe. 

Questo mese, andiamo a incontrare 
un altro insieme di servizi per gli svi¬ 
luppatori mobili basati su tecnologia 
web, che sono stati creati da Ionie, una 
startup con ottimi finanziamenti e con 
un accordo di collaborazione con IBM. 

IONIC IN DUE PAROLE 

La software house sta lavorando su 
diversi fronti per comporre un'offerta 
molto interessante, da tenere in seria 
considerazione, se si pianifica la crea¬ 
zione di un'applicazione mobile. 

Il primo è un framework di componenti 
per la creazione di interfacce utente. Si 
tratta di una evoluzione di Angular, la 
piattaforma creata da Google che fa da 
fondazione per Ionie, che si differenzia 
per un focus ristretto allo sviluppo di 
applicazioni mobili. Angular, invece, è 
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Un'applicazione si può creare a partire da un template, ecco i tre più comuni: 
app vuota, con interfaccia a schede e con menu laterale 


Header 


$ ionie start myApp blank 


$ ionie start myApp tabs 


Q, Search 


( 7 ) Discover 


/3 Playlist 


S ionie start myApp sidemenu 


un framework dedicato allo sviluppo 
web in generale. 

Un secondo fronte, è la creazione di 
un ambiente di progettazione basato 
sul web, per creare applicazioni in 
modalità visuale, ancora in fase di 
sviluppo, ma molto interessante. Si 
tratta di uno strumento molto utile 
per la prototipazione rapida. 

Un terzo fronte, forse il più interessan¬ 
te dal punto di vista strategico è una 
piattaforma di hosting di applicazioni, 
che permette di distribuire un'applica¬ 
zione senza necessariamente inviarla 
ai negozi Online di Apple e Google, 
avere una profilazione minuta delle 
funzioni che usano gli utenti, inviare 
notifiche push e forzare l'aggiorna- 
mento delle applicazioni. La piatta¬ 
forma è ancora fase di test alfa, ma le 
implicazioni sono notevoli. 

Un altro fronte di attività di Ionie è 
l'estensione del framework Angular, 
un'insieme di estensioni a html5 open 
source, realizzato da Google, per incor¬ 
porare in modo più naturale i plugin 
di Cordova. 

Certo, si tratta di obiettivi ambiziosi 
per una startup, ma su Crunchbase 
leggiamo che la società è forte di una 
quindicina di sviluppatori e ha rice¬ 
vuto 2,6 milioni di dollari di finanzia¬ 
mento ad aprile 2015 per un totale di 
3,7 milioni di dollari. 

A maggio di quest'anno. Ionie ha con¬ 
cluso un accordo con IBM per fornire 
lo strumento di prototipazione rapida 
di applicazioni per la piattaforma Mo- 
bileFirst della casa di Armonk (ibm. 
com/mobilefirst). 

Bene, fin qui quello che riguarda la 
collocazione strategica di quello che 
stiamo per descrivere, ora entriamo 
nei dettagli tecnici, quelli che, come 
sviluppatori ci attirano di più. 


L’AMBIENTE 

Come Phonegap, Ionie è costruito su 
Cordova, quindi si basa sull'ambente 
run time Node.js. Di Node abbiamo 
parlato il mese scorso, descrivendo 
Phonegap. Ricordiamo che si tratta di 
un ambiente run time JavaScript basato 
sulla macchina virtuale v8 del browser 
Chrome, ricompilata come applicazione 
a sé stante. 

Non solo Node (nodejs.org) fornisce 
un ambiente di esecuzione JavaScript 
slegato dal browser, ma consente la 
creazione di interfacce JavaScript per 
servizi nativi. Dato che il codice C di 
Node ha accesso completo alle funzioni 
della macchina, diventa possibile offrire 
l'accesso alle funzioni hardware dei 
telefoni, facendo da tramite fra il codice 
a basso livello e l'interprete JavaScript. 



A Ionie sono associate un grande numero 
di icone, distribuite come font, con licenza 
open source MIT (ionicons.com) 


Questo apre la strada alla creazione di 
applicazioni basate su html e JavaScript. 
Un'altra caratteristica notevole di No¬ 
de è un sistema molto efficace per la 
pacchettizzazione, chiamato npm, che 
risolve il problema di tenere in ordine 
una libreria formata da componenti 
open source, spesso che hanno ritmi 
di aggiornamento rapidi, ma slegati 
fra loro e un intrico di dipendenze re¬ 
ciproche non facile da gestire. 
Scaricare e installare Node è semplicissi¬ 
mo e le istruzioni sul sito di riferimento 
sono molto chiare. 
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LA RIGA DI COMANDO 

Per installare l'ambiente Ionie, si pro¬ 
cede da riga di comando con npm. 
Nel caso di Windows non occorrono 
precauzioni particolari, mentre su 
Linux o OS X, bisognerà lavorare in 
una shell con privilegio elevato (per 
esempio eseguendo sudo sh), oppure 
premettere sudo a tutti i comandi che 
alterano il sistema installando qualco¬ 
sa. Ricordiamo che per avere accesso 
all'esecuzione privilegiata, dobbiamo 
aggiungere la nostra login al file su- 
doers (man sudoers, per informazioni). 
Annotiamo a margine che è un'ottima 
pratica quella di usare un utente senza 
poteri di amministrazione per il lavoro 
di tutti i giorni, una semplice assicura¬ 
zione contro buona parte delle falle di 
sicurezza. L'installazione di Ionie e di 
Cordova, è molto semplice 

[sudo] npm instali -g condova ionie 

Quindi creiamo un progetto, per esem¬ 
pio da riga di comando, con 

Ionie start MyApp tabs, 

Su Windows abbiamo la possibilità di 
lavorare all'interno di Visual Studio 
Community, la versione gratuita, se¬ 
guendo le indicazioni di questo tutorial 
taco.visualstudio.com/ en-us/docs/ 
tutorial-ionic. Ricordiamo che Taco è 
il nome di un progetto Microsoft per 


incorporare in Visual Studio gli stru¬ 
menti per lavorare con Cordova. 
Nella riga di comando precedente, 
MyApp è il nome dell'applicazione 
e tabs è uno dei template disponibi¬ 
li, in questo caso un'applicazione con 
tre schede sovrapposte e una barra 
di pulsanti in basso per selezionare 
un'attività con tre icone predefinite, 
come home, preferiti e impostazioni. 
I template predefiniti sono blank, tabs 
e side. Quest'ultimo è un template con 
un menu laterale a scomparsa. 

Ci sono diversi template non docu¬ 
mentati sul sito primario, come maps 
e salesforce, per avere la lista in tempo 
reale conviene guardare la documenta¬ 
zione aggiornata della command line di 
ionie su Github github.com/driftyco/ 
ionic-cli 

Dopo avere creato un template, per ese¬ 
guirlo nell'emulatore di iOS, bastano 
tre comandi: 

[cd myApp] 

ionie platform add ios 
ionie build ios 
ionie emulate ios 

il primo comando aggiunge la piatta¬ 
forma iOs al progetto, il secondo avvia 
la compilazione e il terzo fa partire l'e¬ 
mulatore. Naturalmente, tutto questo 
funziona se abbiamo fatto login su un 
Mac con Xcode installato. Naturalmen¬ 
te possiamo usare gli stessi comandi 
per creare applicazioni per Android o 



La dashboard con le applicazioni ionie che abbiamo creato su Ionie.io dà molte informazioni. 
Le statistiche di uso dettagliate, l’elenco degli utenti e la possibilità di inviare notifiche push. 


qualche altro sistema operativo. La ra¬ 
gione numero uno per usare tecnologie 
basate su Cordova, infatti, è rispondere 
alla richiesta dei clienti di un'applica¬ 
zione disponibile simultaneamente su 
più piattaforme. 

Ionie offre la possibilità di testare l'ap¬ 
plicazione in un browser, senza neanche 
ricompilare, esattamente come Cordova 
o Phonegap, ma offre l'opzione inte¬ 
ressante di lanciare il server con due 
versioni dell'applicazione, costrette in 
un frame di dimensioni simili a quelle di 
imo schermo telefonico, in due versioni 
affiancate, una con l'aspetto dell'app su 
iOS e una su Android. 

Le dimensioni dei frame sono appros¬ 
simative e non rispecchiano necessaria¬ 
mente un device specifico, per esempio 
noi abbiamo misurato dimensioni ugua¬ 
li a 375 per 667 pixel. Questa modalità 
non sostituisce il test su un device, ma 
è efficace per farsi un'idea di dove si 
piazzano i diversi elementi di inter¬ 
faccia, dato che device diversi hanno 
usanze diverse. Vedremo fra due sezioni 
che Ionie offre soluzioni molto più inte¬ 
ressanti per provare un'app sul device. 

IL FRAMEWORK 

Il sito ionicframework.com presenta il 
framework applicativo che accompagna 
Ionie, che è costruito su Angular, una 
tecnologia creata da Google, estenden¬ 
dola e aumentandola con componenti 
visuali studiati allineati alle convenzio¬ 
ni delle piattaforme mobili. 

Per farci un'idea, non solo delle dimen¬ 
sioni del catalogo di componenti, ma 
anche della quantità di convenzioni 
su cui siamo abituati a contare nelle 
interfacce mobili, è utile fare un giro 
sul catalogo dei componenti visuali 
di Ionie ionicframework.com/docs/ 
components. 

Il framework comprende anche una no¬ 
tevole quantità di icone, tutte di buona 
qualità, espressive, familiari, vettoriali 
e scalabili, in una parola utilizzabili. Le 
icone sono raccolte in un font distribuito 
con licenza open source MIT e disponi¬ 
bili sul sito ionicons.com. 

Nello stile di Angular, il codice html 
viene arricchito di direttive e decorato 
con stili studiati accuratamente per dare 
l'effetto di componenti nativi. 

Ecco un esempio di codice: 

<body ng-app="app"> 

<ion-pane> 

<ion-header-bar 
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c 1 ass= "bar - ener g i zed '' > 

<hl class="title">PC 
Professionale </hl> 

</i on - header - bar > 

<ion-content class="padding"> 
<ul class="list"> 

<li class="item"> 
Raccogliere il 

materiale 

</li> 

<li class="item 
assertive"> 

Verificare le fonti 
</li> 

<li class="item"> 

Creare un prototipo 
</li> 

<li class="item"> 

Scrivere l'articolo' 
</li> 

</ul> 

<button class="button 
button-balanced">Inviarlo!</button> 
</ion-content> 

</ion-pane> 

</body> 

Questo codice mostra una pagina con 
un banner di colore giallo, una lista di 
elementi, di cui uno evidenziato, e un 
pulsante verde, come vediamo nella 
figura. 

Osserviamo nel codice come le liste 
sono decorate con una classe, i colori 
sono rappresentati da stati d'animo e 
nel codice html si mischiano elementi 
nativi con elementi che non fanno parte 
di html, come ion-content e ion-pane. 
Come fa Angular, Ionie estende html 
aggiungendo elementi che vengono uti¬ 
lizzati dal codice JavaScript per essere 
infine tradotti negli elementi appropria¬ 
ti, con il dovuto set di stili applicati, il 
comportamento dinamico e il binding 
dei dati. 

In poche parole, Angular e quindi Ionie 
estendono html per farlo somigliare un 
po' a Xaml, il linguaggio di definizio¬ 
ne di interfacce utente che dovrebbe 
essere ben familiare agli sviluppatori 
Microsoft. 

Si tratta di un approccio che condividia¬ 
mo, perché in questo modo i template 
conservano un aspetto riconoscibile e 
possono essere scambiati fra sviluppa¬ 
tori e grafici in modo costruttivo. Altri 
approcci basati esclusivamente sul codi¬ 
ce sono accessibili solo a chi programma 
e rallentano la comunicazione nel team. 


Notiamo, però, che il markup di un'ap¬ 
plicazione ionie si arricchisce di elemen¬ 
ti del tutto proprietari, quindi comporta 
un legame con la piattaforma che va 
valutato strategicamente. 

Ionie.io 

Il sito Ionic.io ospita la piattaforma Io¬ 
nie, che è ancora in alfa test, ed è imo 
dei tasselli più interessanti del progetto. 
La piattaforma offre diversi servizi agli 
sviluppatori: hosting, compilazione, 
prototipazione rapida e distribuzione. 
Un account sul sito ci consente di ospita¬ 
re le nostre applicazioni, per compilarle, 
condividerle analizzarle e distribuirle in 
modi interessanti e non convenzionali. 
La riga di comando permette di inviare 
un'applicazione al sito, per esempio 

ionie upload 

da dentro la cartella dell'applicazione. 
Dopo avere fatto upload dell'applica¬ 
zione possiamo richiederne la compi¬ 
lazione, ma il servizio più interessante 
lo dà la Ionie Vire app, che si trova su¬ 
gli store Apple e Google. L'app è un 
host generico che permette di provare 
un'applicazione senza compilarla, esat¬ 
tamente come l'applicazione analoga di 
Phonegap, ma il valore aggiunto inte¬ 
ressante sta nel fatto che la app in prova 
può essere distribuita tramite il sito 
di Ionie, quindi è possibile compilare 
una applicazione e distribuirla a un 
insieme di client di prova senza doverla 


ricompilare e sottomettere agli store. 
Questa possibilità è molto interessante 
nel caso che si voglia condividere con 
i clienti il progresso dello sviluppo di 
una app, o che si vogliano distribuire 
a un pubblico selezionato app per uso 
interno, per esempio un catalogo per i 
venditori o altre applicazioni di inte¬ 
resse aziendale. 

Il cruscotto di un'applicazione Ionie 
permette di inviare notifiche push, di 
aggiornare gli utenti dividendoli per 
canali, per esempio discriminando fra 
un canale ufficiale, uno sperimentale 
e uno di alfa test e, infine, si posso¬ 
no osservare statistiche d'uso raccolte 
dall'applicazione. In questo modo, si 
possono monitorare gli utenti e il loro 
modo di usare l'applicazione, per racco¬ 
gliere informazioni utili per il ridisegno 
dell'interfaccia, ad esempio. 

Queste funzionalità caratterizzano 
molto la posizione di mercato di Ionie, 
non solo si tratta di una piattaforma di 
sviluppo, ma anche di distribuzione e 
di test delle applicazioni, che semplifica 
grandemente la produzione di deter¬ 
minate app aziendali per uso interno o 
che hanno un pubblico limitato e non 
richiedono per forza la pubblicazione 
tramite l'AppStore, che impone vincoli 
e tempi di attesa indicati per le appli¬ 
cazioni di uso generale. 

IONIC CREATOR 

Un altro dei contributi interessan¬ 
ti di Ionie è Creator (creator.ionic.io) 


HTML CSS JS 
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Su playground.ionie.io troviamo uno strumento per il test rapido Online più curato 
esteticamente di altri progetti simili, come Codepen, ma ancora immaturo. 
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un'ambiente per il disegno visuale di 
applicazioni ospitato nel browser. Con 
Creator si può creare l'interfaccia utente 
di un'applicazione in modo visuale, 
utilizzando una ricca tavolozza di com¬ 
ponenti, in modo rapido, come siamo 
abituati a fare sul desktop. 
L'applicazione creata sul sito può essere 
scaricata in locale con il comando 

ionie start [appName] 
crea tor:ac97c32e8 f4 

usando creator, seguito da due punti e 
dall'identificativo di un'applicazione 
come nome del template da utilizzare 
per la creazione. Sul computer possia¬ 
mo aggiungere il codice necessario per 
animare l'interfaccia e, quando siamo 
pronti per la distribuzione, possiamo 
fare upload sulla piattaforma, come 
abbiamo mostrato poco sopra. 

Ionie ospita anche un ambiente per 
prove veloci, all'indirizzo play.ionic. 
io. Si tratta di una variazione sul tema 
degli editor Online, fra cui possiamo 
citare codepen.io, jsbin.com e plnkr.co. 
Il play ground di Ionie è carino, ma non 
offre niente di più della concorrenza, ca¬ 
somai di meno, perché non ci è riuscito 
di salvare un progetto per riprenderlo in 
seguito. Dato che la visualizzazione ha 

10 aspect ratio del video di un telefono, 
può capitare che torniamo su questo 
playground per una prova veloce, ma 
nulla di più, almeno fino a che non è 
completata la probabile integrazione 
con l'area di lavoro, i progetti attivi e 
una funzione save funzionante. 

ngCordova 

L'ultimo contributo di Ionie allo svi¬ 
luppo di applicazioni Cordova è un 
progetto collaterale, ma utile, chiamato 
ngCordova, che offre una collezione di 
oltre 70 plugin Cordova, pacchettizzati 
come estensione Angular. 

11 beneficio di ngCordova sta nel modo 
in cui i plugin si possono utilizzare. 
Per esempio, il modo in cui si attiva la 
macchina fotografica con Cordova è 

naviga tor.camera. 

getPic ture ( carrier aSuccess, 

cameraError, [ cameraOptions ]); 

in cui cameraSuccess e cameraError 
sono funzioni callback. 

Con ngCordova, la chiamata diventa 




$cordovaCamera.ge tPic ture(op tions). 
then(function(imageData) { 

// Codice da eseguire in caso 
positivo 

}, function(error) { 

// Codice da eseguire in caso 
di errore 
}); 

In entrambi i casi, si attacca del codi¬ 
ce a un evento futuro, nel caso della 
callback in modo esplicito, nel caso 
di una promise, come nella funzione 
restituita da getPicture, abbiamo un 
oggetto che ha un metodo .then che 
viene invocato nel momento stabili¬ 
to con la funzione, in questo caso 
anonima, che viene invocata. 

Le promise sono un costrut¬ 
to sintattico, su cui do¬ 
vremmo spendere qual¬ 
che parola in più, ma per 
il momento, ci basta dire 
che si tratta di oggetti 
che rappresentano qual¬ 
cosa che non è ancora di¬ 
sponibile a cui collegare del 
codice che sarà eseguito quando 
quel qualcosa è diventato disponibile. 
Sono un modo semplice e elegante di 
gestire l'asincronicità del web, fatto di 
server che rispondono in tempi non 
sempre prevedibili. In questo caso, 
la necessità di usare codice asincrono 
sta nel fatto che Cordova si basa su 
Node.js, che è un'applicazione single 
threaded, e non si può tenere bloccata 
l'intera applicazione fino a quando 
l'apertura della macchina fotografica 
è completata. 

Le promise diventano interessanti 
quando si collegano in serie più pro¬ 
cessi potenzialmente asincroni, come 
in questo codice: 

$unSer vizio.dammiUnDatoO 
.then(functionfresult) { 

// Fai qualcosa 

}) 

.then(funetion(resu1t){ 

// Fai altro 

}) 

.then(function(result){ 

// E infine ... 

}); 

CONCLUSIONI 

Ionie ci è piaciuto molto, ma alla do¬ 
manda se lo sceglieremmo per un 
prossimo progetto mobile, la risposta 
è "dipende". Si tratta di una startup 


E possibile collaudare 
l’app in fase di sviluppo 
direttamente sui 
dispositivi anche senza 
licenza developer 


in fase di decollo, ma le persone e i fi¬ 
nanziamenti ci sono, così come ci sono 
i risultati e le collaborazioni. Quindi, 
anche se il progetto non è ancora ma¬ 
turo, si può aspettare che lo diventi. Di 
conseguenza, se l'orizzonte temporale 
non è troppo vicino, ci si può investire. 
L'ambiente interattivo di prototi- 
pazione rapida e disegno, la possi¬ 
bilità di condividere l'applicazione 
in tempi brevi, anche senza passare 
dall'AppStore, sono tutte funzioni 
molto interessanti quando diventano 
un fattore chiave per tenere insieme 
un team distribuito. Si può mandare 
un feedback immediato ai clienti o 
ai destinatari di un'applicazione e 
aprire le porte del laboratorio 
ai clienti, senza organizzare 
meeting continui. 

La possibilità di tracciare 
l'uso dell'applicazione 
e raccogliere dati di uso 
sul campo è molto inte¬ 
ressante e può essere pre¬ 
ziosa nel caso di prototipi. 
Un'altra possibilità molto 
interessante è quella di automa¬ 
tizzare gli aggiornamenti, sia inviando 
notifiche push agli utenti dal cruscotto 
di Ionic.io, sia automatizzando l'ag¬ 
giornamento nel codice dell'appli¬ 
cazione usando il supporto del fra- 
mework. I creatori di Ionie hanno detto 
esplicitamente di essere interessati a 
quell'universo di applicazioni che non 
sono destinate al grande pubblico, per 
esempio programmi per la forza ven¬ 
dita o per gli operatori mobili di una 
struttura pubblica, applicazioni in cui 
è importante non dover sottostare alle 
politiche di sottomissione dell'AppSto- 
re e poter fare aggiornamenti con una 
frequenza elevata, quando serve anche 
in giornata. 

Nelle nostre prove siamo riusciti a cre¬ 
are un'app per Android e iOS e inviarla 
ai rispettivi dispositivi senza nemme¬ 
no utilizzare una licenza developer 
per l'AppStore, un'altra possibilità 
interessante. 

Se parliamo di sviluppo generico di 
un'applicazione, o magari di un gioco, 
può darsi che entrare nei meandri del 
framework sia inutilmente gravoso, 
che la struttura dei componenti, molto 
codificata, ponga eccessive rigidità, 
che rimanere sul semplice traspor¬ 
tando quasi senza modifiche un'ap¬ 
plicazione web già sviluppata sia la 
soluzione ideale per chi parte da un 
asset web. • 
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ESET SMART SECURITY 

MIGLIORE DEL TEST ALTROCONSUMO 

SUI PRODOTTI ANTIVIRUS 


MIGLIORE 
DEL TEST 


FUTURE Time 

tecnologie antiuirus 


LA TUA LINEA DI DIFESA 
SU INTERNET 


• Antivirus 

• Antispyware 

• Anti-Phishing 

• Personal Firewall 

• Antispam 

• Parental Control 

• Social Media Scanner 

• Protezione exploit 

• Advanced Memory Scanner 

• Protezione vulnerabilità 


ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 

cellulare e il tuo tablet Android 


PROVALO GRATIS 
PER 30 GIORNI 

www.eset.it 
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Lei è Francesca. 

Per andare al lavoro 
stamattina ha 
pedalato per 


cfc 

15m 20s 


Alle 13:00 sushi in 
centro e poi in giro 
per negozi 


1276 

Stasera a letto presto, 
tanto domani a 
svegliarla ci penso io. 

s_^ 


A Natale fai il regalo più smart. 

HUAWGI TalkBand B2 


Activity Tracker, Silent Alarm e Sleep Monitor. Huawei 
Talkband B2, la smartband che ti conosce davvero. 


MARE it 

POSSIBLE 


consumer.huawei.com/it 




